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M: GIO. BATISTA DI SAV. 
Duchefla di Savoja, Principeffa di Piemonte, 
Regina di Cipro, &c. 

di gia 
Scr Re 
VITTORIO AMEDEO II 


Madre, Tutrice, e ne' di lui Stati Reggente. 





MADAMA REALE. 


Liri 


gg: PRIMI Comandamenti in spezie, ch'i ebbi 
ada fi} l'onore di ricevere dalla R. A. Voftra , mi 

Udi  rifvegliarononell Arte del fortificare: e quindi, 
per far provanza all’A. V. Reale di quanto 
altamente fî rimanga radicato nell'animo mio 
il proponimento di voler continuo penfar' 4 
fervirla in ogni miglior modo, riufcibile a* miei 
fcarfî talenti , mi propofî penfare a far’ alcun 
À particulare ftudio in dett' Arte, affin di miglio- 
rarla; fel pofsibile aveffe voluto fofferirlo, e fe d'arrivar a tanto 
ave/fe potuto fortire al mio fiacco ingegno. E di fimiglievole ftudio 
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è parto queSta mia Opera , che pieno di riverenzia , e d'offequio con- 
facro al Nome dell* A.V. Reale: Nome tutelare, non dirò a quetta 
utile, e neceffaria Architettura , che ha il pregio d'effer chiamata sì 
Sovente alla fua ‘Real prefenzia con difcorfis con difegni in piano, € 
con rilevati modelli; ma lo diro, quale egli è, Nome tutelare alle pro- 
fefsioni d'ogni maniera; o neceffarie che fieno; 0 che fseno utile, e di 
giovamento; 0 di comodo, o d'ornamento , e di vagheZza; 0 di pia- 
cere, e trattenimento oneSto . Le quali tutte ricevendo lena da' vi- 
gorofi inffafsi delle grazie dell’ A. V. Reale; ma non effendo tutie 
guerntiie di facultà da efprimerne con perpetni fegni il lor riconofci- 
mento, che debb' effer perpetuo; da tanto fiegue che il far ciò a nome 
di tuite reffa incaricato, e con indifpenfabil' obbligazzione , alle qua:- 
tro A:iti, che anno di (uo nobil” uffizio il travagliare ad immortali 
memorie, con fegni chiari , caratteri certi, e diffinte note. Che ben' 
intende la R. A. Voftra effer® elleno la Scultura, la Pittura, la Poefit, 
e l'Iftoria: che fono quelle, le quali con ambedue le Architetture, e 
colla Mufica vanno in ifchiera tra le cofè più gradite dal di lei genio, 
e più accarekzsate dalla di lei munificenza; e che fon quelle, le quali 
all'occhio della mia mente or par di veder’ intente a que’ lavori, che 
le piu fode ragioni me gli perfuadono digia effer pofti fotto 4° .lor veri 
firamenti. Dimameraché parmi che la Scultura gia vadia condu- 
cendo a fine la Statua dell’ A.V. Reale con i fimbol: della Belleza; 
non potendo 10 opinare , che altro di più appropriato pofia far quest” 
Arte; fe ba da (piegare che nel Compofto della: Rs A+Voffra tutto è 
Bello; e che, feun bel Bello è formato dalle prerogative del (uo Corpo, 
un Bello piu bello è formato dalle doti del (uo animo. Parmi che la 
Pittura fia per dar l'ultime penrellace al Ritratto dell’ A. V. Reale 
foto l’ammanto della Gloria, non potendo queSt® Arte a mio avvifo 
trovar piu confacente guifa d’efprimere che nel bel Compoffo della 
R. A. Voffra ne meno vi è fugace penfiero di far cofa, che non fia 
Gioriofa AXzione. Parmi che la Poefia abbia tra le Virtù più (ubli- 
mi dell A.V. Reale fcelta la Pietà per foggetto principale dell’ eroico 
fo canto; e cio con ogni fondamento, fe colla facilità del metro debl' 
imprimere nella memoria degli nomini che’l Compofto della R. A.Voftra 
é un Bellifsimo Fonte d’ AXzsioni di Gloria; di Gloria però Vera, Cri- 
fiiana, e Santa. Ma fe fin'ora ho detto che pajami nel ridir quello, 
che operino la Scultura, la Pittura, e la Poefia, le quali ricche d'in- 
venti= 


ventiva, e d'arbitrio fanno, e ponno per mille diverfe vie giuonere al 
lor° intento; non più dirò che pajami nel pafar a ridir ciò, che (î fac- 
cia l'[{foria, incapace d'invenziione, e affatto priva d’arbitrio : ma fi 
dirò di veder chiaramente che ella fa ciò, che non può non fare. E 
impertanto dirò di veder chiaramente che l° Ifforia feguita a fcrivere 
la Vita della R. A. Voftra nelle carte delle Donne Illuftri ; e che ivi 
pur ora ha finito colla fua fchietreZzsa di ferivere che l'A. V. Reale, 
applicata, e indefefa nella Reggenza, continua a dar ogni giorno 
nuovi fegni del più profondovintendimento nel provedere, nel premiare, 
e nel punire: che con pietofa generofità îtera, e reitera gli atti di 
sborfar' oro a grofsi peft per rallargar' al pofsibile le anguftie, cagio- 
nate da' magrifsimi raccolti delle profsime ffagioni : che fa con ogni 
follecitudine tirar” a fine tante inficni Fabbriche, già cominciare ; 
Sacre, Civili, e Militari. E che finito di fcriver ciò, ella è in 
punto di foggiugnere che lA. V. Reale comanda che ad un tempo fe 
aprino due Reali Accademie; dove nell’ una lo Spirito della nobil 
Gioventu imprenda ciò, che è degno di lei; e in ciò, che è di lei de- 
gno,s'addefiri il Corpo ; e dove nell” altra î Litterati de fuoi Stati 
Cifalpini, e Tranfalpini, con prefifa legge di dovere fcrivere, e ragio- 
nare fapra materie fode, e profittevoli, S efercitino ne’ belli Idiomi Ita- 
liano, e Franzsefe, con proccurar d'accrefcer loro , fe ne fieno capevoli, 
energia, e luftro. Che è quel grande, infigne, e per mille circoffanze 
 memorando fatto, effetto degnifsimo di quella cagione, alla quale in 
fecondo luogo, dopo che a Dio, la R. A. Voffra santo fi gode d'aver 
affoggettito , non che altro, ogni fuo penfiero : e alla quale non vedo 
che poffa aggiuffarfi brieve circuito di parole , che meglio di questo 
vaglia a dichiarare ch effi vagsone è nel fuo Tenero s € vaffo effere 
l Amor Materno. Che è quello, per cui, tenute da effo sn continuo moto, 
fono in quefto fatto concorfe a gara tutte le Viriw dell’ A.V. Reale; 
le quali cofpirando a fini dello fteffo Amore non fanno penfare, pro- 
porre, ed efequir cofa, che non fia diretta ad un di quefti due (copi : 
o ad arricchir l'Educazsione di S. A. Reale fuo amatijsimo Figliuolo 
con occafioni, e meZzsi meritevoli d'effer campo, dove fi poffaro mol- 
tiplicare s Reali Talent di lui; 0 a rendere al medefimo il Regno 
vie più decorofo  illuffre, valorofa, faggio, e felice. E fin qui bafti 
che del tanto appartenente alle due Accademie abbia fatta menzsione 
la povertà del mia dire, che fi difpenfa dal paffar più oltre; non vo- 
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lendo trovarfi confufa, e perfa a fronte del Bifogno, che avrei d'un 
dire il più fecondo , per raccontar colla ricercata efprefsione le mol- 
rifsime fegnalate particularita, colle quali l' Ifforia de regifirare quefto 
Gloriofijstmo Fatto. Il quale adunque lafcio con accennar folamente 
‘quello,che circa ad effo io reputi degno delle lodi più fovrane. Queflo 
M, Reale non è l'Elekz:ione de’ mezzi così propri, e così corrifpon- 
denti alla fua Prudenzsa,per colpir'ad un tratto in amenduni gli (copi 
fopraddettt: non la Suntuofità, adequata alla fua Magnificenza , colla 
guale vedo forgere gli Edifici, deftinati per l’ Accademia de Nobili ; 
e per la quale al certo gli ffefsi Edifici nel fio genere non anno nè 
primi, né fecondi nell’ Europa , che tanto è fufficiete per teftificare 
che non gli abbiano nel Mondo tutto: non è la fcelta del Cavalieri 
foprintendenti; non la nomina de’ Miniftri , e Direttori; non la cone 
dotta de Profefori,e Maeffri; contraffegni tutti certi del fuo Cono- 
fcimento è non è | ‘apparato della bifogna ; il tutto conveniente alla 
fua Splendidezzzsa , e Liberalità , che fino ha mandato in diverfe lon- 
tane parti efprefsi per meglio provedere alla CavalleriZzsa : non il 
Zelo della fua Pietà, e Religione, che anche ha penfato a condurre 
chi (pieghi il Catechifimo, e chi con falutevoli difcorfi mantenga fer- 
vorofo il mobile Accademifta ne Criffiani efercizi : non è il Rico» 
vero, che fra tanto Ja fera Benignità ha dato nel Regio PalaZzo a 


quela ffefa Accademia; e non quello che per fempre ha conceffo nel 


medefimo PalaZzo all'altra Accademia de Litterati : non è l’Onore 
della fua Prefenza ne congrefsi di cofforo; tratto della fua Avve- 
dute4za per accrefcer loro riputaziione , e per dar calore 4' loro fudi, 
No, Mad, Reale: neffuna di quefte cofe tra le molte, che anno avuta 


parte nell’ aprir le due Accadereie, c ciò che jo reputo degno delle lodi 


piu fovrane : ma egli è ciò, che ha faputo trionfare fopra l’offinazsione 
del Tempo , che determinatofi per non veder così toffamente questo 
Gloriofi/stmo Fatto, non fece piovere, ma sì fe cader” a diluvi le dif- 
ficulta piu refiftenti .. Le quali però fnervò, e fuperò l'Impazienza 
del fuo Amor Materno, che di vantaggio non volle tardare a veder 
aperti quefti ampifsimi campi d'ogni maniera d'infegnamento, e d'efer» 
cizso più nobile; avvegnadioche di vantaggio non vuol tardare l'Ec- 
celfa Indole di S. A. Reale a far campeggiar’ in mafsima grandeZza 
quelle rare innumerabili egregie qualità, che fin* ora coll’età (ua pue- 
vile anno per modo maravigliofo fatta compara grande; e che fin'ora 
pi? anno 
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anno sforziata l'Ammiraziione a confeffare che egli è un piccol Fan- 


ciullo s che 4a pafsi di Gigante corre alla:perfezione dell’ Eroe. Si, 
Mad. Reale: cio, che nell’ aprir le due Accademie merita le lodi più 
fovrane,è l'aver faputo, è potuto trionfare dell’ oftinazsione del T empo: 
Palma dovuta all’ Impazsienzsa del-fuo- Amor Materno. La qual 
pofcia conofco effer d'uopo dichiarare che del (uo Amor Materno è una 
mafsima efficaciasuna ffupenda robufteZzia, e un’ impeto incontrafta» 
biles acciocchè il doppio fenfo della parola non confonda quefta cor 
quell'Impazzienta , che-s'annoja zie fi fiZz.ifce ; e che mi giova cre- 
dere che non poffa trovare ftanzsa nella R. A. Voftra; mentre nonne 
vede fegno l’ardimento prefo dalla mia Devozsione in tenerla per sì 
lungo (fazio d'ora occupata a leggere quefta mia prolif[a, e mal tefr 
futa lettera d'offerta. Cui, con defiderare alla R. A. Voftra da Dio 
Somma profperità, e grandeZzas pon fine chi trai più offequiofi, ivpiù 


obbedienti, e $ più obbligati è 


Dell'AV.R 


Torino 15. Gennaro 1678. 


\ Rent dame 1" 


Il menomo Servitore 
Donato Roffetti. 











FINO Di IGCAE: 


Si capitolano i diciotto grandi vantaggi della FortificaZione a rovefcio fopra alla For 
tificazione & diritto, I pag. 105» 
Ss moftra che nella Fortificazione a rovefcio i meno Cannoni, e i meno Mofchettt va» 
gliano più » che non vagliano nella FortificaZione a diritto i più Cannoni » € i più 
Mofchetti , pag. 107» 
TAltro vantaggio grandiffimo oltre a' capitolati per la Fortificazione a rovefcio, pag. 108. 
Si difeonano in più mansere le Psante delle Figure fupersori, cioè dall” Ottagono fino al 


Dodecagono , pag. 113» 
Quanti ye quali fieno gli Ordini dell'Architettura Militare ; che poi non poffono efiere nè 
più nè meno di fei, n pag. 123. 
(A quali Figure convenga ciafcun' Ordine tanto in fortificare a diritto quanto in fortifi- 
care a rovefcio ; p pag. 123. 
Quante fieno le Difefe maggiori del Mefchetto ordinario nel fortificare a rovefcio; € 
perchè fieno della mifura data, pag. 131% 


Tavola delle Linee d'ogni Figura dal Tetragono fino al Dodecagono, pag. 133» 
Quel, che è il meno forte nella Fortificazione a rovefcio , è sl più forte nella Fortifica- 


zione a diritto , | | pag. 136. 
Come l fortifichi l'Eptagono, e [uoi particulari vantaggi 3 pag. 137» 
Come fi fortifichi l’Efagono , pag. 141» 
Come ( debba defersvere a tutte le Figure il Fianco fuperiore miftilineo , e fuoi van- 

tagg', pag. 143» 


Qual Difefa , e quanto Fuoco abbia l'Elagono pel Punto dell’Aggreffore, pag. 144» 
Quanto Fuoco abbia sl medefimo Efagono per difefa del Rivellino , e della fua Tagliata , 


4g. 145- 

Si può arrivare a battere il Punto dell* Aggreffore con q00. Mofchetti, e *- più di 
180. Cannoni, — pag. 146. 
Come l'Efagono s'adatti per Cittadella; pag. 149» 
Maffime offervate nella fuddetta applicazione ; pag. 150» 
Che fia Contrafcarpa comune , e come difefa ; pag. 15% 
In quante varie alteZze fi poffano elevare le membra della Fortificazione a rovefcio > 
' dg. 163 

Si propone un nuovo Muro da dirfi il Muro della Ronda, sr I dà 
1 fes vantaggi del Muro della Ronda fono 4 pag. 457- 
Come lenza multiplicar Sentinelle fi guernifcano anche i Difuori fecondo le ottime re- 
gole, pag. 159= 
GrofteZze de Terrapieni de’ Rivellini , e fua importanza; | pag. 161. 
Come fi fortifiche il Pentagono, | pago 161. 
Quanto di Difela s e Fuoco abbia sè pel Punto dell’ Aggreffore, sì pel Rivellino, e fua Ta- 
| gliata , sì pel Corpo della PiaZza, ti pag. 162. 
Si fa comparazione del Pentagono fortificato a rowefcio colla Cittadella di Torino, 
| ruote i Seb 6 

Come’l Pentagono s'applichi per Cittadella» pae 163, 


L'Efa- 





No By «E. 


L'Efagono 4 rovefcio colta anzichenò meno del Pentagono a diritto}; © pag. 166, 
St propone l'Efagono in vece del Pentagono, sd vid pag. 167. 
Proponfi provare che l'E[azono non voglia piu Difenfori del Pentagono, pag. 167. 
Si difapprovano le quattro Sentenze fin’ ora pubblicate intorno al novero de Difenforò 


a darli alle Piazze, COTTO TT page 168. 
Che vi voglia per ben determinare il fuddetto novero de' Difenfori, pag. 169 
Quali fieno i buoni Metodi di fortificare, pag. 169. 


Quanti, e quali vantaggi bal Poligono di pis lati fopra quello di meno lati, pag. 170. 
Con quali fuppofts poffa dimoftrarfi che l'Efagono non ticerchi più Difenfori del Penta- 

ATER fi e 49 = da 
E ciò fi conclude a I I bi page 175% 
Fondamenti per far la Tavola de' Difenfori di darfi ad ogni Poligono, Page 177. 
La detta Tavola ; | FRAN I pag. 178. 
Altra cagione, per la quale s' abbia 4 ‘voler più tofto l'Efagono che'l Pentagono, pag. 179. 


Il Dsfenfore ha maggior vantaggio, fe da più parti Venga attaccato, pags 179% 
Si conferma l'Efazono doverfi a tutte le condizioni eleggere anzi che il Pentagono , 
| pago 182 

Il Metodo finguì infegnato di far Tagliate reali, egli non è buono; pag. 1846 
 Difetto nella Tagliata reale d'Offende ; e nella Cittadella di Bredà; pag. 189. 
Come veramente fi abbiano 4 fare le Tagliate reali, pag. 1910 
Altro vantaggio del Fianco Miltilitieo, | pag. 193. 
Si debbe fare avanti la Tagliata.reale, che le Tagliate femplici e perchè, pag. 195. 
Come nel Fortificare a.rovefcio sabbia la comunicazione delle Piazze in difuguali als 
serze , e: pag. 196. 
Come fi fortifichi 4 rovefcio ‘il’ Quadrato ; è quanto Fuoco abbia per le fue Difefe 
| Pg. 197 

Fortificazione 4 rovefcio affatto compiuta, pag. 198. 
Che vi voglia per fortificare irregolarmente ; pag. 201. 
Nove Efempli di Fortificazione a rovefcio irregolare; pag. 203» 
Diciotto Propofizioni 30 Affsori per tidarre & rovefcso le Piazze gia fortificate 4 diritto ? 


pag. 207. 














Abe Lo kid L:ER E, 


YU 2 a/sicuro amorevol Lettore che altro più vivamente non defidero, 
E che farti veder le\cofes che ti promifi ne Libri, che fottopofî al 
torchio in Tofcana. Ma per ora convien che tu t’appaghi di quefto 
defiderio; e che în tanto ti contenti di quefti Dialoghi > Opera penfara, 
feritta,'e ffampata' în pochi mefî tra mille neceffari (vagamenti, e diftra- 
Lioni d'animo. Dove; fe uno degl’ Interlocutori fa oppofizioni forfe 
troppo leggiere ; fappî che prima di te ho avuta occafione di maravi- 
gliarmi ch'effe fieno in bocca a-certuni , chedi ragione non dovrebbono 
avervele ; fe l'elezione di alcuni Efempli non riefce di tuo genio ; ricor- 
dati che'l tuo genio non è di tutti » e fe all'ultimo non avrai imparato 
nientez avrai almeno veduta una cofa tutta tutta affatt’ affatto nuova. 
La quale t'invito a vedere con moftrarti qui fotto emendati gl° errori 
più grandi; e con lafciarti la cura di correggere da te fteffo gli altri 
minori, occorfî 0 pel correre della mia penna , 0 per la fatalità della 
Stampa. Vivi felice . 


Pag. ver. Errori. | Stadi IR otrezzioni Ri, 
di 7. ca vede ! vi vede. 


15. 19: VnaForbicetripattita — Vn'a forbice tripartito. 
© 24. tuttala Forbice tripartita tutto L'a forbice tripartito» 


18. 22. volle volle. 
28. Volfi I volli. 

22... 9. la difefa la difcefa 

37. 21. Salvaguardia. | ContragguArdia, | 

‘41. 3. fefquialtero; ‘| | ©» felquiquarto.. Vu 

ur CMS I id Raggi. g' 
2.6. Raggi. Cateti.. 

68. 18. tralN, cil Co __  tralN,eilec 

07. 2. Voll. em “dl «Molli; 


I - per effa I 
108. 21. Batterie, dell’Aggreffore Batterie dellAggreflore. 
127. 12%. JV. Franzefe.V.Spagnuolo IV. Spagnuolo. V. Franzefe. 


99. 3. pereffo > 


144. 23. cheinvetun. che verun 
176. 18. dalle Facte ‘& * da' Fianchi. 
192. 2. fofle fofli. 

187. 27. Pazze Piazze 


FORTI 








bag” V ROVESCIO. 
Dialogo Primo: 


| do: rat Edetimegoro ; Pandete, 


ER vero, che V. S. ci ha fatto alngatt 
paffi per un bel tratto di ftrada a fine d'ar= 
rivarla; e goderla, fervendola , fe fi com: 
piaccia , in quefto paffeggio , ch' ella ha 
prefo a fare foprai Terrapieni della. Cirtà. 

Edet. E qual miglior compagnia pofs' 

‘io mai defiderare, quando mi trovo favo» 

| rito della loro? 

PR Erin quali penfieri sera V.S. così 
profondata , ‘che non le anno lafciato udir que” fegni, che le. fior 


vamo,; acciochè fi voltaffe per afpettarci ? 
Edet. M'è venuto penfato ad una FORTIFICAZIONE la dirfi 





A ROVESCIO: E andava tra me difaminandola per vedere fe mi 


riufciffe lo fcuoprirvi qualche vizio , o almeno ritrovare dove poflà 
confiftere, fe vi è , la fallacia di quegli argumenti ; in vigor de' quali 
parmi che fia paificapione , che abbia di ee vantaggi fo- 
pra d'ogn altra. I i 

Olig. Dall’averla io più volte importunata con dubbi d'Archi- 
cettura Militare, e dall’averle un’appreffo l’altro dimandati’ n prefto 


tutti cirio ch’ella ha di queft’ Arte, debbe facilmente rimaner per- 
À {uafa, 
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s __ FORTIFICAZIONE 


fuafa, che grandemente io mene diletti ; e per ciò fia per provare 
non ordinario gufto, fe vorrà farmi'l favore di participarmi quefta 
fua Fortificazione . de I I je L 
Pand. Ancor’io ho fempre udito, e veduto volentieri cofe di 
quefto genere; e ho fpefo qualche mefe con un Ingegnere , che min> 


. fegnò le Regole di fortificare; emi fece più difcorfi fopra le princi- 


pali Maflime,-ed AMomi fpettanti alle dette regole . Sicche, {e'l Sig. 
Edetimegoro votrà meoftrarci quefta fua.Fortificazione , ancor* io lo 
riceverò per grazia è mi la 

Edet. Quefto è un Ottagono regolare, come vedono; fortificato 
al rovefcio di quello, che fin adeffo fi è ufato. | da. 

Pand. E quale è la cofa alrovefcio degli altri Ottagoni regolati; 
che io non la vi ravvifo?. Vuole per avventura chiamarlo 4 rovefcio , 
per che abbia, o più grande l’Angolo Fiancheggiato, o più avanzato 
in fuori il Rivellino, o più largo il Foffo ? 

Eder. Veruna di quefte. cole non comporterebbe ch'io lo chia- 
mafli 4 rovefcio . Ma parmi che poffa effer giufta cagione di così 
chiamarlo il difegno del Foffo; che fe nell’ ordinarie Fortificazioni 
con angolo rifaltante B A C corre colla Contrafcarpa intorno al Ba. 
luardo verfo la Piazza ) in quefta mia Fortificazione nel punto A fi ro- 
vefcia con angolo rientrante D A E, tirando verfo la Campagna. 

Per lo quale arrovefciamento ho prefo.a dar l’aggiuntivo di A RO- 
VESCIO alla mia Fortificazione; mercecche le di lei vantaggiofiffi- 
me prerogative anno fuo principal fondamento nella Contrafcarpa in 
tal guifa arrovefciata , che èla parte fortificata megliormente ;: cioè a 
dire la parte meglio fiancheggiata, e più difefa. | 

Pand. Se fi trovi, che quefta fua maniera di fortificar’ 4 rovefcio 
fia vantaggiofa fopral'altra, che per efferle oppofta chiamerò 4 diritto, 
bifognerà (e non può effervi dubbio) intendere; e pigliar’ a rovelcio 
tutte Je Maflime, e tutti gli Afiomi dell’Architettura Militare, e met 
ter loro da capo quefto: che la miglior maniera di fortificare fia. quella, 
che ha imperfezioni maggiori. È Va) 
| Edet.. Certo ch’ella non può effer moffa a dir quefto , fe non 
perche nella mia Fortificazione a rovefcio vi fcuopra imperfezioni 

randiflime; le quali voglio fperare ch’, almeno perche la prego, fi 

mpiacerà di farmele avvertire. 
1 Pand. Alvedere vuol V.S. meco la baja nel fingere di non co- 
I nofcere 
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di nofcere che quelta la Paificinita ha delle maggiori imperfezioni j 

Fil. che pofla avere vna Piazza fortificata. Lu. 

| be Riot Rimanga pur perfuafa, che dico da fenno , e che non Vi 

riconofco parte, la quale giufta'! mio parere non fia vero mezzo p pr 

pid 1 fini, che nel fortificare aver debbe l'ottimo Ingegner 
he perciò la prego di nuovo a farmi conalcere quelle imperfezioni, 

che V.S. ci vede... 

Pand. ta quefto fuo Ottagono le imperfezioni fon cinque, c curte 


F- 
»u — = 
ii 







iù che grandi. {\ em | 
| 4 A Baluardi fon piccoli Ps 
II. ‘Le Facce loro fono affatto fuori di proporzione colla C to 
III. Il'Rivellino colla fua Punta è.troppo dilung: to dalla PiaXz, 
AR tropp le è € fotto colla fua Gola, \CA, | 
\|V. E'lFofo è effremamente largo. MT di 


È 
ole, potreb- 





Oltre che ;\chivoleffe notare altre imperfezioni più pic: 
be aggiugnerviquell alere due. . | if 
i VI, Al non aver niente di Fianco Secondo. .‘ 
| VII, L’ aver De o l'Angolo Fiancheggiato dc Baluar, e trop 
— acutò- quello del'Rivellino . 
|’ Fd Aftò sig, Pandete, ch'ella ha capitolate tante ipeafisial i 
i quefto mio Ottagono, che anche lar ietà dî ‘ele, fe veramente fol x 
fero imperfezioni , balterebbe per dici iacarla ai ani e Vizio 
Mino ) ù i 
| Ma, fe fi contenterà V,S. che Late io mi difenda, fpero, c 
di qui a poco ella fia per dir’ altrimenti, e che fia per affermare che 
cia(cheduna di quefte, da lci alferte imperfezioni ; Pia € una. prerogati a 
trà le altre, per le quali la mia Fortificazzione a rovefcio meriti , come 
vantaggiofiffima , d'effer antepofta ad ogni Fortificazi meg pos fin si] 
ia ftata in ulo, ne che. con lei dirò Fortific. icazione a diritto 
; «per Semi farà confela | ciò 3. mi farà altresì confer sl I 



















ici fin qui vi ihof ao intorno; giacché 
LnalfîGa delle inprnfio Si la me pg fon conuinte per tali dà 
quelle Maflime, e da quegli Afliorni ; ; fopra' quali è fondato il miò 
poco fapere in quelt' Arte, 

Edet. Peravventura non tutte le Maffime, e non tutti gli Affiomi 
(pertanti al fortificare-a diritto -ritengono internlietifà ‘valore nel fortifi- 


CaArc 
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care a rovefcioz nella guifa ftella che non tutte le Maffime , e non 
tutti gli Affiomi del fortificar* all'antica fi fon ritenuti col fuo vigore 
nel fortificare alla moderna, dovendo patir' alterazioni le Maflime, e gli 


Affiomi fpettanti all’offendere , e al difendere, mentre fi varino mezzi; 


ftrumenti, e maniere d’offendere; e di difendere . . Sicche potrà per- 
avventura ftare che le fue Maffime, c' fuoi Affiomi fieno" faldo, 1 
vero fondamento per ben fortificare a diritto; ma ch’in qualche parte 
manchino per ben fortificar'a rovefcio; che differentemente da quello 
adoprai mezzi, e le maniere per difendere. E così parimente potrà 
peravventura effere che V.S. abbia a confeffare fenz'imperfezione’l 


mio Ottagono, benche qualche fuo membro non fia onninamente co- 


ftrutto fecondo le di lei Maffime, e i di lei AMomi. 


Laonde dal confeffar tal cofa, non può V.S. cavarne; che per cori. 


feguenza niente abbia a valerquel tanto, che fin quì ha ftudiato per 
fortificat’ a diritto; e che sabbia ‘a dire che V.S. oggi incominci ad 
imparar di Fortificazione. Se però non vuol'intendere di fortificare 


fecondo” 1 mio modo a rovefcio; Il qual modo mi lufingo a credere. 


che .ciafcheduno l’abbia da conceder veramente affatto nuovo. 
Olig. To mi penfo che non vi fia Autore d'Architettura Militare, 
che io non abbia veduto ;'e particolarmente quei.de’ più moderni, 


che anno raccolto tutti modi di fortificare fin qui dati fuori: e di 


quefto modo a rovefcio poffo ingenuamente ‘affermare di non ricor= 
darmi ne meno d’averne veduto fegno appo veruno di detti Autori; 
com’ eziandio-poflo affermare di non averne udito ne pure un motto 
da chi che fia. . Lit STALLA I di 

Pand. To vo più che d'accordo; che quefto modo di fortificar* a 
rovefcio fia nuovo nuoviffimo; ma non già mi lafcerei per praticarlo 
allettar dal piacere, che fogliono arrecar le novità; finacche non mi 
foffe fatto ben chiaramente vedere, che non fieno imperfezioni quelle, 
che io vi ho notate , e fopratutto le prime cinque; e finacche non mi 
veramente abbia vantaggi fopra i modi.a di- 





foffe fatto coftare, ch’ei ve 
ritto: ‘cofa; che io ftimo impoflibile, 

Eder. Seloro Signori non anno da proporre cofa di maggior ri- 
lievo, circ’ alla quale poffiamo in quefto pafleggio; ch'abbiam prefo 
a fare, tratténerci col difcorfo , potremo eleggere per oggetto di tal 
noftro trattenimento la difamina del mio modo nuovo di fortificare , 
a fine di venir’ in chiaro, fe le cofe; dimandare dal Sig. Pandete per 

prati- 
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praticarlo, fieno, comiegli dice di ftimarle, impoflibili , 0 fe non lo 


fieno . 


Pand. Ned y è icofà, ch'io-defideri. F vedere più. toftamente di 
quefta ; nella quale pur penfo di: non mingannare. Che per ciò afli- 
curo lor:Signori che non poteva penfarfi a trattenimento ; che più di 
quefto foffe per aggradirmi;. |. 

I Olige. ‘O .che debbo: dir’ io, che mi. vedo. proferire quella cofa , 
che m' accingeva digià a dimandar'in grazia? . I 
Edet. Orsù dunque diamoci a confiderar primieramente di mal 
olfo fieno le impetfezioni; che a. quefto mio Ottagono atrribuifce il 
Sig. Pandete.. Il qual farà grazia d’andar repetendole ad una ad una 
con qual ordine, che più gli piaccia, a fine di confiderarle fenza peri- 


.colo di confonderfi . 


Pand. La prima imperfezione confifte nella ficcolenza del Ba- 
luardo; che forte non arriva ad effer la metà del. Rivellino . .. La qual 
imperfezione lo dicano tutti moderni Ingegneri, e tutti Soldati; che 
fanno di quanti pregiudizi fia una tal piccolezza . Che.fe defiderano 
ch'io noveri i faddetti pregiudizi , lo farò di buona vaglia , fapendo- 
gli io beniflimo . 

Edet.. lo non dubito-punto ; ch' ella non Ga site mile 
notizie fpettanti ad un buon Ingegnero di guerra, e ad un perito Sol- 


‘ dato. Maegl’è ben vero, che s'inganna in porre il mio Baluardo 


tra” piccoli. Il che certo addiviene , perch’ ella lo confronta colla 
grandezza del Rivellino , e non con pigliare nella Scala le mifure delle 
di lui membra; colle quali mifure troverà ; che tant'il Fianco , quan-. 
tola Mezzagola è di 21. pafli Kinimesciol; e che la Faccia è di 35. 
de’ medefimi pafli. 

Pand. lo non ho mai tenuto:a mente i valore di quefte mnidite 
Geometriche* faccia grazia, o di favellarmi colle noftre braccia Fio- 
rentine , o col trabucco; che ufiamo qui in Piemonte, divifo ne fuoi 
6. piedi liprandi , e nelle 12. once di ciafcun de’ detti picdi, 

£Edet. Senza sbaglio notabile in Architettura Militare vn paffo 
Geometrico è 3. braccia Fiorentines e s. braccia e = fanno un tra- 
bucco di Piemonte. Dimanierache a mifurare con quefto trabucco, 
nel mio Baluardo il Fianco è di 12. trabucchi s ici; Lia trabucchi è e la 
Mezzagola, e la: Faccia di:20.. 

dg Per certo chel Sig.-Pandete hal torto a chiamarlo piccolo, 

effendo 
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effendo egli anzi che nò maggior di molti, che fi ftimano grandi fuf- 
ficientiffumamente. ; 

Pand. Maio hon l'aveva mifurato. E veramente l'indovinò il 
Sig. Edetimegoro ch’io l’avefli confrontato colla grandezza del Ri- 
vellino , e non colle mifire della Scala. 

Olig. Ah: bifogna confeffarla: Il Sig, Pandete ha un cal qual 

enio d’opporre a che che fia, che vede di quelle materie, che fono 
della sfera del di lui fapere; ma alle volte corre un poco troppo nel 
formar i fuoi giudizi. | | 

Pand. Scommetterò che fi troveranno più di mille, che a prima 
vifta, com’ ho fatt’ io, e fenza guardar la Scala, diranno che queto 
Baluardo è piccolo . , 

Olig. Voglio concederglielo; ma faranno di quei, che giudicano 
a prima vifta; e che perciò {peflo errano , 

Pand. Son però ficuro che non erro in giudicare dell'imperfezio- 
ne, che ha in queft’ Ottagono la Faccia del Baluardo. La quale e 
dall'occhio , e dalle mifure è condannata per ifproporzionatilima ; 
Giacche v'è Affioma; che la Faccia non debbe effere nè minore della 
metà della Cortina , nè maggior di tutta; È a quefta Faccia mancano 
molti trabucchi per arrivare alla metà della Cortina, 

Edet. Sela Faccia è 20. trab. lunga, la Cortina ne è 48. Dimo- 
doche acciocche quella arrivi alla metà di quefta, le mancano in lut- 
ghezza 4. trab., che è contro all’Affioma da lei citato. Ma..s.. 

Pand. Adunque è Faccia difettofa; e che non può ftare, 

Edet. Adagio Sig. Pandete a così concludere. 

Pand. A concludere in virtù d’un'Affioma non sò che s'abbia 
d’andar adagio. Gli Afiomi non fon'eglino principi, che n verun 
cafo non ammettono oppofizione? I 9 

| Edet, © Per non dire degli Afliomi, che fono propriamente Aflio- 
mi; cioè à dire, che fono Sentenze comuni in ogni (cienza, cin ogn 
arte, com’ è quello, che il rutto è maggiore d'una fia parte. E per 
dir folamente degli Affiomi, che non tanto propriamente fono così 
detti; e che fono del noftro propofito di fortificare , eglino fono di 
due geneti . ie 

O fono Affiomi, che non ammettono veruna oppofizione in verun 
calo di fortificazione; mercecche fono univerfali nell'Arte ; € s'appar- 


tengono univerfalmente al fortificare, prefcindendo da ogui particolar 
modo, 
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modo, con cui pofla fortificarfi; com’ è quello: Che delle difefe fi- 
milmente dirette,ed equidiffanti è la miglior quella, che ha più di Fuoco: 
‘O fono Affiorai , She non poffono foftrire oppofizione folamente 
in qualche particular cafo, fpettante ad un qualche particular modo, 
com'è l Affioma, che V.S. ha apportato per dichiarare fproporzio- 
nata la Faccia del mio Baluardo . Il qual'Affioma può ben efler'efen- 
te da ogni qualunque oppofizione nel Siftema coftrutto con quella 
maniera di fortificare, della quale egli è Affloma; ftantechè nel cafo, 
che gli s'opponeffe, dovrebbe peravventura fconvolgerfì affatto il Si- 
ftema fudetto. “Ma potrà patire però oppofizione in altri Siftemi , c 
‘fpezialmente nel mio fortificato a rovefcio, dove, fe volefli accomo- 
dare la Faccia giufta tal’ Aflioma,perderei troppo per gli univerfali fini, 
che ha l'Arte di fortificare. ©. I I 
E qui fi contenti che le ricordi ciò , che poc’ anzi difli, che deb- 
bono foffrire alterazione le Maffime, e gli Affiomi {petranti all'often- 
dere, c al difendere; mentre fi variano ftrumenti, mezzi, e maniere per 
offendere, e per difendere. Pofciacche è fuor di dubbio, che un nuo- 
vo Siltema diFortezza ricerchi nuove regole per effer formato; e che 
per nuove regole vi vogliano nuovi Prec@iti, e nuove Iftruzioni, nuo- 
ve Maflime ,e nuovi Affiomi. | 
‘ Sicche V. S. non ha da argumentare alcun’imperfezione , che fi 
pofs' avete il mio Ottagono fortificato a rovefcio, perche abbia qual. 
che membro non in tutto conforme alle regole particulari di qualfilia 
altro fortificato a diritto. Ma folo gl'ha da notare per imperfette , c 
viziofe quelle parti, fe ne ha, che non corrifpondono alle Maffime ge- 
nerali dell'Arte di fortificare; e agli Affiomi, che in univerfale. fono 
principi di dett Arte. 13 
Olig. Ieri appunto mi trovai in ragionamento con un certo, che 
voleva apporre al Corpo della Piazza d'Atth quefto fteflo vizio, che 
abbia le Facce minori della Mezzacortina, e in vigor di quefto fteflo 
Affioma del Sig. Pandete. E non poffo ridire quanto di pena vi volle 
a fargli ntendere quefta diftinzione d’Affiomi univerfali nell’ Arte, € 
d'Affiomi particulari in un determinato Siftema. I 
Edet. Di quefti, che ignorano tal diftinzione, e che condannano 
le cofe non per altro, fe non perche effe non fi conformano con qual- 
che loro particular principio , che lo confondono co’ principi univer- 
fali, ne ho a mici giorni conofciuti molti, è molti. 


Pand,. 
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‘Pand. Manco male cheerion fono ftato folo nell’ error di confone 
der’ infieme Afliomi di differenti nature , fe pure vi fono ftato. 

Olig. E che mette in dubbio, {el fuo Aflioma della proporzione, 
che pofla aver la Faccia;colla Cortina fia d'un qualche particular ‘mo- 
de dell'Arte di fortificare, o pure fe fia di tutta l'Arte in univerfalea 

Pand. ‘Parmi così vero che la Faccia abbia ad efter almeno fud- 
“ dupla della Cortina, che anché anche non miarrenderci a concedere 
che fenza difetto pofs' effer minore; fe minore non fofle ad Atth, che 
s'è acquiltato il nome d'effer una delle Piazze ben îutofe, che fi fieno 
in queft'ultimi rempi‘coftrutte 

Eder. Facciafi conto che Atth non vi fia, ed ella perfeveri i IN VO 
ler che le mie Facce fieno difettofe , perche non mantengono colla 
Cortina quella proporzione, ch ella pretende doverli mantenere (o- 
pra ‘che fondato fofterrebbe ciò? I 

-Pand. ‘Fondato fopral mio Affisma, che: potrei non | concedere 
ch’ ci fia di Metodi particolari. i Dv 

Edet. Non è fufficiente il non concedere; bifogna paowante più 

Pand, E che s'hà da provare? 

Edet, Provare ch'e veramente fia, ; qual’ ella lo vuole, comune 
in ogni maniera di fortificare. .Sc bos quetto ne meno. Tarelaia ba- 
ftante a chi rion voleffe ftarfene a recite d'Afliomi; e che i invece di elli 
voleffe udir lo perche fi debbano ricever per tali. 

Pand. . E la Geometria, ch'è tutta fondata fopr Affiomi ne prov” 
cella veruno è 

Eder. Gli Affiomi della Celificria fono nati avanti la Geometria, 
e dal Geometra fono-ftati ricevuti fenz alcuna prova, perche la lor ve- 
rità è da fe, efénz'altro così manifefta;.che non può effervi intelletto 
non affatto (tupido, che udendola non le accordi di fubito Il fuo af 
fenfo; Ma gli Affiomi propri dell’ Architettura Militare fono nati do- 
“po la dett’ Architettura; e gli ha formati l'Architetto , dopo che col 
difcoro ha conclulo ; e coll’ efperienza confermato , ch'effi fori veri, 
perche il fortificar altrimenti di quello, che con efli fi determina, non 
‘fi fortifica giufta'l dovere con tutti vantaggi poftibili pel Difenfore . 
Sicché non manifeftandofi da fe fteffi per veri gli Afftomi della Mili- 
tar Architettura , ma avendo bifogno per manifeftarfi veri del difcor- 
fo, e dell'efperienza, che val*a dire, ch'abbiano bifogno d'una qual- 
che provanza; di qui è che, chi voglia pa lo fuo verfo, e a dirittura, 
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e fenza perder tempo in ifpicciolar Sentenze, e Affiomi, condannat 
er difettofa, e. mal compofta una Fortezza, debbe.di botto venit' a 
moftrare o qual pregiudizio fia per feguire, o qual vantaggio fi fia 
trafcurato » .Che poi è lo ftelfo ch'apportar*i fondamenti degli Affio- 
mi, e farne la provà, |. dà x Betis ab 
Olig.. Mi fovviene che'l Sig, Edetimegoro altra fiata diffe le ftefle 
cofe a chi voleva difendere; che non foffe ftorpiata una Fortezza, ch 
era torpiatiflima ; e che voleva difenderla con accataftar’ e ben' e 
male tutti gli Affiomi dell’ Arte fenzache pure d'un folo , ancorche 
pregato , € ripregato , voleffe affegnarne le foridamentali ragioni, con 
dir di non effer tenuto, come non è tenuto il Geometra a render ragio- 
ne degli Affiomi fuoi, ro N Sal digli lo 
Edet, Dovrà ancora fovvenirle che'n quell’ occafione dopo lun- 
ghiflima fofferenza ebbi motivo più che gagliardo di dichiararmi che 
mai non avrò per fegno che un fia o valorofo Ingegnere , o Soldato 
intendente; perche ne' fuoi ragionamenti femini ad ogni paflo i detti 


degl’Ingegneri, e de Soldati' famofi, e che in agni periodo infilzi una 


Maflima, c un'Affioma dell’ Arte; e che fempre ftimerò che, chi fi di- 
porti’ n tal maniera fenz apportar’ altre ragioni, abbia più di memo- 
ria; che d'intelletto , i , fatt Sani 
. Pand: ©r' intendo ;. ella vuole; e io, fe voglio moftrarle, ch'ho 
qualche poco d'intelletto, e non memoria fola , debbo tralafciar gli 
Affiomi , ed apportar’ altre ragioni.nelle provanze,che fon per fare. 
Edet. In tal guifa non avremo'a perder tempo n dibattere di qual 
generazione ficno gli Affiomi, che poteffe citare» Dica via fu dunque; 
Quali fono le ragioni, che convincono quefte mie Facce per difettofe. 
Pand, Lafciamo ftar il Corpo della Piazza; giacche vi fon'efem- 
pli ch'egli poffa ftare; e adeflo non mi riefce lo fcuoprir ragione, 


percui egli non pofla ftare; e venghiamo a' Rivellini, che fenz alcun 
“ dubbio fon fenz efemplo, e fono contro ad ogni ragione troppo avan- 


zati” n fuori verfo la Campagna, I 
Edet, Avanti di lafciar' il propofito de' Baluardi , bifogna ch io 
dichiari, ‘che lc loro Facce non fono altrimente minori del (udduplo 


- della Cortina,s ma che ho voluto mantenerle tali , per ottenere chie 


nella critica del mio Sitema sabbia a ricorrere a ragioni » e ad elpe- 


rimenti, e non a fentenze, e a parole, | 


Pand. E come moftrerà ella, che i 20, trab. della Faccia non 
) # fieno 
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fieno meno del fudduplo de 48. trabucchi della Cortina ? 

Edet. Moftrerò quefto ftelfo foglio , dove fort” alla prima v*è la 
FIG. Il. (mella faccia che fegue), che fegna la pianta, e l'alzata d’una, 
Tanaglia del mio Ottagono, e dove può mifurarfi, che la Faccia del 
Baluardo PR è di 28. trab. e che la Cortina S.T è di 32. ! 

Pand. Quando nella pianta vidi fegnate le linee GH, HK, fui 
perfuafo che fegnaffero la Falfabraca » che fi volefle lì folamente di- 
manzi a Fianchi. |» CZ | 

\Olig. Lo fteff'o ftimai io; e tanto più, perche la ftringenteFGHO 
taglia MN inO, dimodoche, fe MN debbe effer Fianco, avrà la parte 
MO fenz’ ito. | TI 

Eder. -Nonè fenz ufo, perche capifce così un cannone di più, 
che colla fua bocca pofs effer precifamente in O . Vero e che non 
in'tutce le Tanaglie mi comporterei in quefta maniera; perche in quei. 
cafi ne quali col tener la Cortina in KM fi progiudicaffe alla capa- 
cità della Piazza, mi tirerei in fuori con effa in 1O, cofa che forfe. 
farei nelle figure di pochi lati. I 

Olig. Quelt'è un'altra cofa,che m'arriva di nuovo; poiche dal ve- 
dere che per ifpiegare fuo Siftema aveva prefo l'Ottagono,mi crede- 
va, che le figure di meno, lati ne foffer' incapaci. I 

Edet. «Potrò far veder loro con maggior comodità di quefta, ch | 
or'abbiamo, chel mio modo fi confà'con ogni figura fi regolare , G 
irregolare, dando à ciafcuna di effe non piccoli vantaggi. Ma intanto 
ho prefo l’Ottagono, com'è di mezzo alle regolari fino al Dodeca-. 
cono, che fon prefe a fortificar dall Ingegnere; e com’ ancora è di. 
mezzo, € (pezialmente nel mio Siftema, circa al merito di dar van- 
taggi: Concioflieche fpezialmente in effo dall’Ottagono in fu fempre, 
più crefcono i'vantaggi» € dall Octagono in giù fempre più fi dimi». 
nuifcono../// 7% e I | 

Pand. © Sia come fivoglia, io credeva che GHK foffe Falfabraca; 
e perciò dannava la Faccia FG; come fproporzionata. Ma che co- 
ftruzion' è quefta fua, ch'io vedo nell’alzata; dove le Muraglie fono. 
in varic altezze? tu I | 
. | Edet. Il mio Siftema, com'a fuo luogo moftrerò, riceve grandi. 
vantaggi da quefta coftruzione, che la Cortina ST, il Fianco infe- 
riore RS colla parte della Faccia QR rigirino più ballo aflai del ri- 
mianente della Faccia PQ, colla quale pure per grandi vantaggi fi fa 

DO rigira= 
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rigirare il (uperior Fianco QV,el'Ala VX; difortache vedono effer 
in effetto la Faccia lunga dal.P.all'R.trab. 28., e la Cortina dall’ Sal 
T trab. 32 » , 

Olig. Queft'è una\nuova invenzione di far ne Fianchi Piazza 
alta, e Piazza bafla: o vogliam dir invenzione d'adattar nel Baluardo 
un Cavaliere, o Comandante, ch’ abbia i Fianchi paralleli a i Fianchi, 
e le Facce in diritto colle Facce. 

| Edet. Chiamino quefti membri come più loro aggrada, ch'io di- 
mando la. P Q Faccia alta; e Faccia balla la Q.R: dimando Fianco fu- 
periore il.QV ; e Fianco inferiore 1 RS; e dimando V X Ala del 
Baluardo®.. Vi dii / Ù , | 

Pand. Non ci diino faftidio i nomi, fe ce ne da l Rivellino, che, 
com io diffi, è tant avanzato in fuori colla fua Punta verlo la Cam- 

agna, che certamente non ve n'è efemplo . 

\Olig. Che di fomiglianti Rivellini non ve ne pofs’ effer efemplo, 
io lo credo; ma mentre non fono lontani dal Corpo della Piazza più, 
di quello, che poflono le difefe del di lui mofchetto, non sò che ra- 
gione vi pofs effere per dichiararlo troppo avanzato in fuori. I 

| Pand.. Le ragioni fono più che chiare: ma che giova l’arrecarle? 
Non val per mille ragioni, che.non ve n'è efemplo; e fia di qualfifia 
Piazza fortificata con qualfifia metodo? E quefto non dichiara che 
tutti tutti gl’ Ingegneri d'accordo abbiano col difcorfo , e coll’ e[pe- 
rienza trovato che non vadiano tanto ad un gran pezzo dilungati dal 
Corpo della Piazza? 

Edet. E quanto giudica V.S. che quefto mio Rivellino fia avan- 
zato in fuori più di quello, che comporta 1 dovere? 

Pand. E cofa evidentiffima, e l'occhio fubito lo vede, che è colla 
fua Punta dilungato dal Corpo della Piazza forfe un terzo di più a 
quello, ch'ei dourebb eflere . pi 0) MEDE 

Eder. E da qual punto della Piazza debbefi cominciare quefto 
dilungamento? Lo mi feghi in quelta FIG. IV. (nella fac. feg.) 

\Pand. Si può pigliare dal punto Cin mezzo alla Cortina; ma. 
più propriamente dal punto D in mezzo alla Faccia; giacche efla è 
che fiancheggial Rivellino. 10% > MRO. VA 

| Eder.  Orsù confrontiamo quanto s’auanzino quelti mici Rivel- 
lini più n fuori degli altri, e confrontiamogli con quelli «d'Atth; giac- 
che V.S. la confelfa Piazza ben intela. -E'con tal-confrorito vediamo, 

fe ve- 
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Calorie i di più del Elio dei miei Rivellini arrivi i ad un 
terzo, com ella dice efler cola evidentiffima; e fermiamoci quì per 
pigliar le mifure con ogni comodo, e con efattezza. 

Quefte della FIG. III. fono due Tanaglie d'Atth, che per un mio 
certo fine mi fon fatto dare da amico in mifura colla fua Scala.- Dove 
ecco; chel compallo moftra, che la Punta del Rivellino E è diftante 
tanto dal punto F in mezzo alla Cortina, quanto dal | punto G in mez- 
zo alla Faccia 85. Toifes, che fono trab. 56. è Ed ecco che nella 
FIG..IV. lo fteffo compaffo moftra che la Punta del mio Rivellino B, 


ancor’ efla è diltante dal punto G i in. mezzo alla Cortina non più di 
6. in s7. trab. Ma che dal punto D in mezz alla Faccia non è di- 


ftante più di trab. 53: in fer 7A 
Dimanierache v°è efemplo, ed efemplo aufivio, che miei Bici 
non fono dilungati dal Corpo della Piazza un terzo di più; ma che 


anzi ne fono dilungari qualche cofarella di meno a quello, che com- 


portano gli cfempli. Lo perche, (e non s'affegnino ragioni, che mi 
sforzi 


ACROVESCIO. 135 
sfoizino a tenermi colla Punta del Rivellino più accoftato al Corpo 
della Piazza, potrò viver ficuro; ch' a ciò nor] mi necefliterà man- 
canza d' efempli a cia 

| Panda. "Io, che {e ho diro ne sl Athi In mille letra non 
per ciò ne ho veduta mai. la pianta, quafi quafi mi muovo a credere, 
chel Rivellino E dinanzi alla Tanaglia HFG, fia così dilungato dal 
Corpo della Piazza per mneceffità di fito ; e che gli altri fieno, com' il 
Rivellino L molto più. accoftatigli . E che confeguentemente non fi 
debba per elemplo de” parta d Atth pigliar la Tanaglia HFG, ma 
sì la Tanaglia IKH,e 

Olig. < To la ho la piavità d Ateh, e fo che di 8; Tanaglie le 5, che 
Ì Ingegnere ha potuto formare a piacere fenza difuguaglianza di fito, 
fenza rottura di Campagna; e fenza differenza di circoftanze, le ha 
tutte fimilmente corredate, come la HFG, e a tutte ha loro applicati 
Rivellini fimilmente uguali al Rivellino Ex e come cflo fimilmente 
pofti . : Laonde è chiaro , che l’efemplo fi debbe pigliare nella Tana- 
glia HF G, e non nella Tanaglia IKH. | 

Edet. Ma fe voglia pigliarfi 1° efemplo dissoni alla Tanaglia 
IKH, perche di quell’ Opera efteriore , ch'è una Forbice tripartita 
nell’ iagplo rientrante , fi. vuol pigliare la milura della di lei diftanza 
dal Corpo della Piazza dal punto L., che è nel fuddetto angolo, e 
| non pigliarla dal punto M, che è nella punta di dere" Opera? I 

Olig.. Indubitatamente che efla diftanza va pigliata dal punto M; 
concioffiecofache la Piazza fin colà debbe difendere tutta la Forbice 
tripartita. Anzi che'va pigliata dal punto N; mercecche il Corpo 
della Piazza ha da difender fion meno LO perty che la Contrafcarpa 
poltale dinanzi. \ 

Pand. Orà che mi fiè RA perrali di'dove veramente fi deb- 
bano pigliar le diftanze, totniamo un poco al noftro propofito de Ri- 
vellini, che non anno Fronte ; con cui poflano difenderfi per niente: 
c lafciamo queft' Opera tripartita’, e ogn' altro Difuora fatto, 0.a For- 
«bice, o a Tanaglia, oa Coronato ; ftanteche chi, come che anno 
Fronte per difenderfi anche da fe ftefli , poflono, come ve ne fono in- 
numetabili efempli , efler porsi infuori verfo la sa pagra molto 
più de Rivellini, 

Torniamo a Rivellini, dico, che los del noftro peopallii c pi- 
| gliamo in Acth'îl punto P, e nella Fortezza del Sig. Edetimegoro il 
punto 
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punto O, dove la Piazza deve arrivare co’ fuoi fuochi per difendere 
il Rivellino . Non nd egli maggiore la diffanza o D; della diftanza 
PG? cl così è ; dove è l'efemplo? 

 Edet... Ella lle chel compaflo ci moltra che la diftanza PG 
in Atth arriva a 95. Toifes; che fono trab. 63. 4; e che la diftanza 
O D nella mia Fortezza, non arriva a trab. 65... 

Pand.. La figura del fuo Rivellino, che bifogna dire, che lo fac- 
cia apparire più lungo di quello che è; e la larghezza del Foffodi- 
manzi alla di lui Punta, che moftra d'accrefcere gran lunghezza ad 
altra gran lunghezza, im'anno per da vero ingannato, 

*. Olsg. Anch'io a confeffarla mi credeva, che le diftanze BD, 
O.D foffero molto più grandi di quello, che non fono; ma non però 
le ho mai credute WR con un Lat buon Metodo di 
fortificare . 

Pand. Lo cralléva ben io; e ancot’ ancora fon duro a difltedei 
mi; benche faccia gran bretci nella mia durezza l'efemplo d'Atth, 
che univerfalmente vien detto ‘avere i più bei Rivellini,che fi pofs aver 
Piazza , che fia. 

Edet. lo non vorrei, ch’ ella credete; ch io- ave così tirato in- 
fuori i mici Rivellini » fondato fugli elempli; ma che sì fondato fopra 
eli umiverfali. principi dell'Arte. E ad oggetto, che V.S. abbia mo- 
tivo di creder ciò, fappia che lontaniffimo da ogni efemplo non guar- 
derci a tirargli anche più infuori 10».c 15. trab. di.vantaggio a quello, 
che-fono; fe così lo voleffe’l mio Metodo di fortificare a rovefcio. 

Pand. Softerrebbe adunque , che'| Rivellino B non foffe eforbi- 
rantemente dilungato dal Corpo della Piazza, ancorche la diftanza 
O D arrivafle ad 80. trab. , 0 poco meno? 

Edet. «E perche-nò. E che difetto vi farebb” egli: Cheéfbre i 
Corpo della Piazza non arriverebbe in O coll’ ordinaria’ difefa del 
mofchetté 2 Che forfè il Difenfore nel Rivellino correrebbe rifchio 
d’effer tagliato fuori dall'A ggreflore, che dalla Contrafcarpa Q arri- 
vaffe ad entrar nel Rivellino per la di lui Gola R conun ; ann falto 
improvifoè. Wi 

V. Sig..sà pure, che 80, trab.ifonosil: meno > che fi da alla difefa del 
mofchesto . E vede pure, che da Q_adR vi fono da 50. trab. che 
è impoffibile che l'Aggreffore gli paflì di faltò, e all’improvifo {coper- 
to per tutto il tratto, c berfagliato da tanto Fuoco, che come moftrerò, 

quan= 
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quando ne fia tempo, può dirfi in un certo modo Fuoco immenfo : 
oltrechè, come pur moftrerò, fi pone nel mio Siftema uf tal oftacolo 
all Aggreffore, ch'è impoffibiliffimo , ch'egli affalti il Rivellino per 
la Gola. I 

Pand. lo non voglio dire, ch'un Rivellino fi fattamente avanza- 
to rimaneffe fenza difefa, o che più degli altri Rivellini fo” efpofto 
ad effer'affalito per la Gola; ma voglio dire che in un Rivellino folito, 
e non tanto avanzato.in fuori,l'Aggreffore, avendolo acquiftato,non v 
fi può alloggiare, che in una diftanza dalla Piazza, e che in un Ri- 
vellino sì lungo, e tanto avanzato, può alloggiarvifi in due diftanze : 
Nella prima uguale alla diltanza, che permettono eli ordinari Rivel- 
lini; e nella feconda diftanza , appreftatagli dalla parte del Rivellino 
avanzato infuori più dell'ordinario. 

Eder. Se non ho male intelo V.Sig. antepone un Rivellino non 
tanto avanzato a quefto mio; perche in quello l’ Aggreffore non può 
alloggiarfi, fe non in S nella diftanza SC; cin quetto può alloggiarhi 

an S,e T, nelle due diftanze SC, TC. 18) 

Pand. È che nonle par ragione d’anteporre una cofa all’altra ; 
perchè l'una dà all’ Aggreffore una comodità fola; e l’altra glie ne 
dè due I | 

Edet.: Quefta fua conclufione è verifima; ma ell è in favore del 
mio Rivellino.- i I 

Pand. © vorrei veder quefto, che com ella fortifica, così io ar- 
gumenti a rovefcio. 

Eder. Secondola di lei forma d'argumentare non é egli vero, che 
fia da anteporfi una cofa all’ altra, perchè una contrafti all'Aggreffore 
una fola comodità, e l’altra glie ne contrafti due, cioè quella tela, e 
una di più. 

Pand. Vero veriffimo. 

Edet. ©r mi dica: non vuol’ella, che iti S nella diftanza SC 
pofla FAggreffore farvicifi una comodità, e che poffa farfene un'altra 
in T nella difanza TC» | 

Pand. Così appunto. È 

Edet.. Mi dica in oltre: Qual comodità deve coftar più di tempo, 
più di pena, e più di fangue all Aggreffore; o quella, che per farfela 
deve sforzar un Rivellino, e renderfene padrone; o quella, che può 
farfela fenza dover fare nè uno sforzo tale, nè un tale acquiftoè 


G Pand. 
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Pand. Senza dubbio che gli deve più coftar quella, che vuole 
avanti.l'aver’ isforzato, e acquiftato un Rivellino. | 

Edet. Ma avanzandofi fino in B il Rivellino, può l'Aggreflore in 
T'farfi comodità, e alloggio prima d’effer entrato nel Rivellino ; cd 
efferfi impofleffato almeno della parte B Tè 

Pand, Certo che nò . Ain 

Edet, Certo che sì dunque; {e il Rivellino non fi avanzafe fino 
a tal fegno: Non é egli vero ? 

Pand. E.chi vuol negarlo? SIC È 

Eder. Adunque in virtù delle premeffe, da lei concefle tanto af. 
folutamente, ne vien che, fel Rivellino non savanzaffe fino in T, con- + 
trafterebbe all'Aggreflore cogli oftacoli , che pone per non efler'isfor- 
zato, c acquiftato , folo la comodità d'alloggiarfi in S5 ma che avan- 
zandofi fino a tal fegno, non folo co medefimi oftacoli contrafta all’ 
Aggreffore quella fteffla comodità d’alloggiarfi in S; ma di più ancora 
la comodità d’alloggiarfi in T . 

Pand. ‘Ora mavvedo, dove va a ferire il di lei argumento. A 

Edet. Adunque s'avvederà ch un Rivellino, che non arrivaffe 
in B, contrafterebbe all’ Aggreflore co fudetti oftacoli una fola delle 
due defcritte comodità; e chel mio Rivellino, arrivandovi, glie le con- 
trata ambedue. Di dove fegue che per i riguardi da lei propofti il 
mio Rivellino non debbe, com ella già volle, efler pofpofto a Rivel- 
lini ordinari; ma debbe, com ella poi ha moftrato d'eflerfi avveduta , 
effer loro antepofto . pi RIE 

Pand. Almeno dovrà effer loro pofpofto, per effer colla fua Gola 
R così fattamente fotto al Corpo della Piazza. tito di 

Olig. Q di Rivellini con Gola tanto accoftata al Corpo della Piaz- 
za vene fono, quafi volfi dire, infiniti cfempli. A 

Pand. Efempli però dannati; € {e non altro lo ci debbe perfua- 
dere il veder i Rivellini colle Gole più infuori in ciafcuna delle tante 
Piazze modernamente fortificare da’ Franzefì, che per tant' efperienze 
fi fon° accorti di quali pregiudizi fieno al Difenfore i Rivellini colle 
Gole così accoftate al Corpo della Piazza . Anzi che parmi d'aver 


Mi A : 


intelo , che .M. Vauban abbia disfatti a Doncherche quelli, che di già 
gl’erano ftati fatti per effer troppo fott'alla Piazza; € che glie n abbia 
fatti de’ nuovi più tirati nfuori. e Zi 
Edet. ‘loaltresì nel fortificar a diritto allontanerei le Gole de' Ri- 
vellini 
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vellini dal Corpo della Piazza più di quello; che non fo nel fortificar 
o ‘rovefcio . 4 
e “#0 ape Non fo come il bre finoi il Corridore dinanzi al Baluar- 
ca abbia a far si, che non fia vizio del Rivellino quello , che farebbe 
fenza I detto arrovefciamento if 

“Olig.. Confeflo che nè meno io arrivoa ‘a comprendere, come il 
Corridore mel mutar fua direzione abbia a cagionare, che la Gola del 
Rivellino pofs' effer fort’ alla Piazza più di quello, che dimandano le 
buone regole di fortificare colla folita direzione del Corridore . 

Edet. Mi dicano quanti, e quali pregiudizi pofs' apportare a una 
Piazza attaccata per forza un Rivellino FOPPA accoftato al di lei 
Corpo. n__—— 

| Pard, E oi quale sdelfo im ginarfegli m mai quanti, e e quali pof- 
fono efler quefti pregiudizi? Miu 

\Olig. lo mi penfo, ché tutti, Marini; in quefti tre, 

I. 1l primo € che: sR ivellino/troppo fotto alla Piaza leva fempre 

| , almeno parte dell’ ufo al Fianco. Imperciocché fraponendofi © 

| il #44 Fianco d'uîî Baluardo, e la Faccia dell’ altro oppoffo; 0 
| Î\ I  fhaponen lofi almeno ‘fra.il detto i Fianco, e la Conrrafcarpa di- 
I otta Faccia, impedifce chel dettò Fianco con tutt’ il 
| J | ftio Fuoco s e almeno con quello, che gli fi può far a piedi, non 
fc veda esbatta l’Aggreffore, quando afalifce la Breccia fatta 
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VW ella faccia (uddettaz 0 che almeno collo fte(fo (no Fuoco non 

veda, e batta I Aggreffore, quando rompe la Contrafcarpa, e co- 
miticia ad attraverfar il Foffo . 

II Wi che-nel-cafozche È Aggreffore corra all’ affalto, e 


call acquiffo del Rivellino per la fua Gola , fe effa fia troppo 
fotto alla PiaZzsa, il Difenfore, ch è fopra alla Cortina, bifo- 
Pipa troppo fi difcuopra, fe-cvnol far le (ue difcariche ; 

II. Il terzo pregiudizsio ©, che quanto più sl Rivellino è vicino alla 
PiaZza, fempre tanto meglio l’Aggréfare, alloggiatovifi, im- 
pedifce le fortite, e 1 travagli, che'l Difenfore voglia fare nel 
Fo/f03 e fempre meglio favorifce i fuor nell attraverfar il Foffo, 
nell'attaccar il Minatore, e nell’affalir la Breccia. 

Edet. Se non vi fon pregiudizi d'altri generi, io mi perfuado, che 

non m'abbia a riufcir difficile il far vedere, che poffo fenz' errare la- 
fciar così, com ci ftà il Rivellino nella mia Fortezza. Imperciocchè 
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egli non leva al Fianco. niente del di:lui ufo; iegli è fuor di pericolo 
d'effer’ affalito per la Gola; e fe può dar all’Aggreflore, alloggiatovifi, 
un qualche maggior comodo per'‘opporfi alle fortite, e a' travagli de’ 
Difenfori nel Foflo; c-per favo: 
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favorire i fuoi fino all’affalto della Breccia; 
da per il contrario al Difenfore tali vantaggi; che in lor riguardo: è af- 
fatto ‘difprezzabile il-defcritto maggior comodo dato all'Aggreffore. 
Pand. Sono tutte cofe, che anno bifogno di prova... {| | 
| Eder. «Ed io fon prefto alle prove, come mi piglio a farle in que- 
{ta FIG, V., cominciando fecondo l'ordine dal primo capo +. Circa 
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uale è manifefto che il Fianco ha intero il {uo 


alla prima parte del:q o I af 
ufo; ‘giacché vede, e batte il Nemico, che aflalga la. Faccia NO , 
* ‘ sta 


) ori dapilten Fuoco MP: corsia crati canini ata) 

| Pand.' Anzi è manifelto , che circa quefta ftefla parte non abbia 

<- . ‘il'Fianco fuperiore tutto’) fuo ufo; perche è tutto il di lui Fuoco QP, 
“e nonKP. Che non vuol V.Sig. che fi faccia Fuoco per tutta la lun- 

tezza delFianco? (PP #7 cpr COL nona, du. 
a “Edet. To non voglio dir quefto, ma nè meno voglio che il Di- 
fenfore ftia a far fuoco allo fcoperto appunto nella 1 nea K Qi ma 


deli) voglio 


Lì 
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seul Che ftia a far fuoco dietro alla groffezza del Parapetto,a botta 
MLR. “Dimodochè tuttil Fuoco che fi pofla avere in detto Fianco 
fia tra Mjed Li. 

Il che leva che nella linea P. (CA fegiivinro la lunghezza del Fianco, 
non fi poffa pigliar per mifura di tutto'l Fuoco tutta la P Qs ma fola- 
mente la di lei parte: PK.. . Concioffiechè dalla parte ri rimanente KQ_ 
non puùò in veruna maniera ufcirne fuoco . I 

Pad.  Sicchè pigliandofi comunemente per la ftella lunghezza 
la Janghezza del Fianco, e la lungliezza del di lui Fuoco , bifognerà 
‘a rigore, e farà. contro alla comune; mifurare il Fuoco per lo lungo 
non colla retta PQ, ma colla retta PK. E. pure V. Sig. non troverà, 
fe non m'inganno, un folo, che lo mifuri così. di 

Eder. Quefto poco importa: e. bafta che fia vero sia il mio 
Fianco ritenga intero il fuo bfo di fiancheggiar la Faccia del Baluardo 
oppofto, battendola con tutto’l fuo Fuoco, che io foglio mifurare colla 
, ML. .Oltreche quando fi potelfe far fuoco da K.Q; quefto. pure di- 
Yenderebbe la Faccia, come moftra la retta Q.N. Conciofliecofachè 
nel mio Siftema per niente s’oppongono le Mezzegole del Rivellino 
GE, GI; le quali pet niente fono alzate. foprad Piano del Foflo per 
quel vantaggio, che moftrero, loro. 

Pand. V.Sig«m'ha fatto vedere una cofa, che alcerto-non la mi 
afperrava. I ! 

‘ Eder Mi penfo ch' sluedì dirà che non s ‘a(pertava quel” altra 
delle cofe, che apporto .in difela del. mio Rivellino circa alla feconda 
parta delgprimo capo À Pofciachè confello i ‘chel mio Rivellito ; im 
ma parte. ‘del: obi polfa veder f Aggreflore, € pr ar quando 
rompe la Contrafcarpa; e {tende nel Foflo dinanzi alla Faccia del Ba- 
luardo. oppofto . Ma foggiungo d' aver in punto per moftrare. che 
con tutto ciò il mio Rivellino non leva.al Fianco del Baluardo, pento 
punto del di lui ufo. | 

Pand..: O quett è una aiiiiona. mix 

“Olig. ai all'improvifo pare contradizione ancora a me... 

‘ Edet. Par forfe lor contradizione, perchè non ancora ho detto; 
che nel mio nuovo Siftema l'ufo di vedere a el battere l Aggrefore, 
quando vuol rompere la Contrafcarpa , ed entrar nel Foffo, non è del 
Fianco; ma bensi è della Cortina; e della Faccia; ma principalmente 


uva 


della Faccia. La COR Pand. 
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Pand. È chi mai ha udito, che la Faccia debba aver l'ufo d'una 
principaliffima difefa? Anzi chi non fa che la difefa della Faccia mai 
non fi mette a conto, o fi mette a conto di pochiffimo? © | |. 


Eder. ‘Tutto quefto , ch’ella dice, è in riguardo di fortificar’a di- 
ritto; e noi trattiamo di fortificar'a rovefcio. gn 

Pand. © ella lo vuole a rovefcio per davero. 

Edet. Ma però con dritta ragione, come poflono ricava* da' fini, 
che ho avuti di penfare a quelto nuovo E II il principaliflimo de' 
quali è ftato di rendere all’Aggreffore la difefa nel Foffo dificiliflima, 
fe non affatto impoflibile; e fe non difficiliffima, almeno motto molto 
più difficile di quello, che fe l'abbia ad. {fo nel Siftema vecchio. 

Il qual fine è indubitato, che non può confeguirfi (e non coll’ op- 

orre molto più di Fuoco , € più direttamente, e più propriamente del 
folito al luogo della Contrafcarpa, dove l’Aggreffore rompe. Laon- 
de, perchè dalla Faccia, e dalla Cortina fi può cavar molto più di Fuo- 
co, che dal Fianco; e perchè è impoffibile il neceflitar i Aggreflore a_ 
romper la Contrafcarpa, dove il Fianco colla fua Fronte:pofla diretta- 
mente battere. Di quì fù che mi diedi a cercare, fe folle poftibile , 
di levar l’ufo di difender la Contrafcarpa al Fianco, e di darla alla 
Faccia, e alla Cortina; e fe foffe poflibile, di coftrurr la Contrafcarpa 
di forta, che l'Aggreffore foffe neceffitato a romperla, dove la Faccia, 
€ la Cortina porcfsero batter direttamente . ie 

Pand. lo mi penfo che per tener l’Aggrefsore di là dal Fofso col 
Fuoco della Piazza non pofsa trovarfi cola più a propofito o del Fian- 


co coll’Orecchione del Conte de Pagan, o del Fianco allunato di M. 


Vauban. I ee ra 
Edet. Nelle tre Piazze del Fianco del Conte de Pagan vi fono 
13. Cannoni, con 10. de' quali fi batte la Contrafcarpa; e fi {pazzal 
Fo'so ; riferbandofene tre per difefa della Faccia. E nella conveflità 
del Fianco di M. Vauban vi fono 11, Cannoni, con 9., € 10. de’ quali. 


fi batte la Contrafcarpa, e fi (pazza ] Fofso, rimanendone unoy e due 


coperti per difender la Faccia. Ciafcun de quali Fuochi fi debbe 


dir grandifilmo ,.e pet certo maggiore di qualunque alcro, che fi pofsa 

avere in qualfilia Fianco d'altro Metodo . Ma non perciò fi quello 

del Conte de Pagan , fi quello di M. Vauban fi debbono dire nè più 

propri, nè più diretti degli altri; mercecche fi quello, fi quefto: batte 

Ja Contralca:pa ; e fpazza'l Fofso colla ftelsa obliquità, colla quale 
fe lo 
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fe lo faccia ogni Fianco di qualfivoglia altro. Metodo. 

Imperfezione,, che mi mofse al preaccennato ftudio di cercare ; fe 
fofse poflibile, di coftruir la Contrafcarpa in maniera, che l' Aggref 
fore fofse neceflitato a romperla, dove la Faccia, e la Cortina potef- 
fero battere ‘direttamente. © Valor: pat, 1: 

A quefto ftudio mi diedi ; che mi fece veder più Siftemi: Tutti 
con date o alla Cortina, o alla Faccia; o ad ambedue l'ufo. dirdifen- 
det:direttamente la Contrafcarpa : Che perciò. tutti , come;corrifpon= 
denti al mio particular fine, da me' nella lor prima. comparfa. furono 
ricevuti a buon’ occhio. Ma tutti; apprefso l'efsetmi ben fifsato nel 
confiderargli | da mè furono rigettati , come non corrifi pondenti. agli 
univerfali fini dell’ Arte. corr | verde 

E in quefto ftudio ho perfeverato, finacchè con lungo. penfare, e 
ripenfare m'è venuto penfato a quefto rovelciamento di. Corridore 5, 
dove parvemi, ficcome anche adefso mi pare (e.credo di: non.m.ingan=. 
nare) che la Faccia, e la Cortina difendano.la Contrafcarpa con. mol-. 
to più di Fuoco e più propriamente, e più direttamente di quello,che 
pofsa, fare qualfivoglia Fianco fin’adefso. inventato; e che nel rima- 
nente del Siftema non. vi fia cofa ;, che non. cofpiri. al confeguimento 
degli univerfali fini, per i quali fi fortifica; e che non fia per i.mede= 
fimi fini ‘un'ottimo, e vantaggiofifimo mezzo. 

Olig. “E con quanti Cannoni nel {uo Siftema può batterfî nel pun-. 
to, dov'ella crede; che l’Aggrefsore debba romper la Contrafcarpa è 

Edet. Almeno. con 18. Cannoni direttamente, c per fronte; e con 
altrettanti, c più ,, obliquamente; e per fianco; al qual Fuoco debbe 
aggiugnerfi quello ,, che in oltre puole averfi di 200. Mofchetti per 
fronte, ed altrettanti per fianco. Mi oi 

- Olig. “E conquali macchine d'acciajo, e di diamante vuol preten= 
der lA grefsore di sboccar nel Fofso per detto punto, fe la Fortezza 
abbia Mica e Mofchetti è i 

Pand. Ma, fe egli fi deffe a sboccar' altrove è 

Edet. Ogni volta che lafci detto punto, non può. {e non peggio- 
rar di ‘condizione, efponendofi a più gran Fuoco; e fempre a più 
grandè, quanto più fe n' allontani. Che per ciò chiamo dell’ Aggre/- 
fore il detto punto, perchè egli debbe eleggerfelo , fe non vuole cleg- 

erfene altro maggiormente difefo . | I 


Oli. Avrà quefto fuo Metodo una bell prerogativa fra gli altri. 
| Pand. 


A 








4 FORTIFICAZIONE 


Pand. Voglio concederle, che per quefta; e per altre prerogative 
poffa quefto nuovo Siftema effer migliore d'ogn'altro. Ma però è da 
concedermifi, che debba cedere a quelli, che ‘anno i Fianchi cogli 
Orecchioni,ed in fpezie a quelli del Conte de Pagan;e di Monf. Vauban 
nella prerogativa, ch effi anno di poter dietro all’ Orecchione tener 
per fempre in ficuro due, e tre Cannoni per difender la Faccia; che 
è il rimedio vnico per levico male. Concioffiecofachè e il difcorfo, 
€ l'efperienza vuole che |] Aggreflore non poffa con ragione affalir la 
Faccia, nè anche dopo, che vi ha fatta la Breccia, e fpianatala, fi- 
nacché nel Fianco oppofto vi fia ufo di Cannone . 

. Edet. Se mio Siftema debbe cedere a’ fudetti non per altro, fe 
non per la prerogativa, che quegli anno di poter dietro all’ Orecghiidi 
ne tener Cannoni coperti, e ficuri; vi fi proveda in modo, che per 
quefto egli non deva ceder lora; giacché il modo è tanto facile, che 
niente più. 

Pand. E come? 

Edet. Il mio Siftema è fempre lo fteffo , e fempre ritiene i mede- 
fimi vantaggi con qualfivoglia maniera di Fianchi, che fi vogliano 
adattare a Baluardi. Sicché può allunarglieli , chi ama i Fianchi al- 
lunati di M. Vauban; e può fargli le tre Piazze foprapofte l'una all’- 
altra dietro all Orecchione, chi ami il Metodo del Conte de Pagan. 

Pand. Mercecché nel fuo nuovo Siftema vi fa due Fianchi, il {u- 
periore di 12. trab. e l'inferiore di 10. in circa vedo bene che, mentre 
sallunino, vi fi poffono tra tuttiadue, mettere in batteria gli 11. Can- 
noni di M. Vauban, e anche da vantaggio : e mercecchè nello ftefflo 
fio nuovo Siftema la Mezzagola è molto lunga, pigliandola dal Fian- 
co inferiore al Centro del Baluardo, vedo medefimamente bene, che 
gli fi poffono fare giufta'1 Metodo del Conte de Pagan gli Orecchioni 
con tre Piazze una fopra l'altra; diforrachéè al coperto, e al ficuro fi 
pofsano prefervare per tutte l'occafioni almeno tre Cannoni. Ma per- 
che il fuo Fianco inferiore è folamente di 10, trab. comprendendovi 
anche la parte dentro alla Rafante, è cofa indubitata o che dovrà far- 
fegli Dl Orecchione più fottile , e meno robufto; o che dovranno le 
Piazze efser più ftrette; e per CIÒ incapaci di 13. Cannoni, come ne 
fono capaci quelle del Conti de Pagan. 

Edet. A voler nel mio Siftema gli Orecchioni, come fi debbono 
grofli, e refiftenti al par di quei del Conte de Pagan, confefso, che 


nelle 
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nelle tre Piazze dietro loro non potrebbono. collocarfi 13. Cannoni; 
e forfi nè meno 10. I 

Ma le fovvenga che mi ha indotto a permetter nel mio Siftema 
— che fifacciano gli Orecchioni nella guifa di quei del Conte de Pagan 
folamente ad oggetto , ch al di lui Metodo non ceda il mio nella pre- 
rogativa d'aver luogo,dove poter ferbar' in ficuro tre Cannoni per di- 
feia della Faccia. Ele fovvenga del reftante che, fe’ n quel Siftema 
olere a' tre Cannoni nafcofti ve ne fono 10. altri per difefa della Con- 
trafcarpa, e del Foffo, nel mio Siftema per la medefima difefa ve ne 
fono 36. e fore più. E fovvenute che le fon quelte due verità, con- 
cluda poi ciò, che più le paja della capacità delle tre piazze , che po- 
reffero avere i miei Fianchi, fe mi rifolveli a coftrurgli col Metodo 
del fuddetto Autore . | 

Olig.. Ma, fe quefto Siftema veniffe approvato, e che le fi porgefte 
l’occafione d'averlo a metter in efecuzione, lo farebb.* ella cogli Orec- 
chionil, o fenza è da 6 

Edet. Non poffo negare che gli Orecchioni io non gli ftimi af 
faiffimo in ogni Siftema; e fon tenuto a confeffar:che nel mio Siltema 
poffono efler* anzi che no di benefizio. E fe lafciafli di farvegli, ciò 
farei per accoppiare’l rifpiarmo della piccola (pefa, ché v'andercbbée. 
per efli, colla grande fperanza, che avrei che non doveffe mai veniril 
tempo d’averne a far capitale. Oltrechè nel mio Siftema v'è un cer- 
to che, che qual robuftifimo Orecchione cuopre 1 Cannoni del Fiane 
co inferiore dalla Batteria; che l'Aggrelfore poffa piantare fulla Con- 
tralcarpa . 

 Pand.. Adunque V. Sig. giudica che nel fuo Siftema ‘abbia ad 
effer' impoffibile che l'Aggreffore arrivi alla Faccia del Baluardo. 

Edet. To giudico che, finacche la Piazza abbia Cannoni, e mo£. 
chetti , abbia ad effer, fenon impofltbile, almeno molto molto acco- 
ftato all’ impoflibile che l'Aggreffore pofla sboccar nel Foflo , non 
che attraverfarlo, e giugnere ad atraccarfi alle Facce de’ Baluardi. 

Del qual mio giudizio non è il tempo da moftrarne loro i Fonda- 
menti, che farà allora, quando dovranno tra le molte altre col con- 
cedermi che, come accennai, fia nel mio Metodo con giufta ragione 
della Faccia, e della Cortina l’ulo di difender la Contralcarpa. 

E non è il tempo, torno a dire, di moftrar loro tali fondamenti, 
‘ perché ormai è il tempo di tornar colà, di dove ci pattimmo , cicè 


Db dove 
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‘dove debbo ‘far vedere, ché il mio Metodo veramente dimanda che 
la difefà della Contrafcarpa fia tutta tutta appoggiata alla Faccia ; € 
alla:Cortina. 0%. | da 

Per far conofcer'il che, bafta che io accerti lor Signori che Aggref- 
for valorofo, e faggio, e ch”, efempligrazia , voglia attaccarfì alla 
Faccia £ d, non può con ragione darfi a romper la Contrafcarpa fe- 


92.4 





non in 5, dove ben conofcono che direttamente batte tutta la mede- 
(ima Faccia colle fue parti alta, e bafla infieme'coll’ Ala del Baluardo 
0, e colla Cortina op. E dove meglio conofcono che per niun 
verfo può batter’ il Fianco oppolto # 5, coperto affatto dal Rivellino. 
E fe conofcono nella mia Fortificazione a rovefcio la prima cofa 
bene, e conofcono meglio la feconda , fon certo che vi conofceranno 
meglio che meglio la terza, che è che non perciò il Rivellino con ac- 
coftarfi così al Corpo della Piazza levi al Fianco l’ufo di difender la 
Contrafcarpa . cid | 
Oliz. Sicuriffimamente che non può dirfi che il Rivellino levi tal 
uf nella fua Fortificazione , mentre egli non ha tal’ ufo, c non può 
levarfi una cola a chi non l'ha. Oltrechè fe il Fianco avefle tal’ ufo, 
È é che 
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e che il Rivellino lo gli levaffe, non potrebbe dirfi che lo oli levafle 
per efler così fotto al Corpo della Piazza; conciofliecofaché lo gli 
leverebbe, eziandio che ne foffe allontanato più di qualunque altro 
Rivellino, che fia nel Siftema vecchio di qualfifia Metodo. 

Pand. Ancor’io conofco adeffo che in queta maniera di Forti- 
ficar' a rovefcio l’ufo di difender la Contrafcarpa è non del Fianco, 
ma fi della Faccia, e della Cortina, & l'Aggreflore fia per fuo van- 
taggio tenuto a rompere in /. 

Ma due cofe udirei volentieri ; e perche l'A ggreffore abbia ad effer 
tenuto di romper' in tal punto , e non altrove ; e qual bencfizio ne 
pofla ricever” il Difenfore. 

Edet. Son cofe, che mi prometto poterle moftrar loro più chia- 
re, che la luce del mezzogiorno. Ma intanto le (uppongano; e di- 
cano ,. fe con tal fuppofizione rimanga altro da moftrare per far ve- 
dere che il mio Rivellino fituato, come egli è, non levi alcun’ ufo nè 
in tutto, nè in parte al Fianco; e che per ciò non fia d’alcun di quei 
pregiudizi, che hà notati 11 Sig. Oligete nel primo capo. 

Olig. A me pare, che in quefto primo capo, per difender? il {uo 
Rivellino: non le rimanga da moftrar’'altro.. Che dice il Sig. Pandere? 

Pand. A me pare lo fteflo, che pare a V.Sig. 

Eder. Siechè potrò fenza niente di più paffare al fecondo capo, 
pet far veder che'l mio Rivellino non fia per neceflitare il Difentore 
di fopra alla Cortina a fcuoprirfi più del folito, quando voglia fare 
le: fue difcariche addoffo all’Aggreffore, che fia andato ad affalirlo per 
la Gola. Dal che me ne sbrigo con poco, e con ricordar loro, che 
ho detto effer' il mio Rivellino affatto fuor d'un tal pericolo d° effer® 
affalito. per la Gola dall'Agereffore. I 
—. Pand. Poc'impatta l’averlo detto; ma fà di meftiere il provarlo. 

Edet. Non vi è niente di più facile; e così certo dirà V. Sig. 
quando avra mifurato., che lA ggreflore dopo aver rotto in 4 per an- 
dare ad affaltare il Rivellino x 2, per la fua Gola » deve caminar da 
50. trab. berlagliato per fronte dalla Faccia alta #25, e dalla bafla si, 
dall'Ala del Baluardo #7, e dalla Cortina r 2; berfagliato per fianco 
da tutt il grandillimo Fuoco, che puo farfi nel-Fianco del Rivellino 
La, e ne Fianchi fuperiore, ed inferiore del Baluardo cf,eg;ze ber- 
fagliato di fopra in giù da fali, granate , e altri fuochi, che gli fi 
poflano far piovere in capo nel cofteggiare x 2. Oltre ad altro 

D 2 gran- 
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grandiffimo oftacolo, che a fuo tempo vedranno opporfegli. 

Pand. Veramente la corfa di go. trab, è molto lunga, ed è bat- 
tuta da molto Fuoco , | 

Olig. To penferei che foffe meglio il dire che fomiglievol corfa fia 
ecceflivamente lunga, e che fia battuta da un Fuoco quafi immento , 
difortachè bifogni concorrere col Sig. Edetimegoro che il di lui Ri- 
vellino fia fuori di pericolo d’effer’ affalito per la Gola ; {e però non 
fi trova Aggreffore , che alla temerità dell animo abbia accompa- 
gnato un corpo più refiftente a’ colpi del Mofchetto, e del Cannone, 
che non è il bronzo; e l’acciajo; e contumace al fuoco più, che non 
dicono effer la Salamandra; e più ch' in effetto non é l' Amianto. 

Edet. Se fi concorri meco in quefto circa i pregidizi, che pofla 
apportar* alla Piazza un Rivellino, poftole troppo fotto ; e che il Sig. 
Oligete ha divifi in cre capi; mon rimarrà da vederfi fenon del terzo 
capo, dove fi danna il Rivellino, molto accoftato alla Piazza, perchè 
l'Aggreffore,alloggiatovifi,abbia maggior comodo d'impedir da quella 
parte le fortite, e i travagli del Difenfore nel Foflo; e di favorire 1 fuoi 
fin* all” affalto. della Breccia. 

Pand. Ma di quefta imperfezione come potrà ella fdoffarne] fuo 
Rivellino è 

Edet. Vediò che:cofa poffa riufcirmi. Ma prima che io venga ad 
altro, V. Sig. m'onori in dirmi quanto fecondo lei dovrebbe efler più 
tirato in fuori colla fia Gola. | 

Pand. Dicevami l’Ingegnere mio Maeftro, che fofle del miglior 
Metodo il far la Contrafcarpa parallela alla Faccia del Baluardo , e 
da effa diftante, quanto è lungo il Fianco. Sicché, dovendo la Mez- 
zagola del Rivellino effer in diritto colla Contrafcarpa; VM. Sig. da fe 
potrà vedere quanto il fuo Rivellino dovrebbe efler tirato più in- 
fuori. 

Edet. Per far dunque fecondo ch' ella vuole, tiro nella diftan- 
za dimandata la retta AB, parallela alla Faccia C QD; col che del 
mio Rivellino fe ne taglia la porzione EF. Dimodochè la GA è 
quel tanto , che giufta il Metodo, giudicato il migliore dal di lei 
Maceftro, dovrcbbe il mio Rivellino effer tirato più infuori; e che è 
di 3. trab, in circa. I | 

Pand. E che per forta le par poco in quefto cafo tal diffe- 
renza ? 


E det. 


AG RO N EISICIAO. e" 


Edet.: To non dico né che fia poco, né molto. Ma voglio ben 
dire che. il mio Rivellino, accoftato, com'.egli è, nella diltanza HG, 
ha due vantaggi, che non avrebbe nella, diftanza Hari che fono: 

uelti. 
i i. Che egli ha di vantaggio il Fuoco E F per difender* il Punta 
dell'Aggreflore; per impedire al medefimo, il tranfito del Foffo; € 
per fiancheggiare il Rivellino oppofto à I 

ILL Che egli ha di più quanto fi comprende nella fisura di (ci 
lati FI per efler più ampio, e più cr nell’ ultima ritirata , che 
sabbia a farin effo. 

Olig. Quefti fono due buoni vantaggi. 

Pand. Ma non vi fono i due dilvantaggi » già accordati, che 
l’Aggreflore una volta, che vi ci fia già alloggiato, può meglio.i im- 
pedir le fortite, e i travagli, che il Difenfore voglia far nel Foflo; e 


che meglio pofla favorire 1 fuoi fin all’attalto della Breccia? 


Edet. 1 miei due vantaggi tendono a vietar che I Aggreflore, 
non. saccofti al Corpo. della Piazza; c i.fuoi due. difvantaggi fup- 
pongono già l’Aggreflore alloggiato fotto fotto. alla Piazza, e in ifta= 
to d'affalir la Breccia. I 

i Laonde io, che amo. affaiffimo. que” mezzi, che poffono. i mante» 
nermi fano; e che pochiflimo. apprerido i i mezzi , che poffono ag- 
gravarmi il nale. quando di. gia 10. fia agonizzante ; (empre collo 
cherò. il mio Rivellino nella diftanza HG per ottenere que’ due van- 
 taggi più tofto,, che collocarlo: nella diftanza HA, per non foggia= 
cere a que due difvantaggi. 

Il che fia detto per moftrare che non (enza difcorfò. ho fituato il 
mio. Rivellino nella diftanza HG. Chefe poi vi farà, chi per altro 
ammetra quefta Maniera di fortificare a rovefcio; e che:per tema de 
due dilvantaggi non voglia i i due vantagg i, tiri in fuori il Rivellino 
nella diftanza HA; e più; fe più gli piace , che può. farlo (enza 
{comporre il Siftema .. 

Olig. Se io avefli a fortificar” in quefto Moda, è certo che per 
niente rimoveret il Rivellino dalla diftanza HG; effendo io di fenti- 
mento , che-s'abbia ad aver la principal mira in tener lontano l'Ini- 
mico più, che fia poflibile, e che per tanto. i mezzi, atti a confeguir 
tal fine; fi debbano: preporre a tutti gli altri. 

Pand. Or non fapret dir quello, che mi folli per far del Rivelfinà 

in 
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in tal Sitema; quando avefli a fortificar con effo, Ma fo bene che 
il cafo non potrà mai darfi, fenon fi penfi a ridurgli il Foflo ad una 
mediocre larghezza . lega e 

Edet. Senza effenzialiffimo fconcerto del Siftema n6 può ciò farfi. 

Pand. Sarà dunque un Siftema con tutte l’imperfezioni, che 
cagionano i Fofli eftremamente larghi come quefto . 

— Edet. Può effer che nel fortificar' a diritto’ il Foffo largo progiu- 
dichi alla Piazza; ma qui nel fortificar a rovefcio per il contrario le 
iova fommamente : e fe non altro, perchè così l’Aggreflore non può 
alzare le fue Batterie , fenon molto più lontano del folito; e perchè 
dopo effere sboccato nel Foffo, debbe nel tratto più lungo molto 
iù del folito penare, ftraccarfi, ec confumarfi. I 

Olig. Quefti fono vantaggi grandiflimi. | 

Pand. Ma bifogna loro contrapotre di grandiffimi difvantaggi. 

Edet. Niuno niuno difvantaggio è da contraporfi loro; e fe vuol 
chiarirfene efponga i difvantaggi, ch’ ella intende effer de' Fofli mol- 
tiffimo larghi; che le farò toccar con mano verun di efli non aver 
polfo nella mia Fortificazione a rovefcio . Mà gli efponga ad uno 
ad uno, fe fon molti, per non avere a repetergli, o a fcordarfene 
di qualcuno . | 

Pand. L’anderò efponendo ad uno ad uno con quell’ ordine ; 
‘che di man”in mano mi fovverranno. 

Il primo di(vantaggio d’una Piazza, che abbia il Foffo troppo Jar- 
‘go, è che la Contrafcarpa alla punta d'un Baluardo troppo s allon- 
tana dal Fianco del Baluardo oppofto ; che deve batter fin colà col 
Mofchetto . 

Edet. ‘Ciò non cade nel mio Siftema, dove già fiemo rimafti 
d'accordo , che l’ufo di difender la Contrafcarpa non s appartenga. 
al Fianco . o 

Pand. Altro difvantaggio è, che effendo più largo il Foflo di- 
nanzi alla Punta del Baluardo , può l'Aggreffore metter fulla Con- 
trafcarpa più Cannoni per disfare il Fianco. Di ip 

Edet. Ne quefto ha luogo nella mia Fortificazione a rovefcio . 
Imperciocchè alla Punta del Baluardo la Contrafearpa non gira al fo- 
lito verfo la Piazza con opporfi per fronte al Fianco. Ma ella quivi 
fi rovefcia verfo la Campagna, dimodochè fopra di effa per disfare 
il Fianco non può l'Aggreffore alzar Batteria. Che è uno de gran- 

diflimi 
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diffimi vantaggi della. mia Fortezza, come meglio moftrerò di qui 
a poco, quando farò vedere che in effa è , fenon impoflibile affatro 
il disfare 1 Fianco, e il levargli affatto Lufo del cannone, è almeno 
mille volte più difficile, che fin’ adeffo. non è ftato. nelle Fortifica- 
zioni a diritto . 

Pand. Se anno luogo, folamente nelle Fortificazioni a diritto i 
difetti, già da me efpofti,; fon ficuriffimo, che non.vi può. efler For- 
rezza alcuna immaginabile, in cui il Foflo troppo largo non abbia 
da effer di quel pregiudizio notabile, ch’or fon per dire. 

Edet. E qual farà mai? | 

Pand. Egli è quefto, che l'Aggreffore, molto. avanti che Arrivi 
al Foflo., può con ogni poco, € poco bene che s' alzi, vedere 11 Pie 
della Muraglia , € di lì batterla , e; farin'effa la breccia a quell’ al- 
tezza; ché fi debbe: fare è per poterla. ridur: comoda per l’aflalto , 
Cofa che non. può. riufcirgli ; effendo. il. Féffo. tretto;. {enon dapoi 
che fia giunto. al Foffo:, ovvero:fenon alzi ta terra a montagne .. 

Olig. O di quefto pregiudizio sì, che: fon. perfuafo,. che. il Sig. 
Edetimegoro. non potrà render’ efente la {ua Fortezza. Benchè non 
fia da-reputarfi molto. grande, mercecchè lAggteflore a far la Brec- 
cia, ch’ ha da fervirgli per palfo ad:entrar nella Piazza per forza, ado-. 
pra per mezzo. principale la Mina. | 

Edet.. E. pur di. tal pre giudizio la. mia: Fortificazion® a rovefcio.n' è 
efentiffima; e fi reputi pregiudizio di grande, o. di piccola confeguen- 
za; mentre intorno ad ella. l'Aggreffore ,. arrivato. eziandio.al principio 
dello Spalto , fe vuol (cuoprir nella Muraglia il fupremo. punto. dellà di 
Jei altezza d°.8. piedi lipr. dove:importa; lo fcuoprire per far la brec- 
cia, bifogna che fi alzi 8. piedi liprandi ; € fe vuolvederle il Pie, bi 
fogna che s'alzi da due trab. È 

Olig. E che fa lo: Spalto largo. un tiro. di Mofchetto ® 

Eder. il mio Spalto dinanzi alla Punta del Baluardo, dove il Foflo 
è nel più ftretto,, debbe in. larghezza non arrivare a trab.-10. e verfo 
la Punta del Rivellino, dove il Foffo € nel più largo dinanzi alla Fac- 
cia del Baluardo; egli. debbe effere di 27. trab. in: circa: e nelle parti 
di mezzo tirato quafi a filo tra quefti due eftremi. 

Pand. Oh V.Sig. fiè ben meffo in animo di difformare affatto le 
Fortezze! Non fi contenta di levar loro la bellezza , che rit:ngono 
co Fofli paralleli alle Facce del Baluardo, e del Rivellino, che anche 
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vuol levar loro la bellezza, che anno per lo Spalto parallelo al Cor- 
tidore. E cheal di lei bochba non fono comparifcenti ; e di bell’ 
apparenza il Foflo, e lo Spalto coftituiti tra termini paralleli? 

Eder. -riveltimenti delle Muraglie; i Cafini, e le Porte fi deb- 
bono in una Fortezza confiderar fecondo quefti termini di bello, di 
brutto, d'apparifcente, e di difforme. Ma del refto le fituazioni del 
tutto, e delle parti, e le loro corri(pondenze, configurazioni, termini, 
e mifure, fi debbono confiderar con quefti altri rèrmini di cattivo, 
e di buono; di debole, e di forte; di male, e ben intefo. 

Pand. E che mai può effer di meglio in quefto fuo Spalto tra 
linee concorrenti , di quello, che vi potefs effer di buono tra lince pa- 
rallele ? I 

Eder. Creda pure che ho lafciate le parallele con fondamento, 
e con ragioni, com'ella ftefla potrà giudicare, quando abbia veduto, 
come io faccia a tener lo Spalto nelle fopraddette mifure. Ilche forfe 
vedrà nel veder che veramente l'Aggreffore, eziandio arrivato al prin- 
cipio dello Spalto, non può fcuoprir la Muraglia dagli $. piedi’ ngiù, 
fenon s'alza altrettanto; e che non può {cuoprirle il Piè, fenon s'alza 
da 2. trab. in circa. , 

Pand. V.Sig. debbe i al più folamente dello Spalto avan» 
ti alla Punta del Baluardo, dove'l Foflo è nel più ftretto. 

Edet. To intendo dapertutto , e fin dove la Contrafcarpa è è anche 
lontana dalla Muraglia 60. e più trab. 

Olie. Adunque farà il Foffo profondiffimo, e velina le Mu- 
raglie . 

Piani: E così vi vorrà fpefa immenfa, e difperazione in cercar ri- 
piego per lo fmaltimento dello fterro . ! 

Edet. Alla Faccia alta del Baluardo col fuo Fianco luperiore, e 
Ala do l'altezza di trab. 3: + fino al Cordone; dimanierachè fino al 
{uperior orlo fia il tutto alto 4. trab. | 

La Faccia ag il Fianco inferiore, e la Cortina l'alzo folamente 
in tutto trab. 2. 

E alla Gogiaifiona do l'altezza di 10. piedi lipr. 

Oligs Son per certo mifure, che niente anno di ftraordinario , e 
‘fono mifure delle più proprie; c delle migliori. Ma come può effer 
«che con tali mifure l'Aggreffore arrivato ai principio dello Spalto, lar- 
go folamente da 10. fino a 27. trab., c in diftanza di 60. e più trab, 


sabbia 
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sabbia ad alzar tanto per vedere il Piè della Muraglia? 

Pand. E che giova cercar quello, che poffa effer dapoi che la 
Fortezza fia coltrutta; s'è impoffibile che s'abbia mai a coftruire ? 

Edet. E di dove argumenta queft’ impoffibilità ? 

Pand.. Non dice ella di dare alla Contrafcarpa d'altezza 10. 
piedi lipr. è CARA I 

Edet. Così appunto. i 
« ‘Pand. Quante, e quali Opere vuol’ ella alzar’ al difuori, e quan- 
to ftefe, c quanto alte? Quanto mai vuol far largo il Terrapieno ? 
Quanti Cavalieri mai vuol” ella far fopra al detto Terrapieno, e 
quanto alti? In fomma quanto mai vuol, con ingrandirle fuor di 
mifura, alterar le membra della Piazza interiori , ed efteriori-a fine 
darrivar, fe fia poffibile, a fmaltir la metà dello fterro? E poi la 
metà rimanente dove fmaltirla ? I 

Edet. Il Terrapieno lo voglio largo, comprefovi la groffezza 
della Muraglia, non più di 5. trab., e anzi che nò fcarfi; due per 
| il Parapetto reale, e tre per il ginoco del Cannone : I-Baluardi gli 

voglio voti, e in tutt’ il recinto non vi fo né Cavalieri, né altr’ Ope- 
ra, in cui debba ripiegar parte dello fterro. E al difuori io non fo 
chel folo Rivellino . | 

Pand. Ma così non le avanzeranno almeno due terzi dello fter- 
ro? E qual valle da riempiere fi promette in diftanza comoda? 

Edet. Io vorrei più tofto in diftanza comoda un colle , o altra 
eminenza da fpianare , che volentieri farci qualche cofa, che non 
| poflo far col poco di terra, che cavo dal Foffo. | 

‘ Pand. “Mi perdoni: a me par che n quefto cafò ella voglia 
fcherzare. I hr) 

Edet. To dico da fenno. © 

Pand. E quanta terra cava ella da' Fofll? 

Eder. La metà di quella, che dovrei cavar nel Fortificate a di- 
ritto da un Foflo largo 12. trabucchi, e colla Contrafcarpa alta 10. 
piedi, quanto fi faccia alta nella mia Fortificazione a rovefcio. 

Pand. © fe quelto non è paradoffo, mai altro al certo ne udì il 
. Mondo. , pe ! 

Olig. Se non fi foffe dichiarato in contrario, per certo ancor'io 
direi chel Sign. Edetimegoro fcherzaffe : Perchè, e come può pi- 
gliarfi, che dica da fenno che di duc Fofli fuppofti ugualmente 
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lunghi, cd ugualmente profondi, ma difugualmente larghi, fi debba 
cavar più di terra da quello, ch'è il più ftretto? AnIT 
Edet. Non fi confondano miei Signori; ch' ho qui meco con che 
levar loro ogni dubitanza; perciocché io. ho quì meco diverfi Pro- 
fili della mia Fortezza, ne quali farò veder loro, che quant ho detto, 
è patentiffima verità. rerilog bol ta La DI 
. Pand. Per grazia replichi ciò, ch'ha detto, per veder sio aveffi 
frantefo., perchè , fe non ho frantefo , V. Sig. vuol al ficuro farmi 
travedere . I 
Edet. Orsù quello, che ho così detto alla fpezzata , lo porrò 
infieme in quefta Propofizione. 


PROPOSIZIONE. 


Ella nuova Fortificazione a rovefcio , dove la Contrafcarpa fia. 
alta 10. piedi ; e dove lo Spalto fia largo da r0. fino a 27.tra- 
bucchi, fi può il tutto coftruir di forta, che ne vengano quefte due cofe. 

I. Che, arrivato l’Aggreflore al principio dello Spalto in qualfivo= 
glia punto della di lui lungheZzsa, debba alziarfi. 8. piedi liprandi , fe 
voglia fcuoprir la Muraglia da detta mifura’ nsù fopra il (uo Piè; e 
che debba alzsarfi da due trab. fe voglia arrivare & fcuoprir® sl Piè 
fudetto. odg 

II. E che la terra, cavata da Fofsi, fia non più della metà della 
serra, che ft caverebbe nel Fortificare a diritto da un Foffo largo 12, 
trab. e colla Contrafcarpa alta 10.piedî. 

Pand. S' ella m'accozza infieme quefte cofe, voglio dir che m' 
abbia fatto veder quello , che avrei fcommeffo ogni bella cofa per 
mantener che foffe impoffibile . 

Olig.. Non può negarfi che le parti della Prop. non giungano 
all'orecchio con fuono di contradizione manifefta. 

Edet. In quefti Profili però vi vedrà l'occhio le prove fvelata- 
mente conformi al vero. ! 

Quefti fono tre Profili fegnati FIG. VI. VII VHI. Il primo che 
ha il Foflo nella larghezza qd di 20. trab. ch'è quanto in circa è 
largo dinanzi alla Punta del Baluardo, dove fi trova nel più Mtretto.. 
Il fecondo, che ha il Foffo largo 60. trab. ch'è di lì dal punto dell’- 
Aggrellore,e dove il Foffo dinanzi alla Faccia del Baluardo è nel 
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più largo. E il terzo Profilo, che ha largo il Fofla 40. trab. dove 
il Fofflo è dinanzi a detta Faccia nella larghezza di mezzo a detti 
due eftfremi. || ©» | nisi 

Pand. E. come difegna quefti fuoi Profili? fia 
Eder. Sopra'lPiano della Campagna g 94.) colloco tutta l'al- 
tezza 49 della Muraglia , che qui è della Faccia alta, cioè di 4. trab. 
E fopra lo fteffo Piano colloco della Contrafcarpa la parte cs di 4. 
piedi lipr. ‘i a 

La parte rimanente di dett’ altezza : dla quale è di 6. piedi, la 
lafcio fotto ‘al medefimo Piano. , i 

La Strada coperta, o Corridore c 22 lo fo di 2. in 3. trab. 

E la /m, ch'è l’altezza del Paraperto del Corridore col fuo Sga- 
bello, è di 4. de’. detti piedi. 

Sicchè il punto / viene ad effer* alto fopra il Piano della Campa- 


gna 3. piedi liprandi. 


E finalmente dal più alto punto del Parapetto f, che viene ad ef- 
fer 26. piedi fopra'l Piano della Campagna ; tiro per il punto lla 
retta f/p, che fecondo le regole, univerfalmente accettate, determina 
lo Spalto /p. Il quale per le mifure date, e per la fimilitudine de’ 
triangoli f 6 pò l'rp fi trova che nel primo Profilo ha di bafe trab. 
9. piedi 4. È Nel fecondo Profilo trab. 27. 4 in circa: E nel terzo 
Profilo trab. 18. e + piva 

Laonde il piano 7/0, che fi tira per il punto / parallelo al Piano 
della Campagna; è più alto di detto Piano 3. piedi. 

Che per ciò il fuddetto Piano #0 paffa per il termine 7 nella 
Muraglia , che è il termine fuperiore della di lei terza parte inferiore. 

‘E confeguentemente l’Aggreffore per tutto il corlo della Campa- 

na fino in p al Piè dello Spalto, per vedere nella Muraglia il termine 
7, debbe alzarfì fino in 0, cioè 8. piedi. Siccome, per veder la Mu- 
raglia dal fuo Piè. g,debbe alzarfi fino al punto e, che dalle mifure 
date, e pet la fimilitudine de’ triangoli e 9 p; ‘9.7, trovafi che è alto 
fopra il Piano della Campagna nel primo Profilo di piedi 11. + con 


qualche cofa di più: Altrettanto è nel fecondo Profilo: E altret- 
tanto nel terzo. Chè quello, che prefi a moftrare in primo luogo 


per prova della prima parte della mia Prop. ; nel moftrare il 
che s'è anche veduto per qual ragione lo Spalto non fia contenuto 
tra lince parallele . | | 


Pand. 
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Pand. . Per aver’ anche più di Muraglia al coperto, non poteva 
V. Sig. mettere il di lei Piè q fotto al Piano della Campagna g è in 
qualche profondità di mezzo trab. o di vantaggio ? 

Edet.. Quanto fi profondafle il Piè 9, tanto dovrebbe crefcer la 
Muraglia in altezza fopra i 4. trab. nel che comincierebbe a viziare 
nel troppo alto, 

Pand. Io intendo d’abbaffar tutta la Muraglia nella fua mifura, 
in cui è; difortachè anche fi debba abbaflare il punto 4. 

Eder. . Ogni poco che s'abbaffaffe il Punto 4, 0 fi dovrebbe al 
largar® e&remamente lo Spalto , o dovrebbe effer non veduto dal 
Corpo della Piazza . 

No no saccerti, che l’ho ftudiata, e riftudiata; e che la Mura- 
glia non può ftare fenon così, com'ella Ma; fe fi vogliano tutte a 
quattro quelte cofe, che dimanda una Fortezza, che sabbia a dir 
ben’ intefa . | 

I. Che le Muraglie non fieno troppo alte. | 

Al. Che abbiano nafcofto una notabilifsima parte della fua alteZzsa, 

III. Che lo Spalto non fia troppo largo è 

IV. Che fia veduto dal Corpo della PiaZza. 

Olig.. Per nafcondere il Piè del Baluardo, che avefle dinanzi lar- 
ghiflimo Foffo fenza Falfabraca, fenza Salvaguardia, o altro Difuora, 
eretto nel Piano del Foffo; e per nafconderlo in euifa che l Aggref- 
fore, giunto allo Spalto, doveffe alzartì 2. trab. mai non avrei penfa- 
to:fenon al mezzo, da tutti comunemente celebrato per l'vnico, di 
tener’ il Baluardo molto profondo fotto al Piano. della Campagna; 
e V. Sig. ottiene un tal fine con mezzo onninamente. oppolto. a 
quello, ch'è d’ elevar” il Baluardo tutto tutto fopra il medefimo Piano. 

Pand. Sicchè può ditfi. che anche quefta fia come cofa a ro- 
vefcio . 

Olig.. Cola, per certo nell’ Architettura Militare affatto nuova ì 
fe non erro. ASTRI 

Edet. Cofa,che mi do a credere che pofs' effer poflibile d'a- 
verla a veder mettere in pratica anche nel fortificar” a diritto; mer- 
cecché in quefta forma puo farfi alle Fortezze il Foflo molto: largo 
con tutti 1 fuoi vantaggi fopra il Foffo ftretto , e con niun difvan- 
taggio . E tanto più m'induco a creder ciò, perchè in quefta forma 
fi puole aver quanta terra balti per i Terrapieni, Ripari, e ogn altra 
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38 FORTIFICAZIONE 


Opera , che fi fia deftinato fare, e fenza nè anche una palata di più, 
o di meno; che vale a dire, che fi pofs’ avere una Fortezza con 
Fofflo molto vantaggiofo fopra gli ordinari fenza pericolo di fpender 
quel di più, che fpeflo vi vuole, o per aver troppa terra, 0 perché 
ne manchi. : 

Olig. Avendo ella provate tutte le cofe, che fin qui s'è data a 
provare, fon facile a credere che ancora proverà quefta , che val 
molto. Poichè con effa verrà a provare chel fuo Fortificar a ro- 
vefcio non è di quella fpefa, ch'a prima vifta può parere a chi con- 
fideri la gran larghezza del Foffo ; e chi di qui argument, che fi 
debba fare un foprabbondantiflimo fterro ; € confeguentemente un 
ecceffiva fpefa . | 

Eder. Quefta prova ricavafi per corollario dalla prova della fe- 
conda parte della Prop. fatta. Perchè , fe moftrerò che nella mia 
Fortificazione a rovefcio, com ho propofto , cavafi dal Foffo non più 
della metà della terra, che dovrei cavar nel Fortificar a diritto da un 
Foflo largo 12. trab. e che avefle la Contrafcarpa alta, come la mia, 
avrò provato che per la nuova coftruzione, da darfi alle Fortezze, 
non vi pofla avanzare fterro; e fe moftrerò che poi, fe voglio, fenza 
pregiudicar niente a difefa, e a pezzo di Fortificazione, che fi fia, 
poffo cavar terra al doppio ; € più s avrò provato che non ve ne 
poffa mancare. 

E così moftrando che a piacere fi poffa paffare da un" eftremo 
all’altro, verrò a moftrare che a piacere uno fi poffa fermare tra’ 
detti eftremi, dove meglio poffa parergli, per aver ° appunto tanto 
di terra, quanto bifognar gli pofla . 

Pand. Vediamo quefta prova . 

Edet. Per abbreviat quefta prova; che mi perfuado dover ba- 
ftare così all’ingroffo, e fenz” aver’ in confiderazione le piccole dif- 
ferenze;s e per non avere a mifurar tante parti difuguali , che fono 
ne? Foflì delle Fortificazioni a diritto , che le dovremo pigliare {e- 
‘condo che ftimanfi ben’ intefe; cioè, e che le Facce fieno fuffefqui- 
altere della Cortina, e che il Foffo dinanzi alla Cortina fia largo al 
doppio di quello, che è dinanzi alle Facce. In fomiglievoli Fortifi- 
cazioni , dico, € per i fuddetti fini voglio che mi concedano che la 
terra, cavata dinanzi alle Facce, fia non più di (uffefquialtera a quella 
che fi cava dinanzi alle Cortine infieme con quella, che fi cava d’in- 
torno a Rivellini. | Olic. 
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Olsg. Le fi può concedere fenz’ alcuna difficultà . 

Pand. Così è. AR 

Edet. E tanto più m'avrebbero ciò accordato, fe 10 avefli clet- 
to la Fortificazione d’Atth, che pure è bene intefa, ancorchè le Fac- 
ce non arrivino al fudduplo della Cortina . 7 
i Og... Allora avremmo dovuto accordate » Che la terra, cavata 

dinanzi alle Facce, fia non più di fuflequialtera a quella, che è cavata 
dinanzi alle Cortine, fenza aggiugnere a queflta la molta, che è ca- 
vata Intorno a’ Rivellini . 

Edet. Sicchè, fe nelle Fortificazioni a diritto la terra, cavata da 
tutti i Fofli, farà 10. la cavata dinanzi alle Facce non palferà 4. E. 
per confeguenza, parlandofi di Fortezze regolari, fe la terra cavata” 
in una mezza Tanaglia farà 10, non paflerà 4. la cavata dinanzi ad 
una Faccia. I 

Oltg. Ella dimanda cofe cettiffime . I 

Eder. Adunque, fe proverò che nella mia nuova Fortificazione 
a rovefcio, e in una fila mezza Tanaglia, non fi debba cavar più di . 
terra del fefquiquarto a quello, che fi cava nella Fortificazione a di- 
ritto dinanzi ad una Faccia, avrò provato che nella mia Fortifica- 
sit la terra cavata non pafferà la metà di quella, che fi cava nella 
Fortificazione a diritto. a 
—_Pand. Sicuriflimo che l’avrà provato ; giacchè il fequiquatto 
di 4. egli è s., cil s. è la metà di 10, I 
Edet. ‘ Orsù vediamo in quefto mio ricordo, e prima nella FIG. 
IX. (mella faccia che fègue) quanta terra s'abbia a cavar dinanzi fo- 
“Jamente alla Faccia A B, lunga quanto la mia, cioè 28. trab. che è 
del Baluardo N AB, che è di Fortificazione a diritto con angolo 
retto in A, e col Foffo dinanzi nella larohezza B C di 12. trab., e 
nell’altezza IK di 10. piedi liprandi. +. 9 dl ug 

Dove, fe BG è 12. trab. è almeno 13. la E F pegcagione della ..- 
Scarpa, e Contrafcarpa, c 10, piedi l'altezza I K., viene ad effete il 
trapezzio BC FE trab. quadrati 20. £, fopra il quale, come a bale, 
coftituito il Prifma BH nell’altezza B A di 28. tiab. farà di trab. | 
cubi 583 + gf | alito RE Li 

È perche il Solido A L ha la bafè inferiore AGD di trab. vii * 
quadrati, e ha l’altra fuperiore M H L almeno di 78., farà almeno 
125. trab. cubi. I quali aggiunti a di fopra 583. + ‘ci danno la fom- 
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Che tanti trabucchi cubi ‘è almeno il Solido BL. Che vale a 
dire la terra, che fi debbe cavar dal Foffo dinanzi a quefta Faccia 
AB, che è tanta, al fefquialtero di cui non arriva la terra, da ca- 
varfi dal mio Foffo in una Mezzatanaglia , come fi dimoftra in 
quefta FIG; X. della Mezzatanagla ACDEFGHKLB; do- 
ve, per facilitare la coltruzione, s'intenda la retta.A PIC in mezzo 
alla bafe de 6. piedi della Contrafcarpa , che vanno profondari fotro 
al Piano della Campagna; che è la mifura dell'altezza della terra’, 
da cavarfì. | | 

Si divida la Faccia BL per lo mezzo in M; e dai tre punti.B, 
M, L s'alzino le tre perpendicolari BP O, MI, L Qi 

Per il punto I fi tiri la OI Q. parallela alla Faccia BL, c final- 
mente elevata perpendicolare al piano fottopofto la retta I Nin 
altezza di 6. picdi, quanto è profonda la Contrafcarpa fotto al Piano 
della Campagna, fi formi in alto il triangolo M NI. 

Adunque, perchè fono i triangoli IO P,1Q_C uguali, farà il 
trapezzio CP BL uguale al rettangolo QO BL; e perciò i Prifmi, © 
alzati fopra quefti due quadrilateri in uguali altezze, faranno uguali, 
e uguali le loro metà. 

Ma perchè la terra, da cavarfi nello fpazio C P BL, debbe aver 
d'altezza 6. piedi lipr. in CP, e niuna altezza in B L: dimodochè 
tutte le fezioni del Solido perpendicolari al trapezio fottopofto , e 
parallele al triangolo MNI, debbono effer pur triangoli; adun- 
que quefto Solido così a zeppa colla bafe in PC, e col taglio in 
BL, fecondo le dimoftrazioni degl’ Indivifibili, farà la metà del Prif. 
ma, da coftituirfi in uguale altezza Sopra il rettangolo QOBL. 

Ma tal Prifma alto 6. piedi fopra la bafe Q0 BL, larga in BL 
trab. 28., e lunga in MI trab. so. in circa, viene ad effer di trab. 
cubi 1400. e di trab. 700, la fua metà. Adunque lo fterro, da 
farli nel trapezzio CPBL, farà trab, cubi 700. Ma nel'trian- 
golo A PB i deve cavar una Piramide colla bale in AP lunga trab. — 
20. © larga un trab. quanta è la IN, e alta 20. trab. quanto è 
dalla cima B alla bafe AP. Adunque ivi ft caverà terra per trab. 
cubi 133, + 

Dimodoché in tutto il Trapezzio CABL fi deve cavar di ter- 
ra trab, cubi 833. + | 

Ma dinanzi alla Faccia della Fortificazione a diritto abbiamo mo- 

F ftrato 
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ftrato doverfene cavare trab. 708. + a e il {equiquarto di tal numero, 
“per non tener conto de’ rotti, egli è 885. Adunque nel trapezzio 
CABL cavafi terra meno trab, cubi 52, del felquiquarto di quella. 
Ma trab. 52. non fe ne cava nell'angufto fpazio triangolare CED, 
che fi và perdendo verfa C, dove il Foflo fi profonda; € niente e 
ne cava nello fpazio FGHK, 

Adunque nella Mezzatanaglia della mia Fortificazione a rovefcio 
ACHB non fi cava più di terra del fefquiquarto 4 quello, che fi 
cava dinanzi ad una Faccia della Fortificazione a diritto . 

Adunque nella mia Fortificazione a rovefcio non fi arriva a ca- 
vare in tutti i Foffi la metà della terra, che fi cava in tutti i Fofli dell 
accordata Fortificazione a diritto, che è quello, che io dovea pro- 
vare. | } I 

Olig. Ben diceva il Sig. Edetimegoro che , dove aveffe dovuto 
fare una Fortezza col fuo Metodo, vi averebbe voluto in diftanza 
comoda ‘un colle; o altr’ eminenza , da fpianarfi , che gli fommint- 
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ftraffe terra . Bella invenzione di certo, e tanto facile, quanto nuo- 
va, per difegnar Fofli, quando accada fortificar, dove fieno piccole 
— alture da fpianarfi. da 

Edet. Dica ancora alture non tanto piccole; perciocchè potreb- 
befi fare una Contrafcarpa più balla, c per clemplo di.7. piedi, che 
pur farcbbe da noverarfi tra le Contrafcarpe non ftimate.baffe ; e così 
la parte della Contrafcarpa fotto al Piano della Campagna dovrebbe 
profondarfi folamente 3. piedi, col che è certo, che savrebbe a ca- 
var folamente la metà della poca terra, che ho moftrato doverfi ca- 
vare, fe detta parte fi profondi 6. piedi, per render Ja Contraltarpa 
in tutto alta 10. , 

Pand. Ma, fe V.Sig. faccia Ja Contrafcarpa meno profonda, 
non verrà ella a {cuoprire d'avvantaggio la Muraglia all’ Aggreflore è 

Edet. quattro piedi, che alzo la Contrafcarpa fopra il Piano 
della Campagna infieme col Parapetto del Cortidore fono ciò, che 
cuopre la Muraglia nelle dimoftrate mifure. E quanto di Contrafcar- 
pa € fotto al fudderto Piano della Campagna, in tal particulare ‘non 
vi ha, né vi può aver parte alcuna. | 

Sicchè fia la Contrafcarpa 0 poco, 0 molto alta; mentre non le fi 
alterino le mifure fopra il Piano della Campagna, fempre le Mura- 
glie rimarranno nafcofte nelle medefime mifure appunto; come può 
veder nella FIG. XI. Dove nel Pié dello Spalto A _debbe l’Aggrel- 
fore alzarfi fino in B, fe voglia veder la Muraglia nel punto C; e 
debbe alzarft fino al punto D, fe voglia vederla dal Piè in E. E 
niente importa, fe la Contrafcarpa I F fotto al Piano della Campagna 
E A nonfi profondi punto; 0 fi profondi poco fino in H, e un poco 
più fino in L, o fi profondi molto fino in G. Purchè rimanga in- 
alterata fopra al fuddetto Piano la parte 1 F. | 

Olig.. In quefta ftefla Fig. fcorgo la dimoftrazione del rimanente, 
«che ha prefo a provare ; cioè a dire, che fi pofla aver dallo fcavo 
del Foflo giufta il di lei Metodo tanta terra appunto, quanto un vo- 
glia, fenza nè una palata di più, né una di meno. 

Perché, fuppofto che il punto H fia fotto al Piana della Campa- 
Sna tanto poco, che la terra, da cavarfi in FE H, non bafti; e che 
il punto G fia tanto fotto allo fteffo Piana, che la terra, da cavarfi 
in FEG, fia troppa; certo è-che vi farà un punto L:tra H, e G, 
che la terra, da cavarfi in FE L, fia precifamente quel tanto , che 
uno ne voglia pel tuo bifogno. F 2 Pand. 
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Pand. Ancor’ io fcorgo nella fuddetta Fig, la medefima dimo- 
firazione . Ma fcorgo altresì poterfi dar' il cafo che il punto L fia 
tanto fotto al Piano della Campagna, che abbia a render la Contra- 
{carpa eftremamente alta, è pet ciò col vizio degli eftremi, che fem- 

re fono viziofi . po ! o I 

Edet, A voler terra, quanta ad un dipreffo fi ricerca nella mia 
Fortificazione a rovefcio ; dovrebbe il punto L effer fotto al Piano 
della Campagna piedi 12, Dimodochè tutta la Contrafcarpa F L 


farebbe alta piedi 16, Ma fe arrivaffe a 3., a 4. € a più trabuc- 


chi, non farebbe fempre di maggior vantaggio alla Piazza è 

Pand. Sarà dunque non vero il Proverbio, che tutti gli eftremi 
fono viziofi; e che fempre per confeguenza fia viziofo il molto non 
altrimente che il poco. 

Eder. H Proverbio è verifimo, fe s'intenda per il molto il trop- 
po, e per il poco il manco. Manel noftro cato delle altezze della 
Contrafcarpa può darfi il manca; ma non giammai il troppo. Eflen- 
do indubitato che l Aggreffore proverà fempre più di pena nello 
fcender nel Foo, quanto più da alto dovrà fcendervi. 

Pand. Lafciamo ftare quefte sì grandi profondità, e torniamo a 
quella di 12. piedi, o-dichiamo due trab. fotto al Piano della Cam» 
pagna , che V. Sig. dice convenirfi ad un dipreffo ; per aver nella 
fua nuova Fortificazione terra a baftanza; E torniamo a tal profon- 
dità per intendere a qual partito ella farebbe per appigliarfi nel cafo, 
che avanti d’arrivarvi trovaffe l'acqua; come verifimilmente in molti 
de’ luoghi fi dovrebbe trovare . Poichè è cofa ficura o che ella do- 
vrebbe fermarfi in quel termine con lafciar di più profondarfi, e in 
quefta guifa non aver terra baftantemente ; o che profondandofi di 
più oltre a tal termine fotto il livello dell* acqua ;' dovrebbe perder 
il vantaggio, ch° ha il Foffo voto fopra il Foflo pieno. Me 

Eder. Nel fortificar’ a diritto io non foglio effer troppo facile in 
conceder così affolutamente chel Foffo pieno fia peggior del voto . 
Ma ell’è cofa certà che nella mia Fortezza ripugna onninamente 
all’effer pieno . DE; | 

Pand. Adunque trovata l'acqua fopra i due trabucchi » e quivi. 
fermandofi, vi mancherebbe terra. ! 

Edet: In tanto io diceva, che nella mia Fortezza ripugni un 
Foffo pieno d'acqua, in quanto la Muraglia ha'l fuo Piè precifamente 

| nel 
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nel Piano della Campagna; dove, {e è pofibile, come la Fifica c’in- 
fegna, non però fe ne fa cafò, che vi fia mai falita acqua, che fiafi 
{coperta nella fcavargli fotto ; € dove bifognerebbe , che faliffe per 
render pieno il mio Foffo. I 

Ma non perciò intendeva dire chel mio Siftema non potelfe am- 
metter un Foflo parte con acqua, e parte afciutto , come dovrebbe 
effer nello fcavarlo, per avere la Contrafcarpa alta 16, piedi, fe fotto 
al Piano della Campagna fi trovaffe acqua avanti d’arrivare alla pro- 
- fondità de’ due trab. 

E non intendeva dir ciò; perciocchè o nel mio Siftema, o in al- 
tro, facendofi 1 Foffo giufta il mio Metodo in parte afciutto , e in 
parte con acqua, fon di parere, ch'allora sì, farebbe quafiché impofli- 
bile affatto che l'Aggreffore una fiata finiffe d’attraverfarlo ,€ ché 
sattaccaffe alla Muraglia. 

E per meglio lafciarmi intendere, fermiamoci un poco qui, ac- 
ciocché col toccalapis, poffa accomodare un Profilo in quefta FIG. 
XU. Dove la retta A B C D fegna il Piano della Campagna: la E B 
fegna la Muraglia col fuo Piè in B: il Piano del Foflo è fegnato dalla 
BHF; ed è fegnata la Contrafcarpa dalla 1 C GF; la quale fotto al 
Piano della Campagna da C ad F fi profonda 2. trab.,. cioè da C 
fino in G fopra il livello dell’acqua; e da G fino in F fotto a detto 
livello, che è fegnato dalla retta GH. Dimodochè il Foffa parte è 
con acqua da H fino in F; e parte ne è enza da H fino in B. 

Olig.. E quanto fuppone:che fia dal C al Gj'e quanto. dal G 
all’ F?. I ni che | | 

Edet. Dal C al G fiafi quanto fi voglia : ma dal Gal F (pe 
pongo che vi fia un trab. ‘o Cinque piedi almeno; perché tanto. al- 
meno fempre andrei più fotto nello {cavare il Foffo, dapoi che avefli 
rincontrata l'acqua, a fine d’averla in dett’altezza quivi rafente la 
Contrafcarpa : ficcome nella ftefs'altezza, quando. non la trovafli 
forgente nel Foflo, fempre ; potendo, ve l'introdurreiy 0. dal Mare, 
o da Fiumi, a da altre acque correnti, o ftagnanti. 

Olig. Ma sella trovalle l'acqua fotto folamente due, e tre piedi; 
o fe pure a tal livello le convenifle ricever l'acqua o dal Mare, o 
daltronde, feguiterebbe V. Sig. a {cavar' il Foffo, fempre fino al me- 
defimo fegno de' duc trab. di profondità fott* al Piana della Cam: 
pagna ? e ciò farebbe eziandia nel calo; che trovalle quivi acqua 

| forgen- 
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forgente da polla copiofa, e che voleffe moltiffimo di pena, e di fpefa 


per efler rivinta a fine dayes comodo per Mpnaaabr; 
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Edet. Con ideltà FIG. XII le pui , come in tutti a 
fia d'uopo far' il Foffo nel mio Siftema; quando fi pofla aver acqua, 
la quale debbe ftenderfi per detto Foflo in larghezza non più di 
135095. 

Sia il Piano della Campagna ACFGD; in cui fia la Muraglia 
col fuo Piè in C; e fopra cui fia la Contrafcarpa D M nella diman- 
data altezza di 4. piedi : e fiafi da averfi TT con rog 
mezzo nel livello EHIB. 

Si tagli nel Piano della Campagna la DF gi rà, trat e quefta 
feghifi per metà in G; e da' punti F, G lafcinfi cadere a piombo le 
rette FH, GIK; e dalla GIK fi tagli fotto al livello dell’ acqua 
‘EHIB la IK di tre piedi lipr., ce qualche cofarella meno anzi, che 
di più. Nella Contrafcarpa M D, prolungata verfo L, fi pigli il pun- 
to L un trab. fotto a detto livello, e anche di vantaggio, fc di van- 
taggio può pigliarfi con comodità. Ma.almeno almeno, fuperando 

ogni 
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ogni difficultà poftibile, fî pigli fotto cinque piedi, che (empre in- 
tendo piedi lipr, I Nr 

Fatto quefto , fi tiri la retta CH, che fegnerà la larghezza del 
Foffa, che chiameremo l'A/ciutro; la H K, che fegnerà la larghez= 
za del Guado, che così chiamo ivi il Foffo:con acqua, perchè l'uo- 
mo può ftarvi dapertutto a piè fermo col capo fuori; Il che, accioc- 
ché poffa praticarfi,in coftruendo il Foffoè neceffario, fe non l’aveffe, 
fare un buon fondo al detta Guado; e per ultimo fi tiri la retta K L; 
che fegna la larghezza del Profondo, che così chiamo quefta parte 
del Folla; perchè ivi l'uomo per pigliar fondo debbe tuffarfi, e nori 
può tranfitarvi, fenon col nuoto. I 

E niente poi importa, fe le tre rette lince CH, HK,KL fieno 
coftituite in dritto, o no. | 
-. Olig. Ma in quefta maniera fi puol dar’il calo, che abbia a 
mancar molta di terra per i Terrapieni, e per i Ripari. 

Edet. A quefto vi ho penfato; e parmi d'aver trovato. luogo co- 
modiflimo, di dove poterne aver giuta"! bifogno . E quel, che molto 
importa, con render maggiormente fortificata la Piazza: ed eccone 
la prova in quefta FIG, XIV. I 

Sia il Piano della Campagna CHQGLSO B: fia la Muraglia 
col fuo Piè inC: fia la Contrafcarpa DE quanto alta abbia potuto 
riufcire per'aver nel Foffo.; l’Afciutto ; il Guado, e it Profondo. nelle 
date mifure; e fia lo Spalto F G col Piè fuo G nel Piano della Cam- 
pagna : € quanto manchi di terra cavifi per difuori dello Spalto in 
quelta guifa , bha, | 

Lo Spalto FG, che potremo chiamarlo fuperiore, fi prolunghi in 
Ifpalto, da dirfi inferiore, vero G fino in R fotto al Piano della 
Campagna 4. piedi. E fe la terra cavata GR S, non è fufficiente 
pel bifogno, fi vadia dal punto R. parallelo al Piano. della Campa- 
gna » e per efemplo fino in P, con far dinanzi allo Spalto inferiore 
una {ua Strada coperta RP, da chiamarfì il fecondo Corridore a dif- 
ferenza del primo Corridore DF. 

Col che vedono bene, che fi avrebbe la terra GR S, ovvero la 
GOP, con far opre avvantaggiofe alla Piazza, e per duc capi. 

Prima; perciocchè da P., overo da R l'Aggreffore debbe avan- 
zarfi con veder meno della Muraglia, e con doverfì , per barterla , 
alzarfi di vantaggio a quello , che dovrebbe fare, fè ivi non fi folle 

! fatto 
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fatto quello fcavos e fe fi avanzaffe da O a G ful Piano della Cam-. 
agna . | it 

i Fallo perché il Difenfore può condurfi a ftat'in R, ovvero 
in P dietro al Parapetto R S, ovvero PO; edili tanto lontano dal 
Corpo della Piazza neceffitar l'Aggreffore,per non effer' infilato nelle 
fue Trincere d'Approccio, a declinar con effe più di quello , che per 
altro non avrebbe a fare; e così neceffirarlo ad avanzarfi per via più 
lunga; e confeguentemente di maggior travaglio. | 

Olig. Se ho a dire fchiettamente quello, che penfo, mai io non 
lafcerei quefti vantaggi della Fortezza. 

lo ini contenterei fempre d’una Contrafcarpa di 8. e 10, piedi 
al più; ficchè alzatala fopra il Piano della Campagna 4. piedi, me 
gli profonderei fotto alpiù fino in 6. e del reftante mi provederei di 
terra fuori dello Spalto fecondo il triangolo GR $, 0 fecondo il tra- 

ezzio GRPO, E cio farei moffo inoltre dal rifpiarmo, che fi fa- 

rebbe della caffa del Principe. Mercecche vi vuole certamente me- 
no di fpefa per far lo Spalto GF Q, con rovefciarvi la terra, che fi 
cavi da GPO, che.con portarvela dal Fofflo CE. I 

Edet. lo non vorrei penfare ad un tal rifpiarmo di cafla, quan- 
do da tutto lo fterro vi foffe da trafcieglierne inbuondato rena , ciot» 
toli, e fafli di più a quelli, che fi voleffero impiegate nel riveftir le 
mura; perciocchè col tutto di più di fimiglianti materie, che tra fe 
non fi legano, vorrei fare il più, che fi poteffe, dell’ opera FGH D, 
a fine che l'Aggreflore vi foffe incomodato da i falti, e da i voli, 
che vi poteffero fare i fafli, mofli a bello ftudio dal Cannone della 
Piazza; e a fine che non vi avelle comodo di farvi alcun trava- 
glio colla zappa. Tata 

Olig.. Per vero, che quefta è una ftimabiliffima prerogativa del. 
{uo Siftema di avere dove dar ripiego con tanto benefizio ad una 
gran quantità di quelle materie , che nel Siftema Vecchio anche in 
minor quantità non fi fanno {maltire, che con pregiudizio. 

E fe di fimiglievoli materie , fe ne aveflero da porre in tutta l’al- 


tezza degli 8. piedi FQ.,, qual difficoltà maggiore fi potrebbe op- 


porre alla tanto nocevole zappa dell'Aggreffore ? 


Pand. Certo che così farebbe uno Spalto de’ più difficili da tra- 
paffarfi. Ma io a verun patto l'allargherei oltre al termine G con 
aggiugnervi lo Spalto inferiore GR, o fia, o no col fecondo Corri- 

dore 


de 
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dore RP; Imperciocchè; facendofi il Foffo ver la Punta del Riveli 
lino largo 60, e più trab., e facendovifi lo Spalto faperiore in dat 
ghezza:di'trab. 27. arriva al'termine di 87. trab. e più lontano dalle 
ftefle Faccez diforrachè ‘può dirfi' che il Piè dello Spalto fuperiore 
G'appena fia dentroval tiro del Mofchétto del Corpo della Piazza , 
come lo debbe effere ‘in’ ‘ogni fia parte qualunque Opera'efteriore, 
ben'intefa.. E fe cosìè;'con qual ragione; e con qual fondamento 
allontanarfi collo Spalto inferiore di-vantaggio fino in R, ovveramerité 
fino in P.è ‘Perche più tofto, per‘non fi allontanar tanto; non fi 
V. Sig.3 come da molti sula; Tl'Auantifoffo GI K IL immediatamen> 
re al-Pierdello:Spaltor Gautri € dd è sd Bf) MAPS) 
» Eder. Quefto iomon: fo; per.non far cofa; che'nel fuo effere 
pofla fervir' all Aggreffore ; comevgli fetvirebbe ‘di Trincera un fi- 
miglievol” Antifoflo; quando: vi foffe ‘entro faltato i) I 
‘Pand.» Adunque ella caderà inquella diftanza viziofa ; ‘ch'io 
diceva ;° | mod sant o A a toi TIE | 
Edet. Quando dicefi; che qualunque:Difuora; ben' intefo, debb' 
effere con ogni fua ‘parte. fotte” al'viro del :Mofchetto della Piazza, 
s'intende: di quell’ Opere, che fi difendonovcon qualche'ottinazione. 
Cofa ; che io non pretendo ‘che.s’'abbia ‘a fare del mio Spalto' inte- 
riore, e fuo Corridore; dove pretendo ‘che il Difenfore s'avanzi'ad 
incomodar; con tal comodità'non piccola l'Aggreffore:fin' tanto che 
cono(ca ‘di poter feguitar® a far ciò fenza:fuo veruno ‘azzardo; do- 
vendo egli quivi non attendere nè attacco , nè affalto; ma fuggire 
fimiglianti cimenti col'ritirarfi , dove pofla opporfi ‘all’ Aggreffore 
con maggiori vantaggi; ‘eicon ogni poflibil ficurezza. 1 
Olig. Ma quando il Difenfore volefic attender' un qualche attac- 
co in P, ovvero in R, che male farcbbl'egli?:! o 000, 

In ogni cafo d'avere a cedere, e ‘a ricvirarfi, quando l'Asgreffore 
gli fofe a petto, e l’incalzaffe; fe non poteffe nella ritirata effer fa- 
vorito dal Mofchetto del Corpo della Piazza; non potrebbe effer fa- 
vorito dal Fuoco: del di lui Cannone, e da ‘ogni forta di Fuoco, ‘che 
fi potefle fare dal Corridore, c dal Rivellino? 

Edet. Not vi ha dubbio; che non mancherebbe calor di Fuoco 
per favorire una tal ritirata. ! LEE, di 

Ma anche non può effervi dubbio che con poca prudenza s'ar- 
rifchierebbero ivi le vite, benchè di pochi Soldati; mentre vi èil 

Gi luogo, 


} 
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luogo » dove (enza tantò rifchio fi poffono efpotre ad una più pro- 
pria; e più ficura difela», er njal 

E a dir vero: non farebb'egli un'errare inefcufabile l'elporfi ofti- 
natamente alla difela; dove uno forfe non vale contro duc; fe vi è, 
dove può un'oftinarfi, e con ifperanza ben fondata di poter preva- 
lere, contro a 20, € 2 70., €‘anco a 100. ì I 

Pand, È Dunque V. Sig. è di parere che fenza alcun contrafto fi 
lafci arrivar l'Aggreffore alla Gontrafcarpa ; € che in tal modo fi 
lafci liberamente venire a dove egli ha la prima mira d'arrivare; € 
dove attivato, può dirfi che fia giunta alla vigilia del fuo trionfo. 

Edet. lo non dico, che s' abbia a lafciar pervenir. l' Aggreffore 
alla Contrafcarpa enza contralto, e liberamente; perchè voglio. che 
gli soppongano ad ogni paflo i maggiori oftacoli poflibili; e che , 
sè poflibile, fi faccia in modo, che s'avanzi co fuoi Approcci per 
un lago del fuo fangue .. Ma voglio che ciò fi faccia, o che di ciò 
fi faccia folamente quel tanto , che può farfi con que’ mezzi, che 
fon giudicati poflibili, e anzi facili da praticarfi, fenza che'] Difen- 
fore sefponga a fazioni di.gran pericolo. É non vorrei che fi fa- 
celle altrimente fe per avventura non vi foffero Difenfori in abbon- 
danza ‘e vitro con ifcarlezza tale, che la ragion di Guerra diman- 
dalle il disfarfi d'una parte di loro . Che in tal cafo è indubitato 
che la maniera di disfarfene utilmente farebbe il confumargli in quel- 
le fortite,. e in quelle fazioni, dalle quali per lo più, o almeno bene 
{pelo i Difenfori tornano decimati. 

Pand. Chi farà del fuo umore; e non avrà molti di quefti dif- 
graziati, da facrificarfi all'accennata ragion di Guerra, fon ficurifli- 
mo che ben tofto vedrà l’Aggreffore giunto alla Contrafcarpa , € 
confeguentemente alla vigilia, che ia dicea . Concioffiechè pochi 
oftacoli, e forfèmiun'oftacolo può opporfi all'Aggreffore avanti ch 
arrivi alla Contrafcarpa; fenza che'l Difenfore non s elponga ad un 
qualche notabil pericolo . | I I 

Affè che V. Sig. è d’umore ftravagante, e di forta da aver pochi 
feguaci + I 

Edet.  Avverta di non pigliar la mia propofizione in univerfale 
con riferirla alla difefa d'ogni Piazza; perché non m'eftendo alla di- 
| fefa delle Piazze fortificate a diritto; ma mi riftringo alla difefa della 
mia foruficata a rovefcio , i 


Sand 
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Pand. Ein che fondato fà ella quefta diftinzione ? 

Edet.  Quefta mia dillinzione ha fuo fondamento nella differente 
Difefa, che ha la Contrafcarpa nel mio Siltema da quella, che l'ha 
nel Siftema vecchio. Poichè nel Siftema:veîchio la Concrafcarpa è 
difela obliquiflimamente, e impropriflimamente dal Fianco; dima- 
nierachè, giunto l' Aggreffore ad'etla, foglia” riputarfi giunto alla vi- 
gilia, da lei detta, e ridetta } perchè è giunto, dove pochi Difenfori 
con gran pena poffond 10/ecgri da molti Aggrefiata Ma nel mio 
dior la Contrafcarpa è difefa direttamente, e è propriamente dalle 
Facce, c dalla Cortina; dimanierachè,. nre l’Aggreflore, sab- 
bia a chiarire d'effer giunto, dove il Difenfere dovea con ogni ra- 
gione attenderlo; c di dove, o non vi è fperanza, o fe vi è, ella è 
ben piccola di poter dopo fettimane ,,c mefi paffar” avanti, e arri 
var alla fopraddetta vigilia ; perché è è “rt dove pochiflimi Di 
fenfori più che bene poffono. difenderfi da moltiffimi Aggreffoti ; s 
come {pero, che dalle cofe , che moftrerò, fia ciafcun di lor Signori 
per concedermelo . 

Pand.. E così, al vedere, fi feguita ne’ Ifippoti, che l'Aggref- 
fore nel fuo Siftema abbia da rompér la Contrafcarpa, dove clla 
vuole ;. e che v'abbia da incontrare una refitenza quafi infinitamen- 
te-maggior di quella. ; che è folito incontrare nel romperla nel Sifte- 
ma vecchio. È pur'.io vorrei-che una valsa lafciafe i fuppofti, e 
che paese, alle provanze « 

E det. Vi pafferò (ubitamente che mi lia sbrigato dalla cotru- 
zion, del Eolo , alla. quale torno con ripigliarmi nella FIG. XIV. 

( nella faccia che fegue) dallo Spalto inferiore, e fecondo Cotridore 
o RPO, chel. Sign Oligere farebbe di fentimento di mai. non la- 
fciat di fargli. per ricavarne i vantaggi che fi fon detti. Conciof- 
fiecofache debbo iniili che io non farei quefto , fenon in due 
cafl.. , 

I. E quando con Contralcarpa di 8., e 10. piedi potefli aver ra- 
fente ad effa l'acqua .in profondità almeno di s. piedi i 

II. E quando mi fofli accorto, ch' anche col più psofandarnai non 
potefli avere la bramata acqua. 

Ma del reltante, fe foffe poMbile Paverla, paflerei ancora di qual- 
che cofa nel profondarmi 1 due trab. impiegando la {terra di DIA in 
ingroflare alquanto i Terrapicni ei ‘4 Ripati, ovvero in alzare il Piano 

«G_2 I della 
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iella Piazza qualche poco fopra il Piano della Campagna. 

Pand. E a che mai potrebbe giovarle queft' acqua? 

Eder. Oh con quell'acqua sì, che mi prometterei, e quafî difli 
di ficuro ficuriffimo, di poter mantener la Piazza contro qualfivoglia 
poffente Inimico, I . 

Pand. Quefta pare una propofizione molto ardita ; e par che 
fupponga impoflibile che l Aggreffore non abbia ad aver materia, 
e modo per riempier* un Foffo profondo un trab. È pur fappiamo 
che fono ftati riempiti , e trapaffati Foflì più profondi; cd altresì 
bracci di tempeftoflo Mate. 

Eder. Ma non ci è già efemplo, che fia ftata riempito, e tra- 
paffato un Foffo del mio Metodo col Profondo, e col Guado, che 

| fempre và diminuendofi in profondità , finacchè con niuna profon- 
dità termina coll’ Afciutto . I 

Pand. Ma nell'andarfi fempre diminuendo in profondità s non 
fi vì egli fempre più rendendo facile ad-efler riempito? I 

| | | Eder. 
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Edet, Così accader debbe del Profondo ; finacchè s'arrivi al 
Guado cia, arrivato a quefto termine, debbe l'Aggreflore comin- 
ciar' a trovare maggior difficultà in riempierlo. La qual difficultà 
fempre dovrà crefcere 3 finacchè, arrivato a mezzo Guado, dovrà la 
detta difticultà convertirli i in una quali impoflibilità è 

‘ Pand, © quefta sì; che è propofizione; da provarfì in difcorfo, 
che fi faccia di.cofe intitolate a rovefcio. 

° Eder, Proviamola dunque; giacchè fiemo in difcorfo di quelta 
bi c per provarla riguardiamo la Figura XIII, 

Fino in L K per tutt'il Profondo, dove fenza nuotare, e {enza bar- 
che, o altri galleggianti, non può pervenire-il Difenfore nelle {ue for- 
tite, voglio conceder che lAggreffore pofla arrivarvi col folito Get- 
to, che fi fà di terra, di pietre, di falcine di facchi, &c. E voglio 
conceder che fino a tal termine fempre vadia portandovifi con me= 
no di difticultà cm cagione » che fempre va incontro ad sc quali mes 
no profonda «i 

Ma arrivato in K, dove a piè fermo può iau. chi non nfi 
fgomenta nel vederfi nell'acqua fino alla.gola; e dove può riputarfi 
ficuro dalle mofchettate nemiche, fe folo s° armi a botta di Mofchet-. 
to la piccola parte, che neceflariamente debl e rit pi 
e poca fotto. Se fin colà fi dieno ad andar* i 
c ad aggrappar fafcine, e facchi con iftrume 







I enti pro 2 a funi, 
e a catene, che arrivino fino in H, dove fieno altri Difenfori co- 
perti, o dal bujo, o da qualche riparo; e che tirino a (e le cofè le- 
gate, e le cofe aggrappate; quante di quelte cofe potrà mai getrar 
Mii È che il Difenfore no o polla menar via? E fe così è; 
ia provar L ificulcà all'Aggreffore 

; fia arci 1 Guado > E la difficultà. 
È iù gra de, quanto più s s avanza verfa» 

la metà del Éasio nelle acque più balle , dove il Dif nfore a più 
fermo, meno impedito dall’ acqua non tanto alta, ha cm pre AI 
gior comodità di maneggiarfì a fua vo bgha ti 
E fe difticultà fimiglievole gli fi fa (empre] più ara tea 
vrà convertirfegli quali in ifchetta. impoflibilità, quando fuperata 
ogni difficulta, gli fia nuftito arrivar fino a mezzo il Guado? Con- 
cioffiecofachè fino a tal termine non folo ha da aver cuore per por- 
tarvicifi, € agilità lieti per adoperarvicifi chi che fia de Difen- 


fori; 
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e armato eziandio a botta ( favello di giorno, che di notte la cofa 
i facile ) ma ancora ha da potervi portar feco; e quivi ufargli, 

O è ela Mantelletti, e altri Ripari; O voglia Corbelli ,s Barelle ; ed 
eziandio Carrette , e Carri per levar via il Getto più minuto, e di 
parti fciolte . Difortachè vi ‘ci fi poffa portare ad un tratto , e con 
tanti ftrumenti una sì gran moltitudine di Difenfori , che in un quar- 
to d’ora non abbiano da lafciar oncia di quella tanta robba, che l’Ag- 
reffore poffa aver gettata in un’ intero giorno . I 
E ha 6 quatto: fi pen) come la ragion vuole - fi polfa fare» non 
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farà ella vera anche l'ultima parte della mia Propofizione, ch'abbia 
ad effer quali che impoflibile all’ Aggreffore d’andar’ avanti col Get- 
to, per riempiere il Fallo, dapoi che fia arrivato alla metà del Guado? 
Pand. Ma dove ftà il Difenfore nell'acqua fino alla gola per le- 
gar fafcine, e facchi, non puo ftarvi l'Aggreffore per impedirlo al- 
tresì è E dove il Difenfore coll’acqua fino al bellica , e fino al gi- 
nocchia. può adoperar comodamente ordigni, c ftramenti; non vi 
può l'Aggreffore per impedirlo adoprar le fue armi col medefimo 
comodo ? Ott , 
Edet, Mentre l'Aggreffore folle nell'acqua, dove è il Difenfore, 
pon. v'ha dubbio, che quegli nom meno, che quelti vi G potrebbe 
adoprare . Ma.il male dell'Aggreflore è che dove ftà nell’acqua il 
Difenfore., egli non debbe difcendervi.per fine alcuno; fe non ha 
per fine il farfi ammazzare, o almeno l'andar prigione in bella prova, 
. «E che ciò fia vero, ad oggetto , che anco in quefto luogo pofla 
chiaramente fpiegarmi , guardino in quefta FIG. XV, un pezzo d’al- 
zata; dove fuppongafi che l'Aggreffore abbia sboccato in A; e che 
arrivato col Getto B C DE ad avanzare la fua Galleria per tutto il 
Profondo, vadia con nuovo Getto proecurando d'avanzarla per il Gua- 
do: c fuppongafi chel Difenfore fi fia fatt ‘una , 0; più Strade co- 
perte nell Afciutto N L FG fino in FG vicino al margine del Gua- 
do, dove fiafi ben trincerato: e fuppongafi il Difenfore in H1 fpals 
leggiato da quella parte ; ch'occorre, fe pure occorra, con due, o 
tre carrette cariche colme o di terra, o. di letame; ovvero con altro 
mezzo, fe vi pofla effere più femplice, e più fpeditow 
Quì in HI fi fappongano i Difenfori,che vadiano a trovare, co- 
me dovrebbero fare a. fuo vantaggio, per fronte il Getto dell’Aggrel- 
ore, per levarlo, e portarlo via, nella:guifa, che poco fà fi è divifata, 
. Mi dica il Sig. Pandere : di dove ha da venite in HI l'Aggref 
fore, per impedir'il Difenfore; acciocché non faccia quello, che qui- 
vi è per fare? E dove halla fua ritirata, appreffo ch'abbia rimoffol 
Difenfore da HI: Non debb'egli sbucare da Kè Main che con- 
| fidato fi difcuoprirà da capo a piede in queto nuovo Siftema al Fuoco 
del Difenfore; diftelo per tutta quella Difefa , che abbiamo detto ef- 
fervi del Punto dell’Aggreflore; cioè diftelò per il Corpo della Piaz- 
za, peri Rivellini, e per l’Afciutto, cioe alFuoco di 36. e più Can- 
noni; e di 400, € più Mofchetti, fe nel Siftema vecchio , dove il 
I Difen- 
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Difenfore non può avere nè tanto, nè sì proprio Fuoco, appena egli, 
per il fine d’avanzarfi, ardifce cavar fuor’ un braccio, per dar la fpin> 
ta ad un facco, © per lanciar* una fafcina , o per rovefciar unicor- 
bellino ? . i I ha 

Che-ad azione sì fpedità, e che vorrebbe agilità maravigliofa, vi 
fi preparerà con veftirfi tutto tutto fino alle calcagna con armi a 
botta ? si | Da 

Ma fipponiamo, che armato il più, che poffa comportar' il bi- 
fogno di non dover’ effer' un pezzo di ferro immobile, fia fpinto à 
sbucar fuori o dalla temerità ; o dall obbedienza; e fupponiamo che 
il Difenfore, o non gli tiri; o non lo colpifca , dove la palla poffa 
entrares come compofto potrà faltar giù per DE ad affrontaril Di- 
fenfore, ch'a piè fermo l'attenda? Come potrà tenerfi di non cader* 
a rompicollo nello fcender per una tal ripidezza difuguale, e rotta, 
e fopra terra fmofla, e tra facchi incompofti ; e fafcine fpicciolate ; 
Dimanierachè non fi abbia a trovare in un fubito ‘a diacer fotr' ac- 
qua a piedi del Difenfore, che nè meno gli lafci per una fol volta 
cavar fuori il capo, per dimandar la vita? 

E fuppofto, che nè per-niuno avvallamento, che gli fi faccia fot- 
to, nè per niuno inciampo, nè per niun vacillamento ci cada; Non 
è egli vero che avanti di poter’ arrivare, dove poffa fenza dilvan- 
taggio opporfi al Difenfore, debba mal fermo in piò, e tutto intento 
a non cadere; trovarfi peranche ful declive del Getto DE , dove il 
Difenfore in H I con piè faldo, c folamente intento a ferirè , arriva 
colle (uc armi in alta? E quale fcampo troverà in tal calo» E co- 
me fi coprirà da' colpi di quelt'armi ficure? Ma fupponiamo quet 
Aggreflore un Saltambanco ‘de più bravi; e che sbuchi da K con 
un falto mortale; difortachè fi trovi ben fermo in piè in HI, e in 
giufta mifura a piè del Difenfore, con cui cominci la zuffa; la quale 
fegua, come egli più defidera ; finacchè voglia almeno ftracco riti- 
der I a 
Per ritornarfene,; falterà egli di fotto nsù; come falto di fopra'n- 

i? Per quanto tempo dovrà rimaner berzaglio del Difenfore, avanti | 
che fi rimbuchi in K? «Quanto quanto tempo confumerà in falire, 
fe debbe fermar' il piè fopra cofe non ferme; fe debbe inerpicarfi 
fopta cofe non file; e fe debbe foftenerfi a cofe cadenti ? 

Così può difcorrerli per far la cofa vantaggiofa al poflibile per 

l'Aggref- 
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l’Aggrefloro « (O.fi confideri fe vorrà. difcorrerfì altrimenti, e in rigor 


. di verità. 


- Con dire che il Difenfore, oltre. al Fuoco. fuddetto, potrà como- 
difimamente tener tanto. in F-G nell’Afciutta, quanto. in L M (alla 
Faccia del Rivellino Perreri. femmine co’ fuoi mafcoli e pezzetti {paz- 
e in faccia a quali»foli fia impoflibile il comparir fuori 
ii. i. | | I ia * pi , ° ci e 
“Con dire che: da K.al fondo, deli Guado, in, HI non. poffa ‘arri 
“varfi per aria. con. falti mortali; almeno, a cagione della grande {carpa 
del Getto. DE; ma. che al meglio. per: DE pofla difcendervi (com- 
| poftiffmo: con. adoprar mani; e piedi; che vale. a. dire, fuori affatto, 
di (tato. di poterfì fcherimire: da” colpi. dell’armi in alta, che a) pia- 
cere gli dia. il Difenfore da HI. | 

Con dire che, quando. riefca ad; alcuno. degli Aggreffori, arrivat*a 
fermarfi «col-piè. in HI, farà arrivato, dove non poffa fperare, fenon 
la prigionia: per isfuggir la morte .. Imperciocchè., fe glivAggreflori 
poffono: a due. a due, a. a tre a-tre, e dichiamo. anche a quatero a 
| quattro, sbucare: con, lentezza da K:; e fe, per il bilogno; d' ajutarfi 
delle mani nel difcendere, non poflono: aver; per offendére; fenon fole 
quell’armi.;. che fi poffon’ portar cinte fott” acqua; poffoho per lo 
contrario i Difenfori velociffimi portarti per l'Afciutto, e condurfi in 
HI con ogni maniera d'armi offenfive; e difenfive, a piedi, e a ca- 
vallo, e nafcofti in, mille generi di facililime macchine, che: lo. Bteffo 
peridio del Guado, da fe fenz'altro pofla guidarle, fin dove bifogni, 
al Getto; a Piè del quale.con tanti difvantaggi non abbia l'Aggref= 
fore a poter’ aver fiato , (enon per dimandar quartiere. 

Pand. Senon vi foffe replica V. Sig. avrebbe al certo provate 
la (ua Piazza inacceflibile, mediantel'invenzione di far'il'Foffo coll 
Afciutto, col Guado ; e col Profondo. Ma a me:pare che vi fieno 
più cole da replicare all'incontro di quelle, ch’ella ha portate in fa- 
vore della fua provanza . da 

Edet.. Le udirò volentieriffimamente. 

Pand. © La prima cofa è che V. Sig. fuppone che l'Aggreffore, 
per portarli in HI, debba efcire da K dalla fronte della Galleria . 
E io mi credo ch'egli fi farebb” il paflo, € comoda difcela per il 
di lei fianco tra B,e C, 0 per il Fianco oppofto; dovereziandio, fe 
volefle , potrebbe farvi fcalo per varar nel Foffo un qualche genere 

di 
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di Barca 0 d'altra macchina galleggiante, con cui. potefle ftar fuor 
dell’acqua tutto,.e con ogni forta d'armi. 0 i I 
La feconda cola è che V. Sig. fuppone che le Armi, € le Difefe . 
del Difenfore, e fpezialmente quelle nell’ Afciutto NL FG fieno fi- 
cure; e che l’Aggreffore non abbia di dove batterle, e renderle in- 
utili. E pur' è certo che l’Aggreffore può far Fuoco non folamente 
dalla fronte della Galleria; rna ancora da fuoi fianchi; e da Ripari. | 
- Qy R, continuati per tutto ‘il lungo della Contrafcarpa ST V. 
E la terza cofà, che fappone V. Sig. è che non pofla darfi calo, 
che pochi degli Aggreffori poffano in HI (chermirfi dalla multitu- 
dine de Difenfori, finacchè vengano in ajuto loro tanti altri, che va- 
gliano a ricacciare 1 Difenfori ne' Ripari; e ‘ne’ ridotti, che fi fieno - 
fatti nell’ Afciutto N LF G; e ancora a fcacciargli di quivi; c ad 
alloggiarvifi cli. oii a 65 A 
Edet. . In primo luogo io mi penfo ch' ella s'inganni a credere 
che l’Aggreffore, per calar nel Foffo a fcacciar da HI il Difenfore, 
foffe per farfi il paflo , cla fcefa tra BC, o nel fianco oppofto del 
Getto, e della Galleria. Pofciachè quivi nel Profondo l'acqua fo- . 
pravanza l'altezza di qualfifia grand'uomo. Dimodochè converreb- 
be all’ Aggreffore l'andar di lì fino inHI col nuoto : cofa non im- 
poflibile, e non difficile; ma da non intraprenderfi fenon da pazzi, 
e temerati . ‘Iquali, fofpefi fulle braccia, cioè a dire fenza modo di 
poter nè offendere, né difenderfi ,. voleffero andar’ a trovare chi a 
pie fermo (teffe afpettandogli in una certa diftanza, di dove, fenon 
altro, a perticate poteffe lor cavar dal capo la pazzia, e guarirgli 
per fempre dal mal del temerario, 
» Quali Barche poi, e quali macchine galleggianti V.. Sig. simma- 
gini che.l’Aggreffore potefle varare dalla Galleria: nel Foffo, io non 
poffo faperlo, sella non lo mi dice. Ma sò bene che, fe pefcaffero 
molto, non potrebbero effer condotte, dove bifogna in HI tra’ Get- 
to DE, el margine dell’acqua F G; poichè, pervenuto che fia il 
- Getto alla metà del Guado; non rimane in mezzo alla diftanza, che 
è tra effo Getto, el detto margine, fenon un fondo di tre quarti di | 
piede : fondo , che fempre và facendofi minore fino a perderfi af- 
fatto . I 

—. E nè meno'potranno effervi condotte, ancorchè pefchino poco , 
fe fieno grandi, perché tral Getto, arrivato. a mezzo Guado , el 


fudder- 
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fuddetto margine, non vi fono che tre trab. il primo de quali verfo 
il margine è innavigabile, non effendo nel più fondo che di mezzo 
piede. Dimodochè non vi rimangono navigabili che due trab. di 
larghezza, nella quale è certo che non può raggirarfi, fenon galleg- 
giante molto. piccolo. ' i 
Sicchè di qualunque materia, e di qualunque figura, che ella sim- 
magini quefte barche , ce macchine galleggianti ,, non poffon” effere 
| fenon piccole, e che pelchin poco. Che è lo fteffo che dire che 
in effe pochi poffono far poco; e che molti imbarazzati ; e impe- 
dendofi gli uni gli altri poffono far meno. E che è lo fteffo che 
dite che:3 facendole di baffo bordo, l'Aggreffore vi farà difcoperto , 
e facendole di bordo alto, faranno faciliffime ad abboccarfì, c a ro- 
vefciarfi . | 
Ma che occorre che più ragioni fopra quefte barche, e mac- 
"chine galleggianti 3 fe l'Aggreffore debbe condurle, dove eziandio da' 
fuoi Ripari nell’Afciutto-può l'Aggreffore lanciar loro fuochi per in- 
cendiatle; o lanciar loro oncini, ganci, e rizzoni, per tirarle a terra, 
c quivi romperle a fuo piacere; o abbrucciarle; o di quivi condurle 
entro alla Piazza in trionfo? | 
È quando niffuna di quefte ‘cofe mon foffe vera ; o che il Difen- 
fore non la conofceffe per tale; cche pur poteffe .temer di quetti 
galleggianti, da vararfi per fianco dalla Galleria ; non potrebbe afli- 
curarfi con una palificata, o altra cofa equivalente, da coftituirfi nel 
Foflo a fior d'acqua:, o poco fotto, in quella diftanza , che meglio 
parefle ? I a vasto 
 Pand. E come vuole, quando di già l’ Aggreffore è alloggiato 
al lungo della Contrafcarpa, andare a piantar palificate in mezzo ad 
un Foffo con acqua? | I 
Edet.. lo non difli piantare, ma coffituire; perchè elegperei una 
delle infinite forte, che. vi poffono effere di far palificate. refiftentiffi- 
me, e mobili, E quefte de lafcerei andare all'ingiù per la (carpa del 
Guado nella diftanza dovuta, tenendole raccomandate nell’ Afciutto 
con catene; e cavi. Dimanicraché l'Aggreflore non potrebbe tirarle 
giù nel Profondo per renderle inutili; ne per la poca forza, che po- 
tefle efercitare di fopra i fuoi galleggianti, potrebbe rifofpingerle all’ 
insù per la fcarpa del Guado. i 
Eh che non fi debbe dali’ Aggreffore penfare in veruna maniera 
Hi a a bar- 
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a barche; c a galleggianti, per impedir che il Difenfore in HI non 
gli levi il modo d’andar più innanzi col Getto, e colla Galleria. 

Olig.. Ancorio fon di fentimento che di niun Galleggiante pofla 
pel fuddetto fine fervirfi l'Aggreffore; ma andava tra me penfando, 
fe per fronte della Galleria potefle ad un tratto arrivare in HI ad- 
doffo al Difenfore fopra un qualche ponte ben difefo , e ben racco- 
mandato al Getto, c alla Galleria ; per ricuperarlo , quando bifo- 

nafle . prhid n ret vio nr o 
p° Edet, Più di 10. volte mi fon meffo ne' piedi dell’ Aggreflore 
intorno a quefto punto ; e mi fon'finto mille maniere di ponti leva- 
toi; € di ponti, che fi prolunghino e vadiano avanti orizzontal- 
mente, o per un qualche piano inclinato. Ma fempre ho incon- 
trate difficultà infuperabili, 0 nel coftruirgli della lunghezza; e ro- 
buftezza , che dovrebbero effere; 0 nell adattargli; e raccomandar- 
gli alla debolezza del Getto, e della Galleria; o nel calargli, o riti- 
rargli sù; o nello fpingerglinfuori, e ricuperargli dentro in faccia, 
c a petto del Difenfore , che con infiniti mezzi può impedire que- 
fte operazzioni . I moritodì... 

Olig, Mi andava pur’ adeffo paffando per la mente uri certo pon- 
te, che mi pareva che potefs’ effer* il calo, Bse 

Eder. Non vorrei che V. Sige fe ne fteffle onninamente a quel- 
lo, che trova il penfiere, ancorchè fortificato con mattematiche di- 
moftrazioni , in quefte occafioni d'aver a far macchine ; e fpezial- 
mente quella del noftro bifogno 3 che per la. grande {carpa del 
Getto avanti al fodo della Galleria dovrebbe effer lunga almeno 4 
trab. nella parte da comparir fuori dalla medefima Galleria... 

Ma per troncare ogni indugio al concludere che l’Aggreflore non 
poffa (perar' in macchine mobili, da adattarfi per fronte al tietto , € 
atte a far sì che il Difenfore non gl'impedifca l'andare innanzi colla 
Galleria: mi dica: Il ponte, ‘al qual'ella penfa, è di forta, che po- 
fto coll’Aggreffor fopra in fazione , fi pofla profeguir il Getto per 


fronte ? Gba 
Olig. A quefto non aveva per anco penfato; ma forfe che an- 
che a ciò potrebbe riufcirmi 1l trovar’ efpediente. 
Edet. Ma:V. Sig. conofce pure che fenza quefto non varreb- 
‘be il ponte cofa alcuna, 
Qlig. Infallibilmente. Perchè a qual fine far’ una macchina per 
| levar 
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levar gli oftacoli al profeguimento del Getto; fe la macchina ftefla 
fofle per impedire il medefimo profeguimento? |... 
Edet,. Orsù ella veda:che cola poffariufcirle ; che io, finacchè 
l'efperienza non mi convinca, rimarrò coftante nel mio parere che 
l'Aggreffore non poffa trovar modo d’andare.in HI a difcacciarne 
il Difenfore, Hi ù I 
Pand. Ma fe poi lo trovaffe? carri 
Edet. Dirci d’effermi ingannato , come hò fatto in'altre col; 
(e volete Dio che foffe perl'ultima volta) ma foggiugnerei dover= 
mifi concedere d'aver’ inventata una maniera di Foffo, che ha volu= 
to che l'Aggreffore penfi a maniere inufitate , pei trapaffarlo. | 
Pand.. E pure adeffo mi fovviene una maniera ufitatifima, che 
è la mina; colla quale potrà l'Aggreffore arrivar fotto al Guado; e 
con farlo faltar, profondarlo, e renderl’impraticabile al Difenfore. 
Eder. Non voglio negare che tra moltiffime prerogative, che 
pofla avere un luogo, dove fi fortifichi , vi pofla effer quella ; che 
l'Aggreffore abbia comodo per di fotto al Profondo di condurfì colla 
mina fott' al Guado, per profondarlo. Ma voglio altresì che mi fi 
conceda che, per impedir ciò, poffa con comodo: fecento volte mag- 
giore condurvifi il Difenfore per difotto all" Afciutto. Ma quando 
potefle andarvi l’Aggreffore; c non il Difenfore; ovvero che quefti 
non vi andaffe; o andatovi, non aveffe o forza, o fortuna d'impe- 
dire che il Guado fi ‘profondaffe ; perchè non avrebbe a dirfi che 
l'Aggreffore avelle paffato il Foffo con maniera inufitata è i 
E che non è inufitato il profondar* un Foffo, per poterlo pallare è 
Se però mai lo pafferà. Perche, quando il Difenfore 0 non pofla, 
o non voglia levar via il Getto dinanzi alla Galleria, può, avendo il . 
comodo dell’Afciutto, e fia, o non fia guafta»la {carpa del Guado, 
arrivar faciliffimamente di botto di sù fempliciffime macchine; o che 
vadiano a.fondo, 0 che galleggino, a gualtare, e a:bruciar la Gal 
leria medefima, quantunque volte s’avanzi ad un certo termine. 
Pand. Levargli ancora il comodo dell’ Afciutto in rompendo- 
glielo pure colla mina. I | 
Edet. Gran cofe ella fi promette da quelta mina. Ma egli è 
certo , che fempre in poche ore potrà il Difenfore rifarcir dell'Afciut» 
to quel tanto, che, per guaftarlo, abbia penato l’Aggreffore intere fet» 
rimane, i 


ve 
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Olig. Giacchè in niuna di quefte, e in niuna delle fuddette ma- 
nierc, colle quali il Difenfore può impedire, che'l Getto , c la Galle- 
ria non s'avanzi oltre al Profondo, non vi è neceffario né il canno- 
ne, né mofchetto, né altro ftrumento, che voglia polvere, c piom- 
bo; parmi di poter concludere, ch'adunque una Fortezza con Pro- 
fondo, Guado, e Afciutto poffa effer mantenuta da Difenfori, che 
fieno rimafti fenza tali munizioni. 

Eder. Certo che fpererei di potere ftraccare, e neceflitar' a par- 
tirfi difperato ogni più oltinato Aggreffore, anco quando avéfli con- 
fumata tutta la munizione da guerra nel trattenerlo di là dal Foflo. 
Nel quale, finacche mi duraffe detta munizione ; non crederei che 
aveffe mai ad isboccare mediante il gran Fuoco , che difende la 
Contrafcarpà . 

Pand. “V.Sig. feguita a vantar quefti fuoi Fuochi; come dovef- 
f:ro effer’ eterni a cagione che l’Aggreffore o non voglia , 0 non 
pofla penfare a debilitargli, ed anche a fmorzargli affatto. | 

Edet. Quanti, e quali, e come ficuri fieno quefti miei Fuochi 
è ormai tempo di farlo vedere. Che è quello , che debbe fodisfa- 
re a V. Sig. circa alla feconda oppofizione, che mi ha fatta: e ch'è 
quello, che con le cofe, da preporfegli, debbe fodisfarla circa alla ter- 
za, ed ultima oppofizione: e, ch° è quello, che per le cofe, da pre- 
porlegli, ce per le cofè, da venirne in confeguenza ; proverà tutto tutto 
quello, che ho fuppofta fin quì, per aver mezzo da mantenere il 
mio Siftema netto d'ogni vizio; e per poter promettermelo di migliori 
prerogative, che non è il Siftema vecchio. |. || are 

Pand. Grandi cofe per.certo V.Sig. ha fuppofte; e ne ha pro- 
meffe delle maggiori. I 

Edet. Tutte le fuppofizioni però mi do ad intendere che fa- 
ranno provate; e che faranno adempite tutte le promefle; e che con- 
feguentemente non potrà rimanervi, nè meno ombra di dubbio, che 
la mia Fortificazione a rovefcio non fia nettiffima di vizi; e che in 
perfezione non fia da anteporfi alle Fortificazioni a diritto , fe met- 
terò in chiaro quattro cofe. 

I. Nella prima delle quali; che ci ha da fervire per prova di cofe 
maggiori, V. Sig. saccorgerà che è vano il rimanente de dubbi, 
che ha propofti intorno alle cofe, che ora andiamo lafciando; cioè 
intorno agli oftacoli, che poffa incontrar l'Aggreflore nel tirare avanti 


per 





UA RIO vESCIO. È; 


per il Guado il fuo Getto e la fita Galleria. Perciocchè vedrà nel 
Foflo tra la. Muraglia, el margine dell’acqua così ben fiancheggia- 
to, e fpalleggiato it E Difenfore, che fenza fallo alcuno dovrà V. Sig. 
e chi che fia altro perito in quefte materie , confeflare effer cola im- 
poflibiliffima che di lì lo fcaccino; e che effi vi s'alloggino quanti 
mai Aggreflori poffano: difcender ‘nel Foffo dal loro Getto, e Galle- 
mia, non per anche compiuta; e vi defcendano o per fronte, 0 per 
fianco, o da fe, o con barche, o con altre macchine Gillet. 
E vedrà effer cento: volte più facile che il Difenfore noa lafci affac- 
ciar l'Aggreffore dove-voglia, e polla appoftarfi, per levarlo dalle Di- 
fefe, da ai coftrutte nell’Afciutto del Foflo , che L'Aggreffore levi il 
Difenfore dalle fuddette fuc Difefe. 

IL La feconda cofa poi, da metterti in chiaro, è che nella mia 
Fortificazione a rovefcio debb effer neceflitato l’Aggreflore a sboc- 

at nel Foflo, cin un tal luogo della Contrafcarpa , dov il Difen- 

fore può battere con 18.c più Cannoni direttamente e per fronte, 
c con altrettanti , c più, obliquamente, e per fianco; e in oltre con 
200, e più Mofchetti per fronte ‘e con altri 200. e più per fianco. 
Dimanieraché, fe la Piazza abbia Cannoni, e Mofchetti, e chi gli 
ufi, fia ‘cofa probabiliffima che I di non abbia mai a poter’ 
ifpuntar nel Foflo .. ! 

III. E la terza cofa; da metterfì in idro! è che l'Agoreffore o 
per disfare il Fiaggo; o per batter a rovina qualunque altra Difefa, 
non può collocare fulla Contrafcarpa tanto di Fuoco , che il Difen- 
fore non pofla comodiffimamente contraporgliene 3., C'4+ volte di 
più ( vantaggio , che pe avventura fin adeflo nifuno na faputo defi 
derare Y7:9 | 

IV®:-La quartà; ed sima "Est da metterfi in dla; 6 quella : 
ché toccai fin da principio, quando difli di poter aver nella mia For- 
tificazione a rovefcio un qualche chè, che faccia | uffizio d’ Orec- 
chione: Perchè è da metterfi in chiaro che nel mio Fianco infe- 
riore i Cannoni fiéno coperti alle Contrabatterie è Mhe l'Aggreflore 
pofla collocare. falla Contrafcarpa i I 

Olig. Se metterà in chiaro quefte 4. col è è certo certiffimo ch 
avrà foddisfatto appieno ad ogni oppofizione del Sig. ‘Pandete; e che 
avrà appieno provato ; che | fuo Siftema fia fenz' alcun difetto, e 
con grandiflime perfezioni, che non hal Siftema vecchio. 


Ped. 
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Pand. - Ah! fempre non oftante vi rimarrànno fell piccole i Im- 
perfezioni, ‘che notai da principio : cioé che l’Angolo fiancheggiato 
del Baluardo fia ottulo ; e troppo acuto quello: del Rivellino :-€ che 
| i «Corpo della Piazza Èa. fenza Fianco. fecorido. ... 

Eder. Lafciamo per grazia il dibattere della grandezza degli An- 
goli a coloro, che gli paffano, e disfanno ful loro. tavolino col tira- 
linee a e che, fi credono che l'Aggreflore trovato , ch'abbia il Ba- 
luardo coll’Angolo fiancheggiato maggiore, 0 minore del retto; lo 

| vadia a pigliar perla punta. E lafciamo che in favore del Fianco 
| fecondo gareggino le Scuole, che: fi dicono Italiana ; € Olandele 
contro alle Scuole, che fi digono Franzefes e Spagnuola... 

E fe V. Sig. conofce qualche bené; che pofla apportar nel mio 
Siltema lo ftringere, e l'allargar degli Angoli. ovvero'il tirar in fuori 
alquanto la Cortina, per aver’ il Fianco fecondo, lo mi palefi; Che 
allora leverò via, non porendomene mancar'.i modi , » quefte, che 
ella chiama imperfezioni , ancorchè piccole ; ‘e che iodi certo sò 
eller fondamenti di rilevantiflimi vantaggi alla Piazza; come V.Sig, 
potrà ricavar dalle cofe; che forni perefar vedere. Mercecché rif 
contrerà che l’ottufità dell* Angolo fiancheggiato del Baluardo, che 
é di gradi 106, e minuti 58. è ‘cagione che 10, Cannoni di più 
battono il Punto dell’Aggreffore: E che l'acutezza dell’ Angolo del 
Rivellino, che è poi di 60. gradi; di quanti ogniuno fuole ammet- 
terlo, è cagione che la di lui Faccia-fia difefa da gra la Faccia alta 
del Baluardo: È che il non aver: fatto Fiatico. fecondo ha cagionato 
che fi abbia più del primo; e che tra la Cortina, cla Gola. del Ri- 
vellino. vi fia più di piazza, lai. 

Olig. V. Sign. m'ha data una Coddisfazione Gras Ima-a non 
voler entrare in quefte triterie degli Angoli, c inquefte {uperftizioni 
del Fianco fecondo. Che indubitatamente moftra d’accrefcer Fuo- 
co fe fi mifuri col trab. ma che non loraccrefce; fe fi mifùiti col 
collocarvi Cannoni , € Mofchettieri in fazione ; e che, fe migliora 
nello fcorciar: alquanto la Difefa, peggiora nel renderla più obliqua: 
E che finalmente non ferve che a rifpiarmate un poco. di fpefa per 
doverfi far*1 Fianchi primi più ‘corti, e ad inigranidire sa co- 
farella la capacità della Piazza . 

E dico, ché.mi ha data foddisfazione erandiffima a non illot® 
“entrare in quefte materie; non tanto, perchè elleno fieno lontaniffime 
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dal render per fc ftelfle o meglio, o peggio intela la coltruzione 
d'una Fortezza; quanto peichè non vedo l'ora, ch” clla-fi dia a met 
ter in chiaro lc quattro cofe, da lei ultimamente capitolate , 

Edet.. La prima cofa da memerfi in chiaro è quella, di come fian- 
cheggiato, e fpalleggiato poffa ftare il Difenfor nel Foflo all'Afciut. 
to per batter” il Punto. dell'Aggreffore; per Impedire it.tranfito del 
Foflo ; per levar l'Aggreffore dalle fue offele lungo la Contrafcarpa; 
e per promerterfi di né. poter effer quivi foprafatto, e-di quivi {cacciato 
| da quanti Aggreffori mai poffano fcender. nel Guado dalla Galleria, ! 
non terminata; e da quanti mai poffa effer” affalito di botto, e fenza 
le debite forme degli approcci; che poi quivi » fe non fono errato, 
‘è impollibile che poffano ufarfi, |<». I 

Pand. Mai fempre di più in più. V. Sig va. riducendo all’impof- 
fibile, che la fua Piazza poffa effer prefa. ” 

Edet. Di qual refitenza fia per eMfer la mia Piazza fortificata 2 
rovelcio, afpetti a farne giudizio ; appreflo che avrò. meffe in chiaro. 
le quattro cofè propofte . Le quali dimandano che avanti io moftri. 
il Metodo di delinearla. {|| | Pi 
 Olig. Quefta anco è una cofa di quelle ,. che io defiderava. {= 

bre. An 
, Edet. Ecco quefta FIG, XVI..( nella faccia, che fezue) con tutta 
la coftruzione. | ia I | poni 

Sopra la retta. 4 f deferivo l’Ottagono: 6 4f%, dal cui Centro 4 
tiro, e prolungo il Raggio 4.4, il Cateto 4 c; il Raggio: 4 d; il Cateto. 
ae, il Raggio af, il Cateto 4g, c il Raggio 44. 

Divido il mezzo lato de in tre parti uguali 4 H; FIR, he; e. 
dalla HK di verfo il Cateto. ne levo la terza parte KI; c fimiglie- 
vole divifione fo. in turt* i mezzi lati della Fioura. 

. Dal punto H ne alzo-la perpendicolare HP, uguale alla Hd; e 
così fo da tutt’ i punti omologhi al punto H., come è.il punto N, 
c il punto /.° I led IRBEC, I | 

Per il punto P, e per il punto /tiro la retta MM PO finacchè s*ar= 
rivi a fegare in Oil Raggio prolungato 4 d: e dal punto I tiro la I M 
parallela all’ H P, fin che in M feghi la retta SMP O; e così fo 
Intorno alla Figura con tirar linee omologhe a quefte. Col che 
vengo ad aver delineato il Corpo della Piazza; come vedefi che è. 
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OP. iLa Facciata roba) ba lenti 
PM La Faccia balla. I vin 
PH Il Fianco fuperiore «. 
MI Il Fianco inferiore... 
ERE: L Ala del Baluardo... | 
. IK. L'Ala della Cortina, che così la pi da di L ella parte 
di Cortina debbe batterfi il punto dell’ Aggrellore 1 non meno, che 
dall’ Ala del Baluardo, © 
Dapoi per delineare i Rivellini piglio alla Spalla del. Baluardo pel 
Fianco fuperiore il punto 7, dove debbono concorrere le linee, che 
fegnano la larghezza del Parapetto Reale, per. pigliar* il qual punto 
con qualche regola, foglio pigliarlo due trabucchi diftante dal Fian- 
«co fuperiore PH, e diftante dalla: Mezzagola H d due trabucchi 
meno del punto P; e nel Baluardo oppofto piglio il fuo punto omo- 
logo 





logo /, e fopra la difanza di detti punti i3 2, formo il triangolo 
cquilatere 1 T /. I | | 

Da lati 1 ;, T/, netaglio le porzioni TX,TV, cialcuna ugua- 
le alla IHd, che è di zo. trab. e così ho le Facce del Rivellino . 
Le quali colla fteffa regola vanno trovate a tutti glvaltri Rivellini in- 
torno al Corpo della Piazza. pais e 

Ma per trovare i Fianchi de’ medefimi Rivellini. fi facciano que» 
fte operazioni . | / 

Per la Punta del Rivellino T, e dal punto Z, che è dell’Angolo 
alla Spalla del Rivellino , che gli refta alla finiftra, fi tiri. la retta, 
ZTAÀA. lA 

Per la Punta del Baluardo O, e: per. il punto N° dell” Angolo al 
Fianco. fuperiore del Baluardo., feguente alla diritta , (i. tiri la retta 
NO A;e dal punto A, dove fi fegano le due rette Z TA, NOA, 
al punto K, eftremità: dell'’Ala della Cortina, fi. tiri la retta Ar.K. 

Si tiri il lato efteriore della figura. O Y.;. e dal:punto r, dove que 
fto efterior lato fega la A. K, fino al punto X, eftremirà, della Faccia, 
TX,fi viri la getta 2.X. e 

Che n X farà il. Fianco del Rivellino. al qual.Fianco»tutti.gli altri. 
Fianchi dovranno. farfi.uguali,. e fimilmente. pofti. 

Delineato , che fi ha il' Corpo della Piazza, ci Rivellini,. per:dea 
linear la. Contrafcarpa ft: piglia il punto E alla Spalla. del Rivellino» 
| deftro; e per il punto A fi tira la rea E QA p; la quale dal Q fino. 
al pfegna la Contrafcarpae . 

Dimodochè con pigliar” in: tutti i Cateti puati omologhi.al punto: 
Q;,. e con pigliar' in.turti. i Raggi punti omologhi al punto p, fi avrà 
delineata fa Contrafcarpa. intorno a tutta la Piazza; la quale poi. fi. 
potrà far tondeggiare; came fi vuale, negli Angoli rifaltanti. dinanzi. 
alle Punte de Rivellini. 

E per ultimo: volendofi: difegnar Ta parte del: Fofo, che va, fe fi 
poffa aver, con acqua, fi divide il prolungamento. del Raggio QO: 
per metà in R; e pref il punto-F, diante dal punto. A: fecondo la; 
perpendicolare A: F., quanto è il Fianco fuperiore H-P, da punto a. 
punto fi tiri la retta R Fo. e così facciafi intorno a tutta la Piazza 
colla {corta di punti omologhi a° punti R., 0; che fi avtà il Foflo. 
con acqua . °° I I 

Ed in tal guifa con fole fefte, e riga fi delinea il mio Ottagono; 
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nel qual giova che, per meglio intenderfi di quì avanti , io dia il no- 
me a quei punti, € a quelle linee, che fono nuove nella Militare Ar- 
chitettura; e ‘che fin adeffo non ho avuta occafione di diftinire. 

‘CA, Quefto punto è quello, che dovremo chiamare il Perso dell 
Atgreffore; perchè è quello, dove l'Aggreffor deve rompere, fe co- 
nofca ogni fuo vantaggio, I | 
‘ ZT. Quefta Linea la dimando Sr40/le; perchè in tutte le Fi- 


“ gure, € In tutti i cali debbe effer tirata per la Punta d'un Rivellino, 


e per la Spalla d’'un'altro; acciocchè prolungata, ferifca il Punto 
dell Aggreflore, 

TA, E quefta,pofta in diritto colla Stabile tra la Punta del Ri- 
vellino, e'l Punto dell’ Aggreffore, abbia nome Regolatrice 3 perché 
univerfalmente efla dall’effer più, e meno lunga; regola la larghezza 
del Foflo. | | 

NOA. Quefta linea la dimando Adobile; perciocchè, a voler 
ch’ ella ferifca il Punto dell Aggreffore in diverfe figure , e in vari 
cafi, debbe col fuo eftremo punto N alle volte, ‘come è adeflo , ef- 
fere nell’Angolo al Fianco fuperiore, alle volte tra Ne il C; calle 
volte tra TN; el B; e anche alle volte fuor di B. 

N. Che perciò quefto punto lo dimando A/obile, 
 AnK. Quefta linea retta, tirata dall’ eftremità dell’ Ala della 
Cortina al Punto dell’Aggreflore, dove concorrono la Stabile, e la 
Mobile, la chiamo la Terza Concorrente . I fact: 

EQA. E quefta linea; perché termina la mia Fortificazione la 
chiamo Terzzinante; e chiamo fuo prolungamento la A 7. 

Pand. © perché non ferba V, Sig. quefto nome di Terminante 
alla linca, che rimane da fegnarfi per lo Spalto; giacchè ella ha da 
effer l'ultima, che fi tiri, per moftrar compita la pianta della Fortezza? 

E det, La Linea dello Spalto , ha il fuo nome vecchio; e la Linea 
dello Spalto non fi ‘determina nella pianta; ma nel profilo: e particular- 
mente nella mia Fortificazione, dove fecondo le varie larghezze del 
Foffo effa Linea gli debb' eflere difugualmente diftante, 

Pand. Vorrei vedere come V. Sig. farebbe a moftrar' in pianta 
quefta linea; che per quello, che da lei fù accennato; e per quello, 


— Che io vo difcorrendo, debbé effer ‘non retta. 


Eder, E però tanto accolteta all’effer di retta, che retta la poflo 
fegnare, c in quefta maniera + Dal punto dell’ Angolo Q_ taglio nel 
prolun- 
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prolungamento del Raggio la porzione Q./, uguale al Fianco inferiore, 
o dichiamo di 10. trab. e taglio dal punto. f nel Catero, prolungato la 
pa al doppio di detto Fianco, o dichiamo di 20. trab, e congiungo 
i punti £; &; colla retta 7 ds; che è la Linea dello Spalro. 

Pand. V.Sig. ha già dimoftrato. che lo. Spalto. nel fuo, Siftema 
ha fempre. da icffere più largo, quanto. più. la Contrafcarpa è lonta- 
na dal Baluardo. Or dunque, fe ella ha. fatto. vedere colîa FIG.VII 
che dintorno. al Punto. dell’Aggreflore A egli debbe cfler largo. 27. 
trab. come lo. fa più ftretto ic di foli trab. n0. dinanzi alla Punta del 
Rivellino, dove la, Contrafcarpa è tanto più lontana dal Baluardo è 
E dove fono:in quefta forma i 27. trab. di larghenza dinanzi al fùd-. 
detto. punto. A è 

Edet. bLa7.trab. che ella ricerca no: fegnati; dalla Av, che 
prolungata ferifce in 4, punto. di mezzo della Faccia alta O.P.. 

Imperciocchè; quando colle FIGVRE VIVILVII. moftrai quanto. 
largo. abbia. da. etere lo. Spalto.; intefi, come debbe intenderfi, fe- 
crd la linea; che è bafe del: profilo ;. e. che: non è altrimenti, co- 
me ella moftra d'aver creduto, perpendicolare alla Contrafcatpa « 

Pand.. E. così torna affai affai meglio di quello , che io. non mi 
era dato. ad intendere. Ma: per tornar alla. Mobile: per quel; che: 
parmi, ancor ella non meno, che la Regolatrice ha, da. fare nel ren- 
der’ il Foffo: più, ftretto , c più largo. 

Edet. Ma però. per fua. principal proprietà ha if determinar” it 
Fuoco., con cui il Corpo. della. Piazza difende obliquamente il Pun- 
to. dell’ Aggreffore, come nella fteffa FIG. XVI. ben vedefi. 

Conciofliecofachè, ftando il punto Mobile in N, può, il Punto. 
dell’Aggrellore A. effer battuto. obliquamente dal Carpo della Piazza 
con: quanti Cannoni poffono. effer pofti. nel Fianco: fuperiore NB, c. 
nell’inferiore DC. Ma ftando. il Punto. Mobile: in: L., non: fi, potreb- 
be batter* il Punto dell’ Aggreflore, che: in, tal cafo. non: farebbe in 
A, ma bensi in G,, fenon con tanti Cannoni meno, quanti poffono 
effer pofti nella porzione del. Fianco fuperiore NL, e nella porzione 
del Fianco inferiore D z2. 

Olig. Quelta ,, fe ben vedo, è una cagione ,, o: una. delle cagioni a 
per cui V. Sig. accennò fin da principio di quefto noftro ragiona- 
mento, che particularmente nel {uo Metodo di fortificar* a roveltio, 
(empre crefcono i vantaggi alle Figure dall’ Ottagono in sù, c che 


dall’ 
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dall Ottagono in giù fempre più fi diminuifcono loro. Perchè dall 
Ottagono in sù il Punto Mobile fempre più s'andrà portando verfo 
c con accrefcer di difefa alla Contrafcarpa, e al Foffo: e dall Ot- 
tagono in giù fempre il detto Punto s andrà portando verfo B con 
lafciar fempre minore la medefima Difefa, 

Edet. Così accaderà,fe i in tutte le Figure fi voglia mantenere la 
fteffa coftruzione; che per ciò può diri che V. Sig. veda beniffimo; 
ficcome bceniffimo credo che veda il Sig. Pandete, perchè mi fia te- 
nuto coll’ Angolo fiancheggiato del Baluardo in O, facendolo ottufo, 
in vece di tirarlo fuori in S; e farlo retto. 

Pofciachè e cofa evidente ch'allora, fe non fi faceffe il Foffo 
più largo di quello , ch'adeffo è, non potrebbe efler la Mobile, 
fenon la retta A SB, col Punto Mobile in B. Dimanierachè , fic- 
come fulminar polini adeffo , fulminar non potrebbero allora con- 
tro al Punto dell Aggreffore A quei 10, Cannoni, che poffono effer 

ofti nel Fianco fuperiore N B, e nel Fianco inferiore DC. 

Ed in oltre credo che il tmeilelimo Sig. Pandete veda beniflimo 
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quanto importi:; che l'Angolo fiancheggiato del mio Rivellino fia, 
come è di. 60, gradi. Imperciocchè. e. cofa evidente che; fe in cal 
‘guifa , efempligrazia la Faccia del Rivellino T X-è fiancheggiata da 
tutta la P O Faccia alta del Baluardo; fempre da meno, e da. meno 
di detta Faccia alta farebbe fiancheggiata la ftefa Faccia. del Rivel- 
lino , quanto più quefta fi tiraffe in fuori ‘con ingrandir l Angolo 
+ «Pands>»Tutte quefte cofe le vedo ; ma-non vedo:l’ora di vedere, 
perchè l'Aggreffore abbia ad effer neceflitato. a sboccar nel Foflo. dal 
Punto A. | : Hoy dova DES: 
Eder.:î Siema poco lontani dal dover veder quefto ; e folo tanto, 
che bafti per vedere , come il Difenfore debba ripararfi. nel Foflo 
all’Afciutto spet aver quei tanti benefizi, che più. volte fi. fon. ve-. | 
duti.: Per vedére il che; diafi un'occhiata a quefta FIG. XVII, 
dove fingo che’l Difenfore ‘abbia avuti. certi fegni; o. almeno. fegni 
probabili. che liAggreffore voglia tentar di rompere:in A. Che: allo- 


»N ‘ 


ra il Difenfore.più vicino ;»che fia poflibile ; al margine del Guado. 
fi profonderà fecondo la retra BC piedi.4. in circa, facendovi un 
Foffetto largo. da: due trab. in'modo.,. che, come: vedefi. nel Profilo, 
fi coltruifca la Strada coperta G.H. coll'impenetrabile;, e ficuriffimo, 
parapetto HI, che*io:chiamo. inferior-Falfabraca;. e alla quale dalla 
parte A, dove «col Gerto!.c colla. Galleria l'Aggreflore dovrebbe ar- 
rivare all’Afciutto: in R, saggiugneranno;i rami S; Tx 
. E della: terra y;cavatavih FG HI; fivalzi fecondo la retta DE il 
| parapetto a botta K.L'M;diftante dalla Punta del. Baluardo NO da 
due trab. Dimodochè fi coftituifca. un’ altra: Strada coperta. NK 
col fuo parapetto reale: K-LM;, Che dimando Falfabraca fuperiote . 
Mi dica ‘adeffo il Sig. Pandete : in quefte Falfebrache ;,( e dichia- 
mo nell’inferiore ; a cui-fi può. anche anteporre in Luna qualche 
palificata) come. il Difenfore-ha da temere di. poter ‘efler:quivi fo- 
prafatto, c di quivi (cacciato. dall’ Aggreflore ; ‘che voglia corrervi 
di botto fenza la forma degli approcci? E come: quivi. fi potrà ufa- 
re fimiglievol forma? Non farebb' egli meglio centomila volte il 
correre nel.Siftema vecchio a cacciarfi di botto dinanzi; e in mez- 
zo alla Cortina; efpofto ‘al Fuoco della Piazza; proveniente da Fian- 
chi d’ambedue i'Baluardi oppofti, c in neffuna maniera berfagliato 
per fronte, quando fia arrivato alla Cortina; che il correre in quefto 
| nuovo 


e, 
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nuovo Siftema; e faltar di botto nell’inferior. Falfabraca BC; dove, 
anche giunto s non folamente è berfagliato:da tutto il Fuoco, che 
può averfi. ne lunghiflimi Fianchi de’ Rivellini C P;} BQ; ma‘an- 
cora è berfagliato per fronte dalla Falfabraca fuperiore DE, e dalle 
Facce alte, e baffe del Baluardo, come nel profilo moftrano le rette 
lince LMFH, OFH? 1004 Pa MIE] CORI I 

Pand. Io confeffo di non faper così fi due piedi penfar’ a cofa, 
fopra cui l'Aggreffore abbia a fondar fc {peranze di poter’ ottener 
vantaggio alcuno nel correr di botto ad affalir quefta inferior Fal- 
fabraca. 1, 0 I 
Edet. Veda ella, fe vi fia veto ch'egli vi ci fi pofla portare 
colle forme degli Approcci? |» 

Pand. Come vuole, che io poffa dir di veder® una fomiglian- 
te cofa. Se V.Sig. vuole, che col fiuo'Getto, e colla fia Galleria 
non poffa finire d'attraverfare il Guado fino in R? “D 

Eder. E fuppofto, che il Foffo non aveffe acqua; con quali tra- 
vagli, e con quali opere direbb’ ella che l'Aggreffore potefle arri- 
vare fino al difegnato termine R? ©. 

Pand. Non parmi poter rifpondere.; finacchè non mi fia chia- 
rito, che veramente l’Aggreffore debba sboccar nel Foffo al punto A. 

Edet.. Ma intanto fi debbe però cffer: chiarita che fi vano il ti- 
more , che ell’ ebbe, che pet difender’ il paflaggio del Guado io 
non avelli a faper trincerar' i Difenfori nell’ Afciutro in guifa , che 
fotfero per effer ficuri di non effer foprafatti da quanti : Aggreffori 
mai aveffero potuto correr lor fopra di botto dalla Galletia , non per 
ancora terminata. sta si ‘bom da: 

Pand. © di quefto ne fono più che chiarito... 

Edet. Si farà altresì chiarita che non mentii‘, quando da prin- 
cipio difli che avrei nel Foffo interpofte cofe, che avrebbéro levata 
ogni fperanza all'Aggreffore di poter arrivar’ ad ‘entrar nel Rivel- 
lino per la di lui Gola. o sotiivio 

Pand. + Quando anche V. Sig. non avefle fatto quefte Falfebrache 
in mezzo, € a traverfo del cammino, che dovrebbe far l'Aggreffore 
fin’ alla Gola del Rivellino, io andava di già perfuafo che mai egli. 
,mon avrebbe penfato ad incaminarvifi per cagione del lungo tratto, 
che bifogna paffare, e de’ grandi fuochi, che per tante ditezioni lo 
battono; e fpazzano . n 


Eder. 
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 Edet. Di ragione avrebbe anche ad efler perfuafa che fia per 
effer difficile all’ Aggreffore il levar' il Difenfore dalle fue Difefe , 
che ha fatte nel Foffo, per proibirne il tranfito. Ma che fia per effer 
facile bensì al Difenfore il levar l’Aggreffore dalle fue Offefe di fu 
la Contrafcarpa; dove folamente può metterfi pet tentar di levar' il 
Difenfore dalle fuddette Difefe . I 3) 

 Pand. A quefto:poi non mi è per anche venuto dato mente. 

Eder. Dia l'occhio al Profilo; ed oflervi che, fe l'Aggreflore 
vuol levare il Difenfore dalle fue Difefe mella Falfabraca inferiore 
G Hl;non ha luogo, dove appoftarfi , fe non il fain V tulla Strada 
coperta, dove fi fia alloggiato; e di dove, fe vuol pigliar la mira in 
1, fi debbe neceffariamente fcoprire al Difenfore , da cui può efler 
prefo di mira da], da L, ce da O. Il qual punto O debbe inten- 
deifi triplicato; perché egli è nel Corpo della Piazza, e ne due Ri- 
vellini, trà quali s'intende il punto V.. Che dice ella? 

-Pand.  Ghe vuol’ella ch'io dica? Per adeffo altro dir non pof- 
fo fenon che nel Fortificare V. Sign. abbia avuti di buoni fonda= 
menti per arrovefciar la Contrafcarpa . 

Olig. E con arrovefciar la Contrafcarpa , quante alere cofe mai 

fi può dire che eglivabbia fatto a rovefcia di quello , che noi do» 
vevamo attenderle è E di quefte cofe pure adelfo adeflo non ce. ne 
ha egli fatto veder due? nisi I ; 
+ Ci.propone il Fiancheggiare , € lo Spalleggiar il Difenfore nel 
Foffo con modo da prometterli ogni ficurezza . Dimanierachè pa= 
reva che fi doveflero afpettar nuove trincere con nuove forte di Fian- 
chi; di Facce; di Denti, c di Punte, e di che fo io: e abbiamo ve- 
duto ch” egli confeguifce la propofta ficurezza non con altro, che 
con una linea retta. 

Vediamo cavar terra nel Foffo; e quando ftavamo afpettando di 
vederla gettare al folito di fuori del cavo verfo la Campagna, la 
vediamo gettar per dentro verlo la Piazza; ec ne vediamo inaf- 
pettaramente comparit dinanzi alle Facce de’ Baluardi due Falfebra- 
che con tutti i vantaggi , € anzi con vantaggi maggiori di quelli, 
ch'anno le Falfebrache dinanzi alle Facce de’ Baluardi nel Siftema 
vecchio , e con niuno de’ due difetti, che quefte anno; e per i quali 
vengono dannate. i 

Imperciocché, fe nel Siltema vecchio le Fallebrache dinanz' alle 

K Facce 








Facce fono foggette ad effer' infilate; in quefto nuovo Siftema l’Ag- 
greflore non può fperare d'averle a ‘infilare né meno coll’occhio; fe 
non s'innalzi fino al Cielo, 000 Mii 
E {e quelle non fon molta difficili ad effer acquiftate;; ma fon'at- 
tiflime a favorir l'Aggreffore, quando vuol’alloggiarfi, e palleggiarfi 
al Piè della Muraglia; quefte fon difficilifime ad ‘effer prefle: e 
prefe, che fieno ; per la diftanza, che'è tra effe; ie quella parte, 
dove L'Aggreflore fuol'alloggiarfi al Piè della Muraglia; non poffono 
eflergli d'alcun comodo per un tale alloggiamento. tout fo 
Mi dica poi in grazia il Sig, Edetimegoro ; .In vece di fcavare 4. 
- piedi liprandi in FI, € portar. tutto lo fterro in K M; non farebbe 
di minor: pena lo fcavar folamente due piedi in FI, e gli altri due 
piedi-levargli in NK, e gettar lo fterro lì in ambedue i luoghi vero 
la Campagna nella larghezza di tràb, due, e nell’altezza; che. do- 
viebbe riulcir di due piedi liprandi? | 00 EA fi 
Non:fi avrebbero così le due medefime Falfebrache egualmente 
larghe' di Strada; e egualmente alte di Parapetto, e di Parapetto rea 
 llimoè ‘giro © e 
Edet. Si può dar calo, in cui neceffariamente fi doveffe oprare, 
com’ ella dice 5 che farebbe, quando in FI forta a due piedi lipr. fi 
trovafle l'acqua. Anzi.che può darfi!cafo, ‘incui s'aveffe:a far tutto 
lo fcavo in N K con trafportar tutto lo fterto per: fare un Parapetta 
rcale in FI, che dovrebbe effer quando qui fotto all’ Afciurtò a 
poche dita fi trovaffe l'acqua. ‘iottag* «SEIT ig 62 obi #00 jofyi 
«Ma però fempre farei.lo più di fcavo pofhibile in FI; e fempre 
più al poflibile m'innalzerei in K L M. E fempte anteportei il van 
taggia:; che dal far' in tal guifa può riportarli, al rifpiarmo della 
pena, e del rempo, che vi vual per tralportar lo:fterro tre, e quat= 


st 


tro trab. più lontano. ipo lontaio d 
* Olig..  Favorifca moftrarmi quelto vantaggio . ‘ 
Eder. «Egli confifte nelle tre (eguenti verità. misi 
TL Che quanto più uno fi tenga baffo in IF, tanto più deve effer' 
alto inLM.. è Di; , 
IL Che quanto più fia baffo in IF, tanto più l’Aggreffore; per 
potervi veder', € battere, bifogna, che fi alzi lopra il punto V.. 
SUL E che l'Aggretlore, alzato così fopra il punto V., tento più 
deve eflere (coperto a' chi ftia dietro L M, quanto più L M fia alto. 
dr | I Olig. 
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Olig. In fatti fempre meglio m'avvedo ch'alla per fine sabbia a 
concludere che nella fua Fortificazione a rovefcio ella non vi ab- 
bia difpofta cofa, che non vi fia forretta da potentiflime ragioni. 

Edet. Di tanto non mi prometto ; ma bensì fpero ch’ almeno 
fiafi da dirt che io non vi abbia difpofta cofa fenza avervi fopra 
difcorfo, e ftudiato. E particularmente fopr' all'aver difpofte le cofe 
di forta, che l'Aggreffore non pofla (canzare di non romper la Con- 
trafcarpa, dove battono que’ tanti Cannoni, e que tanti Mofchetti, 
ch ho detto. Che, come da principio dilli, fu il mio principalifli- 
mo fine di Fortificar' a rovefcio; e che è ciò, che or vengo a mo- 
{trare , in provando chel Punto dell’ Aggreffore fia quello, in cui 
concorrono le quattro lince : la Regolatrice , la Mobile , la Terza 
concorrente, e la Terminante ; e che è quello, che in queta FIG. 
XVII. (mella faccia, che fegue) è fegnato A. 

Punto, che, come chiafifitharitite vedefi, può effer battuto dirct- 
tamente, e quafi per fronte da 9. Cannoni almeno di fu la Faccia 
alta BC; da tre Cannoni di fù la Faccia bafla CO; da tre, e an- 
che da quattro Cannoni di fu l'Ala del Baluardo E F; e da due, e 
anche, fe fi voglia, da tre Cannoni di fu l’Ala della Cortina FG. 
Che vale a dire, che può , come io dicea, efler battuto da 18., c 
più Cannoni direct quefto Punto A. Il quale può in oltre 
effer battuto obliquamente da 10. CI Cannoni di fu' Fianchi HI, 
KL,edaaltri 10. Cannoni, e più di ("1 Fianco del Rivellino M N. 
Che vale a dire che anche obliquamente può effer battuto da più di 
18. Cannoni; a fegno che in tutto può il Punto fuddetro, come già 
afferii, effer battuto almeno da 36. e anzi più Cannoni. 

Che fe saggiugnerà al Fuoco loro il Fuoco, che può di più farfì 
per fronte col Mofchetto dalla Faccia D P. del Rivellino longa 20, 
trab., e dalle due Falfebrache lunghe tra tuttadue più di 140, trab. 
parte per fronte, e direttamente ; e parte per Fianco, € obliquamente. 
Che vale a dirc che, fe al Fuoco de’ 36. c più Cannoni saggiugnerà il 
Fuoco di 400. € più Mofchetti, parmi di non pretender cofa lonta= 
na dal vero, pretendendo che s'abbia a concludere che fia per cf 
fer molto accoftato all’impoffibile che l'Aggreffore poffa mai sboc» 
car nel Foflo, mentre la Piazza abbia Cannoni, e Moichetti ; e Di- 
 fenfori, che gli adoprino, 

E che poi l’Aggreffore,per efporfi al minor Fuoco pollibile, debba 


K_ z tentare 
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tentare di romper la Contrafcarpa in A; pur chiariffimamente vedefi 
nella FIG. XIX. 3 

Olig. Avanti di paffar oltre, favorifca dirmi, perchè non abbia 
allungata la Faccia inferiore fino in Rj e l’Ala del Baluardo fino in 
G, per cagione d'aver due Cannoni di più in difefa di quefto 
Punto A. 

Edet. Non ho voluto dar quefto accrefcimento al Fuoco diretto 
nella Faccia bafa alla difefa del Punto dell’Aggrefs., per non ifcorciar 
troppo la Cortina. Oltre che, per dar due Cannoni di più alla Fac- 
cia bafla, bifogna levargli al Fianco inferiore, vera difefa del Baluar- 
do; e che pur difende lo fteffo Punto, benchè obliquamente. 

Oltg. Ho capite beniflimo le fue ragioni: torni pure a moftrar 
che l'Aggreffore debba romper' in A, fe non vuol” efporli a mag- 
gior Fuoco . 

Edet. Vitorno, come io diceva, colla FIG. XIX. 

Dove, fe l'Aggreffore voleffe rompere dal Punto A al Punto Q; 
vedefi che fino al Punto Q vi battono tutti i Cannoni, e tutti i Mof- 
chetti fuddetti; fe ne eccettuiamo un fol Cannone ,. che può efler 
fu l’Ala della Cortina vicino al di lei principio tra G, ed F; e fe ne 
eccettuiamo due Cannoni, che poffono effere,uno ful Fianco (uperiore 
HI vicino ad I, c l’altro ful Fianco inferiore K L vicino ad L. Ma 
vedefi\anche che in vece di quefti tre Cannoni, che non vedono 
tra A,cQ, vi vedono, e battono 16, c più Cannoni, che fieno 
ful Fianco del Rivellino RR. 

E fe volefte l'Aggreflore romper” ancora più in qua tra Q-S, co- 
me moftra la FIG. XX. è vero che fi nafconderebbe a tre altri Can- 
noni,uno vicino all’ F, uno vicino all’ I, e 1 terzo vicino all’ L, 
Ma è ancor vero che, per nafconderfi a quefti tre, dovrebbe fcuo- 
prirfi a 9. Cannoni almeno, che poffono effer fulla Faccia alta T T. 

E fe volefle arrivare a rompere in X, come appare. nella FIG. 
XXI. dinanzi alla punta del Rivellino , caderebbe nel maggior cr- 
rore, che poteffe mai mai commettere. Imperciocchè quivi batteranno 
da 54. Cannoni, che poflono effer; Ja metà da una parte, e l’altra 
metà dall’ altra parte; e in oltre poffono battervi i Mofchetti tanto 
delle Falfebrache dinanzi al Baluardo B, che delle Fallebrache da 
farfi dinanzi al Baluardo T: che è lo fteffo, che dire Mofchetti quafi al 
doppio di quei, che poffon battere in A. 

In 
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In fomma con dar d'occhio a quelte FIG, XVII XIX, XX, XXI. 
fi vede chiaramente chel Punto dell’Aggreffore non debbe effet 
da A.verfo X; ficcome chiaramente, vedeti dalla FIG. XXI: che 
non debbe eflere. da (A verlo Z. 

Imperciocché pigliandofi quallivoglia Punto: tra A.c o è eviden- 


| te cola» che farà: Regi difefo da più Fuoco , che non è difelo: il 


Punto A 

Ed é colà. sido tanto i ne Punti più vicini adi A , come é I 
Punto X} tanto nei Tune pr lontani, come il Punto di tanto nell 
eltremo Bupto» Zes sora co 

«Ed- è. cola eviderite per le lirice rette che. faleloni detti Puoti 
da quelle, partidel Corpo della Piazza, e de' Rivellini,, dalle quali 
pub: ‘farfi-Fuoca i in‘difefa de’ medefimi Punti. 

E qui giova l'avvertire le rette QUI RZISZT Za che di fo 
pra a Rivellini feriftona. nel Punto Z.da' Fianchi fuperiori Q, $, 
e da' Fianchi inferiori RT... Dove è da faperfì che i Rivellini deb 
bono co foi Parapetrivefler tanto: alti, quanto. baltino per cuoprire 
al Cosridoreoppolta.il Fiancosinferiore, ma. non. il fuperiore.. Dix 
modache i Fianchi; fuperiori Q, Si poffon battere per di. fopra a' Ri- 
vellimi al, Corridore. tanto:da ‘Z.in. L quanto; da /Z:inA; mail Fiane 
corinferiore R può battere: da. Z) in Ai ima non da; Z in. L.; ficco= 
me il Fianco. inferiore. T può-batter, da Zuin L.;,ma.non da Z.in A. 

Sicché lAggreflore, fecvoglia tentar ‘di sboccare'nel Foflo”, dove 
polla ticever® il'minof danno: \debbe sboccar nel-Punta; A : Punto, 
come fi è moftratos, vara da: pei; Ci As Cannoni; cda. più di 4904, 
Mofchettin > «0. 

Olig.: Sicché ella: pod ona con ragion. dita che da fia 
copgelti dover effér cofa quafi che impoflibile che.l' Aggreflore sboc- 
chi, nonche attravetfiil-Foflo, è fiarconacqua.,. 0 fenza 3 fe la Piaz- 
za abbia Cannoni; e«Mofchetti è chi gli maneggi «| 

Edet. «Che dice 1 Sig Pandete: va egli d'accordo: chel 0 
dell'Aggreffore fiai in. AE che dicé di quelle cole che fi riferbò 
ad'efporre dapoi che fi follè cn {e veramente il Punto A folla, 
quale da me era (ppolto? } Stoz)os 

«Band. lo vo più che d’ steli cibi Punto dell A aerei Ga 


‘in As E per tutte l'altre cole, ché conofca di: poter dire, dico ‘col 


Sig, lgigagho ha V. “Sig: ragione in dimandar cià, che dimanda, 
colla 
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colla fuppofizione, che la Piazza fia munita e prefidiata , come fi 
fuppone . - | È ; 


Anzi; fe'1 Sign. Oligete dice che fia per effere quafi' mpofibile 
che l'Aggreflore, berfagliato da un tanto; e tal Fuoco, sbocchi, non 
che attraverfì il Foffo, e fia con acqua, o fenza; e io dico parermi 
che fia per effer'impofibilif{imo, non potendomi immaginare, come 
Vl Aggreffore comparir poffa alla Contrafcarpa, per isboccar nel Foflo 
fe prima non leva alla Piazza ufo del fuddetto Fuoco. 
| Eder. Ma di dove vuol’ ella ‘che l'Aggreflore fi dia a far ciò ? 

Pand. Imperocchè lo Spalto colla fua altezza cuopre sì fatta- 
mente le Muraglie, non che le Fallebrache; ed ella non vuole pun- 
to punto oftinarfi in impedire’, che l’Aggreffore arrivi alla Contra- 
{carpa; fupponiamovelo giunto ; e che di lì, come da luogo più vi- 
cino, e più proprio , fi dia 2 (cavalcare, e ad imboccar pezzi, a dif- 
far Difefe, e a batter® a rovina sì il Corpo della Piazza, sì i Rivel- 
lini; giacchè da efli ancora fe ne cava tanto Fuoco. 

| Eder. Non-vede V. Sign. nella Fig. XXI. che alla Contra- 
fcarpa non vi è dove piantar Batteria, che non fia infilata ; e bat- 
tuta in barba? non vede che in BC V folo 4. piedi fopra il Piano 
della Campagna vi. batte d’alto in baffo, e infilando; il Fianco del 
Rivellino DE; che deve effere col fuo Parapetto fopra lo fteflo Piano 
della Campagna intorno a trab. duc; acciò che abbia la condizione 
già acCennata, di cuoprire al Corridore oppofto»il Fianco inferiore , 
c non il fuperiore? È non vede che nella fteffa guifa vi batte il 


| Fianco fuperiore F G? E così appunto non avviene in B K? 


Pand. A quefto vi è rimedio : farvi ad ogni due Cannoni; e 


{è non bafta ; farvela a ciafcun Cannone verfo dove occorra, una 


Spalla a fufficienza . ana agto iba ! 
Eder. E. con quefte Spalle non fi occuperà la metà, e forfe d'av- 
vantaggio della lunghezza della Contrafcarpaè 
Pand. ‘E che rilieva ? | al I 
| Edet. Rilieva, che per quefto la mia Fortificazione a rovefcio ha 
quella ‘prerogativa, che propofi in terzo luogo, e che or' vien meffa 
in chiaro: cioè a dire, che l’Aggrefsore per qualunque fine, che fi 
pofsa avere; non. può collocar- fulla Contrafcarpa tanto di Fuoco , 


‘che’ 1 Difenfore non pofsa comodiflfimamente contraporgliene 3. , e 


4 volte di più. Pofciachè , fe T Aggrefsore ful Corridore BC. vi 
| collo» 
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collocherà 12. Cannoni; o al più 14. che più non può collocarvene, 
fe gli voglia ; come debbe, bene fpalleggiati; c 10 in detta lunghez- 
za BC V non trove punto, dove non poffa voltare almeno 36, Can- 
noni, e 400. Mofchetti, come poc anzi dimoftrai nel dimoftrare, 
quanto Fuoco abbia in fa difefa il Punto dell’Aggreflore, e ch'ogn 
altro Punto della Contrafcarpa ne abbia molto di vantaggio. 
E fe queto è; come di fu la Contrafcarpa potrà riufcire all' Ag- 
greffore il disfar le Difefe? È fe ftimafi probabil cofa che nel Sif- 
tema vecchio de’ Metodi del Conte de Pagan, e di Monfieur Vau- 
ban abbiano le Difefe a prevaler all Offefe, perchè in eflo alla Con- 
erabatteria nemica della Contrafcarpa di 7. o è. Cannoni , fe ne 
pongono ne’ Fianchi di lor’ invenzione ‘9., e 10. che vale a dire 
circa ad un folo quarto di più; che fi dovrà ftimare delle mie Di- 
fefe, delle quali il Fuoco è tre, e quattro volte di vantaggio a quello, 
che fulla Contrafearpa poffa far” in offela | Aggreffore? 

‘Olig.. Fin da principio, quando il Sig. Pandete diede occafione 
di favellar di quefti fteffi Fianchi del Conte de Pagan, e di Monf. 
Vauban, e in quefto fteflo propofito, che capifcano tanti Cannoni, 
volli metter® in campo 1 Fianchi colle Cafematie del Mallet, che ne. 
capifcono 20. E ciò volli fare, ma poi mi pafsò di mente, per adi 
che giudizio ne faccia il Sig. Edetimegoro. I basti 

Edet.' La coftruzione delle Cafematte non fo, fenon lodarla; e 
giudico non difprezzabile il penfiere d'adoprar Cannoni montati, € 

uerniti, come sula ne’ Vafcelli. 

Pand. E quanto tempo è che quefti Fianchi con Cafematte 
capaci di 20. Cannoni fono ftati pubblicati ? I 

Eder. Son fei anni che' 1 Mallet ha data fuori colle Stampe la 
fua Opera intitolata Les Travaux de Mars, dove vedefi la coftru- 
zione de’ fuoi Fianchi, e Cafematte, € la montatura , € guernizione 
de fuoi Cannoni. ‘ba po» I 

Pand. ‘Bilogna che l'Ingegnere mio Maeftro tre anni fono non 
aveffe veduto queft'Autore; perchè foleva afficurarmi che i Fianchi 
del Conte de Pagan foffero i più capaci; che foffero ftati inventati 
fin’ allora. ) 
‘..(Zder: Anche fino al prefente è vero ciò. 
 Pand. Ma come fe ne' fuoi il Mallet ve ne pon 29. de Can- 
nonî 5 e il de Pagan non ve ne pone che 13. 0 dichiamo 15. {e 


L voglia- 
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vogliamo armare a Cannoni eziandio l'Orecchione? . 


Edet: Ciò fiegue , perché il Mallet per’ ciafcheduno de’ fuoî 


Cannoni, montati, e corredati, come fi vedono fu' Vafcelli, non di- 
manda finon quattro piedi liprandi di Parapetto «. Il che, fe facelle 
il de Pagan, potrebbe nelle fole fue tre Piazze collocare fino a 49. 
Cannoni ; € più. © . nor; it. 

land, Sicchè V. Sig. nella (ua Fortificazione a roveltio potreb- 
be in difela del Punto dell’Aggreffore aver* intorno a 120. pezzi di 
Cannone, fe l'armaffe nella maniera del Mallet, da lei giudicata non 
difprezzabile., | p L‘ortbi 

Edet, Così è. Ma ballila difefa di quel Fuoco, che io diceva 


eflere 3. e 4. volte maggior del Fuoco, che fulla Contrafcarpa poffa 


fare in offela l’Aggreflore.. E venghiamo tra le difele a confiderare 
nella FIG. XXIII le due Falfebrache , l’inferiore QRie la {uperiore 


ST, con lafciar’ anche all'Aggreffore enza oppofizione alcuna il fuo 


Cannone fulla Contrafcarpa in V; quefte due difelè non fon di-fuo 
eflere onninamente ficure dall'ingiurie del Cannone? Certo che ne 
fono ficuriflime , non avendo elleno parti, nelle quali" 1 Cannone 
- pofla far breccia, e cagionar rovina, a disfacimento; poiche la Fal- 
fabraca inferiore QR non confifte fenon in un'ifcava tutto fotto al 
Piano del Foffo; dimodochè l’Aggrelfore non può nè meno penfare 
a pigliar di mira una qualche. parte del di lei Riparo: E la Falfa- 
braca fuperiore non ha che.un riparo robufta in ‘due trab: di grof 
fezza, c alto fopra il Piano del Foflo'foli 4. piedi. Dimanieraché , 
quando fia coltrutto, come io lo.coftruirei, con una Scarpa di gran- 
diflima bale, il Cannone colle fue palle potrà leccarla; ma non già 
farvi impreflione , sb 90 Pig Dì rNicè 

O'ig. Scinpre più quette Falebrache fi ravvilano’ pezzi di Fot- 
rificazione mirabili . Rea aio bo 

Edet. Or vediamo un poca che fia d'un'altra; pezzo, che è il 
Fianco inferiore; ec che è quello ; che io debbo far confiderar' a lor 
Signori spet metter’ in chiaro la quarta, ed ultima cofa s che ho pro- 
pofta: cioè che nel mio Fianco; benchè fenz* Qrecchioni, vi fieno 
Cannoni in difefa della Faccia coperti a fegno, che l'Aggreffore hon 
pofla avere il comodo della Cétrabatterta della Cotrafcarpa per réder- 
gli difuuli. E per elemplo pigliamo nella FIG.XXII il Fianco inferiore 
HI; c i. Cannoni, che fopra, e a° pie di effo viabbia il Difenfore, 

Per 
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Per battere i quali è.certo, che l’Aggreffote non può piantar Con- 
crabatteria fulla Contrafcarpa B K perchè di coftruzione , così ag- 
giuftaca, il Rivellino DE; coftante nella medefima coftruzione; le. gli 
cuopre tutti; è quanto fi voglia rovinato, le cuoprirà fempre quegli, 
che fien poftr a piè del Fianco. Nè può piantarla da 'B ad.V.5.(per- 
chè quel rovefciamentò della Contrafcarpa non ammette  Contra- 
batveria che gli guardi: e non da VadL; perché la Punta del Ba- 
luardo P gli fpalleggia. | | aio! iL 
Olîg. Ben può dire d'aver cofa nel fuo Siftema, clie faccia l'ufh- 
zio d'Otecchione. 0 © senden seria di 
E: non farebb' egli un gran che di quefto arrovelciamento di 
Zontrafcarpa ; tuttoche non importaffe altro, chel levare all'Ag- 
&reffor? il ‘comodo della folita Contrabatteria della Contrafca:pa per 
disfar*il:Fiancò? . coni». sia | via 
| Pand.' Quando non vi fofle altro, t0 credo che l’Aggreftore do- 
vrebbe metterfi poco in:pena. Quella è la fomma delle cofe ;; che 
il Difenfore batta ogni Punto della Contrafcarpa con tanti Cannoni, 
che abbia ad. effer' 1impoffibile che l'Aggteffore: pofla cominciar’ a 
farvi, non che perfezionarvi , € mancenervi Alloggi, e Batterie } € 
che'il Guado del Foffo non poffa:riempierfi. 
Olig.  Adunque , fe’ L Difenfore non aveffe che 1 pochi Can- 
noni del Fianco inferiore, c avefle'ìl Foffo afciutto, ella terrebbe per 
niente che foffero così ficuri dalla Contrabatterta , che l'Aggreflore 
poteffe collocar fulla Contrafcarpa? Già V. Sig. pur diflc che que- 
{ta ficurezza fia al Difenfore l’unico rimedio per l'eltremo male; mer- 
cecchè di ragione TAggreffor non può affalir la Faccia del Baluar- 
do, nè anche dapol che vi abbia fatta la Breccia, e fpianatala, finac- 
chè nel Fianco oppofto vi fia ufo di Cannone. Di | 
Pand. . Ma; quando i0 foffi padrone della Contrafcarpa; non po- 
trei fcender nel Foffo; ‘o pure alzarvi una Piattaforma in BM; luo- 
go octupato nel Siftema' vecchio dalla Contrafcarpa, e quivi pian- 
tarvi la folita Contrabatteria per disfarvi il Fianco sb > et 
Eder. Ciò però non può cfequirfi, finacchè il Difenfore fia pa- 
“drone del Rivellino Nu i sean ia i 
Pand. ' Espaiilos 4: estgp.: E 
Edet.. E poi non è altro, che un grandiffimo vantaggio del mio 
Sifema, che confifte:in quefto :. Che, fe 'Aggreflore vuol attaccarfi, 
Lv clem- 
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efempligr. alla Faccia P O; e per ciò disfare il Fianco HI, debbe 
avanti«non folamente impadrenirfi' al folito «del Rivellino DE; che 
cuopre, e difende detta. Faccia; ma debbe altresì renderfi padrone 
del Rivellino oppofto Ni | ito 

Pand. .Ad ogni paffo ella và fcuoprendo in quefto fuo Siftema 
Vantaggi rilevantiflimi;. affegno, che bifogherà alla fin concludere, 
fe l'Aggreflore voglia camminare perla più ficura, che fi abbia a dare 
a rovinar il tutto da lontanoye con mine di lungo tratto, e con nu- 


merofiflime Batterie. dli'Î6c sio aaa ny I 
Edet. Potrei fermarmi nel confiderar” a fondo quefta di lei pro- 
pofizione , con difaminar..da qual diftanza poteffe l'Aggreffore in- 
cominciar mine, e piantar numerofiffime Batterfe ; quanto dovefle 
cener quefte alte fopra'l Piano della Campagna ; per qual verfo aveffe 
ad indrizzarle; e che profitto poté(s” attendetne . Ma, per farle ve- 
der la perfezione della mia Fortificazione a rovelcio, voglio fuppor- 
re che l'Aggreffore abbia ogni comodo di minare, e di fulminar da 
lontano col Cannone a fio vantaggio il Corpo della Piazza, c i fuoi 
Difuori; € anche di minare; e fulminare il ‘tutto in maniera, che 
pofla disfar il tutto onninamente . Ma voglio altresi fupporre che'n 
tanto, che egli da lontano rovina Baluardi, Cortine, e Rivellini } 
non iftia il Difenfore .colle mani a cintola. I I 
Pand. ‘Gerto che anche il Difenfore debbe nfar! i fuoi Fuochi; 
e battere quanto può.» © ast lepo-ogsRotrsflb or 
Edet. Io non voglio che confirmi nè meno un granello di pol- 
vere; ma voglio, che ferbi tutta tutta la fua munizione, per ifpen- 
derla con fommo filo Vantaggio , quando l'Aggreflore fia giunto alla 
Contrafcarpa. | bordo, | I 
. Pand. “E che dovrà far’ intanto»? i | isa 
—_ Edet. Perveder, che cola fappia, e poffa fat l'Aggreffore, quand’ 
abbia gettato giù’l Corpo della Piazza, e’ Rivellini , voglio di.man’ 
in mano, che l'Aggreffor rovina, chel Difenfore ‘non s'affatich’in 
altro, che a levar le rovine del Corpo della Fortezza dal Foffo, e 
a portarle dentro al di lei Ricinto ,.c a portar .le rovine del Rivelli- 
no dentro alla di lui Piazza (cofa che non potrà impedir l'Aggref- 
fore di tanto lontano, quanto fupponefi, ch'egli fia). 
Anzi voglio chel medefimo Difenfore dia ajuto all'Aggreffore in 
disfàr', e rovinar® ancor’ elfo colla Zappa, col Piccone, colla Mazza, 
e col 
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e col Palo, e col Piediporco , ad soggetto di veder quanto prima 
che cofa fappia. far l’Aggreffore, giunto alla Contrafcatpa della mia 
Fortezza demolita ; ‘ma ridotta però dal Difenfore a quefta facilifli- 
ma forma , che nel luogo di mezzo a' Rivellini per le lunghezze 
ABC Dy e nel luogo delle Facce EF; E G, IH vi fia la terra 
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stata concniuti arte; e folo ad ufo di Spalla . «Ma nel luoga 

de Fianicho GM PL e HH Ka e nel luogo del Ricinto NO PQR 
STVX vi fia un fol Parapetto a botta, che tutto nella ftefla alteze 
za dia la Faccia di trab. 19.2; il Fianco di 12, € di 12,1 Ala della 
Cortina . Che certamerite'1 Difenfore potra per difefa ‘diretta del 
Punto dell’ Aggreffore diftribuirvi almeno 9. Cannoni folla ps i 
e 6. fall’Ala della Cortina: ed è certo che per difela obliqua del me- 
. defimo Punto potrà di&fribuirvi almeno 6. Cannonidul Fianco del Ba- 
luardo, e almeno to. ful Fianco del'Rivellino, chè di trab. 21.,€ più. 
Siccome è certo; che auranno potuto mantenerfì in iftato di ben 


fervite le due Falbrache. Dimodochè  fe'! Difenfore, oltre a De 
noni, 
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noni , vorrà anche fervirfi del Mofchetto, non! avra perfo,per poterlo 
ufare: altro. luogo; fenon le Facce de’ Rivellini, convertite in femplici 


| Spalleggiamenti, 0» 


< Sicche ridotte le cofe ‘a tal:termine:;;f& vorrà l'Aggreffore portarli 
adisboccar ineli Foflo ; portà effer berfagliato almeno: da 'Cantioni 
31. , e da Mofchetti 350. ape ai ! I 
Or di quanto l'Aggreffore , con avere fpefo da lontano ‘tanto di 
tempo”, è ‘tanto di munizionè, def. Iii ato l’ingreflo,, e 1 tranfito 







Olig. ‘«Di poco per:certo ), IC l.tanto poco , che può riputarfi un 
Miente. 0 lf * di Mii 


Pand. V. Sig. fecondo «che parmi, giudica con riflettere fola- 
a Rial .' si i i Ù 4! "ig ix we i , i Valia du a Ù 
mente alla. piccola diminùzione, che fi fa di Cannoni, e di Mof- 


vi 





VINO 


chetti; e non confidera per cofa alcuna il predominio, col quale ri- 
mane l'Aggreffore di fu la Contrafcarpa tanto alta di due, e tre trab. 
€ più; Di dove potrebbe batter’ in barba i Ditenfori dentro al lor 
Ricinto , ridotto ad'un fol Parapetto alto quattro piedi in circa. » 
Edet. E che favella-Va:Sig, di. predominio? Se io ho fatto il Pa- 
rapetto del Ricinto appunto ; dov® era il Piè della Mura lia; c fe il 
Piè della Muraglia era appunto nel Pian della Campagna; non farà 
egli il fuddetto Parapetto alto fopra'l Piano della Campagna con 
tutta la fua altezza de’ quattro piedi? Ma la Contrafcarpa , fiafi 
quanto fi.voglia alta ,,nof abbiamo noi detto, che debb’ eflere fo- 
pra lo fteffo Piano nom più di 4. piedi» E {è è così, dov’ è il pre- 
dominio?. Notî ‘ved’ ella, che i Cannoni dell'Aggreffore; e del Di- 













fenfore fi contrabatterebbero appunto orizzontalmente ? 
Ma lafciamo di favellarodi ‘cofe «sì fatte, c Wi cofe; che io.giu= 


‘dico inverifimiliflfime ; sì perche giudico! che. l'Aggreffore da fe:non 


poteffe mai venir a fine»d’ unvtal:difegno; fell’avefle ; sì ‘perché fo 
di certo © chel Difenfore anzi:che ajurarlo ‘a rovinare è s'impieghe- 
rebbe in riparariciò, che:a quello ritifciffe?l'disfarei «10.0. 
E baftr l'aver moftrato, che'l mio Siftetma. comporta;eziandio«un 
Ricinto di niuna altezzaypet poter. contraftare all’Aggreflore il pale 
faggio del Foffocon tanto di Fuoco} edi Fuoéo così proprio, e così 
voltato al-di lui Punto, che'forlè potrebbe riufcit* uncontrafto in- 
faperabile . ctr ne ord: 01545 stone 
- Cofa, che ho voluto ‘abbracciar l’occafiorie:di toccarlà per aver 
i campo 
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campo di proporre che col.mio Metodo fi può aver una Fortezza» 
 quafi volfi dire inefpugnabile ; ancora In quetti due.cafi:. e quando 
vi fiafcarlezza di materia buona a far Terrapieni, € Ripari; e quan- 
do chi ha da fortificare, voglia fpender poca» | RETE 
‘Poichè in rali cali, fenza-nè meno perdere il luogo 0 perun Gan» 
none, o per un Mofchetto, rigirerei colla Faccia alta,.col Fianco. {u- 
periore , «coll'Ala del Baluardo; c con tutta la Cortina in un. iftefla 
altezza di trab. ®. + fino. al Giglio del Parapetto è e anche non guar 
derci a tenermi più baffo in altezza di folutrab. 2. con.far la Fac» 
cia balla c'l Fianco inferiore: in altezza d’intorno ad un trab. 
Pand, È così ridotta l'altezza della Fortezza a foli trab. 24 
marrebbe come affatto fepolta, € lafcerebbe' libero il campo. all'Ag- 
greffore di condurfi neila prim! ora della fua comparfa intorno alla 
Piazza all'orlo del Foffo,fenza aprir Trincera d' Approccio 
. Edet. Non è vero»che così.dovefle la Fortezza: rimaner’ affat-. 
ro fepolta; conciofliecofachè alzandofì ella duc trab. fopra*1 Piano 
della Campagna col Ciglia. del {uo Parapetto, verrà colSopracciglio. 
del medefimo ad efler 14. piedi. fopra lo {telo Piano ; ma: alzando» 
vifi fopra folamente: è. piedi il. So pracciglio dello Spalto ne fegue 
che nel mio Siftema la Muraglia così bafla avrebbe.la fua parte più 
alta un trab. fopra la patte più alta.dello Spalto .. Difortache.l'Ag- 
greffore non patrebb! eflerle nafebfto, (enon co) piedi; daporche foile 
‘arrivato al Piè del già difegnato. Spalto , 0 poco avanti, che vi arti» 
vaffe; c’non potrebb,*efferle na(cofto.ne meno co spiedi in alcuna 


diftanza;, fe lo: Spalto fi; coftruifle » fecondo. che' dimandafle l'altezza, 
delle Muraglie. È in confeguenza. non; come Vi. dig. ha detto, po= 
trebbe portarli di batto all'orlo del.Foflo)(enz} aprir Trincera. d' Ap- 
procio. ib fico brian sr teo pride “DI 
‘* Ma:quando la Fortezza con tutto i-fuo Cospo:; ei fuoi Difuori 
rimaneffe affatto fepolta fotto: allo. Spalto3. perciò l'Aggreflore denza 
Trincera d'Approccio. potrebbe portarfî nella prima. ora della fua 
compara ‘all'orlo del Foffo ? Non. confidera ella che’ mio. Corrt- 
| dore è alto fopra’ l Piano della Campagna quattro. piedi , cioè in 
quella milura che è la più giulta per potervi di fopra far Fuoco, che 
‘Ma quand’ anche Quefto comodo non vi fofe, a che effendovi 
non voleffe il Difenfore farne capitale, che male farebb'eglià Sarebbe 
"rasati nella 
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nella prim'ora dellà fua comparfa l’ Aggreflore arrivato all'orlo del 
Foffo : non è così? pis e Fan 
Via fu: vi fia arrivato. Non è egli arrivato, dove per da vero fi 
Cominciano a provare i vantaggi della Fortificazione a rovefcio? Non 
è arrivato; dove debbe comparir' in faccia ad un Fuotò'atto a ri- 
durre in un’ attimo al niente un monte d'acciajo? Non è arrivato, 
dove debbe vederfi attraverfato il cammino da un Foffo, che non ‘ha 
mal veduto ; e che, per paffarlo, debbe ftudiare , e ritudiare a fine 
d'inveftigar ‘qualche nuova maniera da paflar Foffi? Non è. egli ar- 
rivato dove il Difenfore ha il maggior comodo di trattarlo da Ne- 
MICO ? I | | 
Olsg. Il Sign. Edetimegoro ha digià detto che, per tener l'Ag- 
greffore lontan ‘dal Foffo , ‘non vorrebbe atrifchiar la vita d’alcuno 
de’ Difenfori; fe non ne aveffe un qualche numero. fuperfluo, e pre- 
giudicevole (E io vorrei a ggiugnere che per lo fteffo fine nè meno 
fi doveffe confumar un? oncia di munizione; e così per la Fortifica- 
zione a rovefcio far quefta :maffima: Che fi debba rifpiarmar da 
munizione; e l'uomo per quando l’Aggreffore fia giunto al Corri» 
dore: cioè dove la Fortificazione ha.i fuoi grandi vantaggi pel Di- 
tenfone wi sui.sl SA 05 sana gl doi; 
Pand. L'Inimico bili gna sepre tenerfelo più lontano; che fi può. 
Edet.  Oga* un dice che fi debba tener l’Inimico piùlontano , 
che fi può; e lo dico ancor’ io; ma foggiungo che, mentre non fi 
pofla tener tanto lontano; che non s'abbiano per niente a temer le 
di lui Offefe; fia bene l’averlo in quella diftanza; e fia quanto fi vo- 
glia corta, dove da’ di lui infatti pofla meglio il Difenfore fchetmirfi; 
c.pofla meglio rintuzzare il di-Jui ardire. ori Biftemog og 
È tanto bafti per quel molto, che farebbe d’ uopo il difcuterfi per 
vedere, fe veramente vi poteffero efler fondate ragioni per dare alla 
mia Fortificazione a roveltio!la Malfima da ‘Ici propofta, sab 
Olig.. lol’aveva propofta s:perciocchè; fe avefle dovuto aver luo- 
go in quefta Fortificazione, giacchè vi va ftudio , e pena per aver 
terra a fufficienza , parevami:che fi foffé dovito fempre, ein tutti 
cali tener le Muraglie. nella minor altezza comportabile $ sì perche 
fempre è bene il rifpiarmar, per quanto: fi può, la caffa del Principe; 
si ‘perchè’ m coral Forma.giunto l’Aggreffore ‘al principio dello Spal- 
to, non fi avrebbe più a dire che doveffe innalzarfi piedi 3. per:co- 
Lal minciare 
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minciare a difcuoprire il più alto punto del terzo inferiore della Mu- 
raglia; ma bensì per cominciar’ a difcuoprire , dove fi poffa diriz- 
zar la mira. Oltre che a far le Mura alte trab. 2. ‘fino al Ciglio 
del Parapetto, non farebbono elleno d'altezza approvata da Archi- 
rerti di grido; e d'altezza già data a moltiffime buone Fortezze dell’ 
Europa ? bo di % 

© Pand. ‘L'Architetto mio Maeftro, che pure era ftimato ; dice- 
vami ‘che le Muraglie cofi baffe anno tre difetti: Che mal cuopro- 
no gli edifici della Città; che mal ritengono i fuggitivi , che non 
le faltino; e che fieno mal ficure dalle forprefe per ifcalata. 

Olig. Le Muraglie non anno a cuoprire nè le Torri, né i Cam- 
panili, nè i Palazzi, nè altri alti edifici; contro a' quali fa l' Aggreflore 
di non ‘potere fpender tempo, e munizione, fenon per ifpaventar le 
donnicciuole; e' bambini; ima bafta che fpalleggino i neceffari quar- 
tieri, ei neceffari magazzini, che fempre rimarranno coperti da Mu- 
raglie di trab. ‘2. fopra'l Piano della Campagna, fe quefta fia rafa, 
come debbe fupporfi. || © ! , 

Per proibir poi che il fuggitivo non le falti, tutto che è un gran 
falto quello di 2. trab., e per aflicurarfi dalle forprefe per ifcalata, vi 
è il folito rimedio del Fregio, dico del raftrello orizzontale piantato 
lungo la bafe del Parapetto. Benchè nel noftro cafo non occorre 
| rebbe, fel Foffo aveffe acqua; giacchè terminando efla col {uo lli- 
vello; dove la Contrafcarpa fovrafta almeno con un trab., nè il fug- 
gitivo potrà montarla dall'acqua; dove fi mantiene ful nuoto; nel 
Nemico dalla Strada coperta potrà fcenderla, fenon con fermar la 
{cala nel fondo del Profondo; nel che dovrà aver gran pena, c far 
romor ben grande; ficcome dovrà addivenirgli nell’ attraverfar' il 
Foffo, or" a nuoto, © ora a guazzo , € quel ch'è peggio con iftra- 
{cinar& dietro le fcale . ai a 
| Pand.  Alfentire il Sig. Oligete farebbe molto inclinato a forti- 
ficare a rovefcio colle Muraglie affai balle; e particolarmente, {e fi 








potefe aver’ acqua nel Foflo. ! CA | 
— Olig. «E perchè non far una Fortezza ugualmente forte con una 
minore fpefa ? ©’ pat s 
Pand, E perchè penfare 


sio quefto nuovo Siftema alla minore 
fpefa; fe la (pela non debbe effer. maggiore ( fe però non fon’ in- 
gannato) di quella, che fia nel Siftema vecchio ? 
M Eder. 
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|. Edet.. Il Siftema vecchio può riceverfi in più:fenfi :. o che hail 
folo Rivellino ; o che di più al Rivellino ha altre Opere. efteriori . 
E fe ha il folo Rivellino pur può riceverfi in più fenfi 1.0 che le 
membra della Fortezza fono più grandi delle mie; quanto compor- 
ta il Sifema vecchio; o che fono in tutto della Junghezza, e altez- 
za delle mie. E in tuttadue quefti cafi, o che l'Ingegnere vi ha 
mira di cavart da’ Foflì folamente tanta terra; quanta bafti per Ba- 
luardi voti; e per Terrapieni, e Ripari di mifure neceffaric ,e.niente 
più; ovvero che di più vi ha mira di'fare un buon Foflo, difpofto, 
fe occorra, a far pieni i Baluardi, a far più grandi le mifure de Ter- 
rapieni, e de’ Ripari, € a fare anche Comandanti 3 ©/Cavalieri . 
Nel cafo, che s'abbia a bilanciare la {pefa del mio Siftema colla 
{pela del Siftema vecchio, di cui le Mura fieno dell'altezza, e del 
giro delle mie : di cui i Baluardi fieno. voti; come i mici: di cui 1 
Terrapieni , e i Ripari abbiano la-larghezza , che anno.i mici; € 
niente fi curi che il Foffo ricfca, 0 troppo ftretto 0 poco profon- 
do; Certo è che la fpefa del mio Siftema fi troverà,maggiore ; per- 
ciocchè in effo le Muraglie fono con tutta. la loro altezza fopra' | 
Piano della Campagna; e le Muraglie del Siltema vecchio , fe fieno 
fenza Falfabraca , come le fupponiamo , anno una parte della. loro 
altezza fotto allo fteffo Piano , «che è quella, che rimane «nella. pro- 
fondità del Foffo . Dimodochè il mio Siftema vorrà più di fpefa per 
aver bifogno di più mareria per alzar’il Terrapieno fino al .Cordo» 
ne; come bifogna; ficcome-votrà più di fpefa per. alzati. quattro 
piedi la Contrafcarpa fopral Piano della Campagna» Gofa, che non 
è in ulo nel Siftema vecchio; fe però. .non.è‘con quelle Mura.di 
Fortificazione antica, dinanzi alle quali .cento e. più.anni fono fcrifle 
il Tetti che ftia bene.laContrafcarpa così alzata fopra l-Piano della 
Campagna. | a sv «i onsib Mregiz) 
.viNel calo poi, che s'abbia a bilanciarla fpefa deli mio Siftema 
colla (pefa dello fteffo Siftema vecchio, ma corredato d' un Foffo di 
quei , che fono ftimati i migliori; difortachè non s'abbia.a guard: 
re alla fpefa di tutta la terra; che bifogni rimuovere sì € | 
dove fi poffa, o a riempier Baluardi, o ad ingroffar Terfapieni,,0 
ad‘alzar Comandanti, e Cavalieri 5. allota.la {pefa.del mio nuovo 
-Siftema farà proffimamente- uguale alla.fpefa di.quefto Siftema. vec- 





- 


i Così 
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Così anche fatà proffimamente uguale alla fpefa del Siltema vec. 
chio; fe abbia le mifure delle fuc membra più grandi delle mie,co- 
me le Facce di 30., c 32.; e 35., € più trab. le Cortine di 45. 50. 
c più trab.; ma che abbia i Baluardi voti, come il mio, e i.Terra- 
pieni, e Ripari di mifure neceffarie, e non più; con lafciar che’ | 
Foflo ricfca, come può, o poco profondo, o poco largo. 

‘Perchè, fe quefto tal vecchio Siftema avrà un Foffo ftimato de 
migliori: Dimodochè non s’abbia a guardare, come fopra abbiamo 
detto ; alla fpefa di tutta la terra, che bifogni rimuovere ; allora è 
cofa ficuriffima che la fpefa pel mio Siftema farà minore. | 

Siccome ficuriffimamente farà minore della fpefa, che fi faccia nel 
Siftema vecchio di ciafcuno de’ fuddetti Metodi, fe in effo , oltre 
al Rivellino dinanzi alla Cortina, fi faccia Falfabraca, o qualche altr 
Opera, o dinanzi a detto Rivellino, o dinanzi al Baluardo. 

E non ha dubbio che la {pefa nel mio Siftema non fia di gran. 
lunga minore della {pefa , che fi faccia nel Siltema vecchio ; fe in 
effo vi fi voglia il Metodo del Conte de Pagan; o pure fe vi fi mul- 
tiplichino Rivellini, Mezzelune , Contraguardie, Corona, Bonetti , 
Strade coperte; e altre razze di Difuori fiancheggiati , e fiancheg- 
gianti; come al giorno d'oggi fi fono moltiplicati in alcune Fortez- 
ze sche per tali Opere fono ftimate più forti. 

Pand.  V. Sig. dice quefto in una certa forma, che pare che per 
tali Opere non le ftimi più forti. | 

Edet. Non è così, perchè ancor’ io le ftimo più forti, fe per 
più forte sha da pigliar quella Fortezza, che ha con che trattenere 
per più lungo tempo l’Inimico dilà dal Foffo principale ; eflendo cofa 
indubitata che l’Aggreffore dovrà atrivar più*tardi al Foflo mae- 
ftro, quanto più dovrà penar’ ad impadronirfi de’ Difuori; e che 
fempre più dovrà penar’ ad impadronirfene di due, c tre , che ad 
impadronirfene d’un folo. Ma ftimo altresì chel mio Rovefciamen- 
to della Contrafcarpa; che cofta niente, o pochiffimo , renda la Piaz- 
za più forte in un’ altro genere, e in genere fenza fallo da anteporfi 
a quello, in cui poffono con grandiffima fpefa renderla più forte due, e 
tre Difuori; e anche quattro e fei; antepofti;, e pofti a lato l'uno all 
altro .. pa 


Imperciocchè; accataftandofi in cotal guifa i Difuori , altro non 
fifa; che anteporre un debole ad un’ altro debole; fenza che per 


M 2 CIO 
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ciò alcuno di cfli diventi, nè più refiftente, nè migliormente difefo.. 


Ma in rovefciando la Contrafcarpa s'ingagliardifce il debole , e gli 
fi dà maggior difela. Differenza , che parmi poterfi efprimere con 
quefti termini. 


\ 


Che coni più Difuori fi necefliti l’Aggreflore a far non più uno 
de’ fuoi pafli foliti, ma .a farne due; tre, e più, in che debba fpen- 
dere maggior tempo; ma che col Rovelciamento della Contrafcarpa 
fi necefliti a far” un paffo, che non fece mai; e che forfe non ha 
abilità per farlo; e forfe mai non potrà acquiftare una fimiglievole 
abilità. I I 

Pand. Ella mette a conto .il maggior tempo , che fi ricerca a 
fare in vece d’un fol paffo più paffi: e non mette a conto la ftracca, 
che bifogna pigliarfi nel fargli. Che è lo fteffo, come fe l'Aggref- 
fore per impadronirfi di due, e più Difuori in vece d'un Difuora folo, 
non doveffe (enon ifpendervi tempo più lungo; e non dovefle ftrac- 
carvicifi, e indebolirvicifi; ficcome vi ci fi ftracca, e vi ci s'inde- 
bolifce con ifpargervi fangue, e con perdervi membra , € vite. 

La qual verità vuole che non fi dica così ignudamente , com'ella 
ha detto ; che coll’aggiugnere un Difuora ad un’ altro Difuora non fi 
faccia fenon l’aggiugnere un debole ad un'altro debole, fenza che 
verun di effi diventi, nè più refiftente, nè maggiormente difefo .. 

Imperciocchè, fe può dirfi in un certo modo, ma però con ogni 
ragione , che un’ acquilti di forza, e di difefa; quand’ il fuo avver- 
fario diventa ftracco ; e debole ; così per le medefime ragioni può 
dirG che per l'aggiunta; fattagli, o dinanzi, o da’ lati d'un fecondo 
Difuora , fi renda più refiftente, e meglio difefo il primo; giacché 
l’Aggreffore per arrivar’ ad attaccar quefto, debbe ftraccarfi, e inde- 
bolirfi nell” acquifto di quello » dr | 

| Eder. Ogni vigore di quefto fuo concludere dipende dalla {up- 
pofizione, che V. Sig. fa, che sabbia a poter dir con ragiorie che 
uno «acquifti di forza, e di difefa, quando il di lui avverfario fi ftrac- 
ca, e sindebolifce, è‘ I 1 piu 

Pand. E che vi ha ella da dire in contrario? a 

Edet. ‘Io vi ho da dire che mi riputerei veramente ingagliar- 
dito per l'indebolimento del mio avverfario ,, quando, ftandomene io 
in quiete,.ed in ripolo, egli folo fi ftraccaffe, e indeboliffe, . 

Ma come vorrebb’ ella ch'io mi delli ad intendere d'aver acqui- 

I ftata 
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{tata gagliardezza per lo ftraccamento; e indebolimiento dell’avver- 
fario, fe egli fi foffe ftraccato , e indebolito nell’infultarmi , e nell’ 
offendermi; dimanierachè nell'adoprarmi io inmia difefa mi rico- 
nofcefli effer refo più ftracco, e più debole di lui?» > 

E non é così per l’appunto nel noftro propofito? Vero veriffimo è 
che l'Aggreflore fi ftracca, e. s'indebolifce nell’ acquifto de’ fecondi 
Difuori:.ma perchè ; fenon perche’l Difenfore fi ftracca ; e indebo- 
lifce altresi; e forfe lo fa di vantaggio, in ‘opporfegli , € in contra- 
ftandogli quell’acquifto? Gu. °° 


E fe ciò addiviene, come dovranno i primi Difuori riputarfi fatti 
più forti, e meglio difefi pet lo' ftraccamento, e ndebolimento dell’ 
Aggreflore, fel Difenfore, lor vera forza; e difefa, è divenuto egual- 
mente, e forle maggiormente ftracco ; e debole ? 

| Olig.. Quefta è verità efperta, e ancor’ io ho fempre detto, che'l 
moltipticar’ i Difuori non è che aggiugnere debole a debole fenz' 
acquifto di refiftenza ; e che non è, fenon per aver più tardi l'Ag- 
greffore nel Foffo maeftro , calata I het 

Pand. Adunque:mal non fanno coloro, che multiplicano i Di- 
fuori alle jor Fortezze , fe così vien cagionato ch’ elleno per qual- 
che lungo tempo po lano tener da fe lontano l'Aggreffore ; e che 
per confeguenza poffano aver quafi ferma fperanza di.non averlo mai 
ad aver dentro. Giacchè un lungo tempo può portare , o foccorfi 
alla Piazza; o difordini; o malattie; o ftagioni infoffribili nel Campo 
oftile; o pace, e accordi tra le parti; 0 qualch’altro de’ mille cafi, 
che fi fon dati per levar l'Aggreffore di fotto ad una Piazza, di già 
attaccata, e anche ridotta all’ eftremo, ti 

Eder. Ma fe col tener l'Aggreffore dilà dal Foffo maeftro più 
lungo tempo con i più. Difuori cagionaffe la caduta della Piazza più 
toftamente, che non dovrebbe feguire con un Difuora folo ? 

Partdi:: Pleo dirsi io vio an MO 

Edet,  Coll'indebolirfi tanto nel difendere i Difuori, che non refti 
- nella Piazza il neceflario vigore per ben difendere il Foflo maeftro, 
| ‘n 0Olig. - lo tengo per fermo, che malamente fi applichino più Di- 
| fuori ad una Fortezza; falvol-cafo, che per fua difela le fi dia un 
refidio molto più numerofo di quello ; che le fi darebbe; quando 
‘avelle il folo folito Rivellino ; e che di più di quefto le fi dia quel 


tanto, 
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tanto; che probabilmente dovrebbe confumarfi nella difefa de’ più 
Difuori.. | ©’ | Di pg DA bit 

Edet. Ella al fuo folito difcorre egregiamente. 

Pand. Certo adunque chel Sign. Edetimegoro non può con- 
dannar quelle Fottezze ; che mi penfo che abbia voluto intendere; 
perciocchéè, fe anno più Difuori, anno anche Prefidi abbondantiffimi . 

Edet. Non fo da qual mio detto, o cenno V. Sign. poffa aver 
fofpettato chio abbia voluto condannar Fortezze di quefta fatta , 
mentre anzi apertamente mi fon dichiarato di ftimarle più forti con 

iù Difuori, che fenza.. © | 

Pand. Ma però le ftima più deboli della fua col Rovefciamen- 
to della Contrafcarpa. È 

Edet. To diffi, che la mia è più forte in altro genere. | 

Pand. Ma foggiunfe tal genere effer fenza fallo da anteporfi al 
genere ; in cui'quelle fono più forti dell'altre. | Y 

Eder. Difli così, per non dire, come parmi che avrei potuto 
dire, chel! mio Rovefciamento della Contrafcarpa renda afloluta- 
mente una Piazza più forte di quello , che la poffono render’ i più 
Difuori. Giuftamente nel modo,. che parmi che potrei dire.che, 
per render più forte una Piazza, fia ftata la mia intenzione migliore . 
e più propria dell’intenzione s che anno avuta gl Inventori de più 
Difuori . agata A de) cana sa 

Pand. Intenderei volentieri di quefti fuoi afferti le ragioni. 

Edet. Al mio bifogno di foddisfarla in queto, giufta | mio 
credere, è cofa accomodatiffima il fatto, che vengo a fingere di duc 
Paftori . a A sone 

Sono due Paftori, Coridone, c Melibeo; ciafcun de’ quali, per afli- 
curar’ il fuo Gregge dal Lupo; circonda’ I luogo de’ pafcoli con una 
fteffa maniera di Scepe; ma con una materia, e.con una teffitura tale, 
chel Lupo con qualche pena vi ha potuto farfi il valico , edentrar 
per eflo a manumettere il Gregge. Ù | ds 

Coridone;a fine di render più ficuro'| fuo Gregge, fi dà a fortifi- 
car la fteffa fua Scepe con tefferla più fitta, e con materia piùatta, 
c'meglio legata fino a quel fegno; che giudica poter refiftere.ad ogni 
sforzo del Lupo.. Pile 9 doro. A unioni i I 

E Melibeo ancor’ egli, a fine di render più ficuro il fuo de Greggi, 
fi dà a fate dinanzi alla fua Scepe tre-altre Scepi ; antepofte l'una 
all'al- 


, 
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all'altra; ma tutte, coni ma pgianiorcolla. Mea coliatrianesoa 
cui formò la prima. . ssi 

Or-dica il Sig, Pandetc.:..Le pare che ; SE e "Molilica, per 
van d' mediII.. il fuo Gregge, abbiano avuta la ftefs. iii 
LiAgRÀd crlou: crlosra (srcilgica cadr: agio calura 

fiche £ È sha Lian ha avuta. intenzione d'allicurare 
onininamente: Il fuo: Gregge;. mentre fi ha dato a. fare Scepe scinicui 
pargli di poterfi promettere chel Lupo..con.verun ur sforna: crt 
abbia a potervi aprir valico.) ; ig stlow s'lic srlons . 

Edet. .E.quefta ftefla intenzione non l'ha avuta trà Melibeo: ? 
benda »direi «che abbia. ‘avuta, intenzione d>afficurar).il. {uo 
Gregge di.vantaggio; ma non dirci mai i, che l’avelle avuta, d’ alli- 
curarlo onninamente ;. mentre: non può, aver, avuta. intenzione, fenon 
di neceflitar:.il Lupo.a. fari più valichi. in vece d'un, valico folo. 

(val det Ma nel far più. valichi, non debbe pigliarfi, più di pena» 
c affaticarfi più; e per ciò arrivar più ftracco al Gregge? 

E;.feMelibeo.ha meflo, a conto quefta ftracca ; non fi potrà dire 
ché abbia avuta intenzione d’aflicurare. onninamente, il,Gregge ? 
 onBànd: «No Sign. Perchè non può effere ch eglinon appia chel 

Lupa anco-ftracco vale.a manumetterlo.. ;.....1 sia 03. 

- Eder. VE fe abbia ‘meffo a ‘conto chel Lupo nel, far. più Seli 
caffiare e maltrattar di vantaggio, e di maniera, che ab- 
bia indebolitiffimorad artivar "al Gregge è. 01 elle » 

 Pand»:) Nè anche quelto può.fervirensacciocchè. sabbia. a glie 
che Melibeo. abbia-avuta. intenzione.d °afficurar’. onninamente’l {uo 
Gregge; dovendo egli fapere, ficcome fanno tutti); che | (Greggo ha 
giant cagione di temer/.il,Lupo , finacchè. rion-fia affatto morto: 

- Edeto:x Almeno potrà dirfi chi abbia avuta una, fimiglievole ina 
tenzione per la {peranza, che fi poffa aver avuta che!l. tempo di più; 
che:vè vuoleia far più valichi vin vece d'un valico; folo, pofla appor- 
tar più-cafi: pe quali'l;Lupo, datofi all'imprefa,- e anche, arrivato 
alla prima Maipo; debba defiftere , c ritornarfene fenza, danneggiar 
al Gregge. t USD è gin gllot W sero aes gi SITIOLC vot « 

«00 Pand..» Quelta fperanza Giulio. ftata di gran rilievo per. miglio- 
rare l'intenzione di Melibeo; ma non già farebbe ftata baftante axren- 
derla ugualmente buona all’ intenzionedi.Coridone, 3} che è {tato in- 
terito)a poet dieficurezza; fondara fullamatura delle medefime cole; 
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e non di ficurezza fperata falla poffibilità degli accidenti.‘ © 
Edet. Adunque Coridone, e Melibeo a fuo'‘giudizio pet aflicu- 
rare il fuo Gregge non anno avuta intenzione egualmente buona, € 
fimilmente propria‘, OR VR Ig SIne VID De RST191: 
. Pand.. lo giudico molto molto migliore, e molto molto più pro- 
pria quella di Coridone. A OA dI ga 
Eder. Sicché giudicherà più forte la Scepe fola di Coridone, che 
le quattro Scepi di Melibeo ,.. | 019. dog 1 
Pand. E anche mille volte più forte. 


Olig. Dovrà dunque il Sign. Pandete medefimamente dire che 
l'intenzione del Sign. Edetimegoto nel rovefciar la Contrafcarpa fia 
molto molto migliore, e molto molto più propria, che ‘non è l’ in- 
tenzion di coloro ; che moltiplicano i Difuori; e che ladi lui Piaz- 
za colla Contrafcarpa rovefciata, che ‘ha un folo Rivellino , fia mille 
volte più forte di qualunque Piazza fortificata a diritto con più 
Difuori. I di | 19, DOG pAPIBDITLI (CAI 

Perocchè egli è certo che del cafo di quefti due Paftori niun'al- 
tro può meglio confarfi col cafo di due Ingegneri , un de' quali for- 
tifichi con un folo Rivellino rovefciando la Contrafcarpa ; e l'altro 
fortifichi con più Difuori,-lafciando la Contrafcarpa pel fuo folito 
verfo. Dimanierachè non può averfi alcuna dubitanza che l'inten- 
zione, e la Fortezza del primo ‘Ingegnere non fia da anteporfi all’ 
Intenzione, e alla Fortezza del fecondo nello fteffo modo appunto, 
e appunto cogli ftefli eccefli di meglio, e di più proprio, che fi deb- 
be anteporre l'intenzione , e l'opera di Coridone all’ intenzione ; € 
all'opera di Melibeo. d , OR N93 ODIO: RO 

E per dir vero: qual cafo mai può confarfi col cafo di quefti due 
‘Ingegneri meglio ‘di quello; che con effoo fi confaccia il calo di que- 
fti ‘due ‘Paftoti 2200 510 Jove ellog ib ono RxBnzg | LIETÀ 

“Se ambedue i Paftori anno! fuo Gregge dentro ad una Scepe: 
Ambodue gl Ingegneri anno la Tanaglia della fua Piazza dentro ad 
un Rivellino. ||’. dan è agoda ot. asti £ 

Se Melibeo, conofciuta la debolezza della fua Scepe ; altro non fa 
che altre Scepi della medefima refiftenza: Il fecondo Ingegnere, co- 
nofciuta la debolezza del {uo Difuora; altro non fa, ch’altri Difuori, 
niente più refiftenti del primo. GU. dies : 

Ma fe Coridone,‘conofciuta la debolezza della fua Scepe, fi dà a 

raddop- 
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raddoppiarla, e a farla gagliarda, c forte fino a quel fegno, che crede 
poterfi promettere, chel Lupo non poffa sforzarla : Così il primo In- 
gegnere arrovefcia la Contrafcarpa ; penfa a nuove coftruzioni di 
Fofli, e di Falfebrache, per render’ il fuo Rivellino, in quanto pofla 
riufcirgli , di maggior refiftenza , e migliormente difelo. Il che bi- 
fogna confeffare che gli fia riufcito fino a quel fegno, che lo fi pofla 
promettere inacceflibile, e onninamente ficuro . 

‘ Edet. To non pretendo che fi dica tanto del mio Rivellino; € 
ftimerò fempre che fi dica molto, è fi dica che farà inaccceffibile, 
e ficuro, finacchè non fi trovi modo di romper la Contrafcarpa, dove 
battono 36. e. più Cannoni, e 400. c più Mofchetti; e finacchè non 
fi trovi via per trapaffar’ il Profondo, e il Guado del Foffo. 

Olig. Tanto bafta, perchè io l'abbia a creder’ inacceffibile per 
fempre, e per fempre onninamente ficuro. i 

Edet.. Tanto, torno a dire, non pretendo che fi dica; ma ba- 
ftami che fi dica tanto , che poffa ‘concluderfi che ebbi qualche 
ragione, quando da principio moftrai di fperare che nel mio Sifte- 
ma l’Aggreffore non aveffe mai ad arrivar” alla Faccia del Baluardo. 

Olig. E quando mai dovrà venir’ un tal tempo? Quando mai 
dovra venire’| tempo, che l’Aggreflore s'attacchi alla Faccia del Ba- 
luardo, fe non può nè meno fperar l’ora d'arrivare alla Faccia del 
Rivellino. 00° 

Edet. Anzi fupponiamovelo una volta arrivato; e che vi abbia 
fatta, e adattata la Breccia per l’Affalto; e che fia in ordine per darlo. 

E fupponiamo ciò almeno, per veder’ un gran vantaggio, che tra 
gl'altri ha'l mio Rivellino fopra'l Rivellino del Siltema vecchio. 

Pand. E quale è quefto gran vantaggio ? 

Edet. ‘Tal vantaggio è che nel Siftema vecchio il Rivellino non 
c difefo, fenon dalla Faccia del Baluardo con Fuoco quafi che ra- 
dente. Mail Rivellino nel mio Siftema in oltre al detto Fuoco della 
Faccia del Baluardo è difefo da quanti Mofchetti poffon porfi nelle 
due Falfebrache . oa +; DA 

Ma quel ch'è più nuovo nell'Arte; e quel ch' è del più gran van- 
taggio, è l'effer egli difefo dal Rivellino della Tanaglia contigua con 
tanto Fuoco, e così proprio, che nè più, nè più proprio fe ne può 
defiderarte. Non più, perchè a Cannoni fi può arrivare al numero 
di 15. e 16., e a Mofchetti fi può arrivare fino al numero di 90. 

N e 100, 
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e 100. E non più proprio, perchè quefto Fuoco vede tutta la pro- 
fondità della Breccia; e batte l’Aggreffore dietro alle fpalle». 
E lo vedano da quefta FIG. XXV., fe ciò; che io ho detto, è vero. 
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Offervino che, fe l'Aggreffore abbia fatte per qualche mezzo le cofe 
neceffarie per aflalire il Rivellino , dove fi può, nella di lui Faccia A; 
e che voglia effettivamente quivi affalirlo è debba efporfi al Fuoco 
della. Faccia B C,. che lo berfaglia per fianco; al Fuoco delle due 
Falfebrache D E, F G,che benchè obliquo-pute è Fuoco; e a quello, 
a che più debbe penfare ad efporfi, fi debbeefporre a quel grande, 
caquel sì proprio Fuoco , che io:diceva HI. get edi 
Fuoco, che fcuopre quanto mai fi poffa fcuoprire nella Breccia, 
che fia ftata fatta in A; e che batte fin dietro alle fpalle; chi degli 
Aggreflori,vi fiiporti. cele: Sii ai pl gi 
Olig, E queft’ ultima condizione fola non è baftante a far con- 
cludere che l’Aggreffore mai-non fia per penfare ad affalir Breccia, 
che abbia fatta nella Faccia del Rivellino» #97 
4 I Eder. 
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Eder. Non voglio, ch’ella dica più quefto, perchè voglio che 
mi permetta, almeno per fiippofizione; che l'Aggreffore poffa affa- 
lir la’ Faccia del mio Rivellino, e pet ‘effo entrarvi. Il che diman- 
do; per aprirmi il campo, dove poffa moftrar loro un terzo gran van- 
taggio;, che ha'l mio Rivellino fopral Rivellino della Fortificazione 
a diritto . seu | È 

Il qual vantaggio ha fua cagione dall’ effer quefto mio Rivellino 
più lungo del Rivellino, che fi fa nella Fortificazione a diritto; ed 
ha fua evidenza in queta FIG, XXVI. Dove vedefi che, mentre 
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l'Aggreffore fpende tem 
intanto il Difenfore con portar’ il riparo DE in DF; e col portar 
il riparo GH in GF fi forma per ritirata il Rivellino DEF G; per 


À tl) i | ® pe A x di 
po in isforzar la Faccia A B, per entrare in C; 





condurfi al quale l'Aggreffore non può fenon ufcite dalla Gola E H, 
dove battono in croce i quattro Fuochi IK R, ML Z, NO,P QLL 
Pand.. O perchè non può tornar’ ad ufcire da A; c andar lus- 
go AE ad'attaccar la Faccia DEF per cagione di fuggire i Fuochi 
| N d ML Z, 
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MLZ;NO; che fono la metà de’ Fuochi , da lei notati . 
Eder. Non ved” ella che falterebbe dalla padella nella brace ? 
Non vede che lungo A E D feguita anco a battervi parte del 
Fuoco M L, e del Fuoco NO; e che vi batte da'Q verlo X quali 
tutto il rimanente del Fianco del Rivellino QX € che.di più vi 
batte il Fuoco delle due Ale ST, T V; ch'è quel Fuoco, che do- 
vrebbe temer lAggreffore in quefto cafo più d'ogn’altro, mentre In- 

fila la gita, ch'ci dovrebbe far verfo Dè? 

Olig. Affè, fe Coridone fortificò la Scepe., com' ella ha forti- 
ficato 1 Rivellino : affè dico, che non ha da temer del Lupo. 

Sicchè, quando l’ Aggreffore con fuperar' oftacoli , da riputarfi 
infuperabili, fia sboccato nel Foffo; l'abbia paffato; e fia entrato in 
C nell’ unico Rivellino, che ha la Fortificazione a rovefcio $ debbe 
vederli nafcer dinanzi il nuovo Rivellino D F G, di gran lunga me- 
glio difefo , che non è il Rivellino nella Fortificazione a diritto . 
Adunque, appreffochè l’Aggreffore abbia sforzato il Rivellino nella 
Fortificazione a rovefcio, che non potrà effergli riufcito, fenon con 
uno fpargimento di fangue , quafi infinitamente maggior di quello, 
con cui avrebbe potuto sforzar’ il Rivellino nella Fortificazione a 
diritto, potrà dirfi e con ragione, che fia giunto, dove, per attac- 
carfì alla Muraglia , gli rimanga da penar più, che non dovrebbe 
penare, per attaccarfi alla Muraglia nella Fortificazione a diritto, fe 
in effo non foffe per ancora sboccato nel Foflo . 


a 


Pand. Certo che'l Rivellino D F G è difefo maggiormente, che 
non è il Rivellino nella Fortificazione a diritto; ed è un danro che 
non riefca con un poco più di Piazza. I 

Edet. E che l'è caduto dalla memoria che da F fino in Y è 
tutto lo teffo Piano , ch'è il Piano della Campagna? E che Piazza 
maggiore vuol’ ella dare ad un Rivellino di quefta, ch è larga da F 
fino ad Y da 28. trab., ed è lunga 32. quanto è lunga la Cortina? 
Che; fe non è tutta fpalleggiata, ella è fpalleggiata in una tanta fua 
parte, che debbe in grandezza anteporfi a qualunque Piazza d'altro 
Rivellino. | 4 ea "SIT ARTOSE 

Olig. Ma però quelta manicra di continuar la piazza del Ri- 
vellino col Piano del Foffo debbe patire qualche imperfezione; giac- 
chè, che io fappia, non fe n'è veduto efemplo. — 

Edet, Può effer che fomiglievol piazza fi trovi con qualche 

I difetto; 
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difetto ; ma.io non lo vi fo ravvifare. Anzi parmi di ravvifarvi van- 
taggi tali, che ftimerci migliori d’affai anche i Rivellini nella Forti- 
ficazione a diritto , fe saccomodaffe lor la piazza in quefta guifa : 
ficcome, fe ftefle a me, l’accomoderei a tutti, ed in ogni Fortezza, 
dove foflc poflibile il dar ripiego alla terra da cavarfene. 

Olig. E da che può provenire che in'tal forma non l’acco- 
modino a Rivellini di quelle Piazze, ch’ anzichenò anno careftia 
di terra è Ma fopra tutto , perché non l'accomodano in tal forma 
a que Rivellini , che foggiacciono al predominio d'una qualche emi- 
nenza? Non farebb'egli con abbaffar loro la piazza il liberargli in 
qualche maniera da quel predominio ? I 

Edet. Perchè tutti gl'Ingegneri non accomodino (0 dichiamo) 
perché non votino tutti i Rivellini, come è voto il mio ; io non fa- 
prei apportarne per cagione, fenon o perché a votargli conofcano di 
cadere in qualche pregiudizio, che io non {© conofcere; o perchè 
non Vi conofcano quei vantaggi, che a me pare di conofcertvi; o 
perché, effendofi fatto il primo Rivellino pieno, feguitano ad imitar 
quello fenza penfar più oltre. | 

Ma s'è vero che non lo votino a’ Rivellini predominati, bifogna 
fermarfi alla prima cagione , e dire che affolutamente in votando i 
Rivellini sincorra in qualche pregiudizio, e pregiudizio graviffimo. 
Giacchè a lafciare un' opera predominata, e non liberarla dal predo- 
minio più, che poffa con ogn'arte, e con ogni fpefa riufcire , è con- 
tro a quella fondatiffima maffima, Che non fi debba far’ opera, in 
cui non fi poffa bazzicare in prefenza dell’Inimico. 

Olig. Bifogna al certo,fe vi è il pregiudizio in votare il Rivelli- 
no, che fia pregiudizio grandiffimo, mentre contraria ad una tal maf- 
fima. I | , 

Edet, Contraria ad una tal maffima; ed in oltre vuole che fi 
trafcurino quefti 6. vantaggi.che or vengo a capitolare con porre di- 

‘manzi a lor occhi quefta FIG. XXVII. ( nella faccia, che fegue) 
dove dinanzi alla Tanaglia ABC DEF.vi è il Rivellino voto 
bi Hat I 

I. Il primo vantaggio è, che le di lui Mezzegole HK, IK fono 
immaginarie, e fegnate folamente nel piano del Foflo, e non alzate fo- 
pra di effo, come fono nel Rivellino pieno coll’ Angolo K rientrante 
verfo la Piazza. Il che non può fenon effere di qualche impedi- 

mento 
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mento alle difefe fcambievoli, che nél Piano del Foffo isblfasto dar 
dalla banda BL alla banda E M; e dalla banda E M alla banda B L. 

II. Il fecondo vantaggio è, che in vece della piazza NOKP 
gli fi dà piazza di più, quanto è cra'l Rivellino , cl ‘Cortina, della 
quale all’occafione facilmente fe ne può (palleggiar quanto un voglia. 

III. Il terzo vantaggio è che fi laffa all’ Aggreffore meno di ter- 
xa; dove meglio gli potrebbe fervire in pregiudizio della Piazza. 

Pand. Avrà dunque ancorail difvantaggio confiftente nella mag- 
gior difficoltà, e pena, che fi ricerca per coftruirvi, È none OCCOITA, 
una qualche Ritirata . 

Eder. Ciò non può dirfi ba | mio Siftema , dove digià , c con 
gran comodo, s è fatta nel Rivellino la Ritirato . Ma nè meno nel 
Siftema vecchio la confiderazione di quefta maggior difficoltà , c pe- 
na, ch’ella dice; © anche fe aveffe detto impoflibilità, mi riterrebbe 
dal votare i Rivellini Imperocché non ha dubbio effer' affaiflimo 
meglio il render più forte, e più ficuro il principal riparo del Rivel- 

lino, 
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lino , che-in quella vece penfare a ritirarfi dietro ad un riparo, che 
neceflariamente. debb' effer men forte; e men ficuro.. ad 

E che il princi pal riparo del Rivellino voto fia più forte; e più ficu- 
ro,fi ricavi, fenon da altro, da quefto , che or fon per dire, ch’ è il 
quarto de' vantaggi propofti. n i I p 

IV. Il quarto vantaggio è che, fe l'Aggreffore vuol’ attaccar la 
Faccia del Rivellino e fervirfi della Mina » il Difenfore può meglio 
opporvifi., E per dire in quelto particolare il tutto col meno pofli- 
bile di parole} il Rivellino voto fopra' | Rivellino pieno ha in que- 
fto particolare tutt'i vantaggi , che ha in quefto particolare il Baluar- 
do voto fopra | Baluardo pieno . A ARA 

«Pand.. Non pretende già V. Sig. con quefto patticulare antepor- 
re afolutamente il Baluardo voto al Baluardo pieno . 

Edet...Io fo che.il Baluardo voto dì al Difenfore maggior co- 
modità di foftener l'Aggreffore fuori del Baluardo ; e che il Baluar- 
do pieno dà al Difenfore maggior comodità di far Ritirate, dove egli 
voglia mantenerfi qualche tempo , dapoichè l'Aggreflore fia entrato 
nel Baluardo. ih vi 

Che perciò antepongo affolutamenteil Baluardo voto al pieno ; per= 
chè amo meglio le precauzioni, che poffono liberarmi. dal prender» 
veleno; che alcuni deboli rimedi, che. mi poffono fare ftentar vi- 
vo qualche ora di più, dapoichè il veleno mi fia venuto prefo. E, 


torno a 1 vantaggi del-Rivellino voro,. i 

V. Di cui il. quinto vantaggio è che debbe levar ogni fperan= 
za all'Aggreffore di poterlo pigliar per la Gola. Imperciocchè, {el 
Difenfore farà lungo l’orlosinterior del di lui Terrapieno Q_R S.un 
femplice Parapetto a botta di Mofchetto, che è il più gagliardo fuo- 
co, che poffa cofidur feco da quefta parte l'Aggreflore ; avrà un tal 
Parapetto fatto Vn'a Forbice colle due Facce RQ, RS.. Che può 
giudicarfi Vn'a Forbice da non effer tentato, fenon da Aggreffor matto 
fpacciato, che fi creda di poter venire a termine di falire la di Ini alta 
fcarpa NR; e di cavalcare il di lui Paraperto Q.R S, berfagliato per 
fronte, e pet fianco dal Fuoco del medefimo a Forbice; € pur per 
fianco, c alle fpalle dal-Fuoco del Corpo della Piazza; e attefo dal 
resa dietro al-Parapetto QR S.con ogni forta d'arme delle più 

cure, - I I I 
VI. E il fefto vantaggio è che in cotal guifa ‘s allontana dalla 
Corti- 
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Cortina il punto, dove l’Aggreffore debbe attaccarfi, per pigliar per 
la Gola il Rivellino; di dove ne fegue chel Difenfore , per batter 
dalla Cortina detto punto; debbe fcoprirfi meno . Po 

Olig. Può efler che s'abbia a trovar difvantaggio ne Rivellini 
voti, per cui quefti 6. vantaggi fi debbano trafcurares ma non fo 
perfuaderlomi. | i CIR 

Eder. Circa al feto, e ultinio vantaggio fi può riflettere fopra 
all'imperfezione, che da principio il Sig. Pandete attribuiva al mio 
Sitema, che nel aver la Gola del Rivellino così accoftata alla Cor- 
tina, fi neceffitaffe il Difenfore a fcoprirfi troppo difopra alla mede- 
fima nella difefa della fteffa Gola. 

Pand. Sicchè ella non fi è tenuta più baffa colla Cortina; fenon 
ad oggetto di tener maggiormente coperto il Difenfore nell’ occafio- 
ne, che gli fi poffa porgere di batter nella Gola del Rivellino? 

Edet. Per quattro fini ho fatta la Cortina più baffa del Ba- 
luardo . | | ( 

I. Il primo è quello, che V. Sig. ha notato di tener coperto mag- 
giormente il. Difenfore nella difefa della Gola del Rivellino. 

II. Il fecondo è di non ifpendere divantaggio in una altezza di 
Cortina, che farebbe inutile . I i 

III, Il cerzo è per conformarfi colla coRtruzione del Foffo ; che 
dì fcarfamente materia per i Terrapieni. | I I 

“IV. E’l quarto è che, fe l'Aggreffore, impadronitofi dell’ ultima 
Ritirata del Rivellino, voleffe attaccarfi alla Cortina, allettato dalla di 
lei vicinanza, debba trovarfi fottopofto al predominio de’ Baluardi 
in ogni cafo, che, sforzatala, abbia ad alloggiarvifi fopra, per accin- 
gerfi all’acquifto della Ritirata , che dietro le fi faccia. ; 

Ed eccoci pervenuti al fine di veder* i vantaggi, che ha la Forti- 
ficazione a rovefcio fopra la Fortificazione a dirirto; non rimanen- 
done da vedere fenon i due ultimi dependenti, come moftra la FIG. 
XXVIII. dall’effere in quefto nuovo Siftema la Muraglia CGI col 
fuo Piè C nel Piano della Campagna A B C D, invece che nel Si- 
tema vecchio il Piano della Campagna farebbe in EFGH. Dt 
manieraché le Porte principali nel Siftema vecchio fono in GI per 
niente , 0 poco riparate dal Rivellino; ma nel Siftema nuovo fono 
in CG tanto coperte , quanto fono le Porte di foccorfo ,-che è il 
primo de due ultimi vantaggi. Effendo l’ultimo degli ultimi , che 

nel 
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nel Siftema vecchio per andar’ a trovare il Minatore; che fi Ga at- 
taccato tra C G, vi fi debbe andare da E F con difcendere; ma nel 
Siftema nuovo vi fi debbe andare da A B per il comodiffimo camini- 
“no orizzontale. — x I ; E i 
Olig. O quanti vantaggi mai riporta quefto Siftema nuovo fopra 
il Siftema vecchio! | | bg 
\<Edet. Se ne aveffe:tenuto conto; avrebbe trovato ch'eglino fo- 
no 18, principalifimi. | 
Olig.. M'onori. di ridurmegli a memoria fuccintamente , I 
Edet. Di quefti vantaggi 3. fono dependenti dalla coftruzione 
delle Muraglie; 1. dalla-coltruzione del Baluardo; $. dalla coftruzio- 
ne del' Rivellino ; 3. dali coftruzione del Foffo; 5. dalla coltruzio- 
ne della Contrafcarpa; 1. dependente dalla coftruzione dello Spalto. 
I. Al primo vantaggio, dependente dalla coftruzione delle Muraglie, 
0 l'aver elleno il Piè nel Piano della Campagna 5 dal che fî è ve- 
duto provenire ch* ezsiandio nel cafo, che dette Muraglie foffero (pia 
nate affatto, può il Difenfore dietro ad un femplice Parapetto effer in 
sftato di ben difender la Contrafcarpa, el Foffo. I 
Il. Al fecondo vantaggio,dependente dalla (feffa coftruzsione,è l'aver 
le Porte maeftre nafcofte al pari di quelle di (occorfo . 
_ MI Il terzo vantaggio, dependènte ‘pure dalla freFa coftruzsione, è 
il maggior comodo,che fi ha di opporfî al Minatore nemico con andarlo 
a trovare per pian’ oriZzsontale. 0° A 
IV. Il quarto vantaggio è dependente dalla coffruzion del Baluar- 
do, dalla quale ne viene non folamente che. / abbia più Fuoco per 
fianco con î due Fianchi Superiore , e inferiore, ma. che ancor fe ne ab- 
bia più per fronte mediante la Faccia bafla, e l'Ala del Baluardo. 
V. IL primo vantaggio, dependente dalla coftraziione del Rivelli- 
no , e dalla fia lungheZza, è che di fopra ad effo può alziarfî nume- 
rofa batteria , 0 collocarvifi in grandifsimo numero Mofchettieri, per 
difender la Contrafcarpa, e'l Foffo. sui, 
VI. Il fecondo vantaggio, dependente dalla lungheZzia del Rivel= 
lino, la fcambievol difefa, che da un Rivellino, all'altro. 
VII. Il terzo vantaggio, dependente dalla fteffa lungheZzsa , è che 
fe ne cava una Ritirata tanto ben difefa, quanto fi è dimoStrato. 
VII: Il quarto vantaggio , dependente dal Rivellino , e dall effer 
egli voto , confiffe in quei 6. vantaggi, che poco fa abbiam veduti circa 
questo particolare . | O IX. 


Tm. 


ia. 
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IX. Il quinto vantaggio, dependente dal Rivellino, e dalla di lui 
data alt&Zza, è lo fpalleggiar® il Fianco inferiore. =. | > 

X. Jl primo vantaggio, dependente dalla coftruzsione del Foffo, € 
primamente dalla di lu largheZzsa , e inclinazsione di piano, è che fi 
poffla aver’ una Contrafcarpa affai alta fenza foprabbondanza di 
terra . i 

XI. Il fecondo vantaggio, dependente dalla medefima largheZzsa , 
e inclinazione, è che fî poffa aver® un Foffo in parte con acqua , € 
in parte fenzaz di dove ne proviene all’ Aggre[fore una quafi impof- 
fibilità di paffarlo. | IEOA E o CRTRAPR i 

XII. JI terzo vantaggio, dependente dalla ffeffa larghalza , e in- 
clinazsione, è la comodità di poter far Falfiibrache s che lor Signori 
anno accordate di tanto,e di sì proprio Fuoco, della più gran ficureX- 
Za, e con niffun difetto . i | I 

© XIII, Il primo vantaggio, dependente dalla coftruzione della Con- 
trafcarpa, e dalla di lei elevazione fopra sl Piano della Campagna , 
è /o (palleggiamento di tutto tutto’ Ricinto delle Muraglie in quell’ 
alteZza , che più giova. Cofa, che non è nel Siftema vecchio; dove 
almeno dinanzi alla Punta del Rivellino , e al Piè dello Spalto po- 
chifsimo occorre alZarfi per batter lungo sl Foffo del medefimo Rivel- 
lino la Faccia del Baluardo anche dal Piè. Se però' l-Corridore non 
fi continua colla piaZzia del Rivellino , feparando il di lu Foffo dal 
Foffo maeffro : il che poi ha que’ vizi; che fi fanno. > I 

XIV, Il fecondo vantaggiosdependente dalla coftruzsione della Con- 
trafcarpa, e dal di lei arrovefciamento , è che fi necefsita lAggreffore 
a sboccar nel Fofo , dove poffono batter” infieme , e a camerata, e in 
una fola falva: più di 36. Cannoni, e più di 400. Mofchetti. 

XV. il terzo vantaggio, dependente dallo ftefo Rovefciamento , è 
che l'Aggreffore non può auer Batteria , con cui render poffa difutile 
sl Fianco inferiore . e gini MOTI Mundivo 

XVI. 1l quarto vantaggio, dependente dallo fteffo Rovefciamento, è 
che l'Aggreffore non può alloggiarfi nella Strada coperta, che non fia 
e(pofto al Fuoco ineftinguibile del Difenfore, che lo vede per più verfî, 
ed ezsiandio per quello che’ nfila . i, RI 

XVII. Il quinto vantaggio, dependente dallo fiefo Rovefciamento, e 
chel Rivellino, e la fua Ritirata; f difende non folo dal Corpo della 
PiaZza; ma ancora da’ Rivellini laterali. | {. °° 

7 XVI. 
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XVIII: E per ultimo il vantaggio, dependente dalla coftrazsione dello 
Spalto, confifte in que’ vantaggi , che mofframmo nel propofito di do- 
verlo allungare fotto al Piano della Campagna, quando manchi terra 
dal folo fcavo del Foffo. I bi 

Olig.: Quefto diciottefimo vantaggio mi parrebbe. che V. Sig. 
douefle lafciarlo ; o pur dire chel di lei Metodo di Fortificar a ro- 
vefcio l'abbia fopra moltiffimi, ma non fopra tutti 1 Metodi di For- 
tificar’ a diritto; giacché per fortificar’ a diritto vi él Metodo del 
d'Autignac, che vuole ancor egli lo Spalto prolungato fotto al Pia- 
no della Campagna con fargli dinanzi il fuo Parapetto : e vi è'l 
Metodo dell’Afflitto, che in oltre vi vuole il Corridor fecondo. 

Edet: Sia come V. Sig. con buona ragion dimanda. 

Pand: Io non ho veduti quefti Autori; ma vedo bene chel Sig. 
Edet. ha penfato ad una maniera di Fortificare, ch è un danno che 
non poffa fervir fenon per Principi Grandiflimi . 

Edet. ‘Come dire? E perchè non per ogni Principe ; che fia 
per far Fortezze? | 

Pand. ‘Perchè molti fono i Principi , che poffon fare una For- 
tezza; ma che non poffon mettervi dentro, e mantenervi un sì gran 
numero di Cannoni, Bombardieri, e Mofchettieri, come dimanda 
quefto di lei nuovo Siftema. | | © © | 

Nel quale, fe per un folo attacco vi vogliono almeno 36. Can- 
noni; per due attacchi, che alle volte fogliono farfi,ve ne vorranno 
almeno 72. E; fe-per un folo attacco vi vogliono 400. Mofchet- 
tieri per falva , che vale a dire, che almeno almeno ve ne. vogliono 
per un folo attacco 1200.) cioè 400. che difcarichino ; 400. che ca- 
richino, e 400. che abbiano caricato ; per due attacchi almeno al 
meno ve ne vorranno 2400.3 a' quali aggiugnerido i Bombardieri 
per il giuoco ‘di 7%. Cannoni » gli Vfhciali, e altri neceflari per al- 
tri minifteri y bifognerà che una Fortezza di quefto nuovo Siftema 
abbia almeno 3000, Bifenfornie* ge: i cn ai 

E pare al Sig. Edetimegoro che ogni Principe y che può fare una 

Fortezza, poffa sì fattamente corredarla, e guernirla? 
-» Edet.' Io non voglio promettere che ogni Principe, che voglia 
fondar? una Fortezza, pofla aver, 72. Cannoni per mettervi; ancor- 
chè’! Mondo a noftri giorni fia di cotali ftrumenti feminato , cflen- 
dovi; che noi‘ ben fappiamo ; eziandio 200. navi, che ne anno un 
maggior novero. O 2 E giac- 
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E giacchè dopo tante fermate abbiamo finito il noftro paffeggio , 
ed infieme il giorno , non voglio trattenerle di vantaggio. Ma in 
luogo di quanto potrebbe dirfi a fine di far vedere che qualunque 
Principe , che fortifichi, può ricavar vantaggio dal fortificar a rove- 
{cio , bafti quefta verità che nel mio Siftema poffono meglio giova- 
re due Cannoni, che quattro, o fei nel Siftema degli altri; e che nel 
mio Siftema faranno fempre di miglior difefa 100. Mofchettieri, che 
non faranno nel Siftema degli altri 200.,€ 300. I 

Verità faciliffima da manifeftarfi, fe fi confideri che nel Siftema 
degli altri i quattro, e i f&i Cannoni per difefa della Contrafcarpa, 
e del Foffo non poffono collocarfi, fenon nel Fianco del Baluardo ; 
dove, per rendergli in breve difutili, non ha l’Aggreffore che a pian- 
tare la fua folita Contrabatteria della Contrafcarpa , € a frequentar- 
ne i tiri. ì 

Ma dove la pianterà egli; e dove l'’indrizzerà nel.mio  Siltema, 
per render difutili i duc Cannoni , che vi fieno , fe quefti poffono, 
e fempre in difefa del Punto dell’ Aggreffore, e del tranfito del Foflo, 
effer’ or quà, or là; or per un verfo, e or per un'altro; e fempre in 
luogo lontano da quelli, verfo i quali l'Aggreffore abbia indrizzate 
le fue Batterie ? sabiedmol 

E fe non fi favelli delle Batterie, e dell'Aggreffore, ma fi bene de 
di lui Mofchettieri appoftati, per levar’ il Difenfore dalla fua difefa; 
non, ne fegue che più abbiano a giovare 100. Mofchettieri nel mio 
Siftema, difperfi nelle fue lunghiffime, e varie difefe è e col comodo 
di faltare, e comparire or’ in un pofto, e or” in un'altro; e ancora, 
quando bifogni, tutti ad un tratto, che non abbiano a giovare 200, 
c 300. Mofchettieri nel Siftema degli altri; neceflitati a comparir fem- 
pre pochi per volta, e tutti fempre nello fteflo pofto; e dove fa l'Ag- 
greffore che non poflono far di meno di non comparire?.. 

Olig. To non ho mai avuto dubbio che non abbiano ad ceffer 
di maggior giovamento i meno Cannoni, e i meno Mofchetti nel 
Siftema fortificato a rovefcio, che.non abbiano ad effere i più Can- 
noni, c i più Mofchetti nel Siftema fortificato a diritto. Effendo cofà 
efperimentatiflima , di quanta importanza fia-al Difenfore l'aver co- 
modo di difltendere , e dividere, quando gli piaccia,il fuo Fuoco. 
Anzi, fe le dimande fatte dal Sig. Pandete non me ne aveffero levata 
l'opportunità, di già. io le avrei dimandato per qual cagione non avefle 

aggilUl- 





A ROVESCI:O. 109 


aggiunto quefto grandiffimo vantaggio a' diciotto vantaggi , che giu- 
fta 1 di lei Capitoli ha la Fortificazione a rovefcio fopra la Fortifica- 
zione a diritto. | 

Pand. Adunque ella è di parere che anche i Principi minori, 
e di facoltà deboli poffano approfittarfi del Fortificar' a roveftio. 

Olig. Così fe ne poteflero approfittar quelli ; che di già anno, 
fortificato a diritto . 

Edet. E che crede che quefta maniera di fortificar’ a rovefcio 
non pofla adattarfi alle Fortezze digià coftrutte a diritto? 

Olig. Io mi penfo che a ciò fieno più cofe, che oftino. 

Pand. E tanto mi penfo io. : 

Edet. Meno forfe, e d’affai di quello, che non fi penfano. E 
fe anno curiofità di vedere fin dove io fia arrivato collo ftudio in 
quefta maniera di Fortificar’ a rovefcio, mi dicano quando, e dove 
vogliono che io fia a fervirle, che fpero poter loro moftrar molto 
in quefti quattro capi. 

4. Come fî debbono Fortificar a rovefcio tutte le Figure Regolari. 

II. Come tutte le Irregolari. | I 

II Come fi poffono ridurre a quefta maniera tutte le Figure Re- 
golari di già fortificate a diritto. cia 

IV. Come tutte le Irregolari. 

Olig. La curiofità, che ho di vedere tali cofe, richiede che io la 
preghi a farci quefto favore quanto prima, e dove meglio le torni 
comodo . I pr Sa ue 

Pand. E la mia cutiofità non richiede altro. 

Edet. Orfu: fe fi contentano; e fe il tempo lo ci permette, an- 
diamocene domani dopo Vefpro al Parco, che quivi or paffeggian- 
do, or fermi in ripa alla Dora potremo aver ragionamento intorno 
a fuddetti quattro capi,.6.intortio ad uno, 0 più di efli, fecondo che 
fia pet effer loro meglio in aggrado. . 

Pand. E dove ci troveremo noi? 

Olic. Ogo un di noi all'ora di Vefpro sincammini a Porta Palaz- 
Zo; e quivi chi prima arriverà afpetti gli altri. 

Pand. Perchè voglio effer ficuro che dimani l'ora di Vefpro mi 
trovi prefto a venire, dando loro la buona fera, piglio licenza, per 
andare,avanti che fia più bujo,a sbrigarmi d’un negozio, che debbo 
aver fatto avanti dimandafera . 


Olss. 
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Olig. E io pure, avanti che vadia a cafa ; voglio sbrigarmi di 
certe faccenduole , che poi dimani potrebbero dar caufa, ch'io m' 
avefli a far’ afpettare; che perciò ancor io con dar' a lor Signori la 
buona fera piglio licenza. Li 

Eder. E io con rendere a lor Signori la buona fera, gli afficu- 
ro che dimani farò di non efler troppo attefo . 


. Fine del primo Dialogo. 
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FORTIFICAZIONE 
sciiti Sinti o, DI 
Dialogo Secondo 


Pandete, Edetimegoro , Oligete. 


Pi; 


ISSE ben jerfera che non fi farebbe 
fatta afpettare. E gran tempo, ch 
ella è qui? 

Edet. Son pochi momenti che 
‘ci giunfi; e credo che più poco po- 
“trà ftar a giugnere il Sig, Oligete, 
.. che fo digià effer fuor di cafa. Ma 
‘non È egli là che viene? 


Pand. Egli è deffo; e anche 





vien di buon paffo. IRA E.9 I 

Edet. M°”hà detto fuo fratello che fino a mezza notte ha ve- 
| gliato in difegnare; e che pure non ha (pelo in altro tutta la matti- 

nata, che in tirar lince. . ii 

Pand. ‘Aurà fatto lo fteflo, che ho fatt io; che da jerfera, fi1- 
bito che fui arrivato a cafa, fin’ a quell'ora, quafi fenz aver dor- 
mito punto, e con eflere ftato a tavola in due volte, due foli attimi, 
non ho fatt’ altro, che rimuginar le cofe jeri dette , ce imbrattar fogli 
in fortificando a rovefcio alcuni Poligoni regolari È ca ‘ 

Olig.  Sieno i ben trovati i miei Signor; e mi perdonino , fe 
anno dovuto per avventura afpettarmi troppo . . 


E; 


N 


Eder. 
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Edet. Noi finiamo d’arrivare adeffo j e può dirfi che un mede- 
fimo defiderio, che ciafchedun di noi ha avuto di non fi far” afpet- 
tare, ci abbia quì condotti nello fteffo tempo, 

Pand.. Orsù: andiamo, che fon molto impaziente di moftrare 
que Poligoni regolari, ‘che ho faputo fortificare colla manicra a ro- 
vefcio del Sig. Edetimegoro. | | 

Olig.. ‘Andiamo; che ancor’ io. fono in ugual’ impazienza di fot- 
tometterne al lor giudizio alcuni, che ho Fortificati io colla ftefla 
maniera, rd jh# 

Eder, Anno fatto quel tanto, che jerfera mi ftordai dimandar 
loro ‘in’grazia, per vedere in che cofa ci addiveniffe l'accordarfi.. 

-. Pand, ‘Per delineare i Poligoni regolari fopra l'Ottagono io mi 
fon «comportato fecondo che vedono in quefto Decagono FIG. 


Divifi il lavo della Figura A B in fei parti uguali; delle quali le 
due eftreme A:G; B Dile diedi alle Mezzegole : diedi due terzi di 
ciafcuna delle feguenti fefte parti alle Ale de' Baluardi CG, DH, 
lafciando il terzo rimanente per le Ale della Cortina GE, HF, 

Dai punti G; D alzai perpendicolari alla Cortina i Fianchi fu- 
periori uguali alle Mezzegole ; e dagli fteffi punti C, D, e peri 
punti eftremi de” fuddetti Fianchi tirai le Facce ; e fatti al folito i 
Fianchi inferiori , deferiffi tutto il Corpo della Piazza. 

Prefì coll’ offervazione, chel Sign, Edetimegoro fece jeri, la di- 
ftanza delle Spalle IK; e con quefta guida trovai la Punta del Ri- 
vellino ©; e così la Punta di tuwi gli altri, i quali terminai colle 
regole, jeri date , 

Tirai la Stabile PO ; che prolungai vero Q, Ma; perchè a far 
che la Mobile radeffe la Faccia R L, il Punto dell'Aggreffore farcb-. 
be ftato in S, e confeguentemente il Foffo troppo ftretto quivi, do- 
ve v'è tanto d’avvantaggiarfi col Profondo, col Guado, e coll” 
Afciutto; tagliai la Regolatrite O Q uguale a quella dell Ottagono, 
che la trovai intorno a trab, 17., e feci che la Mobile fofle in YR 
Ma; perciocchè vidi che fenza perdere del Fuoco M Z Y' fi po- 
teva allungare il Fianco fuperiorè da V fino in X; e che fi poteva 
render più capace il Baluardo con portargli la Punta da L in T; 
parvemi da non doverfì tralafciar due sì-gran vantaggi; che per ciò 
| Pi | trafpor- 
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trafportai la Faccia RL in RT... | 

È in quefta maniera ho fortificate.le altre Figure fopra l'Ottagono 
fino al Dodecagono, che mi fembrano tornat beniffimo. E mi penfo 
che non abbia.a dar faftidio che, per Fortificar” in quelta. maniera, 
sabbia prima a far la Faccia RL.; ché non ha da fervire 5. perché 
è certo che in un difegno pulito ella non dovrebbe Comparir. punto; 
e ché non è dineceflità all’ Ingegnere; che moftra i fuoi difegni, il 
dire come gli abbia coftrutti. | 

Eder. Va bene che s’allunghino i Fianchi; ma non va già be- 
ne che la Punta del Baluardo fi tiri infuori; mercecchè in tal guifa 
almeno fempre.fi leva parte della fcambievol difefa, che anno in fra 
di fe i Rivellini. Per isfuggire il che, nel mentre che in quetti Po- 
ligoni fuperiori fi ha mira ad aver'i Fianchi più lunghi, foglio for- 
tificargli, come moftra il Decagono della FIG. XXX., e il Dodeca- 
gono della FIG. XXXI. I pui da aber) 

| Divido al ‘folito il lato A B della Figuta di 72. trabucchi in 6, 
parti uguali, delle quali due fono le Mezzegole AC, BD. 

Alzo il Fianco fuperiore CE, e così tutti gli altri di ttab. 13. 
nell’ Enncagono} di ‘trab. 14. nel Decagono ; di trab. 15.nell’ Vn- 
decagono , cdi 16. nél Dodecagono : dimodochè il {uperiot Fian- 
co fia lungo tanti trab. di più de trab. 12, dell’ Ottagono ;: quanti 
lati il Poligono ha di più dello fteffo Ottagono... pi 

Sopra la diltanza delle Spalle G H, defcrivo il triangolo equila- 
tere GIH; alla cima del quale in I taglio le due Facce del Rivel- 
lino IK, IL di trab. zo. ciafcheduna ; e.così fo di tutti gli altri 
Rivellini. Dv 

Tiro la Stabile MI, prolungata vero N; € taglio la Regolatrice 
IN di trab. 16. e è nell’ Enneagono: di trab; 16. nel Decagono: 
di trab. 15.1 nell’ Vndecagono : e di trab. 15. nel Dodecagono: 
dimodoche la Regolatrice fia fempre tanti. + trab. di meno di 17., 
quanti lau ha il Poligono di più dell’ Ottagono : che per la coftru- 
zione, che jeri facemmo, hala Regolatrice di trab,17., e fole once 
7. di vantaggio. IS 

Pand. E così il Foffo nel Dodecagono verrà ad effer dinanzi al 
Rivellino due.trab. più firetto:, che non è nell' Ottagono. E. per- 
chè ciò ? Debbe pure effer di molta importanza l'aver quivi l'Afciut- 
to non tanto ftretto , dove il Difenfore ha da fate i fuoi particolari 

| . Urava- 
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travagli, per impedir che il Getto, e la Galleria nemica fi avanzi pel 
Guado. Mo 4£1 A 

Edet. Le Opere, e le Azioni atte ad impedire l'avanzarfi del 
Getto , e della Galleria nemica per lo Guado , fi potrebbero fare 
egualmente bene, eziandio fel Foffo dinanzi al Rivellino folle più 
ftretto due; e tre, e anco quattro trabucchi. Che, fe lo fo più lar- 
go, è per aver terra; e quel, che più giova, per aver maggiori Di- 
fefe pel Punto dell’ Aggreffore. Le quali poi fono tanto grandi 
in quefti Poligoni fuperiori, che parmi fuperfluo il proccurar d'aver- 
le grandi di vantaggio . Ma non è perciò che mai io fofli per ri- 
prendere chi voleffe più lunghe quefte Regolatrici, ed uguali, ed an- 
che maggiori della Regolatrice dell’ Ottagono. 

Pand. Così avea fatt’ io; che in ogni Poligono avea indifferen- 
temente tagliata la Regolatrice nella fteffa naifura , in cui è quella 
dell’ Ottagono . 

Edet.  To,tagliata che la ho colle fuddette differenze , e dato in 
tal modo il Punto dell’ Aggreffore in N; tiro per la Spalla del Fian- 
co inferiore O la Mobile N O P, per veder, dove fi coftituifca il pun- 
ro mobile P, che determina il Fuoco, col quale il Corpo della Piazza 
difende obliquamente il Punto dell Aggreffore. 

E del refto tiro la Terza Concorrente NR; i Fianchi de Rivel- 
lini; e la Terminante, come appunto fo nell Ottagono. 

Olig. To cominciai ne Poligoni fuperiori con maniera diverfa , 
come apparifce in queto Decagono, fegnato FIG. XXXII. ( nella 
faccia, che fegue). 

Defcriffi la Tanaglia ABCDEF,eil di lei Rivellino dinanzi 
colla fua Punta in G; e tutto feci colle fteffiftme mifure, che fono 
nella Tanaglia dell’ Ottagono , delineato jeri dal Sig. Edetimegoro . 
Difortaché in altro non differivano i detti Poligoni così fortificati, 
fenon nell'aver le Gole o più larghe, o più ftrette, nella guifa ap- 
punto, che fegue giufta la maniera di fortificare del Conte de Pagan. 

Ma tirata la Stabile H G, prolungata verfo I; e vedendo che non 
| poteva effer la Mobile K A L, che troppo ftretto rende il Foflo di- 
nanzi al Rivellino; e vedendo che dal far la Regolatrice uguale a 
quella dell’ Ottagono ne veniva la Mobile M NI, che mi moftrò , 
come moftrò al Sig. Pandete, poterfi aver” un Baluardo di maggiori 
difefe; mi diedi a tentare, come ciò poteffe riufcirmi fenza pregiu- 
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dizio però della fcambievole difefa de Rivellini: e dopo alcune pro- 
ve m'imbattei nella. maniera con cui ho defcritto queft' altro De- 
cagono della FIG. XXXIII. fr I 

Sopra la retta AB, eguale al lato efterior dell’ Ottagono , for- 
tificato dal Sig. Ederimegoro; ho defcritto il Poligono fchietto geo- 
metrico; e folamente di fortificazione ho adattato fuori dinanzi al 
lato. del, Poligono A B il Rivellino C.D E FG fimilmente uguale, € 
fimilmente pofto a quello dell'Ottagono ; come ho fatto fuori, e di- 
nanzi a tutti gli altri lati... 

Fatto ciò, ho tirata la Stabile H E, prodotta in I; e tagliata la Re- 
golatrice E ILeguale a quella dell’ Ottagono , ho tirato per li punti 
I, Ala Mobile AKL M; e tagliata la AK uguale alla Faccia alta 
dell’ Ottagono, per lo punto K., perpendicolarmente al lato cfterio» 
re A P,ho tirato. il Fianco fùperiore K N di.trab. 12. quant è quel. 
‘ lo dell’ Ottagono. una La Pig all 

Dapoi per lo punto N ho tirata la NO MQ parallela al lato efte- 
| riore A P; ed.ineffa, avendo tagliata la N O di.8. trab, per l'Ala 
del Baluardo, ho tirato il Fianco inferiore O L parallelo al fuperiore 
KN: e così finii di fortificar’ in modo, che tanto per difela del 
Punto dell’ Aggreffore , quanto per difefa della Faccia del Baluardo 
vi è il Fioco MQ; oltre a quello de Fuochi, che ha l' Ottagono 
per dette difele;. Il qual. fuoco M Q fempre è maggiore; fecondo che 
. il Poligono ha più lati. li 

Edet. La di lei maniera, che è di fortificar per dentro; ficcome 
quella del Sign. Pandete , ed infieme la mia, digià efpofta, fono di 
fortificar per di fuori; è poco differente da una certa mia maniera, 
colla quale ancor’io fortifico per dentro i Poligoni. fuperiori + cd 
eziandio l'Ottagono . Maniera però, che non me ne fervirei, (enon 
nel cafo d'avere a Fortificar per chi non avefle per.le difefe fenon 
Mofchetti ordinari ; è maniera in cui così foglio regolarmi., 

Piglio , come veder poffono in quefto Dodecagono della FIG. 
XXXIV. qualunque linea retta A B divifa in trab. 100., che ferve 
per ifcala; e fopra la di lei porzione AC di trab. 75. vi defcrivo 
qual Poligono io voglio , cominciando dall’ Ottagono, fino al Do- 
decagono . I sa 

Divido il lato AC per mezzo in Dj e da effo punto ne alzo la 
perpendicolare DE; 0 pure la taglio , fe vi è tirata, di sla € 

I Atto 
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fatto centro E con intervallo di trab. 20. defcrivo la circonferenza 
F HG, della quale fieno 30. gradi HF, e 30. altri gradi H G; di- 
manierachè, tirati i Raggi E F, E G, vengo ad aver le Facce del Ri- 
vellino coll’ Angolo alla Punta in E di 60. gradi . E nonaltrimenti 
mi diporto in defcrivere tutte le altre Facce de’ Rivellini. 

Tiro la Stabile K E, prolungata in I; e taglio la Regolatrice E I 
di trab. 17. nell Ottagono, ma di 16. e + nell’Enneagono , e così 
fempre , come ho fatto nel fortificar per difuori , taglio la Regola- 
trice di tanti mezzi trab. meno fotto a 17., Zona lati ha di più il 
Poligono fopra I Ottagono . 

Per li punti I, A tiro la Mobile IA M NL; dalla quale; taglia- 
tane la porzione A M di trab. zo, defcrivo la citodgFeseità Mz0, 
e fatta la circonferenza 4 O uguale alla 4M; e tirara la AO, e 
prolungatala, vengo ad aver le Facce del Baluardo : ‘e colla {corta 
delle fuddette circonferenze a O, a M cerco le Facce di tutti gli al- 
tri Baluardi. 

Per compire appreffo il reftante, fo E Fianco (aperiore OP di trab: 
12. 3 fo l’Ala del Baluardo PQ di 8.; e di 4. l'Ala della Cortina 

R. 

Tiro al folito la Terza Concorrente IS R, che mi fegna il pun 


ro S, dal quale all’ F tiro il Fianco del Rivellino SF; uguale a cui è 


il Fianco T V; che, come lo vorrei, l'allungo fino in X a fegare 
la YXI eftremità del Fuoco del Fianco baffo YZ. E quefto vor- 
rei, per aver dal Rivellino di più il Fuoco V X fopra | quale, come 
jeri moftrammo, può il Fuoco del Fianco fuperiore . 

E per ultimo tiro la Terminante TI. 

Pand. Lor Signori però, che jeri moftrarono tener sì ‘poco conto 
del Fianco fecondo, ftimeranno meglio il fortificar per difuori, che 
per dentro; ftantechè a fortificar per difuori i Fianchi primi riefco- 
fo più grandi, che a fortificar per dentro. 

Olig. Per chi voglia nel fortificar per dentro ingrandir' il Fianco 
primo col diminuire, o coll annichilare'l fecondo, v’ è la maniera, 
che non può cffer più facile , come vedefi nel mio fecondo Deca- 
gono della FIG. XXXII. dove è prolungata la Mobile IA KLM 
fino a fegare in X il Fianco fuperiore Y Q,; prolungato; nel qual pro- 
lungamento ho prefo un punto di mezzo Z; e tanto da effo punto 
di mezzo, quanto dal punto eftremo X ho tirate parallele alla Cor- 

una 
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tina QN, per moftrar che’ Fianco primo fi può , fecondo che un 
voglia, allungar più; e meno, con rientrar però più, o meno colla 
Cortina verlo la Piazza; re or prolunigo il Fianco del Rivellino:RS, 
fino inT, per averne. maggior Fuoco; come a tal fine l'ha prolun- 
gato il Sig. Edetimegoro ..\ ul. Miti, miti 

| Pand, © Mail Sig.. Edetimegoro,, che nel fuo Dodecagono della 
FIG. XXXIV. non ha fatta la cotruzione d'allungar la Mobile; che 
non è più del parer di jeri» Che oggi la vuol a favor del Fianco 
fecondo». M sona ada VEE, IAA e 

Edet. lo fon fempre dello fteffo parere, ch’ è che non prima; 
che finifca l’Architettura Militare, abbia da finir la lite, vertente tra 
le Scuole Italiana, e Olandefè ; e le Scuole Frarizefe, ce. Spagnuola: 
cioè, fe fia migliore l'intenzione d’aver più che fi poffa di Fianco 
primo, fenza curar’il Fianco fecondo; o pure per lo contrario, fe fia 
migliore l'intenzione d'aver fempre di Fianco fecondo, fenza curat 
quel tanto, che; per averlo, bifogna levar di {ua lunghezza al pri» 
mo. E la caufa fi.è; fe mal non difcotro, che la lite € di piccolif* 
fima importanza ; e che più tofto garofe, che gagliarde fono le ra- 
gioni, che adduce ciafcheduna Scuola o in favor della fua patte , 0 
contro la parte avverfaria. | Lr È, er i 
Dal qual mio parere, in cui confeffo di prefumermi infleflibile , 
V. Sig. debbe argumentare che non mi fia accaduto l’inveftigar con 
nuovo difcorfo qualche foda zagione a prò del Fianco fecondo, e 
contro alla lunghezza del primo. E con ciò debbe rimaner ficura 
ch' ogni altra cofa fia ftata la cagione; che m'ha ritenuto, dal. non 
prolungar nel mio Poligono la Mobile, come l'ha prolungata nel 
fuo il Sig. Oligete, per moftrar che con fortificar per dentro fi pof- 
fono aver’ i Fianchi primi tanto lunghi, quanto con fortificar per 
difuori. beva ee ten 

Pand. Ma quale e ftata la cagione, che l'ha ritenuta dal prolun- 
gar la Mobile, come l’ha. prolungata il Sig. Oligete? 

Edet. La cagione è ftata l'intenzione, che mi fon finta di for- 
tificar per chi abbia, per difender la Fortificazione , foli Mofchetti 
ordinari. La qual’ intenzione non fopporta che fi penfi ad ingran- 
dir° il Fianco primo, perchè vuole che la Mobile I L fia più corta, 
che fi poffla; acciocchè il Fuoco del Mofchetto ordinario di fù la 
Cortina L'Z batta, quanto fi poffa da vicino;-l Punto A 
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fore 1; che è nella Fortificazione a rovefcio quel punto, per la cui 
difefa conviene il proccurar d'aver’ il maggior Fuoco poflibile. 
Pand,. Ma però fuor del cafo; che s aveffero foli Mofchetti or- 
dinari per difender’ il Punto dell’ Aggreffore, V. Sig, nel fortificar 
in quelta maniera per dentro, penferebbe ad ingrandir' il Fianco primo. 
‘Edet.  Fuor d'un tal calo a verun patto , come altra volta ho 
detto, non fortificherei in quefta maniera; che ftringe l’Angolo fian- 
cheggiato, e che corta rende la Cortina , Ma fortifichereì per den- 
tro con adoprar le Tavole, che ho fatte, e che moftrerò loro , delle 
Linee di ciafcuna Figura; fortificata per difuori, | & 
«Come per efemplo, volendo fortificar per dentro il Dodecagono 
(guardino quefta ftella FIG. XXXIV, ) perchè nelle Tavole fud- 
dette trovafi che di tal Poligono il lato efteriore è di trab. 83. piedi | 
4-, e once 4.; ed è la Capitale di trab. 22. p. 4. onc. 4. non te- 
nendo conto delle once 4. taglierei per lato efteriore la retta A C di 
trab. 83, 3, € fopra di effo defcritto il Dodecagono co' fuoi Raggi, 
taglierei in quefti la Capitale A 4, Ce di trab. 22. +, € tirato da 
punto a punto il lato interiore « e in effo raglierei le Mezzegole , e 
le Alè fecondo le fteffe Tavole ; e tirata la radente PC, farei il Fian- 
co fuperiore de, e l'inferiore fg, e del refto feguiterei nel coftruir', 
il modo tenuto nel fortificar per difuori, ug ertfiali 
E quì mi giova l’avuertir lor Signori che chi voglia , come ne 
più de' cafì vorrei io, fortificar' a rovefcio i Poligoni fuperiori colle 
Difefe alquanto più grandi, come a cagion d'efemplo fin ad aver la 
Terminante dì trab. 80.} e che voglia ricavar da ciò ogni poffibil 
vantaggio; debbe nel fortificar per di fuori allungar® il lato interio- 
re; e.tutta l’importanza del prolungamento diftribuirlo proporzio- 
nalmente alle Mezzegole, e alle Ale de' Baluardi; e nel refto gover- 
narfì colle regole date, Colle quali avendo compiuto il tutto, deb- | 
be far le Tavole almeno delle linee, per aver le neceflarie guide del 
foruficar per dentro cogli ftefli vantaggi, . . Di: 
Olig.. V. Sig. jeri fi dichiarò di non.far cafo ; fe l'Angolo fian- 
cheggiato fia o più largo, @ più ftretto; purchè per altro la Fortiti- 
cazione non riefca con imperfezione; e adeffo condanna il det An- 
golo ftretto, che per quel, che io mi conofca, non è caufa d'alcuna 
imperfezione alla Fortezza . | I 
Edet, Così ella dice; perché forfe confidera i vantaggi, c i dif- 
i | vantag- 
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vantaggi, che poffon derivar: dalla grandézza, c siii dell'An- 
golo fiancheggiato giufta quelle ponderazioni ; colle ‘quali 11 Mon- 
do degli Architetti Militari è ftato fin’al dì d' oggi: folito a difami- 
narlo i Ma forfe dirà altrimenti; \c fore meco fentenzierà chel An- 
‘golo fiancheggiato, purche per altro non pregiudichi alla Fortifica- 
zione, è fempre meglio, quanto egli è più grande; e che l'ottimo 


fempre è il più ottufo ; quando meco lo .difaminerà ; fecondo: una 


mia pondefazione ; To ‘al:certo mi maraviglio di non arvtata trovata 
appo qualcuno; e che. piglierò l’occafione di metterla in campo, 
avanti che diamo finé a. «quefto ragionamento d'oggi. Nel qual 
vorrei che lafcialimo i. Poligoni fuperiori , come quer; che è proba- 
biliMima cola di. non.avergli a veder mai altrimenti , fenon difegnati 
in carta....E vorrei che palfalfimo agl’ inferiori , de. quali non cre= 
do' affatto impoflibile »che-fen'abbia a veder qualcheduno Autognuaci 
ed eretto in Campagna. è... 

‘Pand... Avanti di paffar' all slo) delidero chel Sig: Eder. fod- 
disfaccia ad una mia. curiofità , ‘che egli mi fece nafcer jeri, e che 
teltè m'ha fatto rinvigorire ; che è di fapere di che natura fieno le 
Scuole, che di quet’ Arte egli appa: Italiana ; e \Olandele ; Fran- 
zélezr0 Spagnuola . TIRO, 

Edet. Va Sig.'non sà gal Gib fell’ Architettura TESTA olt 
Ordini denominati da. quefte quattro Nazioni? 

Pand. L'Ingegnere mio Macftro dicevami che gli Ordini dell’ 


Architettura Militare. foffeto folamente:tre;. Italiano, Franzefe, e. Olan- 
dele. De' quali non:mi fovvengono alcune precife mifure; ma 


fovviemmi che l'Ordine-Italiano ; che fempre ha il Fianco primo; e 
fecondo , ammette alla Punta del Baluardo indifferentemente ogni 
Angolo Gi rétto, fi ottufo3 fiacuto : chel Ordine Franzefe, che vuole 
il folo-Fianco ‘primo, vuole ancor” alla Punta del Baluardo ; fe fia poL- 


fibile; il folo Angolo.retto.:. e che l'Ordine Olandefe'; che fempre 


ha, non altrimente che. l'Italiano; i due Fianchi primo; e fecondo, 
dimanda alla: ‘Punta del. Baluardo È Angolo acuto ; con non ricufar 
però. l'Angolo retto... I otte 

E der. Alcuni scia anno ‘aggiunto pu a Paso tre Ordini 
il quarto Ordine; che appellano Spagnuolo : e che dicono effer fem- 
pre; come il:Franzefe, col folo Fianco prifno; ma con preferir fem- 
pre ad. 1 oga. valero Angolo: l’Angolo.ottufo alla Punta del Baluardo . 
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Or; perciocchè di quefti quattro Ordini T'Italiano ; e 1. Olandefe 
richieggono il Fianco fecondo, ma lo ricufano gli altri due Ordini 
Franzefe , e Spagnuolo : e perciocchè non ogni Ingegnere Italiano 
approva l'Ordine Italiano: nel modo appunto, che non ogni Inge- 
gnere Olandele, Franzefe, c Spagnuolo approva l'Ordine, attribuito 
alla fua Nazione; ‘di qui è che non dimando Ingegnere Italiano, ma 
bensì Ingegnere di Scuola Italiana; chi s'elegge il Fortificar l'Ordine. 
Italiano: dimando non Olandefe ,. ma di Scuola Olandefe, l Inge- 
gnere, che s'elegge il Fortificar l'Ordine Olandefe: e così dimando 
o di Scuola Franzefe; o di Scuola Spagnuola I Ingegnere, che s. ‘eleg- 
ge il Fortificar’ o l'Ordine Franzefe ; 0 l'Ordine Spagnuolo (E *di 
qui fù che volendo i io jéri je oggi (ficcome vorrò fempre) che altri 
gareggino 0 ‘a prò , o contro al Fianco fecondo, diffi di voler lafciat 


| far ciò alle quattro Scuole, due contro ‘alle altre due; cioè ‘all’ Italia- 


na, e all’ Olandefe contro alla Franzefe, e alla Spagnuola . t 

Olig. Il Dechales però, che ha dato all'Ordine Franzefe il Me- 
todo antico sie l Metodo moderno; ha. dato ‘a dett’ Ordine col Me- 
todo moderno: il Puanco fecondo , ni, anco. il pà grande, che fi 
pofla . 

E in quel Libro Pri ch° sità ni prettò sibi intitola- 
to L'Art Vniverfel, leggefi d’un quint Otdinej chiamato C ompofto, 
che ha il folo Fianco primo. coll’ nega: acuto: alla. Punta sei Ba- 
luardo . Le ; E A 

Edet.. Il Déchales non la ferea menzione d Ordini; p'é forlî né 
meno gli ha avuti in confiderazione .. E, fe ve gli ha avuti, non è 
ftato in quel fenfo;, che parmi che comunemente fic 1ceno- o-intefi; o al- 
meno in quel. fenfo, che. gl’ intendo io. i une”, | 

E l’Autore dell’ Arte univerfale ha dito ‘a’ mio on: intorno 
a quefto conformar l'Architertura Militare colla Civile; e far che, 
ficcome quefta ha cinque Ordini; quattro nazionali; e nn compo 
fto, cioè Corintio , lonico ; Dorico yTofcano, e Compofto, così 


quella abbia: altresì cinque Otdini; quattro. (a ce un com- 


pofto ; cioe pome; il Franzele , lo vor Prg l Olandele, e il 
Comipofto . 


Pand. Vi è ‘però da odtitst toi quefta tal iioadione fia 


‘per durar poco; mientre ‘può riputarfi impoflibile che. gli Ordini Ci- 


vili abbiano a crefcer in numero; giacchè, per aggiugner loro un 


{ell'Or- 
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felt' Ordine, non fono ftati da tanto tanti Valentuomini, che vi anno 
ftudiato, e riftudiato, o a fine d’averne la gloria; o a fine di ripor- 
carne il grandiflimo premio, che è ftato promeffo in Francia; o a 
fine dell'una cofa, e dell’ altra infieme . . E pure, fe non fon gran- 
demente ingannato , è faciliffimo a' cinque mentovati Ordini Mili- 
tari aggiugnerne altri, e altri in infinito. 

Olig.  L'aver' accennato il Sig. Pandete il grandilfi imo premio, 
che in Francia è ftato propofto per chi trovi un nuovo Ordine d'Ar- 
chitettura Civile, m'ha fatto apprender una fegnalatiflima difgra» 
zia del Sig. Edetimegoro . » La quale è che in Francia, dove non 
meno, e anzi più sama, e fi ftima l' Architettura. Militare della Ci- 
vile, fi fia penfato a proporre sì gran premio per chi fappia arricchire 
l'Architettura Civile d'un nuovo Ordine, che poi non farebbe d’al- 
cun benefizio al pubblico; e che non fi fia penfato a proporre un 
qualche premio per chi aveffe faputo per benefizio del pubblico ar- 
ricchir l'Architettura Militare d'una nuova maniera di Fortificazio- 
ne, che foffe migliore della già pofta in ufo. Pofciachè , fe fofle 
ftato propofto premio per chi aveffe faputo trovar’ una fomigliante 
maniera, non sò mettervi dubbio che non s'avelfe a. giudicar pre- 
mio dovuto al Sig. Edetimegoro per la fua i invenzione di Fortificar 
a rovefcio . I è 

E det. Quefto ragionamento c heù diverto da qualla, in cui era- 
mo; c in cui il Sig. Pandete dicca effer.cofa faciliflima che gli Or- 
‘dini dell’ Architettura Militare poflano accrefcerfi in numero ezian- 
dio fino all’ infinito. Al qual ragionamento tornerei volentieri , {e 
non foffe lor difcaro, per moftrar un fondamento, che giudico ben 
fodo , per iftabilit che gli Ordini ‘dell’ Architettura Militare non 
poffano effer nè più nè meno di fei. Che è quel numero di Or- 
dini, che io foglio dar” a coloro; che di quelt' Arre imprendono da 
me i rudimenti. 

Pand. lo fentirò di buona voglia qual fia cotal fondamento, e 
quali fieno quefti 6. Ordini. 

Olig.. Ed io lo fentitò più che di buona voglia. 

E det. Quefto tal fondamento è che gli Ordini dell'Architettu- 

a Militare abbiano a diftinguerfi non per cole, nelle quali fi polfa 
dar” evento, che una fiata abbiano a convenir’ infieme; ma sì per 
cofe, nelle quali per fempre abbiano neceffariamente a dicon: 


Si P appun- 
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appunto come addiviene degli Ordini dell’ Architettura Civile, e di 
tutte le altre cofe, che fl.vogliono ben fondatamente diftinguere. 

Olig. Egli é è un fondamerito fodo per da vero. ..; 

Eder. ‘Sarà dunque fodamente fondato che gli Ordini dell’ Ar- 
chitettura: Militare non fi abbiano a diftinguere nè per verun' altro 
riguardo, né per verun'altra prerogativa; fenon perché uno difcordi 
dall'altro nella grandezza dell’Angolo fiancheggiato; 0 perchè l'uno 
abbia ‘il folo Fianco veg , € l'altro abbia in cdcpe anch il fe- 
condo. 

Pand.. V. Shy non vi aggiugne a Hilialeca della iniggior ife; 
che chi la vuol più breve; e chi più lunga? 

‘Edet. Quefta diftanza è'una di quelle cofe, nelle dadi io dicea 
poteri dat cafo che abbiano una fiata a convenir’ Ordini differenti. 
Poichè al prefente, fe una Scuola vuole la Difefa maggior in mag- 
gior diftanza, che non l'ammette un” aleta Scuola ; ciò addiviene , 
perchè le dette Scuole non convengono nella diftanza in cui fi pofla 
avet buona difefa dal Mofchetto ordinario i Che; fe una fiata ef- 
perimenti irrefragabili moftraffero ciò; non può effervi principio da 
dubitare che allora tutte le. Scuole non avefferto a convenire: nel: de- 
terminare la Difefa maggiore. 

Pand. Dovrà almeno ceflet fegno di diftinzione trà gli Ordini 
Militari la lunghezza delle membra; giacchè i in un Ordine la Cor- 
tina è più lunga , che nom è in un‘altr’ Meglio; e così accade de' 
Fianchi; delle Facce, &c. 

Edet: «Anche quefte lunghezze fon di Quelle cole , Belle quali 
più Ordini poffono'una volta accordarfi . Si perchè scialle lunghez- 
ze di membra riefcono diverfe in diverfi Ordini folamente a cagio- 
ne della difugual Difefa maggiore, che una volta abbiam detto” po- 
terfi render’ ugual’ in ogni Ordine ® fi perchè in qualfifia Ordine le 
diverfe Figure, tuttochè fortificate collo fteftiflimo Metodo, non pof- 
fono ‘ritener le medefime lunghezze di membra; dimodochè due 
differenti Ordini, e differenti per la lunghezza di qualche: membro 
in certune Figure, non faranno per la ftefla lunghezza differenti in 
certun' altre. 

Olig. To credo dhe: per difiizuet gli Ordini dell’ Aiilituza 
Militare, non vi fia da aggiugnere alla grandezza dell’ Angolo fian- 
cheggiato, e alla fingularità; € pluralità de’ Fianchi , fenon quello, 

che 
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che ha tanta parte per diltinguer gli Ordini dell’ Architettura Civile; 
che ben'intendono effer la fimetria delle: membra... I 

Edet. E come vuol’ appoggiar l’ufizzio di diltinguer. gli Or- 
dini dell'Architettura Militare alla fimettia delle membra, fe lo ftels 
Ordine la varia in ogni Figura? i VI 
«Olig. E.l'aver’ il Fianco perpendicolare alla Faccia fecondo gli 
Errardi; o l’averlo perpendicolare ‘alla Cortina fecondo il Marolois, 
e tanti altri; che in ciò l’anno imitato; 0 l’averlo.perpendicolaré alla 
Ficcante fecondo il de Pagan; 0 l’averlo con 98. gradi inclinato 
fopra alla Cortina fecondo il‘Mallet.; ‘può effer fegno di diltinzione 
tra gli Ordini? seg nt ha 
| Edet. No Signore . Imperciocchè chi vuole il Fianco d'una 
delle, da lei affegnate, coftruzioni ;*fi forida sù ragioni, che fon'uni- 
verfali, per volerlo tale in ciafchedun' Ordine. | 

Pand. «E l'aver l Orecchione, o no, può effer fegno per diftin» 
guer gli Ordini?. I 
 Edet. Tanto quanto può effer fegno di diftinguer gli Ordini 
dell'Architettura Civile l'avere, o nò il Piedeftallo. 
No no: fe fi vogliono veramente nell’ Architettura Militare oli 
Ordini; e fe non fi vogliono multiplicare fecondo alcune relazioni, 
e prerogative » per le quali bifognerebbe poi, come toccò il Sign. 
Pandete, multiplicargli fino all'infinito; non fi ha da ricorrer) ad al- 
tro per fondatamente diftinguergli , fenon alla grandezza dell’ An- 
golo fiancheggiato , che può effer di tre forte o ottufo , 0 retto , 0 
acuto; e al novero de’ Fianchi che poffon' effer’, 0 due; 0 un folo. 

A quefte due fole cole s'ha a ricorrere , {e fi vogliono Ordini; che 
neceffariamente , efempre fieno diftinti in ogni figura, e in ogni. 
cafo. I quali, com'io dicea; non pofton' effer nè più, nè meno di 
fei giufta le fei cogniugazioni, che poffono fare il'numera 3. degli 
Angoli fianchéggiati » € il numero 2. de Fianchi. Ei quali, per 
porre fempre avanti quegli , ch'anno l’Angolo fiancheggiato mag- 
giore, e che anno più Fianchi, foglio così metter per ordine . 

I. Il Primo Ordine ha l'Angolo fiancheggiato ottufo; ed ha due 
Fianchi. Il quale foglio appellare Ordine Italiano; perchè foli gl'In- 
gegneri della Scuola Italiana lo vogliono . 

II. Il fecond' Ordine ha l'Angolo retto, e ha due Fianchi. Il quale 
foglio chiamare Ordine Oland-/taliano , perchè la Scuola gini lo 

vuole; 
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vuole; e 1 Olandefe non lo ricufa. 

IL Il rerz Ordine ha l'Angolo fiancheggiato acuto, € ha due 
Fianchi. Il quale foglio dimandar’ 4tal-Olandefe , perchè la Scuola 
Olandefe fe l'è eletto ; e l'Italiana l'ammette. | 

IV. Il quart’ Ordine ha l’Angolo fiancheggiato ottufo, e ha un 
folo Fianco . E quefto lo lafcio col nome d'Ordine Spagnuolo , giac- 
chè egli è ftato attribuito alla Scuola Spagnuola. 0° 

-V. Il quinto Ordine ha l’Angolo Fiancheggiato retto, € ha un 
folo Fianco. Ordine che dobbiamo dire Ordin Franzsefe, per effer 
egli ftato attribuito alla Scuola Franzefe. | 

VI. Il fefto Ordine ha l’Angolo fiancheggiato acuto , € ha un 
folo Fianco. Il qual Ordine; per non aver’ avuto fin’ adeflo Scuola 
denominata, ho prefo a chiamarlo Ordine Piemontefe, per dedicare 
a quefta Illuftre Provincia, nella Real Corte della quale io ho l’onor 
di fervire, un Ordine d’Architettura in quel meftiere ; in cui ella fl 
ha acquiftato il grido di valer tanto. 

E qui giova il comunicare a lor Signori un mio fentimento , che 
è, che gli Ordini dell’Architettura Militare s’ abbiano a diftinguer 
notabiliffimamente , ce non per differenze minime : che è lo fteflo a 
dire che sabbiano a riconofcer diverfi per cofe, che nelle Fortezze 
cagionino comodità, e difefe notabilmente differenti . É,per meglio 
lafciarmi intendere, mi fpiego con un efemplo. |’ 

Chi abbia difegnato l'Ordine Franzefe coll’ Angolo fiancheg- 
giato precifamente retto, € colla Stringente precifamente nell’ An- 
golo al Fianco , io ftimo che non sabbia a dire nè che lo faccia 
degenerare in Ifpagnuolo, fe gl’ ingrandifca dett' Angolo di pochi 
minuti, o di un folo grado, o due; nè che lo faccia degenerare in 
Piemontefe, fe glielo rappiccinifca con tali menome mifure; né che 
lo faccia degenerare in Oland-Italiano, fe gli tiri infuori la Cortina 
vno , 0 due piedi per accomodarlo con alquanto di Fianco fecondo. 
E così ftimo, perchè da quell’ ingrandimento , o rappiccinimento 
d’Angolo non fi rende la capacità del Baluardo notabilmente più, 
o meno comoda; e non fi rende il Fianco primo tanto più lungo , 
o più corto, che la di lui Difefa sabbia a riputar maggior, o mi- 
nore: e perchè da quel tirar sì poco infuori la Cortina non fi fa 
Fianco fecondo, che pofs’ aver’ ufo di Difefa. 

E per quefta cagione, che a me fembra gagliarda mi fo lecito il 

| dire 
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dire a mici Scolari che, trovando un’ Angolo fiancheggiato dagli 
$$, fino a 92. gradi lo.giudichino, o Franzefe, 0 Oland-Italiano ; 
ma trovandolo con Fianco fecondo'non capace d’un Cannone lo 
determinino per Franzefe, IB0rt, I L 
Olig. Approvo quefto fteffo fuo fentimento; € per la ragione dal 
Jei apportata, e per queft’ altra di poter diftinguer ‘gli Ordini; chie 
per lo più confideriamo nelle Fortezze, difegnate in carta; fulla quale 
la punta del Compaffo ben i(peffo mangia i trabucchi , non che i 
piedi; e quafi fempre afforbifce i gradi. I 
Pand. -Ben'ha faputo il Sign. Edetimegoro ridurre gli Ordini 
dell’ Architettura Militare a fei; € ben con ragione gli ha deno- 
mina. è I I 


dI. Italiano. © inod: #7 Franzefe . 
II. Oland- Italiano. V. Spagnuolo . 
II. Ital- Olandefe . VI. Piemontefe. 


Olig.. E bene, e con ragione ha affermato che non poffono effer 
nè più né meno di fei . - Non più; perchè di quante Fortezze fi o- 
no mai fin quì fatte, e di quante mai fono per farfi , niffuna ve ne 
può eller, che non fi comprenda in uno de’ fei capitolati Ordini . 
E non poffono effer meno, perché ciafcheduno «delli ftefli fei Or- 
dini € tale, che a niun patto può comprenderfi in alcuno degli al- 
Ul cinque, i. I 
— Pand.. Avrebb' ella Sign. Edetimegoro digerito, come gl'Inge- 
gneri di cialcheduna Squola debbano, per ‘ottener’ ogni poflibil van- 
raggio, difegnar' il {uo Ordine in tutte le Figure? ||» 

» Edet. Ingegnere, che voglia fortificar tutte le Figure dal Te- 
tragono fino al Dodecagono; e che voglia tutti 1 vantaggi poflibili; 
non debbe ftarfene fermo*in una fola Scuola; ma sì debbe andar 
vagando. per tutte, e pigliar* ot da quelta, c or da' quella il di lei 
Ordine, per adattarlo alla Figura, che dimanda un tal’ Ordine, anzi 
. che verun'altro de' cinque rimanenti. Nella fteffa guifa appunto 
che Architetto Civile, che abbia a coftruire, e adornar diverfe Fab- 
| briche, nonvin-tutte fi' ferve dello ftefs® Ordine, ma dove pone in 
opta l'uno, edove l’altro; fecondo che ciafcun* Ordine è più pro- 
prio, o per quefta Fabbrica, o per quella. Db a” 

Lo perchè a quei, che mi favorifcono in voler da me lezioni di 
quefto genere, fon folito dar’ intorno a ciò quefti eng î 

. ù » c 
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I. Chel'Tetragono non può fortificarfi che ne' due foli Ordini 
Ital- Olandefe,'e Piemontele ; ma meglio in quefto , che n quello . 

II, Chel Pentagono non può fortificarfi; che negli fteffì due Or- 
i gl Olandefe, e Piemontefe, c in amendue egualmente bene. 

è Che l Espone può fortificarfi in ogni Ordine; ma che fi 
Pea cleggere uno di quefti quattro o l'Oland- lenti o lItal- 
Olandefée, ol Franzefe i ol Piemontefe :. mà più tofto o } Oland= 
Italiano 01 Franzefe . E che de''due rimanenti me tolto sammet- 
ta lo Spagnuolo, che l'Italiano, 

IV.. Che l'Eptagono può faretti ottimamente fieoli Ordini 
Italiano, € Spagnuolo ; e meglio in quefto che’ n quello. Ma non. 
tanto bene, ancorchè affai bene , negli Ordini Oland-Italiano, e 
Ital- Olandefe : e di molto men 1 bene nell'Ordine Franzefe; c peg- 

io nel Piemontefe . 

V. Che l'Ottagono dimanda gli rdidi Lealiano, Oland - Italiano, 
ce Spagnuolo ; ma in primo luogo quefto, e nel fecondo luogo l'Ita- 
liano. E che non ricufa per peffimo premiano elFranzefe; 3 
ma stl Piemontefe. 

VI. E che. del refto dall’ albi gini inisù i Apragit Ordini delle 
Figure fono l'Italiano , e lo Spagnuolo; ed egualmente. bene . 

Olig:. O perchè nò l'Oland-Italiano;; che è quello chel De- 
chales chiama il Metodo moderno FIALE dal Pentagono'in sù? 

Edet. Perchè troppo può giovare l' Angolò fiancheggiato ottufo, 
come ho promeffo di moftrar loro, e che'lo, moftrerò fra poco; di- 
chiarandomi adeffo che i fuddetti documenti. debbono lor Signori 
intendere che fieno da me dati pel fortificar’ a ‘diritto; perciocchè 

affa la cofa altrimente nel fortificar’ a rovefcio, ‘dove il. Tetragono 
è d'Ordine Piemontefe; il Pentagono è è d'Ordine:Franzefe 5 c di lì 
in sù fono d’'Ordine Spagnuolo tutti i rimanenti PONI, rà ga 
è ben che torniamo... o I 

Pand. Mi riman.la curiofità di Pra si come con tutt’ i van- 
taggi poflibili ciafthedun' Ordine nelle maniere di ‘fortificar’ a di- 
ritto pofla adattarfi a quelle Figure , che o lo ricercano , .0. lo fop- 
portano. Che per ciò ful timore, che non fia più oggi per aprir» 
cifi il campo d'aver’ a ragionar di cotali. maniere ; vorrei che non 
così toftamente ella ripigliaffe la fua maniera di fortificar’ a roveftio; i 
ma che avanti foddisfaceffe. a quelta mia ‘curiofità, 


“ Olig. 
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Olig. Ciò farà gratiffino ‘altresì a me, che non pollo ridire con 


quanto ‘gufto ‘oda trattàr di' quefte materie colla facilità ; che {eco 
goro degli Ordini dell’Architettura Militàre. © © dai ada 

Edet. Per adattare con i vantaggi poffibili ad ogni Figura tutti 
gli Ordini; che con ‘ella poflono 19 bene nel fortificar'a diritto, 
non' ho laftidto di fate'un tal quale ftudio particulare. Col che par- 
mi d'aver'ifcoperte verità di rilievo non difprezzabile nell” Arte ; € 
d’effer attivato’ a perfezzionar”ogrii Ordine nellé fue Figure fino ad 


porta ‘la nuova , ma adequatiffima divifione , fatta dal Sign, Edetime». 


un fegnoda'‘contentarfene è Ma quel; che’ mi è riuféito fate; or non 


polo niioftratlo loto; perchè non né ho meco le Figure, fenza le quali 
non’ pottéi lafciarmi intendere, Mito 1 ve ente e un 
— Oltre ‘che’ non'‘ho comipiuro quefto ftudio , condo che’ imi fon 
fe * Concioffiecolachè ho applicati ‘tutti gli Ordini a ‘quelle 
igure, che gli ammettono s folamente ‘col fupporre la ‘Difela mag- 
giore, o fia la Ficcante di'86. trab. quantò la ‘concedono i più' de- 
g! Ingegneri e mi fon propofto ‘di volervegli applicate inoltre col 
fuppotre la fteffa linea di trab. 100. drei i plig: 
° Di-quanto che la mi abbiano ‘a concedere tutti gl'Ingegneri, niu- 
no eccettuato , mi muovono a fperarlo, e quafi ebbi a dire, a pro- 
mettermelo di ficuro molte ragioni, cd efperienze ; che ho meffe in- 
fieme, e che altra ‘volta di più ‘comodo moftrerò loro. Le quali, 
fe non forio grandemente ‘ifigannato $ vogliono che la Difela mag- 
gior del Mofchetto fi abbia a determinare fecondo che egli arriva con 
un tal valeggio; e non fecondo che egli “arriva col decantato tito 
di punto in bianco .. ago” I PRA AA 
Oli. E nel fupporte la Ficcante di 100. trab. «che cola dovrà 


V. Sig. mutare in un° Ordine, che abbia applicato ad una certa Fi 


gura con quella fimetria di parti, che abbia giudicata ottima con 
aver prefa la fuddetta ‘linca d* 80. trab.? Avrà V. Sig. da far’altro, 
che d'allungar tutte le lince dal 4. al 5. che ‘è la proporzione dell’ 
OI E OE VII A HIGRC RT e 
Pand. Così crederei io , che in allungando da 80. a 100. la 
‘Ficcante, non fi aveffe ‘a far"altro, fenon allungar’ ogni altra linea 
colla fteffa proporzione. collage» cia | vi bag 
| Olig:» Ma così l’intehdono, e l'infegnano tutti gli Autori, che jo 
ho veduti. E il de Villa con che altro fi difende nel fio Governa- 
sh R tore, 
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l 
tore , fenon. col concludere in quefta Forma. ;. I 

“de " diray | pour conclufion. que c° ef? une folie. de pn ‘de ce qui 
cif sat fatt, ©» x une efperience: fi A, facile, 9) que les «lignes . de. def- 
fence dosvent effre abfolument. du tir. die. Monfquet, foitqu il. porte 
4S.0-0,04:120,, 04 100, spifes , 171 ,100ns, encore» s ils ‘venlent ; € 
que. er Ta fuppofition du ‘tir, 0m dost faire ne divifion des. parties , 
eryant, la, me fone 7, ‘conftruction, € les ava PATATA que nous 









bc si Qi ell AtFa'Sna, Militare, cd a i gudla, del Civile yolefle 
da agli Ordini nel più. piccolo, mantenerla rasata nel 
furie pai più Sa” poco fegnio ci darebbe di. ftar intento, come 
vi debbe ftaré, a'ricavar in fap calo. di, pura tuttii. VAm 
taggi poflibili .. Imperocchè , reffendovi. nella Fortificazione. alcune 
paru, che, arrivate: ad una ‘certa, grandezza; poco, 0 o niente dapoi me- 
gliorano ; e "altre. che anzi peggiorano , fe. più, s ingrandifcono; ed 
cMfendovi altre parti. che, Aempre. fono molto. ‘megliori ,.quanto più 
fono. giandi;. farebbe ben. ‘male avvertito, uell’Ingegnere, che colla 
comodità di poter ‘ma ggiormente fender lo voleffe far Sali pro- 
porzionalmente, tanto con quelle parti, quanto con quelte ., sti Epsi, 
per.darne un 'eemplo, farebbe ben i male avvertitò, quell Ingegnere, 
che. nel ridurre Ja Difefa maggior. d’ 80. trab. a quella di 100, ac- 
crefce Te colla. «proporzion fefquiquarta tanto. le Cortine »€ le Facce; 
quanto, le. Mezzegole,. e i Fianchi; mentre, avendo di. già..colla Di- 
fefa d’ 80. trab,.in buoniffime mifure le Facce, le Cortine;. e le Mez- 
zegole, porelle colla Difela di 100. accrefeere i i Fianchi con una sere” 
porzion maggiore . 

-,Olig»,, Da; quefto, ch' ella dice, e che conofco “lies ta con in- 
tera ragione contro a, quello, che io mi. .credea, per non avervi fo- 
pra ben. penfato, 3,€ per. effermene ftato a «quel; che..determinano 

val; “Ingegneri. argumento che V. Sig. abbia fatto, o fia per fare 

oppio ftudio ancora. nel Tru fiege” a rovefcio; cioè ,.e col (up- 
ma a Difefa maggiore da pigliarfi dal Mofcherto ordinario di 80. 


SL 





trab..,, € col. fupporla di 100. 





‘Eder. N ella. F ortificazie ne a torso gie tre +46 le Diete maggiori 


da poterfi avere dal Mofchetto ordinario. 


I. La Ficcante., che fegna quella ,. con cui i i membri del Corpo 


della, PiaZza fi di sfendono fibre FAYE 





7) pr 
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II, La Terza Concorrente > che fegna quella , con cui il Corpo 
della PiaZza difende il Punto dell’ Aggreffore. | | 

Ill La Terminante , che è quella, con cui il Rivellino difende il 
Punto dell’'Aggreffore; e che è poco più lunga di quella ; con cui i Ri- 
vellini fcambievolmente fi difendono . I 

Or'io,per dar fuori quanto prima la mia Fortificazione a rovefcio, 
ad oggetto di fentir quanto prima ciò , che in lei venga approvato, 
e ciò, che venga difapprovato ( fe però-non farà difapprovata effa 
tutta ) con uno ftudio folo mi fon contenuto in quefti termini, che 
ho fatta la Ficcante meno di 80. trab., acciocchè la Terminante , 
che è la più lunga delle tre capitolare Difele maggiori , non arrivi 
a trab 100. o non gli pafli, o gli pafli di tanto poco, che sabbia 
a riputare un niente; come occorre nell’ Efagono, dove la Termi- 
nante è di trab, 101. in 102, e nel Pentagono, dove è di trab. 102. 
in 103. I 

Nelle quali Figure, fe la T'erminante, linea tirata dall’ Angolo alla 
Spalla del Rivellino al Punto dell’Aggreffore, è di tanto poco fopra 


1 trab. 100, farà il Fuoco del Fianco del Rivellino in difefa del Punto 
. dell'Aggreflore fotto a’ trab. 100. con quattro quinti, e più della fua 


gran lunghezza : farà tutto fotto a trab. 100. in difefa della Faccia 


«del Rivellino oppofto; e vi farà moltiffimo di fotto in difefa della 


| Tagliata, fatta nel medefimo Rivellino . 


. Col che ho giudicato poter quietar coloro, che vogliono che la 


| Difefa maggiore da pigliarfi dal Mofchetto ordinario , non ecceda 
gli So. trab., e tanto meglio coloro, che ammettono che fenza pro- 


prio: biafimo, e fenza ftorpio della Fortificazione un poffa ftenderlì 


con fomigliante Difefa fino a 100. 


. Pofciache a quefti fecondi moftro che la più lunga delle Difefe 
maggiori non eccede , o l'eccede di un che difprezzabile quella 
mifura, che da loro sammette; e a que primi moftro che le due 
principali Difefe, maggiori, che fon quelle da pigliarfi nel Corpo della 
Piarza, non eccedono, e anzi non arrivario ad agguagliar la mifura 
che effi affegnano per la più lunga; e appreffo moftro loro che la 
mia Fortificazione tra gli altri vantaggi fopra la Fortificazione a di- 


ritto da quefto grandiffimo, che, volendofi, fi può col Cannone, e. 


col Mo(chetto rinforzato, e a cavalletto aver da' Rivellini un poten- 
tiffimo Fuoco per difefa della Contrafcarpa è e del Foflo , e per 
se pra difefa 


\ 
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difefa fcambievole de” medefimi Rivellini .. 

Olig. Ma, fe fi giugneffe a faper di ficuro; e che tutti conce- 
deffero che la difefa del Mofchetto ordinario fi potefle pigliare nella 
diftanza di 100. trab. muterebbe ella niente di quello, che ha fatto? 

Eder. Nelle Figure {uperiori; dove la Terminante ad un pezzo 
non arriva a 100. trab. certo che potrebbefi migliorare alquanto . 
Ma nelle Figure inferiori, dove la Terminante è intorno a 100. trab., 
e particolarmente, fe applicafli i Rivellini a ciafchedun di loro colla 
regola, con cui gli ho applicati all’ Efagono, e al Pentagono, credo 
che vi potrei mutat poco, per aver la cofa migliore. Anzi lo cre- 
do tanto poco, che né meno mai mi darci a penfar per mutarlo ; 
fenon nel cafo che avefli a difegnar' in terra Fortezza, che ivi s'avefle 
ad alzare. Nel qual cafo è indubitato , che mancherci ; fe; dopo 
aver’ offervato, e livellato il fito, non mi ftraccafli nella Trigonome- 
tria, e nell'’Arimmetica per non lafciar nè meno il vantaggio d'uno 
Zero I 

Stracca, che; fe la mi fon prela per far le Tavole delle fole 
Linee , componenti quelle Figure, che co mici Metodi ho di- 
fegnate in carta; non la mi ho voluto pigliare , per cercar come 
poffano migliorarfi dette Figure . Le quali poi, e in fpezie le infe- 
riori, ni lufingo a credere che poffano effer migliorate di pochiflt 
mo; e che ciò non pofla confeguirfi, fenon da chi voglia pigliarfi 
per un buon modo la fuddetta ftracca. | 
.. Olig.. Mail Mondo quanti ne ha, che tengono per delizia lo 
ftraccarfi in fomiglianti occupazioni? E non potrà facilmente darfi 
cafo ,. che alcun di coftoro fi metta a dare alle fue Invenzioni quella 
perfezione, che benchè minima poffa ad effe mancare? E così che 
direbb' ella, fe altri miglioraffe la fua Fortificazione; c la deffe al pub. 
blico, come da fe corretta? 

Edet. Per lo più gli uomini di tal genio anno più di pollo per 
confumar penne in ifchiribizzar numeri, e cifre, che telta per £r- 
virfi delle lor fomme , fottrazioni , divifioni, € multipliche a pro- 
fitto delle Scienze, e dell’ Arti. fo/ 

Ma quando fi trovi, chi.poffa, e voglia far l’unacofa; e l'altra; 
e che voglia ciò fare, per dar qualche miglioramento alla mia For- 
tificazione a rovefcio, lafcerò fempre ch'egli lo faccia in fanta pace; 
e che fe ne goda la gloria d'aver aggiunto all’Invenzion’ altui. Non 

proten- 
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i Delle Linee d'ogni Figura dal Tetragono fino al Dodecagono, 
Li primi numeri fon trabucchi , li fecondi piedi liprandi , li terzi once. 
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protendendo io altro; fenon che fi conceda :che. io prima d'ogn’al- 
tro, penfai alla Maniera di-Fortificar’;a rovelcio; alla quale farà ben 
che. torniamo ,,per. veder.come:con.efla fi fortifichino. le, Figure in- 
feriori . mi id ME colossali 
ul Pand. , To: prefi. a fortificar l'Eptagono, come vedono in quefta 
5 «Divili in 6. patti, ugualivil lato idell’ Eptagono, A.B fuppofto di 
trab. 72.6 formai .il Gorpo della Piazza , e. Rivellini, colla. fteffa 
coftruzioneycolla quale.jeri.il, Sig. Edetimegoro formò il fuo. Otta- 


, 


gono : e, tirata la Stabile C D, la prolungai verfo E. 
Da quefta icoltruzione conobbi .che avrebbe dovuto efler troppo 
lunga.la Regolatrice, DE, {e.fi.foffe-voluto.in difela del Punto dell’ 
Aggreflore.E turto’l Fuoco ide” Fianchi! fuperiore, ed inferiore FG, 
NO. E conobbi che non fi avrebbe dagli fteffi Fianchi potuto 
avere, fenon.il.poco;Fuoco IG, {e fi. foffe voluta Ja Regolatrice DM 
uguale a, quella ‘dell’ Ottagono... ..Che pertanto a, cagione d'aver 
ina, Regolatrice..non. eforbitante:; ‘es d'aver da’ .medefimi. Fianchi 
qualche; parte confiderabile del lor Fuoco, tagliai la Regolatrice D L 
di.trab. 20,..col che vennita trovar la) Mobile L.H K che per.lo 
- . Appfeflo..confideranda; che’ forfe tina: Regolatrice di trab. 20. è 
‘ anche troppo.lunga ,.volli.;-per averla. uguale a. quella dell’ Orta- 
gono »fupporre. il lato A:B. di..trab.60..riducendo il tutto. colla 
proporzione, felquiquinta!; che.-ha il.72, al60. e che ha il 20. al 
16,3 di quanto,.conquefta riduzione farebbe riufcita. la Regola- 
trice;D.L.. Ma.mi.aftenni da fimiglievol.riduzione, perciocchè con 
efla venivano diminuiti del) (efto.il-Fiancofuperiore ,. è inferiore ,. e 
le-Mezzegole; e così avrei! moderata. la Regolatrice cori pregiudizio 
del. Corpo:della Piazza}. che.è quello, a cui in primoluogo debbefi 
aver il penfiere di dar le maggiori difele, &' vantaggi poflibili. 
; AUGE den Se, com’ ella: ha.penfato ad.i(corciar la-Regolatrice , avefle 
| penfato ad.ingrandirlAngol fiancheggiato H,.con' ritirarlo alquan- 
to verfol Centro della Piazza, avrebbe fenz” alcun fallo avuta: una 
Fortificazione affai: affai migliore ..E lo comprénda dal'fegnar per 
mobile_la retta.M:V.T.X:F, che.traportà.l'Angolo fiancheggiato H 
più addentro in V.; e ‘che; .radendo la Faccia alta ,.e bafla.V T.X, 
‘termina col: Punto mobile in F. Dalla qual coftruzione V. Sig, ben 
RMIRIVO | vede 
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vede che pelPunto dell’ Aggreffore M ne rifultano le Difefe mag- 
giori FG, NO; in vece delle Difefe minori K G, PO: e ben vede 
ch’ alla fcambievol difefa de Rivellini non fi frappone più il grand' 
oftacolo H V. I e 

Pand. ‘Ma vedo altresì levata al Fianco fuperiore Y S, la di lui 
parte Y T; c al Fianco inferiore QR la di lui parte QX. Cheò 
quel pregiudizio, che or"ora io dicea effer della Fottézza ;. e che è 
quello, che è contro alla Maffima , che pur’ or ora io dicea, che 
sabbia foprattutto a ftar’ intento per dar’ ogni poffibil vantaggio al 
Corpo della Piazza; ingouiong si ,s RIC RA SIGH (9 + OSIO 
|. Edet. Cotelta Maffima ‘ha fuo vigore nelle Fortificazioni ‘a di- 
ritto , nelle quali il Corpo della Piazza è ciò , ch'è della maggior 
refiftenza j ‘€ ciò, che per lo più forte fi pretende contrapporre all’ 
Aporelotensi sio)! Hasb ocderva fl non sto 160 - af 
“Ma la cofa paffa ‘altrimenti nella mia ‘Fortificazione ‘a rovefcio ; 
dove ciò ch'è del maggior momentoj;e ciò ch'è” 1: più refiftente, 
che io pretenda contrapporre all’ Aggreffore; egli è-il di lui Punto; 
e appreffo di quefto il Rivellino, rimanendo in terzo luogo il Corpo 
della Piazza. Il quale in refiltenza; lo ftimo tanto meno del Punto 
dell’ Aggreffore 3 e del Rivellino; quanto meno del Corpo d'una 
Piazza fortificata a diritto fi ftima il Rivellino ,\e la Contrafcarpa. 

Che per ciò in primo luogo, e foprattutto nel Fortificar” a rovefcio 
non fi debbe ftar' intento a* vantaggi del‘Corpo della Piazza; ma sì 
a’ vantaggi del Punto ‘dell’Aggreffore, e del Rivellino . salt 

‘Maflima, che debbe effer prefa in fenfo non intutto pregiudice- 
vole al Corpo della Piazza; e comes’ avefle ad aver’ in non cale 
la di lui perfezione . Ma debbe pigliarfi in quel fenfo, che al Punto 
dell'Aggreffore foprattutto , e dappoi al Rivellino, fi dia quanto più 
fi poffa di Difefa, con condizzione però ch'al Corpo della Piazza 
rimanga pur’ una Difefa buona : nel modo appunto, che nelle For- 
tificazioni ‘a diritto fi debbe dar’ ogni poflibil Difefa al Corpo della 
Piazza; purchè rimanga una buona Difefa al Rivellino ; {€ vi fia, 
e ‘alla Contrafcarpa. ; i: 1 0) 

Maffima; che l'avrebbe offervata per ogni buon modo, che poffa 
teneri nella coftruzione, da lei fatta fin a tagliarla Regolatrice DM; 
e condizione , che intuttepertutto ella avrebbe adempiuta, fe avefle 
tirata la Mobile M VT XF. Imperciocché al Punto nei ggon M 

avre 
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avrebbe, oltre alle Difefe dirette, date.le Difefe oblique FG, NO; 
che fon'le più grandî ; che poffano defiderarfi nell’ Eptagono ben’ 
intefo: avrebbe levata quafi ogni oppofizion poflibile alla {cambie- 
vol difefa de Rivellini: e avrebb’avuto il Corpo della Piazza col 
Fianco fuperiore di trab. 9. in 10.,c coll’inferiore di trab. 8., c più. 
Che fono pel Corpo della Piazza (c‘non può eflervene dubitanza) 
un' affai buona Difefa . 

Olic. © vedano lor Signori come a me fia riufcito ‘il fortificar 
l'Eptagono giufta’l rigore; e'l fenfo {piegato di quefta Maflima... 

Preli in quefta FIG. XXXVI. la Tanaglia A B:C col fuo ‘Rivel- 
lino dinanzi Dj che è dell’'Ottagono; e fecondo il de Pagan l'adat- 
tai al lato A C dell’ Eptagono, e ad ogn altro fuo lato . 

Tirata la Stabile EF, e prolungatala ‘verfo:G, vidi che ; a lafciar 
l’Angolo fiancheggiato in C, o fi dovea far la lunghiffima Regola 
trice FG, per dar’ al.Punto dell’'Aggreffore G la: Difela maggiore 
HI, KL; o che fi dovea pel detto Punto aver la, minor Difela 
MH, NK, fe fi foffe voluta la Regolatrice FO uguale a quella 
dell’ Ottagono . E pur vidi che , «a lafciar l’Angolo fiancheggiato 
in C; fi pregiudicava affaiffimo alla {cambievol difefa de' Rivellini. 

Per lo che giudicai effet bene il trafportare , ficcome. trafporta! , I 
l’Angolo fiancheggiato C più addentro ‘in Pcol tirar la Mobile 

Edet. ‘ La coftruzione, che Vi Sig: fece da principio, certo che 
non potea‘correggerla meglio che così, per dar'i-vantaggi poftibili 
al Punto dell’ Aggreffore , e al Rivellino ; e per lafciar' una ..buonif 
fima difefa al Corpo della Piazza E di più non avrebbe. potuto 
fare, s'aveffe prolungato il Fianco de Rivellini giufta quella regola 
| ch’ho data ne” Poligoni fuperiori, con farli arrivar alla linea retta, 
che fi tiri dal Punto ‘alla Spalla delFianco fuperiore IM ‘alla Punta 
del Baluardo P; 0 pure con farla Arrivar’ in T al.Lato efteriore, che 
fi tiri«dalla Punta Palla Punta Q. Gstoo vii 

| Ma guardino con qual maniera femplice se {pedita io fortifichi.in 
quefta FIG. XXXVII. l'Eptagono con-tutti i vantaggi pofhibili. 

-* Defcritto l’Eptagono fopra:la retta A B di trab. 70. di efli ne do 
10, alla Mezzagola B GC; 9. all'Ala del Baluardo CD, e 4. all Ala 
della Cortina DE; lafciando in’ queftà forma tutta da Coruna di 


trab. 32. uguale alla Cortina dell'Ottagono ; che è quella prod ; 
9 che 
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che nel fortificar’ a rovelcio giudico conveniente per le Cortine. 
Ed elevato perpendicolare alla A B. il Fianco fuperiore C F. uguale 
alla Mezzagola compifco il tutto ; come ‘appare nella Figura colla 
tefliflima coftruzione dell’ Ottagono . att ae 

Pand. In quanto parmi per difefa del Punto dell’ Aggreffore 
piccola .dev” efler la differenza tra’ Fuochi dell’ Eptagono , e quei 
dell’ Ottagono . | Pre” 

Edet. Ella certamente non s'ingannà 3 mercecchè 3 fe per la 
difefa obliqua fi perdonò nell’ Eptagono un Cannone nel Fianco fu- 
periore , e uno .nel Fianco inferiore; fe ne poffono aver due di van- 
taggio nel Fianco del Rivellino; ‘che è più lungo, che non è nell’ 
Ottagono fopra a trabi 3. >, parte‘a cagione della {ua Capitale più 
lunga , € parte a cagione delle fue Facce più corte. E,{@ pet la 
difefa diretta fi anno nell’ Eptagono quafi trab. 3. di meno nella Fac- 
cia ‘alta 3 fe ne anno 2. di più; ciof uno, e anche eccedente, nella 
Faccia baffa, e uno nell’Ala del Baluardo | || «|. 

Pand. ‘ Sicchè può dirfi che nell’ Eptagono s'abbia per difefa 
del Punto dell’ Aggreffore tanto Fuoco di ‘meno, che non è nell’ 
| Ottagono, quanto fi può ftendere un mezzo ‘trab. {carlo ; £ però 
non vi fono differenze ne’ Fuochi delle Falfebrache, e ne Fuochi, 
che sanno ne’ Rivellini per Ja loro frambicvol difefa. N 

Edet. Nell'Eptagono vi è un’ ugual comodirà a quella, che è 
nell Ottagono ; per far de Fallébrache ; le quali fono anzichenò di 
maggior Fuoco nell’ Eptagono. E i Rivellini, tirati nell’.Eptagono 
più infuori;, che non fono nell'Ottagono, fi difendono fcambievol- 
mente con Fuoco anzichenò maggiore; ma però un pochettino di 
più obliquo. >» . (Ro sonata SR6Te 

Olig. La cofa è chiara ch'ella può batter nell’ Eptagono il Punto 
dell''Aggreflore; e’ Rivellino con tanto Fuoco , che poffiamo dirlo 
uguale al Fuoco, che per le medefime dife& è nell’Ottagono : ed 
è cofa chiara che confeguifce ciò; non con ‘altro s fenon con far 
nell’ Eptagono le Mezzegole ; e Fianchi fuperiori di trab. 10, men- 
tre nell’ Ottagono fon di:nz; 41. : ! 

Or perché anche nell’ Ottagono nonfi contenta V. Sig. con Mez- 
zegole , e Fianchi fuperioti di tali mifiure più corte affin d'averne un 
Fuoco maggiore per le fuddette difefe? in) | 

Eder. Per le fuddette difel@ei ha tanto Fuoco l'Ottagono, che, 

i | anzi 
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anzi che acerefcerglielo con diminuirlo al Corpo della Piazza, ho 
giudicato effer meglio il lafciarglielo nelle mifure, che è. 

Non è però che mai io mi bialimafli di coloro, che faceffero al- 
trimenti; © che per maggiormente difender nell Ottagono il Punto 
dell'Aggreffore, el Rivellino, vi diminuiffero alquanto le Mezze- 
gole, e Fianchi. Perciocchè ella non può ricufarfi per vera fen- 
tenza quefta : che una difefa maggiore del Punto dell’ Aggreffore, 
e del Rivellino fia una maggior ficurezza del Corpo della Piazza. 

Olig. Aderendo io a quefta fentenza mi era dato a fcorciar Fian- 
chi, e a riltringer Gole, per maggiormente difender' il Punto dell 
Aggreflore, e'l Rivellino nelle rimanenti Figure di meno lati; che 
avea cominciato a fortificar’ al mio folito fecondo il de Pagan, con 
applicar’ a lor lati la Tanaglia dell’Ottagono. Ma mi è convenu- 
to abbandonar l'opera imperfetta, per effermi fopraggiunta l'ora di 
dover'.ufcir di cafa per un negozio, che non potei far jerfera; e che 
dovea neceffariamente fare, avanti che veniffi a trovar lor Signori. 

Edet. Molftri i fogli colle figure di quefto fuo ftudio . 

Olig. To non ho altri fogli da moftrare, avendo lafciati in Cafa 
quegli, fu' quali avea cominciato a far quefto mio ftudio; che poi 
è tato uno ftudio di pochi momenti, e imperfettiffimo , c tutto in- 
torno all'Efagono. Intorno al quale però ho avuto tanto tempo per 
raggirarmi colle fefte, e colla riga , che parmi d’effer’ arrivato a 
comprendere che per grandiffimo modo bifognerà , o che in eflo 
fcorci i Fianchi, o che ftringa le Gole, chi vi voglia le Difefe del 
Punto dell’ Aggreffore, e del Rivellino non troppo minori delle Di- 
fele, che della fteffa forta fono nell'Eptagono. Ra 

Edet, Se del tempo, che ha fpefa in raggirarfi intorno alle Fac- 
ce, e alle Gole, ne aveffe fpefa una particella intorno alla Capitale 
del Rivellino; ed aveffe cominciato ad allungarla, forfe farebbe ar- 
rivata ad allungarla trab. s.,c 6. nell'Efagono di più, che non è 
nell’ Eptagono. Col che fenza fallo avrebbe conofciuto che non 
s'incontra pregiudizio immaginabile per Difefa, che fi fia; e forfe 
farebbe arrivata a conofcere che con una tal Capitale fi può nell 
Efagono batter direttamente il Punto dell'Aggreffore almeno con 17. 
Cannoni, c almeno con 17. obliquamente, oltre al Fuoco de’ 400. 
Mofchetti, conveniente ad ogni Poligono : e così forfe farebbe arri- | 
vata a conofcere che per le difete de’ Rivellini fi può aver tanto 

$S 2 Fuoco, 
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| Fuoco, che più non ne ha né l'Eptagono; né l'Ottagono, nè forfe 
altro Poligono fuperiore. na I : I 

Otig. Non fo fe mai mi foffe venuto penfato a toccar il Rivel- 
lino; il quale mi perfuado di ben conofcere che, tirato colla fua 
Punta più infuori trab. 5., e 6., non poffa far viziare Difela, che fi 
fia. Ma chel Punto dell'Aggreffore, el Rivellino poflano aver per 
lor difefa tanto Fuoco , npn {0 fingermelo fenz” un ifcorciamento 
notabiliffimo de’ Fianchi; o fenz’ un’ infopportabil riftringimento 
delle Gole . | MADRE 

Edet. Nell’Efagono io fo i Fianchi fupetiori di trab. 10. di 
quanti fono nell’ Epragono .. Ma nell’Efagono vi fo le Mezzegole 
più brevi di trab. 2. facendole di foli trab..3. | I 

Olig. Non fono ad un gran pezzo quelle cole; che m éra dato 
ad intendere. ot. 4 

Pand, Ne’ Poligoni fuperiori; dove grandiffimo l'Angolo della 
Figura: s' apre con Mezzegole grandi in Gola grandiffima; dicevami 
l'ingegner mio Maeftro che fi può far il Fianco uguale alla Mezza- 
gola; e ch’ci fi può ancor’ alle fiate far maggiore; cioè quando 
digià s'abbia Gola larghiffima.. I 

Ma ne Poligoni inferiori, dove l'Angolo della Figura s non tanto 
orande, non s'apre in Gola grande, fenon con Mezzegole grandif- 
fime; dicevami rifolutiffimamente che'l Fianco non fi dee far mag- 
giore della Mezzagola; ma che al più Je fi pofla far” uguale. 

E per ragion di ciò apportava que’ vantaggi, che ben fanno lor 
| Signori poterfi. ottener con Gola larga , e non con Gola ftretta; e 
fopra tutti oli altri quel vantaggio di poter” aver nella Gola larga 
una miglior Ritirata, che non può averfi nella Gola ftretta .. Che 
è quella cofa,che mi muove a dimandar’ al Sig. Edetimegoro, per- 
ché nel fuo Efagono faccia il Fianco maggiore della Mezzagola. 

Eder. S'ella ha torvificato l’Efagono a rtovefcio, lo mi moftri , 
- che pofcia 10 moftrero! mio; dove vedrà quanto ftimi le Mezze- 
gole grandi. Perchè, fe ho di primo tratto compofto tal Poligono 
co’ Fianchi maggiori delle Mezzegole, ho appreflo fatto le Mezze- 
gole più tofto maggiori de' Fianchi; mentre fenza perder di Fuoco 
ne” Fianchi ho conòfciuto poter aver'una Gola più larga. 

Il che però fappia che non fo per aver nella Gola qualcuna di 
quelle tagliate, che piccolo, o niffun vantaggio a mio credere poflono 

ottene- 
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ottenere da una fronte più larga trab. 2., o 4. Malo fo, e perchè 
la Gola larga rende miglior la difefa che danno i Fianchi; e per= 
che favorifcono la. Tagliata reale, fe Gi voglia , come la vuole una 
mia nuova invenzione, che di certo certillimo è per la più gran ma- 
niera migliore d'ogn’altra fin quì penfata; c ch allora la farò lor 
vedere, quando, come ho promeflo , farò vedet* a che foprattutto 
giovi l'Angolo Fiancheggiato ottulo . 

Pand. Non ho né Efagono, nè altro da moftrare; perchè col 
tempo, che ho avuto , non m'è riufcito far più di quello, che digià 
ha vifto. Ma quando avefli mill”altre cofe fatte, non vorrei met- 
terne fuori nè pur’ una, almeno avanti ch’ ella non aveffe moftrato| 
fuo Efagono, nel quale parmi mill’anni di veder, come mai le pofls 
effer venuto fatto d’allargar la Gola fenza fcemar Fuoco a’ Fianchi. 

Edet. In quefta FIG. XXXVIII. ( nella faccia , che fegue) vi è 
la mia coftruzione dell'Efagono, che è di tal modo. 

Sopra la retta A B di trab. 68. defcrivo l’Efagono; e in cffa ta- 
glio di trab. 8. la A C per la Mezzagola; di trab. 10. la C D per 
l’Ala del Baluardo, e di trab. 4. la DE per l’Ala della Cortina; e 
con quefto defcrivo al folito il Corpo della Piazza . 

Dalla Faccia alta HI ne taglio la porzione HF di trab. 12.; € 
prefo il Pvnto G, omologo al Punto F; ec tirata de’ detti Punti la 
diftanza F G, fopra di effa coftituifco il triangolo equilatere F G K, 
alla cima del quale K taglio al folito la Faccia del Rivellino K L 
uguale alla ACD. 

Fatte le Facce a tutti i Rivellini, tiro la Stabile M K, prolungan- 
dola vero N; e taglio la Regolatrice K N di trab. 15.; perché con 
tagliarla più lunga, fe non fi deffe negli eccefli, non s’avrebbe nè 
maggior Fuoco, né verun’altro vantaggio; e così corta accofta di 
vautaggio il Punto dell’ Aggreffore al Corpo della Piazza . 

Eletto pel Punto dell’ Aggreffore il punto N, perfeziono l’Efago- 
no colla guida della Mobile N O 4; della Terza Concorrente NQ, 
ec della Terminante PN. I 

Per ultimo divifo il Fianco fuperiore 4 cè per metà in c, e al- 
zatagli la perpendicolare c 4 uguale alla c 4, con far centro 4, ed 
intervallo dc defcrivo la circonferenza cone, tangente tanto al 
Fianco fuperiore 4 cè, quanto all’ Ala del Baluardo è e 4 : ed in tal 
modo continuando il Fianco fuperiore coll’ Ala del prato me- 
I lante 
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diante quefta circonferenza di cerchio ; allargo, com io dicca , la 
Gola del Baluardo fenza pregiudizio d’alcuna difefa;; effendo cofa 
manifefta che ‘pel Punto dell’ Aggreffore £ tanto Fuoco fi avrà dall 
Ala del Baluardo rettilinea 4.e 4, quanto dalla miltilinea 0 # e 4: fic- 
come è manifelto che per difefa della Faccia R O tanto Fuoco s'avrà 
dal Fianco fuperiore rettilineo 4 c 4, quanto dal miftilinco 4 c 0», 

"Oltrechè da quelto miftilineo fe ne poffon ricavar due altri van= 
taggi; che tra poco fi darà il calo d’averli a conofeere. | 

Olig. Ma che cofa ha ritenuto V, Si g. fin’ adeffo dal dar quetti 
vantaggi altresi agli altri Poligoni? E perchè non attender’ a que- 
fli vantaggi almeno per quel rifpiarmo di fpefa, che s'avrebbe nel 
far la Muraglia curvilinea core in vece della rettilinea angolare 
che? 3 0 LARDI 5 

Pand, E perchè non fi attende a quefto rifpiarmo ancora nel 
fortificar’ a diritto? dei: ch) di 

Edet. Nel fortificar* a diritto non vorranno un tal rifpiarmo co- 
loro, che difapprovano il Fianco coll’ angolo ottufo fopra la Cor- 
tina; ftimando eglino non bene l'efporre la principaliffima Difefa 
più direttamente all’ Offele, per cavarne alquanto più direttamente 
il Fuoco in difefa del Foffo, e della Faccia, e per averne la Gola al- 
quanto più larga. E coloro,che ftimano ciò effer bene, e che ap- 
Fornello tifpiarmi., non dovranno nel modo fuddetto efporre alle 
tele il Fianco con linca mifta; ma ben sì con linea retta, che è 
più corta, I T@va: TR AAA LISTE 

Ma nel Fortificar’ a rovefcio chi che fia; e fia di qual parere egli 
fi voglia, mi perluado che m'approverà il Fianco fuperiore mifti» 
lineo.. PR Bg fa; our date Si il n 

Perché a que’ primi, ghe difapprovano il voltar”il Fianco, come 
principaliffima Difefa alle Offefe, fo avvertire, che nel mio Siftema 
il Fianco fuperiore non è principaliffima Difela; ma che anzi egli è 
Difela, e anche Difefa non principale del più debile del Siftema, 
cioè del Corpo della Piazza; del quale è principal Difela il Fianco 
inferiore; che ha, come jeri fi vide, i fuoi Fuochi coperti alle Of. 
fefes e che per ciò non lo rimuovo.dal fuo effer di rettilineo ; la- 
fciandolo , come è, perpendicolare alla Cortina. Ma però dal Punto 
alla Spalla; fino al Punto z,, dove è fegato dalla Stringente 20; c 
fin dove fuora della fteffa Stringente debbe eflere Fuoco » “a 
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della Faccia alta ) e baffa OR. Imperocchè; fenon fempre, alle 
volte. almeno; e’ quando i ‘cafi lo vorranno; non ‘andrò in diritto 
in 5, ma andrò colla retta z;/ in /, eftremità dell’ Ala della Corti- 
na; coftituendo la medefima Ala in 2/y dove a cagione del Pa- 
rapetto, che l’acquifta più lungo, potrà avere lo fteffo Fuoco, che 
avrebbe in 4:/ fimilmente voltato al fuddetto Punto g. E tornando 


‘al Fianco fuperiore , fo inoltre offervar loro che non dimando di 
voltarlo tutto, ma folamente la di lui metà; che poi puo dirfi una 


fola quarta parte a cagione del rifpetto, che ha la Circonferenza del 
cerchio alla {ua tangente; dalla quale per un buon tratto fe ne allon- 
tana pochifiimo. i | Sa os 
E agli altri, che amano il-Fianco ad. angolo ottufo nella Corti- 
na, ce che l'’amano a linea retta, fo avvertir loro che nel mio Sifte- 
ima ciò farebbe un’ errore di maffimo momento , mentre così fi fcor- 
cerebbe il Parapetto alla Faccia baffa , e molto più fi fcorcerebbe 
I Ala del Baluardo: Che vale a dire che fi menomarebbero le Di- 
fefe del Punto dell’ Aggreffore; che vale a dire che fi fcemerebbe 
quel Fuoco; che l’Aggreffore de’ provar per lo più tremendo... 
Se pofcia non ho fatto miftilineo il Fianco fuperiore negli altri 
Poligoni, non è addivenuto ; perchè non voleflicosì farlo ancor’ in 
loro; ma è addivenuto, perchè non mi è occorfo.il penfare ad una 
fimigliante coftruzione s fenon quando ho avuto per le mani queft 
Efagono; che a dir vero, ve l'ho tenuto più lungo tempo , che in 
verun degli altri Poligoni a caufa di ben' applicarlo per fua Citta- 
della alle Piazze; ed imparticolare ad una certa Piazza irregolare, a 
cui fi medita d'applicar. una qualche Cittadella. |< pirsr 
Pand. E per far di pianta una Piazza regolare colla fua Citta» 
della Efagona, ha ella penfato ad alcuna determinata regola ?. 
Edet... Vi ho penfato; ‘e mi penfo d’aver trovata una regola così 
propria ; che difficiliffimamente s'abbia a faper penfare ad una più 
propria. E la moftrerò loro fubito che abbia fatto riconofcer' al 
Sig. Oligete, che quel’ Efagono per cagione del Rivellino, tirato al 
quanto più infuori, che non è nell’ Eptagono, ha quelle grandiflime 
Difefe ; che io dicea. voti vit arl a pai 
: Imperciocchè a dare , come ho fempre intelo di dare, due trab. 
di Parapetto a cialchedun Cannone, vi-fono in difefa diretta per lo 
Punto dell’ Aggreffore almeno 17. Cannoni: 7. fulla Faccia alta: 
pHisb uh 4. Sulla 
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4. fulla Faccia bafla: 4. full’ Ala del Baluardo, e 2. full’ Ala della 
Cortina. | Ri 

Poichè la Faccia alta, che è lunga trab. 15.è, ritiene di fio Pa- 
rapetto intorno a trab. 14. lafciando il rimanente della {ua lunghez- 
za pel Parapetto del Fianco fuperiore : la Faccia baffa, che è lunga 
più di trab. 10., ritiene di fuo Parapetto alquanto più di trab. 8., 
lafciando il reftante della fua lunghezza pel Parapetto del Fianco in- 
feriore : L'Ala del Baluardo, che è lunga trab. ro. ritiene di fio Pa- 
rapetto trab. 8., lafciando gli altri 2. di fua lunghezza alla fua Spalla 
di verfo la Cortina; e T'Ala della Cortina ritiene trab. 4. di fuo Pa- 
rapetto , quanto appunto è la fua lunghezza. E vi fono in difefa 
obliqua per lo fteffo Punto dell’ Aggreffore altri 17. Cannoni ful 
Fianco del Rivellino , che ha di fuo Parapetto circa a trab. 34. 
: E tutto quefto Fuoco è in oltre a 400. Mofchetti, che parte in 
difefa diretta; e parte in difefa obliqua. poffono ftar fulla Faccia del 
R vellino , e lungo le due Falfebrache. logi ou 

Che in tutto è una Difefa per poco, e per poco da vero, più 
piccola di quella, che ha il Punto dell Aggreffore nell’ Ottagono : 
Che è quella ; che jeri lor Signori m'accordarono pet una Difefa 
quafiché infuperabile . I Di Li 
Quanto pofcia fia nell’Efagono il Fuoco per difefa de Rivellini, 
vedafi che per difefa della Faccia K T vi fono, ‘oltre al Fuoco delle 
Falfebrache , i Fuochi GO, PS: e.per difefa della Ritirata XV vi 
fono i Fuochi rH,nY, zi, Lf, rm,rp,ru,gf,che vuttis'in- 
crociano tra V'Z nella Gola della parte del Rivellino lafciato, per dove, 
come moftrammo jeri, l’Aggreffore debbe portarli. all’ attacco. della 
Ritiratal 10 è: pa TRN Dintoo oliva tano nagnaà 

E. adeflo offervino il fecondo vantaggio da attenerfi «dal Fianco 
fuperior miftilinco , che è che colla fua curvatura meglio , che fe folle 
rettilineo , fi volta alla difefa della Ritirata fatta nel Rivellino. . 
‘Oltg.: «Ben'offervo quefto vantaggio . Ma oflervo anche che in 
queft’ Elagono i Rivellini anno più di Fuoco per lor difela, che non 
anno vnell’Eptagono, e nell’ Ottagono; e forfe più che in niuno de 
Poligoni fuperiori. Ma foprattutto oflervo che è Fuoco molto ra- 
dente, e che è poco Fuoco quello, che di-meno, che negli altri Po- 
ligoni, ha.in quefto Efagono il Rivellino dalla Faccia alta del Ba- 
luardo per difefa della Faccia fua; ma che è Fuoco da) ra 
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quel molto , che ha di più per la medefima difefa dal Fianco del 
Rivellino oppofto. I 
Eder, Come fon fituriffimo che V. Sig. egregiamente conofce, 
ciò. non deriva, perché l’Efagono abbia; per ricever’ alcun vantag- 
gio del mio, Siftema, attitudine maggiore, che non fe l'abbiano gli 
altri Poligoni;. fendo cofa certiflima che, per ricever’ i vantaggi di 
qualfivoglia Siftema, e {pezialmente, come accennai jeri, del mio, 
fempre farà più atto quel Poligono, che avrà più lati. Ma deriva, 
perchè all'Efagono ho applicato il Rivellino con diverfa regola, che 
non ho fatto negli altri Poligoni; a’ quali, fe l'aveffi applicato colla 
[teffa regola, non può averfi dubbiezza che le Difefe di qualfifia ge- 
nere fempre farebbero ftate migliori nel Poligono di più lati. 
Pand.. Quanti Cannoni avrebbero potuto batter’ il Punto dell’ 
Aggreffore nell'Ottagono,che ci ha moftrato; come per faggio della 
fua Fortificazione a rovefcio, fe in elfo vi aveffe applicato il Rivel- 
lino con quefte regole dell’ Efagono? I 
E det. Se all'Qttagono s'applicaffe il Rivellino con dar in difela 
della di lui Faccia foli trab. 12: della Faccia del Baluardo; e fe gli fi 
riduceffe la Mezzagola a .trab. 8. ne verrebbe l'Ala del Baluardo di 
trab. 12.; il Fianco fuperiore di trab. 13., c più; il Fianco inferiore 
di trab. 10.2, e più; la Faccia fuperiore di 15. in circa 5 la Faccia 
inferiore di 12. in circa, e'l Fianco del Rivellino di trab. 35. in circa. 
Sicché, per batter’ il Punto dell” Aggreffore direttamente, vi po- 
| trebbero effer' almeno 19. Cannoni: cioè 7. fulla Faccia alta 5.5. 
fulla bafla, 5. full'Ala del Baluardo, e 2. full’ Ala della Cortina, a 
non dir del terzo, che vi potrebb' effer, perchè i di lei trab. 4. di 
Parapetto continuano con quello della Cortina, che può preftare per 
un Cannone, quanto da una parte vi voglia fino alla di lui bocca, 
E per batter il. detto Punto obliquamente vi potrebber” effer' al- 
meno 27. Cannoni: .cioè 6, ful Fianco fuperiore almeno; almeno 4» 
ful Fianco inferiore, e almeno 17. :ful Fianco del Rivellino ; che in 
tutto fanno Cannoni 46, | ao ci | 
Olig.. + Dimodochè chi volefle guerniti i Cannoni, come gli vuole 
il Mallet, che ne pon 3. dove V. Sig. ne pon un folo, potrebbe 
difender il Punto dell'Aggreffore con Cannoni 138. I 
Edet. O chi woleffe attender' ad aver Cannoni potrebbe anche 
farli arrivar’ a più di 180, | gg 


Olig. 
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Olts. E che vorrebbe metrerne nelle Fal(ebrache ? 

Edet.” Quefte non le metto a conto, e le nicigi come ho fatto 
Forte , al folo ufo del Mofchetto . I 

Eder. E a quefto non speri Ma di Cannoni guerniti all’ ufo 
del Mallet non potrebbero collocarfene 30. dietro a' trab. 20. di Pa- 
rapetto, che ha la.Faccia del Rivellino? Che anche quivi non fi 
potrebbero adoprar Cannoni in difefa del Punto dell’ Aggreffore, e 
comodiflimamente nella diftanza di trab. 20. 25. € 30.? 

E con tener più baffa la Faccia baffa non fi potrebb' avere una 
piazza con trab. ro. almeno di Parapetto, e per ciò capace di 1 s. 
Cannoni, frapofta frà la detta Faccia baffa, c l'Ala del Baluardo, più 
alta di quella, ce più baffa di quefta? 

Olrg. Più volte l'ho voluto dire che, fe fteffe a me , vorrei far 
quivi tre Piazze, come dietro al fuo Orecchione le fa il Conte de 
Pagan . 

Pand. Non Lonate a qual maniera di Cannoni fi voleffe avere. 
Ma quetfte tre Piazze foprapofte l'una all'altra, mentre ve ne è un 
sì bel comodo, le farei ancor’io. E vorrei ancora applicar® a tutti 
1 Poligoni il Rivellino colle regole, colle quali il Sign. Edetimegoro 
l'ha applicato all’ Efagono. E veramente non fo i immaginarmi per- 
ché non s'abbiano ad applicare i Rivellini ad ogni Fgura con quelle 
regole, che apportano i maggiori vantaggi. 

Edet. "Tuttoche fieno così ben difefi gli aleri Poligoni , che fti- 
mo come cofa fuperflua, e vana il penfar' a mezzi per meglio di- 
fendergli, non oftante forfe avrei corredati tutti i Poligoni de° lor Ri- 
vellini colla fteffa regola , che ho tenuta nell'Efagono, fe quando 
gli fortificai, mi foffe occorfo il penfare a tal regola. Maa tal re- 
gola non mi è occorfo penfare fenon dapoi nel fortificar l'Efagono, 
e nel tenerlo lungo tempo fott' all occhio per applicarlo alle Piazze 
per lor Cittadella . 

Pand. Quefta fua Cittadella Efagona, fi ricordi che ha promeflò 
moftrarmi, com’ ella s’adatti alle Piazze regolari, che un voglia far 
di pianta. |. 

Eder. In quefta FIG, XXXIX ( nella faccia, che fegue) vi è ciò 
che V. Sig. dimanda. 

In efla prima d'ogn * altra cofa ho perfezionao ‘Efagono QVXR 
con tutto l’Efterior {no x T Ho 
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Ho prolungato pofcia il Fianco fuperiore A B fino al Punto D, 
e fino a quel termine, che la retta A BC D fia venuta di trab. 80., 
e altrettanto ho fatto dall'altra parte coftituendo il Punto E omologo 
al Punto D., af DA I 

«Punti; che devono ‘effer” eftremi dell’ Attaccatura, e lor diftanza 
la retta.DE% Sopra alla qual lincay come a corda, vi ho defcritto 
l'arco DFGH.E, che debb'effer defcritto con quell’ intervallo, che 
fi ricerca per-far la Piazza di quanti Baluardi; e con quanto di Fic- 
cante un voglia. Che per poterla fare o di. pochi, o di molti Ba- 
luardi, e con Ficcante, o delle meno; o delle più grandi; di quì 
e che non bifogna penfare a tirar più lunga la linea dell'Attaccatura 


ABC D; perchè altrimenti la corda DE riufcirebbe maggiore; e 


così malamente le fi potrebbe adattare un’ arco proprio, e comodo 
per una Piazza di pochi Baluardi , e con una Ficcante delle meno 
grandi . 
Defcritto il fuddetto arco, ho tirati i lati della figura DF, FG, 
e tutti gli altri: e dentro ad effo ho defcritto il Ricinto della Piazza 
fecondo la data regola di fortificar per dentro, eleggendo la regola 
di quel Poligono , all’angolo del quale più s'accofterà l'angolo della 
Figura defcritta nel fuddetto arco. Che per non ifminuzzat gradi 
potrà pigliarfi tal regola con ridurla ad una delle feguenti, 
Sela Figura defcritta nell'arco avrà l'Angolo fuo da gradi 125. 
fino a 132: fi fortificherà colla recgla dell’ Eptagono. 
Se avra l Angolo fuo da gradi 13%. fino a 138. fi fortificherà colla 
regola dell’ Ottagono . ARA ri 
Se avrà l'Angolo fuo da gradi 138. fino a gradi 142. fi fortif- 
chera colla regola dell’ Enneagono . n ul 
Se avrà Angolo fuo da gradi 142. fino a 140, ft fortificherà colla 
regola del Decagono. I 
Se avrà l'Angolo (uo da 146. fino a gradi 148, fi fortifichera colla 
regola dell’ Vndecagono . © di ali dtt 
E (e avrà l'Angolo fuo maggiore di 148. gradi, ft fortifichera colla 
regola del Didecagongssivon' ini: cuce | | 
‘Difegnato il Ricinto della Piazza con tutto | fuo Efteriore piotta 
la regola eletta, ho prefo nella Contrafcarpa della medefima il Punto 
dell'Aggreffore I dinanzi alla Faccia K D confeguente dell’ Attac- 
catura DC; e ho prefo nella Contrafcarpa della Cittadella Rope 
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dell'Aggreffore L alla finiftra del Rivellino , oppofto alla fteffa At- 
taccatura: e ho tirata da punto a punto la retta IL, che mi fegna 
| la Contrafcarpa, da me chiamata Cemsne, perchè ferra il Foffo della 
Cittadella, e della Piazza. Nel cui Ricinto circa la varia altezza 
| delle Muraglie mi contengo in quefto modo: che coll’Attaccatura 
CD, colla Faccia alta DK, col Fianco fuperiore K M, e coll’ Ala 
del Baluardo MO nell’altezza di trab. 2. £ rigiro al pati della Cortina 
PO; tenendo più baffo piedi 7., ovvero 8. la Faccia baffa K N, el 
Fianco inferiore NO. — Da 4 : ra 

E così mi contengo per quella cagione ch’ or m' incammino a 
dire nella recita di quelle quattro Maffime che nell’ applicare una 
tal Cittadella ad una tal Piazza mi fon propofto in particulare fenza 
ometter le altre tutte, che fervon per ben' applicar qualfifia ‘Citta- 
della di qualfifia Siftema a qualfifia Piazza, fortificata come fi vo- 
elia . I | 
pi 1° prima delle accennate 4. Maflime è : che la Cittadella deb- 
be effer voltata col maggior Faoco pofsibile alla PiaZza, che dee te- 
ner in frenoz e che, quando bifogni, dee batter” a rovina. 
| E per ciò ho fituato il mio Efagono, come egli è; rivoltato alla 
Piazza con 3. Tanaglie;che danno il maggior Fuoco poffibile;. mer- 
cecchè e quel Fuogb; che è mifurato: dal diametro ViRe i cir. 

IL. La feconda Maflima è: che la Cittadella deve meno, che fî 
può fenza verun fuo pregiudizsio , gnternarfi nella PiaZza 3. accipcchè 
o non levi agli abitatori di effa le comodità ricercate dal lor coffume; 
o non necefsiti ad ingrandir di vantaggio la PiaZzsa, per dar loro:co- 
tali comodita , bas È e ME 

E per ciò ho mirato a tener l’Efagono tanto difuori della corda. 
DE, che dentro ad effa sinterna nella Piazza folamente colla metà 
in circa del fuo Rivellino. Affegnochè col punto S, che nella Con- 
trafcarpa è il più lontano dal Corpo della Cittadella; non in’infinuo 
nella Piazza, che colla lunghezza S'T, che è circa a trab;45.; c 
che è meno, e meno affai di quanto vi s’infinuano tutti gli Autori, 
o almeno que tanti,che ho letti, fe n’eccettujamo il Mallet, ne’ di 
cui Libri (ma forfe errò ch'intagliò le figure ) vedefi che non riman 
Fuoco, o ne riman pochiffimo nel Corpo della Cittadella per poter, 
quando il cafo lo dimandi; batter? e fpazzar l’Attaccatura per entro, 
che è contro alla Maffima, che fegue. I 

MIL La 
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III La qual Maflima , che è la terza, è: che la Cittadella col 
fuo Fuoco debbe poter’ impedire chel nemico, refofé padron della Piaz;- 
ZA 5 NOR S ‘alloggi , enon alzi Batteria fal vicin Baluardo dell’ At 
IACCATMrA è 

| Che':per-ciò ho diftefà l’Attaccatura DC in diritep@@l 'Riarico i 
periore A B; acciocchè dentro di effa Attaccatura batta ; e fpazzi 
quel Baluardo col Fuoco vicino BV di tutta la Faccia alto ; e col 

Fuoco più diftante del Fianco (uperiore X, dell’Ala del Baluardo g, 
ce del Fianco inferiore Y. A cagion dell'altezza del quale in C D 
KMO mi fon tenuto baffo quanto nella Cortina O P. 

IV. E la quarta Maflima è: che Ja Cittadella, e la PiaZzsa non 
ft debbono pregiudicare l'una all'altra nelle lor difefe. 

Che per ciò ho meffo ftudio, per itrovare; e fon perfuafo d'averla 
trovata; la regola, che è la da me già ftata efpofta; e che è gene- 
rale per ogni Poligono, per fituare di maniera la Contrafcarpa co- 
mune IL, che il poter isforzarla non fi renda all’Aggreffore più fa- 
cile di quello , che gli‘poffa effer lo sforzar la Contrafcarpa della 
Piazza, fe voglia attaccar la Piazza ; ovvero lo sforzar la Contra- 
fcarpa della Cittadella , fe alla Citradella voglia attaccarfi. . 

E di cio fetvano per evidenza le linee rette, concorrenti ne punti 
Iki Z,; che fegnano que Fuochi, che difendono la Contrafcarpa 
comune sì nelle di lei effremità I, L; sì ne di lei punti di mezzo 
Z; e fervano fimilmente per evidenza le lince rette 4 d; b cche fe- 
gnano , dove colla maggio ot comodità defiderabile  poffon farfi per 
difela della medefima ontrafcarpa comune la Fallabraca inferiore 
inad,ela uperiore i in dc. 

Olig. Circa alla difefa della Contrafcarpa” comune vedo il tutto 
difpolto a maraviglia si 

Ma parmi che, per far: in prò della terza Malfima il Boro della 
Piazza CDK MO più baffo, che negli altri luoghi fuoi omologhi, 
fi faccia contro ‘alla Maflima quarta col pregiudicare alle difefe della 
Piazza. È tanto ricavo da quello s che jeri ella diffe nel moftrar’i 
fini, che la moffero a tener più baffa una parte della Faccia , il Fian» 
co inferiore; è la Cortina; e a tener più alto il rimanente del Corpo 
della Piazza. Pofciacchè ella diffe ‘che i Fianchi fuperiori , tenuti 
più alti, erano e per'aver ‘predominio fopra là Cortina in evento, 


che l'Aggretfor arrivaffe mai ad alloggiarvifi; e per battere il Cor- 
ridore 
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ridore per difopra al Rivellino. De’ quali vantaggi io non fo conto 
del primo; sì perchè non mi penfo ‘che l’Aggreflore:fia mai per ten- 
| tar d'alloggiarfi fulla Cortina; sì perchè, quand’ egli voleffe tentarlo, 
penferebbe a fpalleggiarvifi, come fi (palleggia ne' Difuori, predo- 
minati dal Corpo della Piazza. Ma fo conto del fecondo vantag- 
gio, che concorre a contraporre tre,-o quattro volte più di Fuoco a 
quello, che L'Aggreffore:può collocar: ful Corridore : cofa, che non 
potrà fare in quefta fua Piazza il Fianco fuperiore KM, ridotto da 
- lei all'altezza di foli trab. 2. 2, fe però non abbaffa ancora il Ri- 

vellino antepoftogli, che non fo;poi fe un tal’ abbaffamento poteffe 
effer di qualche. altro pregiudizio. (G&G n 

Edet.  Giudico che fenz’abbaffar’ il Rivellino non fi cada in 
pregiudizio delle difele di quelta Fortificazione, fe peravventura non 
è pregiudizio molto piccolo, e da non farfene cafo grande . Perchè; 
fe l'Aggreffore non potrà ful Corridore effer battuto di fopra il Ri- 
vellino dal Fuoco del Fianco fuperiore 3 il Fianco fuperiore non potrà 
effer. battuto..dal Fuoco, che l'Aggreffore ponga ful Cotridore. E 
in fimiglievol guifa ; fe levafi una piccola parte nella mia Piazza a 
quel tanto Fuoco, che fi può contraporre al Fuoco nemico ; collo- 
cato ful Corridore; fi raddoppia la Difefa ficura della Faccia .. Per- 
ciocchè; fe jeri moftrammo il Rivellino fervir di Spalla per coprire 
alla Contrabatteria della Concrafcarpa il Fianco inferiore, oggi ne fe- 
gue che debba. coprire altresì quefto Fianco fuperiore..... 

Olig.. Oty,che m'ha fatto conofcere che forfè ce anche, fecondo 
me, fenza fork; più tofto, fi migliori ; che fi peggiori. la {ua Forti 
ficazione col tener'il Fianco fuperiore alto folamente trabi 2. 4,.mi 
fi fa: più maturo quel concetto ; ch’ ella jeri moftrò di ftimarlo' non 
di cattivo feme; il quale è che fenza {vantaggio notabile: della For- 
tificazione fi potefle attender” al rifparmio, che s'avrebbe dal. tenerfî 
col Ricinto della Piazza tutto ad una altezza; e ad un’ altezza, che 
non dirci piu, come diffi jeri ; la minor comportabile ; ima; per an-. 
dar’ in meglio ; la direi, quale V. Sig. l'ha data a quefta fua Piazza: 
dal C fino \abP, e gi O Lit ONT sisi Ri sofi ; 

Eder... Non vi farebbe cofa più facile che il tirarmi in-quefto 
fuo penfiere;fendo che dagli altri Baluardi della Piazza; che colle 
lor Ale, Fianchi fuperiori , e Facce alte fono trab. 1.:à più alti de. 
Baluardi dell Attaccature D, E, non' pretendo fenon cole da me non 

= molto 
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molto ftimate; com’ è il rader col Fuoco della Piazza uno Spalto 
di mifure ordinarie , il poter batter col Fianco fuperiore il Corridore 
per difopra'l Rivellino, in vece di fpalleggiar col Rivellino il detto 
Fianco; e l’aver predominio fugli alloggiamenti, che mai fofs” arti» 
vato a far l’Aggreffore fulla Cortina. 

Le quali cofe che da me fieno non molto ftimate , l’argumentino 
da quello, che jeri nel capitolar’ i vantaggi della mia Fortificazione 
a rovefcio ne diducei uno, che fu'l terzo, dall'aver’ ella le Facce, 
e i Fianchi difugualmente alti; ma nè men diedi feeno che alcun 
vantaggio poffa averfi più tolto da quella, che da quefta difugua- 
glianza d'altezze. Che fe pofcia jeri le volli di trab. 4. la maggiore, 
e di trab. 2. la minore, fu per proporre una Fortificazione , cof- 
trutta con quelle prerogative , che non poffono negarfi buone , an- 
corchée non fieno di gran momento; € pet proporla coll’ animo po- 
co, O punto intento a' rifpiarmi. 

A’ quali chi voglia aver l'animo intento; e che non faccia mag- 
gior conto.,.di quello che faccia io, delle accennate prerogative , 
potrà ancora colle fteffe altezze, che ha date al Corpo della Piazza 
da C fino a Da tenerfi nel coftruir il Corpo della Cirtadella , or 
ché nella p parte , che taglia verfo la Piazza la linea retta ef. Im- 
perciocchè è è di gran confeguenza che ficno altezze RI 
ne due Bal ardi V,X, riguardanti da vicino la Piazza. 

à eziandio chi abbia l'animo intento a’ rifpiarmi , e che curi 
poco le cole da curarfene manco, in vece di fari Rivellini alti trab. 
2, fargli alti ‘folamente 9. piedi fino al Ciglio del lor Parapetto ; e 
tanto che col di lui Sopracciglio fovraltino da due in tre piedi al 
Sopracciglio: dello Spalto. Col che ancora fi tornerebbe ad aver’ il 
vantaggio, che il Fianco fuperiore foffe in iltato di poter batter” il 
Corridore per. di fopra al Rivellino . 

Vantaggio, che il Sign. Oligete ha moftrato di ftimarlo minor 
dell’ altro vantaggio , che] Rivellino cuopra dalla Contrabbatteria 
della Contrafcarpa infieme. ‘coll’ inferiore, ancora il Fianco (uperiore , 

Ma vantaggio , che, e di queft' altro non lo ftimo maggiore , 
non perciò lo ftimo minore; contuttochè quelto accrefca Difefa di 
grandiffima proporzione alla Difefa del Corpo della Piazza; e quello 
acc Difefa di piccoliflima proporzione alla Difefa del Cor- 
ridore , 
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E di ciò la ragione fiè ;' perchè in quelta Fortificazione a ro- 


vefcio vi ha molto di più da fperare; e: prometterfi dalla Difefa: del 


Cortidore, che dalla Difefa del Corpo.della ‘Piazza; laonde sabbia 
da ftimar” una piccola parte delle Difelé del Corridorè , non meno 
che una gran parte delle Difefe del Corpo della Piazza. © 
Olig. | Benchè non aveflì fatta tal ponderazione; e che anzi fti- 

mafli per le univerfali Difel@e miglior d’alcun'poco il Rivellino fenz' 
efter’ abbaffato, che corì efferlo ; mi creda che digià aveva aperta la 
bocca per proporlo-io, quando lo:prefe a propor V. Sig. quelt' ab- 
| balamento de’ Rivellini. | — be ii 

° Ma, fe ella ftima per cofe da curarfene poco quelle, che nella fua 
Fortificazione dimandatto le maggiori altezze’, che jeri diede ali Or- 
tagono, e che ‘oggi dà nelle Cittadelle a* Baluardi riguardanti da vi 
cino la Piazza; perchè, ad oggetto di proporre uma Fortificazione 
ugualmente buona con un: rifpiarmo di fpefa affai grande, non de- 
termina in effa le minori altezze , che adeflo ha approvate ? | 
.. Edet. “Ionon voglio determinare nè le une; nè le altre altezze; 
o per.dir meglio determinerò le‘une’sie le altre. | (SO. 
 Determinerò.le altezze minori per chi voglia un’ ottima Fortifi- 
‘cazione col folo riguardo di-non ifpendere per datle:le prerogative 
E determinerò. le altezze maggiori, per chi fenza veran*riguardo 
. Alla fpela woglia coftrutra con magnificenza una Fortificazione, cui 
riè meno manchino le prerogatiue fuddette. i NG 
. Anzi ‘a: quelto fecondo » che non voglia aver riguardo alla fpela, 


porrò nella mia Fortificazione un'altro pezzo di nuovo Componi- 


MI IC 


mento, che è per éffer' a mio: creder di confeguenza non piccola; 


edi confeguenza rale , che vorrei anche che, per.averlo; non guar 


‘dalle alla fpela nè meno quel primo ; che ftia intento sì al rifpiarmo; 
ma purchè sabbia un’ ottima Fortificazione . Sendo che egli è un 
Componimento sche fi confà tanto colle al tezze maggiori, quanto 
colle minoris -ma’volendofi applicare ad una Fortezza delle minori 
altezze, meglio verrà applicato. fe non fi abballino i Rivellini. ) 
© and. E anche ha Componimenti di nuovo: per quefta {ua For- 
tificazione ; € Componimenti ; che le aggiungano vantaggi? 

. Édes. Il nuovo Componimento da meraccennato lo vedano in 
quefta FIG. XL. Che è una Piazza di 10. Tanaglie regolati, tolla 
Pongo ST {ua 
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fua Cittadella Efagona.. Dove fuppongo le ‘cofè di quefta fatta. 


Il Ricinto «della. Piazza , confitente in Facce alte., Fianchi fupe» 


viari, Ale, e Cortine, lo fuppongo tutto. ad ‘una medefima altezza 


di piedi 15. fino al Ciglio del Parapetto; € fvppongo le,Facce bafle; 
e i Fianchi inferiori abi della metà : acciocche. yvolendofi per;qualche 
difefa piantar Batteria ne] Piano del Foffo a Piè del Fianco inferio- 
re, 0 della Faccia balla; tanto.la Battera di quefto Fianco, 0 Fac- 
cia fovrafti alla Batterfa del fuo Pié ; quanto alla Batteria. di quefto 
Fianco , o Faccia fovralta. la Batteria del Fianco» Wegporigioi o dell 
Ala del Baluardo. 

E quefta ftella coRtruzione fuppongo averi del Corpo della Cio 
radella ; falvo «che» ne. due. Baluardi riguardanti da vicino la Piaz> 
za ‘dove fuppongo le maggiori altezze di:trab, 4. 

Circa poi a’ Rivellini quei: della Piazza li bepeagi alti 9. qui 
fino al Ciglio del Parapettos. ma quei. della Cittadella rutti.indiffe- 
rentemente, gli fo alti; fino pur” al Ciglio del Parapetto trab» 2: per 
cagione di ‘poter. meglio. adattar’ ad. efla. Cittadella. il mio .nuovo 
Componimento, che l'ho fegnato.colle-rette:4.c3ie è, lequali a° due 
Baluardi riguardanti davicino la Piazza, e dove le altezze fono mag- 
giori., le ho tirate. dall’ eRremità del.Fianco del Rivellino call’. 4 
punto alla {palla della Faccia baffa; ma agli altri Baluardi, dove le 
altezze fon: minori, le ho tirate dalla ftefla eftremirà del Fianco. del 
Rivellino i all’ e, punto alla ‘Spalla della Faccia:alta. mt £ 

Quefte.linèe indicano.il luogo, dove:farei; fe ftefle a.me, un ue 
da dirfi x Muro della Rondaz perchè, oltre al (errar quello fpazio, 
che ferrerebbe, non dovrebbe ‘aver? alte” ufo; enon di dar paffo alla 
Ronda; che volefle portarfi. dal Corpo della Cittadella al ne" 
e tornarfene dal» Rivellino al. ‘Corpo della Cittadella ,. wi 

“Laonde non. dovendo (esvire ; fenon per dare. il foddatvai dafinie 
per fetrar lo {pazio 3. che è'tra 1 Rivellino; e’ Ì Corpo della Citta» 


della ; lo farei , dove s'attaccafle‘al-Rivellino , tre, piedi, più.baflo», 


che.dove Farticcalle al Corpo della Cittadella: e. ciò a fine. d'aver 
detto Muro; e nell’uno; é nell'altro luogo tantoaltoappunto»:quan- 
to vi foffe in ciafeun:luogo alto il Terrapieno; «acciocchè la Ronda, 
volendo paflar: da un luogo all altro per: me gg a da detta vi 
trovaffe ftrada la ‘più:breve ; ‘e la più:facile, > «o 

£ farei quefto-Muro della Ronda: groffo niente più di gieilo, 


che 
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che baftaffe per avervi fopra:una ftrada la più ftretta,e co’ (uoi Pa- 
rapetti da Ronda dinanzi se di dietro i-più femplici che io fapefli 
fare pel ficuro: paffaggio d’un uomo. . è. ia e cà e 

E di quefto Muro così poco' groffo non ne attribuifcano la. caufa 


a un qualche rifpiarmo, che-io volefli fare; perché più. groffo ‘nori 


lo vorrei, ancorchè trovaffi chi lo mi voleffe far per niente. Cor 
ciofliecofachè: vorrei colla maggior facilità.defiderabile poterlo gettar 
giù, e di lì levarné i materiali , quando da qualche: parte. della Cit- 
tadella foffe divenuto Muro di difvantaggio:. Che rale al certo fem 
pre farebbe da quella parte, che l’Aggreffore aveffe.attaccata ;. men- 
tre ivi farebbé.d'impedimento almeno alle difefe; che fi cavario da’ 
Fianchi inferiori; farebbe d'impedimento alle fortite; € alla libera, e 
fpedita comunicazione, che fi de' proccurar d’avere del Corpo della 
Cittadella colle Falfebrache e con'altr’ opere; che fi vogliano com- 
por nel Foffo, Wai 4 ona STIA 


«© Pand,:. E perchè faread una Cittadella un Muro; che è pregiu- 


dicevole ‘alle. di lei-difefe, e alle: comodità. del di lei Difenfore? © - 
‘Edet. To propongo di far’ un Muro, che può effer’ alla Citta- 
della di vantaggi rilevantiffimi per ogni-lungo tempo di pace, e di 
guerra; sì col Nemico ‘lontano; sì vicino ;»sì che fia, fuor di vifta, sì 
che fia in’ vifta; ‘si ‘che fia alfediante, sì che nonlo fia. E propongo 
di levarlo via, avendone il modo comodiffimo,:e faciliffimo, (olamen- 
te per quel corto tempo; che'l'Aggreffore tenga aperti gli attacchi, 


e folamente+da «quella parte: dove fi facciano efli attacchi: che è 


pregitidizion,! > sé: MARTA 


Or dunque qualragione mi icontenderà il far fimigliante Muro, 
che poffo lafciar*inpiedi fino a che mi giovi; e che a piacere poflo 


folamente quando. e dove il mio Muro della Ronda può efler di 


} 


con gran facilità «diftruggere, quando fia’ giunto il tempo, che po- 
strebbe nuocermià è te e pri 


. Pandi ‘Per:poter dar. giudizio, fe vi pols' éffere , o nò ragione, 
ch'abbia a contender’ a V. Sig. .il far quefto Muro della Ronda , fa 
di meftiere l’attendere che ci‘dica quali fono i vantaggi » che rile- 





vantiflimi ella-fe: ne promette; 0 0. Mbip gtlar n pre il 


‘Eder, ‘Io:non:mi fermerò a dire » 0 


+ 4: Nò chel Muro della Ronda fempre impedirebbe chel Nemico 
potelfe venir difuorisa fpiar la firuttura: inteStinà dei Rivelliniz e ciò 
che foffe tra efsi, e'l Corpo della Cittadella. Il. 
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JI Nè che fempre darebbe appreffata” gran comodita, e ficurZza, 
per poter alle occalioni dagvi ricovero a quella moltitudine d' womint, 
e di beftiami , che dentro Ma Cittadella farebbe d'incomodo , € d'im- 
PACCIO è bisi REPLIES I 

III, Nè che fompre riftringerebbe la comodità di fuggirfene a chi 
del prefidio ne arveffe intenzione. Miao salate dano) 
|. JV. Nè che nelle forprefe per ifcalata fi troverebbe’ Nemico ine 
gannato ,.e fi troverebbe fuor della PiaZzsa, fe non avefle fcalata la 
Faccia alta; che del.chiufo farebbe la parte più addentro , e la meglio 
custodita: dagli occhi ; e ‘dall'orecchie delle Sentinelle. © > > 
Ma pafferò a dire di que’ due vantaggi, che giudico di boniffi- 
5ma‘maniera grandi; e che ho per motivo di: propor ‘quefto Muro 
della Ronda . CR aa 
V. Il primo de' quali due vantaggio è che'l Muro della Ronda 
erra la capacità del ‘Rivellino , e la capacità, che è tra e(fo, e'l Corpo 
della Cittadellaz dove in piano oriZzontalmente continuato , /paKzsiofos 
chiufo , (palleggiato , e ficuro , potrebbe darfi quaftier comodo quanto 
dentro alla Cittadella a numerofe truppe di que’ confederati, e auft- 
liari, che volentieri riceveremmo, anzi che iffantemente chiameremmo 
dentro al noftro foccorfo; ma che non le chiamiamo, e venendo da fe 
freffe, non le riceviamo, perchè non ci fidiamo a metterle, di dove pot 
mon 'iffia a noi il-licenziarle 0 radi ao pile ta sala 
VI. E°l fecondo gran vantaggio è che'l Muro della Ronda darebb' 
il comodo di poter aver Sentinelle ne Rivellini, e così tener guerniti i 
Difuori non meno che il Corpo della Cittadella con non più Senti- 
nelle di quelle, che fi vorrebbero per lo folo Corpo della Cittadella. © 
Il che fi conofca da quefto : che, fè non vi foffe.il Muro della Ron- 
da , per una fola Tanaglia del Corpo della Cittadella vi andrebbe» 
ro giufta al miglior ufo cinque Sentinelle ; due ‘alle punte de Ba- 
luardi in #, p, due agli angoli alla. {palla in g, 03 ‘e una ind mezzo 
della Cortina. E tante Sentinelle , fendovi il Muro: della Ronda, 
farebbono fufficientiffimè per ottitmtamente guernire» la fteffa Tana- 
glia infieme col fuo Rivellino dinanzi. Concioffiecofachè con una 
Sentinella in 7 alla punta del Rivellino; con due Sentinelle in 4; 4 
ne’ di lui lati ,e tanto lontane dagli angoli f, /; quanto dagli angoli 
g; 03 e con dueSentinelle in 7, palle punte de’ Baluardi; è cofa ma- 
nifefta che la Tanaglia'col {uo Difuora farebbe guernita di Sentinelle 


a 
COSì. 
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così bene, che meglio mai non potrà. bugnanigar la vera regola di 
diitribuir Seltinelle ; 

I. Giacche nel ricinto, a cui fî poffa Mola furtinamente uomo 
nemico , che venga per oprar cofa pregiudiciale alla Cittadella, non 
Vi farebbe punto, che non foffe vicino dentro de trab. 20. all orecchio 
della Sentinella , e non vi farebbe. punto, doue non efploraffero almeno 
due Sentinelle . 

Il Ogni Sentinella, 0 per dentro, 0 per difuori vedrebbe le Senti- 
nelle fue confeguenti . I 

III. E tutte farebbero, dove la ea con comoda , e femplice gita. 
potrebb' effer” a vifitarle. 

Che, fe poi le Sentinelle s'aveffero a diftribuire, fecondo l'ufo di 
coloro s che non fi curano che le orecchie delle Sentinelle giuochino 
tanto da vicino , ftandofene molto a° loro occhi: e che per tanto 
nelle Piazze Mirificare a diritto non pongono Sentinella in mezzo 
alla Cortina, contentandofi delle altre quattro; due agli Angoli fian- 
cheggiati; e due a gli Angoli alla Spalla; certo è che nelle Piazze 
fortificate a rovefcio, e corredate de’ Muri della Ronda; fi potrebbe 
tutto! Ricinto tener fotto all’ occhio, ( e anche all’ orecchio) delle 
Sentinelle, con porne una in ciafcuna punta tanto de Baluardi, quanto 
de Rivellini; col che vi s'avrebbe per ciafcuna Tanaglia una Sentinella 
meno, che i In -ciafcuna Tanaglia delle Piazze fortificate a diritto . 

Pand. Ma, fe per far quefti Muri della Ronda ella tiene i Ri- 
vellini più alti del Fianco inferiore, e della Faccia baffa; non fa all 
oppofito. della buona regola, che vuole le Opere fempre più alte, 
quanto più fono ‘addentro verfo 1 Centro della Piazza? 

Edet. «ha dunque in neffuna Fortezza fi dovrebbero far Fal(ebra- 
che, Capponiere, Traverfe , e altre Opere folite a farfi nel Foflo più 
baffe de’ Rivellini, delle Mezzelune, e degli altri Difuori alzati egual- 
mente a quefti . 

Sa ella, quando farebbe all’ louliio della buona regola ? Allor- 
chè il Principal Ricinto della Fortezza folfe più baffo de' Difuori. 

 Pand. Ma intanto, impadronitofi È, Aggreflore del Rivellino, e 
della fua Ritirata ; e alloggiatovifi ranto vicino al Fianco infiziote ) 
potrà battere in barba chi voglia per qualche difeta ftar’ in lui. 

Olig. E non fa il Sig. Pandete, che Difenfore avveduto non cede 


pesa fenon con farla faltare fotto a’ piedi dell’ Aggreflore ? ; 
Edet. 
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Eder. No no: facciamo pure ‘che’l’Difenfore deda all* A gotel 
fore la Ritirata del mio Rivellino fana;'e intera. Dove avià coli da 


farli lA 





Alloggio predominante al Fiarico inferiore ?° Nella di lei Piaz- 
za, fe ella è Opera vota, c ha la fua Piazza nel piano del Foflo? 
Su? di lei Terrapicni; {è fur effi non può rimanervi fpazio di mezzo 
tra ‘dae Parapetti a botta; che farebbero neceflari uno per difuori , 
€ l'altro per dentro? 00 fioe: gi I 
* Olig.. E quanto grofli ve gli fuppone i Terrapieni ?° I 
— Edet. lo non gli farei più grofli di trab. 3. + in circa 5 tanto 
quanto bafta per un Parapetto a botta de’ più femplici,e per lo giuoco 
dietro ad effo di piccioli Cantoni. ||’ ia 
Olig: ‘Ben diffe jeri che con quefti fuoi Rivellini fi di all'Ag- 
greffore poca terra; dove più gliene bifognerebbe. ua: 
«. Pand.. Otaconfeffo:che non vi può effer ragione; che l'abbia a 
contender’ il far’ il Muro della Ronda ; che non può efler fenon di 
minima fpefa; e che apporta vantaggi cotanto grandi. 
« Olig. ‘La {pefa certo che non può effer fenon minima; ei van- 
taggi fono di sì fatta maniera grandi, che ftimerei gran fallo il non 
| Edet. » Certo chel Muro dì ella Rorida congiugnerà fempre van- 
taggiofifimamente il Corpo « i qualunque Fortezza co’ fuoi Rivel- 
lini, che fi vogliano votare, ec che abbiano altezza tale, che latte © 
poffa levar le o il'eomodo della (calata. ‘E è ho prefa l'occafione 
i proporre fimigliante Muro folamente adeflo nella mia Cittadella 
Efagona; ciò è ftato , perchè non mi è occorfò avanti d’adeffo il 
moftrar* altra Figura, in cui egli fia fegnato; ficcome è fegnato nell 
alzata del Pentagono: che è quella Fi gura» che or paffo‘a moftra- 
re, come io la fortifichi a rovefcio j e come così fortificata l'appli- 
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chi per Cittadella alle Piazze, che fi pigliano a far di pianta; cd è, 
come quì apparifce nella FIG. XLI ec XLII | 
Defcrivo fopra la retta A B di trab. 64. il Pentagono; e la divi- 
“do in 8. parti uguali; delle quali 2, ne do alle Mezzegole; 2. alle 
Ale de Baluardi ; ec 2, mezze alle Ale della Cortina: e, alzato il 
Fianco fuperiore uguale alla Mezzagola,fortifico il Corpo della Piaz- 
Za al folito. vi tig 
Fortificato il Corpo della Piazza, taglio nelle Facce , come ho 
fatto nell’ Efagono;le potzioni DC, EI ditrab. 12.; e fopra la di- 
I RA ftanza 
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ftanza CI, formato il trianigolo sequilatere GC GI, ho compiuto il 
tutto con far.la Faccia del.Rivellino GH di trab. 16. di quanti ne 
è la Mezzagola; e l’Ala del Baluardo infieme; e con far la Rego- 
latrice GM di trab, 15... sd 0 lis =luer 
.«.E.in quefta guifa fortificato a rovefcio il Pentagono egli ha per 
difefa diretta del Punto dell''Aggreffore almeno 15: Cannoni ; 7. fulla 
Faccia alta; 3. fulla Faccia baffa; 3. full’ Ala del Baluardo; e 2. full 
Ala della Cortina. Ed ha per difefa obliqua del medefimo Punto 
almeno altri 15. Cannoni ful Fianco del Rivellino, del quale è circa 
rrab. 30, la.porzione N O che guarda lo fteffo punto M.. , 
Delle altre Difefe poi non iftaro a farne parola; perchè le rette 
ST, QR moftrano che nel Pentagono tanto bene, quanto nelle al- 
tre Figure di più lati, poffono coftruirfi le due Falfebrache; Le rette 
linee, che fon dirette in G,, moftrano le difefe della Faccia del Ri- 
vellino ; e le dirette in P_moftrano le difele della Tagliata, e Riti 
rata fatta nel Rivellino, ... PO bag Lon 
E ne meno ftarò a far parola in difela di quefto mio Pentagono, 
pofto a fronte di qualchedun’ altro de’ migliori dell’ Europa; e pi+ 
gliamo per effemplo quefto di Torino, che ha il vantaggio di efler 
più capace del mio, e d'aver’ il Fianco più lungo ; che nel mio non 
è il Fianco fuperiore3 che pur è Fianco di grandezza ftimata tra le 
buone , "STI 
Imperciocché quanto potrei dir in difefa di quefto mio Pentago- 
no circa alla capacità, lalcio che ciafcheduno l'imprenida da persé 
con voltargli l'occhio, e ad occhio milurar-le cinque capacità efte- 
riori rinferrate da’ Muri della Ronda. Le.quali.cinque capacità, ag- 
giunte alla capacità interiore, è certiffima-cofa che compongono una 
capacità non minore della capacità del Pentagono di Torino ; La 
compongono egualmente ben ferrata ; la compongono non ugual- 
mente,ma più difefa; e la compongono ugualmente comoda; men- 
cre ella è tutta nello fteffo piano, ed'è tutta continuata mediante le 
Porte di foccorfo da farfi in mezzo a ciafcheduna-Cortina,.e da po- 
terfi lafciar” aperte , quando la Fortezza fi guernifca di Sentinelle, 
come comporta la coftruzion fatta co. Muri della Ronda; e come 
abbiam veduto nella Cittadella Efagona . ste 2 
E quanto potrei dir’in difefa di quefto mio Pentagono circa all 
aver’egli i Fianchi più corti de’ Fianchi del Pentagono di Torino, 
fi rica- 
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fi ‘ricavi dalle cofe altre volte dette nel propofito ide’ Fianchi je del 
lor ufo; e concludafi che, fe'l Pentagono di Torino ha per fua prin 
cipaliffima Difela un Fianco capace nelle fue Piazze di 9. Cannoni, 
o di 40. Mofchetti in circa fe vogliàam dare; come ‘ho fempre intefò 
di dare, un trab. per 3. Mofchetti; il Pentagono mio ha per la fua 
principalilima Difefa tanto Parapetto, che capifce ‘almeno 30. Can 
noni, edi più 400% Mofchetti. | Ad) i 

Che, {c ha per difela:della Faccia del Baluardo foli 7. Cannoni, 
4. ful'Fianco fupetiore; e.3. full'inferiore ; che pur fanno ‘un: bel 
fuoco; quefti 7. Cannoni fono per una difefa, che nella Fortificazio- 
ne a rovefcio è del minor conto, 

Imperciocchè ; «fee grandiffime difefe del Punto dell’Aggreffore, 
e del Rivellino, e della {ua Ritirata, non avranno potuto ritener l'Ag- 
greflore , ‘che ‘non';arrivi alla Faccia del Baluardo; per' certo Che i 
Fianchi molto:, c ‘moltiffimo meno potranno ritenetlo , che ‘non la 
sforzi, e che. per: effa non centri nella Piazza. c/Gn | 

In fatti nella mia Fortificazion’ a rovefcio a proporzione dell’altre 
fue Difefe {timo la Difefa del Corpo della Piazza:non più di quello, 
ch'io ftimi nelle: Fortificazioni ‘diritto in comparazione dell’ altre 
fue Difefe la Difela d’ una:qualche femplice Ritirata, che fia fatta loro 
uich Baltgedo.L.c! simo. ss sons dob. ci05: 

Olig.. Vna fimigliante eftimazione fo io; ‘che perciò, quanto il 
Corpo della fua Piazza fortificata a rovefcio è migliore d’una Ri- 
tirata fatta nel Baluardo: d’una Piazza fortificata a diritto, vanto mi- 
gliore: della Fortificazione a diritto ftimo la Fortificazione.a rovefcio. 

Pand. ‘Le cole dette jeri, c oggi dimandano che di fimigliante 
forta fia ancor l’eftimazion'imia; sol... 
| Ma che denotano nell'alzata di: quefto fuo Pentagono le lettere 

Edet.‘\ La lettera Valla Punta del Rivellino denota il luogo, 
idove;'noneffendo affediato, e attaccato dal Nemico; terrei la pol- 
Vere; e ogni cofa, che ne fia:carica, e pregna:, per'‘averla, dove, 
accefa' o dalla difgrazia; o. dalla malizia, potefle ‘apportare alla For- 
tezza, c.alla Guarnigione il minor danno. | iaia 

E la lettera X denota dove fatei il Corpo di Guardia particolare 
del Rivellino ; fe, curandofi poco-l'averlo più lontano, non fi voleffe 
nella: Porta, di foccorfo .. Il che debbe.intenderfi nel cafo che 1 Ri- 
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vellino faccia offizio di Baluardo, che farà tutte le voltesche:ft. fac- 
cia il Muro della Ronda... I ione ela 
. Muro; che fempre farei ad. un Pentagono, tanto {e egli aveffe a 
ftar da fe, quanto applicato ad una qualche Piazza. per Cittadella, 

come è applicato quefto ; nel.che fare ecco la maniera che tengo. 
«:Divido il Raggio minore Y A in 3. parti:uguali, delle quali. una 
è la YZ: e pel punto Z, c'l punto 4 in mezzo alla Cortina uro la 
linea. retta Z 46 e; dalla quale ne taglio la. 4'e'di trab. 80..; che è 
la linea dell’ Attaccatura ; :coftituendofi in ela Punta del Baluardo 
all’Attaccatura.. Libia ) - 10tdup ì 
E del refto per defcrivere, e fortificar-la Piazza, offervo le ftefle 
regole, che ho offervate nel fortificar la Piazza antecedente colla 
Cittadella Efagona....\ o. irroritifi arcella cogillovifi. lobi 
Ma, per aver la Contrafcarpa comune; piglio.il:punto-4 nella Con- 
trafcarpa ‘della Cittadella dove paffa il: Raggio: Y i prolungato ;, € 


piglio il punto 4 nella Contrafcarpa della Piazza, dove:pafla il Rag- 


gio fg prolungato; e da punto a punto tiro:la retta è 4; che mi dà 
la Contrafcarpa comune... oi. luana 
La quale è difefa dall’Actaccatura g 4 dall’ intero Fianco:del Ri- 
vellino / 725 dal Fianco fuperiore ;. e inferiore del. Baluardo dall 
intero Fianco, e Faccia del Rivellino //9.7; da tutta la Tanaglia 0 A» 
e dalle Fallebrache da farfi in gii bt. iii e 
Che vale a dire che quefta.coftruzione di Contrafcarpa per la ma- 
niera più grande corri(ponde alla.quarta Maflima di quelle; che. poc' 
anzi citai nel moftrar d’aver.ben'.applicato per Cittadella l'Efagono. 
Siccome in quefto Pentagono corri(ponde per una egual maniera 
alle altre tre Maffime ogn’ altra coftruzione;. che fia di. efle l'og- 
petto . JgaIcoì vole cibi mesa dlanconsion:b odo 
‘ Giacchè corrifponde alla prima l’effer*il Pentagono rivoltato alla 
Piazza con due Tanaglie, che è. il maggior.Fuoco che’! Pentagono 
poffa voltar’ ad un Punto... Corrifponde ‘alla feconda nell’infinvarfi 
nella Piazza tanto poco, che può ripurarfi un nulla. E.corri(ponde 
alla terza mel poter batter per.dentro all’Attaccatura il di lei Baluat- 
do colla Mezzatanaglia Da. È tanto meglio: le corrifponderà si fe 
fi terrà nell’altezza de’ 4. trab. il. Baluardo di mezzo A colle fue 
Facce alte, Fianchi fuperiori ed Ale. E.le.corrifponderà tanto più 
che meglio; fe. i Baluardi dell’ Attaccature fi terranno: piedi di più 
si balli, 
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balli ; cioè nell'altezza de’ trab. 2. nella quale fuppongo i*Rivelliti 
dello Ciotadelia prinsitio obo: 0A miope gine, Due die 
î-1E per lafciaril Pentagono .;ie paffar*al Tetragono' non mi fov- 
vien altro da far loro avvertire; fenon' che la Corda geè di val mi- 
fura ) che fopra le fi può defcrivere qual’.arco ‘un voglia per ogni 
Piazza, che poffa ricercar’ una Cittadella.di quefta fatta. - é 
Olig. Vna Cittadella» di:quefta fatta io:non l'attendea; ‘perchè , 
udito che ella aveffe tenuto tanto tempo perle mani l'Efagono nell 
applicarlo per Cittadella, e veduto che:nel moftrarcelo ‘applicato fi 
era trattenuta in farci confiderare quali ogni minuzia delle di lui 
prerogative, e vantaggi, 1° era caduroin fofpetto che la maniera di 
fortificar'a irovefcio non potelle favorit tanto ad un gran: pezzo il 
Pentagono; e'che per quefto voleffe V. Sig. determinare che per Cit- 
tadella non fi dovefle elegger fenon l'Efagono. To 
veEder. + Ella-wede chel Pentagono di pochiffimo cede ne’ generi 
di difefa all'Efagono. . i I 
© Ma però non ‘è tanto poco, che aggiunto all’ effer di minor cir- 
cuito, e capacità non potelle ftimolarmi a proporre l’Efagono anzi 
che'l Pentagono a quel Principe; che. volefle una Fortezza o per Cit- 
tadella, oper guardar’ un palfo ; 0 per ‘altro 3. e che«voleffe mante- 
nervi ordinariamente un Prefidio non:del meno; che fi poffa in tem- 
podi pace ; e non alle frontiere; ma un Prefidio baftante a guernir 
almeno i pofti neceflari dell'Efagono; ‘0 dichiamo un Prefidio alme- 
no di 300. Soldati. Propofiziotie,che:farci'eziandio, quando fi aveffe 
a fortificar’a diritto. 09 protetta: eee hi ent 
E farei cotal propofizione perfuafo che la fpefa d’un quinto di 
più ; che vi viole:per l'Efagono invece del Pentagono non dovefte 
effer di ritegno ad un Principe; che fappia non doverfì ‘ripurar {pela 
maggiore quella «che abbilogna farfi per aver cola migliore. 
Pand. ‘Ma quanto importa quefto quinto di più?Ha cella fatto 
il conto della fpela; che vi vorrebbe per fare’ 1 fuo Pentagono , oil 
Eder. Non ne ho fatto un: minuto.conto; ma ho ben sì fatto un 
conto così all’ ingroffo , che'l. mio Efagono a.rovefcio, fe fi farà col 
fuo Corpo nella minor” altezza di trab. 2.04; e co' Rivellini alti piedi 
9. e fenza i Muri della Ronda, col che beniffimo riterrà tutti ‘que 
18. vantaggi che jeri vedemmo rifultare dalla mia maniera di Forti- 
| I ficazio» 
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ficazione; cofterà anzi meno che più d'un:Pentagono a diritto, che 
abbia gli Orecchioni ; che fia di Metodo ordinario ; dimandante la 
Faccia di .trab. 30», il Fianco di trab. 12, eda Cortina di trab. 45+3 
e che: fia nell'altezza di trab:3. fino al Ciglio del Parapetto; dimo- 
dochè ‘anche. fovrafti al Piano «della Campagna meno; che non le 
fovrafta il mio Efagono. © hu ‘15019914 £hog sr 
‘ Pand.  Gome ifa ella -quefto fuo conto: all ingroflo ? 

E det, Lo fo così siA CPt93] OMbt 079193 sflovià pis i 

Prima io non metto a conto nel Pentagono a dirittoJa fpefa che 
vi vuol di più per farlo cogli Orecchioni; ficcome non metto a conto 
nell’Efagono a rovefciole piazze bafle;-e i Fianchi inferiori; i quali, 
benchè in novero fieno fefquiquinti ‘degli Orecchioni fuddetti, non- 
dimeno non vogliono più di pela; c più tofto ne dimandano molto 
di meno, I ore dA non eagle shovob. tt non aliobi 

Appreflo piglio nel Pentagono a diritto la lurighezza' del Ricinto 
d'una Mezzatanaglia, che è di trab. 64. + ) cioè ‘30. della Faccia , 
14. del Fianco;ie 2%. +:della Mezzacortina ; la qual lunghezza mol- 


3 v wi 


| tiplicara coll’ altezza de’ trab. 3. mi:da'193: 11; che:tanti.trab. fu- 
perficiali fono di muraglia; alzata fopra'l Piano del Foflo nel Penta» 


gono a diritto; che. multiplicati per 10. quante fono in eflo le Mez- 
zetanaglie, danno in:tutto trab.:193 5... RENTsE datti 
Piglio poi nell’Efagono a rovefcio la lunghezza d una Mezzata- 
naglia, che è :di.trab. s.1. #; ‘cioè 15.7 della Faccia ‘alta , 10. del 
Fianco fuperiore; 10: dell’ Ala del Baluardo, e 16. della Mezzacor- 
tina. I quali trab. s1.+ muluplicati con trab. 211 dell'altezza; dan- 
no trab. 129.4+.di muraglia alzata fopra'l Piano del Foffo nell’ Efa- 
gono a rovefcio; che multiplicati per 12: quante in effo fono le Mez- 
zetanaglie, danno in:tutto trab. 1550. 00 ary be ib wa 
Sicchè di muraglia ‘alzata fopra’l Piano del Foffo il Pentagono a 
diritto ne vuol un quarto di più, che non ne vuol l'Efagono a ro- 
vefcio. n) sa ja Mv. allsb ‘osso | 
Ma a cagione della fua maggior’ altezza il Pentagono a diritto 
vuol il muro più groffoy e le fondamenta più profonde; oltreche le 


di v @ 9 


- di lui fondamenta fonoin lunghezza di trab. 645; e quelle dell'Efa- 


gono a rovefcio di trab. 620, . fn vr agi 
Adunque fenza sbaglio notabile fi potrà dire che; per far le mura 

al Pentagono a diritto, vi voglia il terzo di vantaggio, che per farle 

all'Efagono a rovefcio. Il 
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Il qual.serzo-di vantaggio farà anche fempre di 'vahtà ggio a quel- 
lo, che per: fare il. reltante; vi vuol di.meno nel Pentagono; a dirità 
to, che mon vi.vuol nell''Efagono a rovefeiosi i iv 0 

Pand.. Secondo queftò conto fi può dunque avere il {uo Penta- 
gono a rovefcio con-snenoi del felto di quello che ‘vi vuole per lo 
dato Pentagono a diritto, "i ipontiabat 9) n 
 Olig.. Quel Principe; che avefle determinato di fpender cinque 
per aver un Pentagono , crederci che facilmente poteffe moverfi a 
{pender fei, per averi: vantaggi , che di fuo effere ha l'Efagono fo- 
pral Pentagono; fe non doveffe andarne altro, che quefto quinto di 
più, da (penderfi per una volta tanto nell'erigere la Fortezza: e cre» 
derei.che nè.meno s'aveffe a voltar col penfiero a quelle poche Jire 
annuali, che di vantaggio chiede il mantenimento d’un Baluardo; 
d'un Rivellino di più, i... eri ser 

È anche crederéi.che non s'aveffe a trovare o Ingegnere, o Sol- 
dato, cui non fia noto che tino ftelfo Prefidio, non minor di 300) 
Soldati,.non può dar. nè miglior fervizio , nè renderle cofe più fi+ 
cure, nè far di più in un Pentagono; che in un'Efagono, quando 
pero la Fortezza mon ‘© :apertamente attaccata dal'Nemico. Che è 
quando L'Elagono.dimanda per fia neceffaria difefa più Soldati ; e 
tanti di più, che forfe quel Principe im .tal tempo , 0» non glieli po» 


trà, o. non. glieli vorrà dare, | | ;° halo 
E in quefto punto cred'io dee cader la cagion' principale, laon> 
de alcun Principe abbia a voler più cofto’| Pentagono; che l'Efagono, 
 Edet. Se. non-etro io ,;erra-V; Sig: in credere) che fi dimandino 
più Soldati ‘per la difela d' un :Efagono, che d'un Pentagono. ©». 
| «Ma.fo di.certo che non.erro io: che è; fovra a che fondato» 
proporrei, com' io dicéa; una Fortezza più tofto Efagona, che Pen 
tagona a quel Principe; che voléffe mantenervi un Prefidio non mi- 
nor di 300. Soldati. oolible r st idiot bea von 
| Olig.. To ho fempre:creduto fermamente che vi voleffero più uo- 
mini per difender' un'Efagono, che un Pentagono; ma è vero che 
l'ho così creduto fenza mai.effermi fermato ‘a.ponderar, come po» 
tefle effer ben fondata la-fentenza di colorò j che non fo come in 
quefto, fenza difcorrervi fopra, mi fien venuti feguitati (intendo co- 
loro che dimandano più e meno.Difenfori; fecondo che la Fortezza 
ha più, e meno Baluardi), no I 
“a P and, 
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--Pand. L' Ingegner mio Macftro folea dirmi che<di tutte le (en- 
tenze, pubblicate intorno a ciò , fofle ftata'ricevita col maggior ap> 
plaufo quefta, che chiede in ciafchedasi Fortezza la moltitudine de' 
Difenfori proporzionata. al novero de Baluardî . 

i Edet. «E io fon folito ‘adire ; che farebbe un mifurar* i Difen- 
ini a fafci, fe fi deffero alle Piazze in tante moltitudini ‘uguali, quanti 
fono: i lor Baluardi:;:ficcome fon folito a direi che farebbe un mifu- 
rargli a trab, fe: giufta il parer di certuni, fecne deffero tanti ‘a ciaf- 
cuna Piazza, quanti in una certa diffanza infra fe capifcono nel cir- 
cuito delle Muraglie , non dandofi effi.alle Piazze nè per iftar egual- 
mente diftribuiti in piccoli Batraglioni “a” far ‘belle ile Gole de’. Ba- 
luardi; né per. iftare a far mioftra di Gi 40 tutti in un bell'ordine 
lungo le Mura. «0 sà drei 

In fomma non ho mai approvata, e mai non approverò feritenza, 
che dia i Difenfori alle Piazze col folo: riguardo’ dell’ eftenfione, e 
de’ rifalti; che anno i lor Ricinti: e fenza riguardo veruno al no- 
vero; alla forza ; e all; arte,;contro cui s ‘abbiano i rana ad. op- 
porre, e a far vtfeio la refitenza doro. i 

Siccome non ho mai approvata, e mai non approverò Resiulon 


che dia i Difenfori alle Piazze: colla fola confiderazione del novero, 


della forza, e dell’arte de’ Nemici; e fenz® aver confiderazione ve- 
runa alla ftruttura delle Piazze; che peggiori; 0 migliori vagliono 
per fc fteffe.a. render la refiftenza degli. folli Difenfori dp. ‘minore , 
o di ‘maggior momento è io. è 

E quindi è che mai non ho approvata, e e mai non 1 approverò i 
cuna delle quattro fentenze finqui , almeno che fia. a mia notizia, 


pubblicate fopra quefto-punto : o fieno.le due; che or lafciamo , e 


che non confiderano contro chi sabbia a refiftere:; o fieno le lese 
due,che forfe confiderano ciò; ma che fenza forfe non confiderano 
dove sabbia ad efercitar la refiftenza. I 
Dico quella fentenza; che: in'ogni Piazza, vu fia; dimnanda': i Di- 
Psarsn proporzionali in; novero al novero: degli Aggreffori ; diman- 
dando per efemplo per ogni«migliajo d'Aggreffori. un centinajo di 
Difentori: e dico quella fentenza:, :che.gli vuole proporzionali in 
novero al novero degli attacchi , che fia, folito ;.e.poffa far l’ Aggref- 
fore, volendo, per efemplo 900. Difenfori per ciafcuno attacco. 
Pand, Bifognerà dunque ch’ella formi una fentenza nuova per 
ben 
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ben determinar quanti Difenfori ricerchi ciafcheduna PiaZza, fe vuol 
provare che l'Efagono non ne Npgpio. di più , che ne vuole Pen- 
tagono.. ! 

Eder, Ogn siora dolà farò prima, che penfaro ad una Galiglià. 
vole determinazione. E non perchè difperi di non poter formare un 
giudizio comportabile de vantaggi ; provenienti dalle varie eoftru- 
zioni delle Piazze. Ma perchè, fe tutti gli uomini ignorano ciò, che 
farebbe neceflario laperfi , per far una tal deteustinazione con giu- 
‘ ftezza; e io più d'ogn’ altro i ignoro, che è'il faper con giufta efti- 
mazione pefar quanto vaglia l'arte, il coraggio, e la forza di ciaf- 
cuno Aggreflore, e di ciafcun Difenfore, 


Ma; fe non voglio penfare a determinarlo io; non voglio perciò 


ometter di dir loro che, per arrivare a determinarlo colle migliori Re- 
gole, che poffano effer figlie d’umano difcorfo, vi vuole per Foriera 
la Diffinizione del PARE: vota per Guida i di lei univerfali Precetti, 
c Maflime; e per Ifcorta ; e intrasanita la x incera Informazione , 
l’Iftoria, e l'Efperienza. 

Imperciocchè la Diffinizione del Gna con +06 che è l'adat- 
rare un (ito in forma tale, che in effo pochi poffano difenderfi da molti, 
vi prepara, dove avete a. fermarvi. per calcolare, quanti abbiano ad 
effer' in ciafcheduna Fortezza i pochi Difenfori per refiltere a molti 
Aggreffori. 

Gli univerfali. Precetti, e Maffime dell Arte vi guidano colà per 
quella ftrada, che è la battuta.da coloro, che.colla medefima guida 
fon pervenuti a conofcer che di due Poligoni fortificati collo fteffo 
buon Metodo, debbe fempre nel. maggiore effer di maggior mo- 
mento la refiltenza degli fteffiMimi Difenfori.. 

Olis. E quali intende V. Sig. che fieno i buoni Metodi? 

Edet. Intendo che fieno. i Metodi di coloro, che nel Fortificare 
pongono: ogni pollibil cura per dare alla Fortificazione un’ ottima 
effenza . 

E per tanto, iii N Fortificare il {uo effere dal Tuicheanine, 
c fpalleggiare; cl fuo buon’ effere dal ben fiancheggiare, e (palleg- 
giare; el fuo miglior® effere dal meglio fiancheggiare, e fpalleggiare; 
el fuo ottimo effere. dall’ ottimo fiancheggiare, e {palleggiare; e per- 
chè lo fpalleggiare ottimamente riefce in ogni Metodo. Di qui è 
‘che intendo un buon. Metodo effer di coloro, che nel fortificare 
Y | mira= 
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mirano a fiancheggiare ottimamente. pi rt DISePe 10 
E perché ad ottener ciò non vi è-cofa; che più poffa giovare ; 
che i Fianchi grandiffimi. Di quì è ch’intendo un buon Metodo 
di coloro, che mirano a fare i Fianchi più grandi, che fi poffano, 
fenza pregiudizio delle altre membra, e fpezialmente della Gola; 
che ancor’ effa, quanto più grande, è fempre meglio, I 
E di Metodi di quefta forta intendo di favellare adeffo;, come che 
in efli principalmente fon di maggior momento le refiltenze degli 
ftefliflimi Difenfori-ne” Poligoni di più lati E ciò a cagione di que- - 
fti quattro vantaggi.che hail Poligono*di più lati fopra il. Poligono 
di meno lati; e d'altro quinto vantaggio , che forfe ci s'aprirà’l cam- 
po di moftrarlo, tie e I 7 
I, Al primo vantaggio è che lo ftefo Metodo s'egli è buono, e di 
retto ad ogni pofsibile vantaggio, da al Poligono di più lati i Fan 
chi piu lunghi, e le Gole più larghe. Migtitt £ 
£ i Fianchi piu lunghi fono con maggior pena dall’ Aggreffore refi 
difutiliz e nella maggior lungheZzsa de (uoi Parapetti danno il como» 
dos 0 che vi fi diftribuifcano più Cannoni , e vi fi appoftino più Di- 
fenfori; 0 che i meno Cannoni vi fi diffribuifcano, e 1 meno Difenfori 
vi fi appoftino uno piu distante dall'altro; onde da' tiri degli Aggref* 
fort abbiano ad effer' incontrati meno frequentemente. ||| {| {| |» 
E le Gole più larghe, e coffituenti t Baluardi di maggior capacità, 
olire al maggior comodo,che cagionano, perchè i Difenfori poffano (car- 
tarfî d'intorno alle Bombe, danno 4° medefimi Difenfori luogo per iftare 
in piu gran novero presti negli affalti a fofituinfî gli uni agli altri; 
e ad accorrer gli uni a foStener gli altri, quando bifogni: e di più 
elleno ammettono Tagliate , e Rutirate (emplici di maggior fronte ye 
meglio fiancheggiate ; e danno comodità di far migliori le Tagliate 
Reali, come -di qui a poco faro vedere, Suri di 
Al qual vantaggio delle Gole; fe non ho avuta gran mira nel mio 
Siftema, è accaduto , perchè ia quella vece ho avuta mira ad altri 
vantaggi di maggior rilievo; e che fon fempte maggiori ne’ Poligoni 
di più lati; ficcome dalle cole finquì vedute è facile da ricavarfi. - 
Il. Il fecondo vantaggio, che ha'l Polsgono di più lati è la necef- 
fita, ove pone Vl Aggreffore affediante, di. piu diStenderfi colla Circon- 
vallaziione , e Controvallazzione ; dal che ne vifulta una maggior di- 
vifione delle di lui. forze; e quindi una maggior facilità & Soccorfi 
della PiaZza affediata, Vans 
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Vantaggio che fi fa grandiffimo nelle Piazze fortificate a rovefcio, 
perchè efcono molto*nfuora. col Corridore ; ; il quale”; alto piedi 4 
fopra ta «Campagna , porge la comodità. più grande; che ‘poll defi- 
derarfi, per batterla , ‘e'fpazzarla, — 

AII: Il terzo vantaggio del Poligono di più lati è ch'ei cd sila 
baite con maggior Fuoco'ogni punto della Campagna; ‘dovè l° Aggref- 
fore poffa aprir Sunione papparnro: e con; vp ie siena lo 
Spalto. 

Pv. VE; quarto vantaggio del Poligono di più lati è la fua mag- 
gior capacità ; sche puo'con più di comodo ricevere tutti i Difenfori, 
che può ricevere il Poligona di meno latt; e. può con ugual comodo 
riceverne di vantaggio . E inoltre il Poligono di piwlati colla fua 
stra capacità è megliormente difpofto, e atto per le T: uvliate reali . 

Pand. ‘Mai il mio Musto; che mi fovvenga ; non mi toccò. 
quetti vantaggi. (l. dispii 

Olig: E quattro vantaggi tal , che giuftal mio ritinnenvo do 
vrebbe il Principe fenz' altro abbracciar la propofizione del Sig. Ede- 
timegoro di far. l'Elagono, anzi chel Pentagono ;' ancorché l'Efago- 
no ‘chiedeffe più Difenfori: cola chel.Sig. Edetimegoro niega : 

: Edet: Tra poco vedranno quali ragioni io mi abbia, per affer- 
rilave che tanti Difenfori dimandi l'Efagono ; quanti appunto ne di- 
manda’ Pentagono del medefimo buon: Metodo ; per non dire che 
più tofto* ne .dimandi meno, come in rigore di verità potrei ‘dire: 
ovendo prima arrivare a faril calcolo: quanti Difenfori ‘vi ‘vadianò 
pel Pentagono. ‘Al chè. già ci fiemo incamminati ‘colla findderra guida, 
ed or' or fiemo per giugnervi, feguitando il viaggio ‘colla (corta; e 
compagnia della'fincera Informazione, dell'Iftoria, e dell’ Elperieusià, 

| Delle quali la fincera Informazione, ad efclufioh della vana voce, 
che ‘ben'.ifpeffo indultriofamente fa {pargeril Nemico ci ha da ren- 
der’ avvifati, chi fieno: i Comandanti; e gl Ingegneri; 3 che dovran- 
no difporre, indrizzare, promovere!, e maneggiar gli.attacchi; in 
qual novero dovrà effer ciafcun’ ordine degli Efecutori; e in ‘che 
quantità, e di qual forta dovranno effer le provifioni, gli (trumenti 
e le macchine, | ».. 

* L'Iforia poi ad alalafiezio della Pari; Pa ben’ ipo è è ingan- 
| eci ricorderà il valore, e l’arte de’ primi; quanto fia da pro- 
smetti da fecondi; e di qual’ importanza fieno l' ultime cofe. 

o. E: per 
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. E per ultimo l'Efperienza c'infegnerà.a far il calcolo dimandato, 
di quanti Difenfori: di quell'alperrativa, che fono i noftri, fieno necef- 
fari per-refitere.alla forza, eall’arte dell’ Aggreflore; : € dichiamo 
per lo noftro propofito nel Pentagono .. A far’ 1l qualcalcolo. guar- 
dimi Dio che jo mi vi dia, per. fuggire anche il pericolo-di.non aver’ 
ad entrare in odiofe comparazioni tra Capitani, Ingegneri, e Truppe 
di quefti noftri giorni : oltre che nè men quefto di:ficuro bafterebbe, 
per poterli prometter giufto un tal calcolo. ‘©. | 
- Pand. E come.fenza un.tal calcolo potrà ella provat cIÒ 4: all 
ha prefo a provare, che TR non chieda Difenfori gi dol 
Pentagono:?.. ... ; 
\bdet. Farò] calcolo fut" una maniera di foppofizioni pr non 
vi farà chi polta. .non riceverla pet certo principio di provanza certa. 
Suppotrò che la forza; e l'arte dell’ Aggreffore fia una volta pic- 
cola, e che, dimandi ciel Pentagono la refiltenza di 1000, Difentori; 
che una volta fia mediocre, e.che vi dimandi la refiltenZa di.2000.; 
e che una.volta fia grande; e che vi dimandi la refitenza di 3000, 
Dimodochié, fe fupporremo che Aggreflore fia pér atraccar con tutta 
la forza, e arte. una Tanaglia fola , e niente importi, fe intraprenda 
ciò; o coll? attaccarvi ambedue-Je Facce; o;coll’ attaccarvene una 
fola sla qual Tanaglia chiameremo. portar idi refifenzia perchè 
in etfa il Difenlore debbe efercitar la fua, refienza, dovremo? infie- 
me fupporre , che. per da fola Tanaglia di refiftenza fi dimandino pel 
Pastina 1000: Difenfori nel primo calo; 2000. nel fecondo cafo; 

e 3900. nel rerzo. calo « Sicchè a dare, come dimanda la bifogna, 
go. Difenfori per ciafcuna di: loro alle quattro timanenti “Fanaglie, 
che chiameremo, dé vigilanza; perche in efle il Difenfore folo vi fi 
‘efercita colla vigilanza; e+a dare 100, altri stonati ade nr 
di. vigilanza ,, Come a qualche Porta, a qualche ‘Magazzino, 
vorranno in tutto di. Difenfoti nel. Pentagono un novero di 1 ind. 
nel primo Dnal “di 2 2300: ‘nel fecondo calo; 5 di spene mel terzo 
cio 2175 Der 

(E con quetti calcoli i io. pu shbri r eiognil title più 
Difenfori che’ Pentagono del medefimo buon Metado; fe maccor- 
deranno l'aggiugnere alle altre già. fatte una nuova fuppofizione , 
che a me fembra probabiliffimà , e da effer’ ammeffa con neffana 
renitenza; giacchè la piglio: dove egli univerfali Precetti, ele Maffime 

dell 








dell'Arte.ci anno fatto ‘conofcere chefempre debb’efler più grande 
il momento della refiftenza del Difenfote nel Poligotio. di ‘più. lati 
a cagione di Mueci. Ai vantaggi. che fin’ orà abbiam veduto 
che riporta fopra |-Poligono di meno lati. . . nose OI ME dp 
Il qual’ ecceflo di momento;; per dimandar più tofto poco; che 
troppo ; lo fuppongo ‘d’ un ventefimo in’ circa nel fat paflaggio-dal 
Fontagono rall'EGgonog 2! 1) sir orsi sizrotito» I Askg j 
| Qlig.. Certo chi che fia-dovrà ftimare ch*ella: non dimandi 
troppo, che: per 4. sì grandi vantaggi fia-da fperarfi nella Tanaglia 
di refiftenza nell'Efagono da r9: Difenfori tanto, quanto è da {pe- 
rarfi da 20. de' medefimi nella Tanaglia di refiftenza del Pentagono. 
Pand.: «E pure quefta proporzione di 26. a 19. è 4 mio avvilo 
Eder. ‘E come? fe eziandio l'avrei potura dimandare in vigore 
‘d'una fola parte d'un folo de’ 4. grandi vantaggi, che ‘abbiam ve> 
duto riportarfi dal Poligono di più lati fopra quello di'mieno lati? 
Mi dica : non curando che che fia degli altri tre vantaggi; € né 
meno quella parte del -primo vantaggio ; che' viene dalla Golà'; ‘è 
° pigliando folamente l’altra parte del medefimo primo.vantaggio; ver 
niente da’ ‘Fianchi; qual: proporzione nè caverà ella nel'confiderate 
che i-Fianchi dell'Efagono eccederanno in lu nghezza quelli‘ del Pen- 


- 


tagono del ventefimo ;:@ anche di più? LISTS DA ITC 
. Non bifognerà' che-l Aggreffore per levat' l'ufo a’ Fianchi d'un 
ventefimo più ‘luaghi, peni un ventefimo più ?0E 1 Cannoni pre a 
Difenfori'‘pofti lungo ad efti nella ‘diftanza’ maggiore d'un ventehi- 
mo; non faranno eglino d'un venitefimo di più efenti dall’ efler' in 
contrati da”tiri dell’«Areereffore? E quefto non fa che i Cannoni 
della Piazza; ei Difenfori vi fienoun ventefimo dipiù ficuri? E 
quefto non fa che.il momento della.lor refiftenza fia-di più an ven 
| Sig. Pandete quefte fon verità fcoperte.. Adunque fu (coperte ve» 
tà” ta la proporzione; che ho fuppofta di 20,2 19...» 
Ma via fu: facciamola ancora più piccola della metà; e dichia» 
mo che quanto è da prometterfi- nella Tanaglia di refiltenza del Den- 
tagono da 40. Difenfori, tanto‘fia da prometterfi nella Tanaglia di 
refiftenza dell’ Efagono:da 39: di loro . -Che:é quella proporzione, 
colla quale darci i fuoi-Difenfori al Pentagono ; e all'Efagono per 
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effer.più che ficuro. d'aver nell' Elagono non minor refiltenza; che 
nel. Pentagono, e per: effer ficuro di non doverne.auer biafimo appo 
chi che fia de’ più oftinati sd arrenderfi a pen si che “paio 
loro di frelco. i 

Pand.: ‘E così vo ancor” io rita fol non Ss ‘abbia: a trovar, 
chi l'abbia a tacciare per.aver dimandato troppo. 

| Eder. E così pure ne fiegue che per l’Efagono abbifognino tanti 
Difentori quanti. pel Pentagono del medefimo, buon Metodo. 

Imperciocchè nel primo ca, {e"l Pentagono vuole in ‘Tutto 300” 
Difenfori ;. ‘CIOÈ: 300% di vigilanza; e 1000: di refiltenza, che fono 
il meno, che fempre vorrà, per refiftere ‘ad un’ Efercito , che poffa 
attaccar Fortezze reali, in tal calo l'Efagono ne vorrà in tutto.13 2.5. E 
cioè 300. di vigilanza, quanti ne ha il Pentagono; so.-aleri di più 
di vigilanza per la. Tanaglia che ha-di più; e 975. di reliltenza; 1 
quali ftanno a i 1000. di refillenza del Mito: nali accordata 
irene di 392 40500 sroili 

Nel. fecondo cafo poi ,. {el Pertageho vuolé in tutto 2300. Di- 
fenfri: cioè 300. di vigilanza, e 2009: di. refiltenza; ‘tanti. ‘appunto 
ne vorrà in tutto l'Efagono cioè 300. di vigilanza ;:quanti..ne ha - 
il Pentagono , e: 50. altri di vigilanza di. più per la. sFariagliani che 
ha di più;.e.1 950 di refiftenza i quali a. .2000. di Beata del 
Pentagono ftanno nella fteffa proporzione di 39. a. 40.» » 

E nel.terzo.cafo ; fell Pentagono vuole 3 300. Difenfori.; cioè. dia. 
di: vigilanza ;'e_ 3000. di refiltenza, ‘che per certo faranno di una re- 
Gitenza ftimabiliffima; in. tal.cafo l'Efagono ne vorrà in cutto.327 5.» 
cioè: 300. di vigilanza» quanti ne ha'| Pentagono, e «0 degli ftefli 
di più per la Tanaglia, che.ha di più; ‘(e.292/5 di'refiltenza, che a 
3000. di refitenza. del Pentagono ftanno sro come 3% nt Deda pro» 
porzione di 497ia gori io ssi 4 Ù 

E in quetta guifa l'Efagono Suale i in tutto: prison tn 25. ui 
fori di più di quelli; che ha I Pentagono nel cafo; che quefti ne. di- 
amanda ir tutto folamenite .1300;, chè è il meno, che ne.debba aver” 
in tempo d’aver veramente a far refiltenza; ma né vuole anche, co- 
ime fe ne poffono far®i conti, fempre meno, e meno fotto 2.25» 
quanto più fi va nel. Pentagono fopra i.1300.; e finacchè 8 ‘arrivi 
a ‘2300., nel qual cafo l’Efagono non ne. ‘vuole nè un di più: né 
un di: meno . E ne vuole l'Efagono fempre meno, c.meno; quanto 


: più 
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più nel Pentagono fi va fopra 12300.5 e finacchè s'arrivi a° 33005 
che fi poffono ftimar' i più , che poffa.dimandar’ un Pentagono; nel 
qual cafo l'Efagono ne dimanda appunto 25. di meno. fa 
‘ Adunque le differenze del più, e del meno fono uguali; e uguali 
fono i termini di mezzo, Adunque compenfando il più col meno; 
e riducendo il tutto ad una miflura comune ; l’Efagono non-diman- 
da più Difentori del'Pentagono; ma appunto gli dimanda in ugual 
numero, che è quello, che prefi a moftrar loro. i 5 
Olig.  Quelto fuo argumento non può patir replica;..che perciò 
V. Sig: debbe effer ficura ; che farebbe er fortirle il perluadet” al 
Principe l'elegger l’Efagono più rofto che'l Pentagono, si) 
° and. Ma lo Reflo argumento , che vale nel: far pafaggio dal 
Pentagono ‘all’Efagono; non varrà ancora nel far palfaggio dall’ E fa- 
gono all Eptagono, e dall’ Eptagono» all’ Ottagono e così fuccefli- 
vamente da ‘ogni Poligono al {uo Poligono confeguente proffimo fino 
all'infinito? E fe ciò è vero ; e fe l’Efagono-dimarida meno Difen- 
fori di refiltenza del Rentagono; non ne dimanderà l'Epragono me: 
no dell'Efagono; e l'Ottigono meno! dell’ Eptagono; e meno feme 
pre del fuo, Poligono proffimo precedente non ne dimanderì il Poli» 
gono di più, e più lati fino" all'infinito? E, fe così è; non s'arriverà 
ad ‘un Poligono ,:chevabbia: la ‘Tanaglia di refiltenza baltante a di- 
fenderfi da {è fola fenza verun Difenfore? - E, fe cosi è, ec che fegua 
un’ impoflibile: di quefta *fatra dalla forma del di.lei argumentare ;. 
che s'avrà a dire che poffa concludere il fuo: argumento?. : 
Edet. Certo è che'per gli ftefli quattro. vantaggi debbono .le 
refiftenze nell’ Eptagono efler di maggior ‘momento che nell Efago- 
no; ficcome fono nell'Efagono di maggior momento; che nel Pen 
tagono. Ma però è certo che il momento nell’ Eptagono al mo- 
mento nell'Efagono è in-minor proporzione; che non è il momento 
nell’Efagono al.momento nel Pentagono, ||. | 
E la ragione fi è, perchè il medefimo buon Metodo fempre vorrà 
che nelle cagioni de” 4. vantaggi, «cioè che ‘nelle loto maggiori mi- 
fure le Facce, le Gole, il Citenito gie la Capacità: dell'Epragono ab- 
biano a quelle dell’ Efagono minor proporzione, che quelte non 
anno»a quelle del.Pentagono, «. a Re 
È così accade che pèr la ftelfa ragione fia minore la proporzione 
de’ momenti della refiftenza dall’Ortagono all’Eptagono, tal 
i PA è dall 
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è dall’ Eptagono all’ Efagono : e minore la proporzione de’ medefimi 
momenu dall’ Enneagono all’ Ottagono ; che non è dall’ Ottagono 
all'Eptagono, ‘E così fempre per la ftefa ragione la proporzione di 
fimiglievoli momenti dal Poligono confeguente ‘al fio precedente 

roffimo farà fempre minore ne’ Poligoni di più lati , che non farà 
ne Poligoni di meno Tati. iui sha URL 

E ciò fino ad un certo fegno; € fino al Dodecagono 5 oltre al 
quale de’ 4. vantaggi non refta fenon: quello, che viene dal mag 
gior Circuito , che pur fempre crefce con proporzioni minori, € Mi 
‘nori, e empre piccoliffime; e quindi con vantaggi da non metterti 
A CONO è» Met ate | QI 

Non vi refta il vantaggio della maggior Capacità s petché nel 
Dodecagono non meno che in qualunque altro Poligono fuo confe- 
guente vi è quella capacità , che può effer ricercata da ogni mag- 

ior comodo d’ogni moltitudine di Difenfori folita a rinferrarfi an 
una Piazza per la di Ici Difefa, e che può effer ricercata da ogni 
buon genere di Tagliate reali .. È non vi-reftano'i vantaggi prove= 
nienti dalle Facce, e dalle Gole ; perche l'Architettura Militare, che 
dimanda ùna Ficcante determinata infieme con Facce, e Coruna 
convenevoli, non fa foffrire che i Fiarichi , e le Gole singrandifcano 
oltre ad una tal mifura , che è quella; che fuole arrivarhi a dare al 
Dodecagono è . aristi cn } sb iobosì 

E di quì è chel novero de’ Difenfori di refiltenza non debbe di- 
minuirfi (empre; e fempre in infinito, dovendo rimaner fiffo per ogni 
maggior Poligono fecondo che'egli è nel Dodecagono.. 

Olig. Ha ella fatta alcuna determinazione fopra ciò? Ha ftabi- 
lite tutte le proporzioni de’ momenti delle refiftenze da Poligono a 
Poligono fino al Dodecagono?: ©» => +e 

Eder. Per effer ficuro che la refiftenza in qualfifia Poligono non 
fia minor di quella del fuo Poligono precedente proffimo ; e perchè 
in ogni buon Metodo può farfi dimoftrazione che le fuddette pro- 
porzioni fono fempre minori , e minori quanto più fi fale verfo il 
Dodecagono, 10 mi conterrei in quefti termini. 

Darei la proporzione di 40. a 39. dal Pentagono all’ Efagono. 

La darei di so. a 49. dall’Efagono all'Eptagono. 

La darei di Go: a 59. dall’Eptagono all'Ottagono. 

La darci di 704 69. dall’ Ottagono all’ Enneagono . 
La 
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La darei di So. 4 79. dall’ Enneagono al Decagono. 
La darei di 90. a 89. dal Decagono all Undecagono. 

E la darei di 100. a 99. dall’Vndecagono al Dodecagono . 
Che fon quelle proporzioni, @condo le quali ho formate quefte Ta- 
vole; dove vedefi, come diftribuirei i Difenfori dello fteffo valore , 
carte in tutti i Poligoni del medefimo buon Metodo, e in ciafcuno 
de’ cre.cafi propolti; cioè, c quando il Pentagono ne vuol di refi- 
ftenza 1000., e quando'ne vuol 2000., e quando ne vuol 3000. 

Che, fe s'avranno Poligoni fopra'l Dodecagono,. vi vorranno per 
cialcheduno tanti Difenfori di refiftenza, quanti appunto ne ha'l Do- 
decagono; ma ne vorranno di vigilanza tante cinquantine di più, 
quante Tanaglic avranno. di più:fopra lo fteffo Dodecagono.. I 

Pand. Ma come.vuol V. Sig. nel terzo cafo che; fe un Penta- 
gono dimanda :3300. Difenfori, ne abbia a. dimandar folamente 
32 95. il Decagono? Che anche in quefto la vuole a rovefcio? 

£det. Che vuol V.-Sig. la baja? Non fon’ elleno dimoftrazioni, 
fe le fuppofizioni fatte sammettono per veritadi; e fe l Arimmetica 
dimoftra?. Teriga pur per indubitato che Governatore valorofo , cd 
efperto anzi che trovarfi nel Pentagono con 3300. Difenfori , vor-. 
rebbe trovarli con' 5295. de’ medelimi nel Decagono . Il che pro- 
viene, perchè quei 4. vantaggi » che ha'l Poligono fopra il fuo pre- 
cedente proffimo,.fono di maggior’ eftimazione che noi non ohi ab- 
biam fatti per abbondare più tofto che mancare nel dar la lor reft- 
ftenza a' Poligoni di più lati. I 1 


) 


r 
< »” 


Pand. Ma fe l'’Aggreflore in vece 
ne attaccaffe due, e tre? li lic, | 
| Edet. Quante più faranno le Tanaglie attaccate , tanto più gran- 
de neceffariamente farà l vantaggio pe Difenfori; ma più .nel Poli- 
gono di più lati, che in.quello di meno lati. E la ragione è di ma- 
niera, che nulla può effer di più chiaro . E-fe vogliamo vederne la 
chiarezza in un qualche efemplo , pigliamo il Pentagono , e l'Efa- 
gono guerniti con Difenfori di refiftenza, e di vigilanza fecondo la 
prima Tavola; e finghiamoceli in primo luogo attaccati da uguali 
forze, e da arti fimili, come fin quì s'è fuppofto, in una fola Ta- 
maglia; chel Pentagono avrà la Tanaglia di refiftenza guernita con 
1000» Difenfori., € l'Efagono con 975:5 che a 1000. ftanno nella 
proporzione di ‘39. a 40., in cui debbono effere, per efter d'un ugual 
pe I I ti LA, refiften- 


d’attaccar” una fola Tanaglia, 
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refiltenza : ‘e del reftante ambe le Fortezze avranno ciaftuna Tana- 
glia di vigilanza guernita con so. ed avranno egualmente guerniti 
gli altri pofti di vigilanza ; nel qual cafo neffuna delle due Fortezze 
è certo che non avrà vantaggio veruno fopra l’altra. È 

Ma, fe pafliamo a fingerci che gli Aggreffori tanto intorno al Pen- 
tagono, che all'Efagono dividano per metà la loro forza; e che oltre 
alla prima fola Tanaglia di refiftenza ne attacchino un’altra (feconda 
delle già fatte di vigilanza, con far divenir'anche quefta di refiftenza. 
Ecco che di fubito, e fenza velo di dubbio, che lo cuopra, fi vede 
nafcere un vantaggio pe’ Difenfori; mentre in tal cafo a tutta la forza. 
degli Aggreffori, che coll'efferfi divifa non s'è accrefciuta ; anno i 
Difenfori da: opporle nelle due Tanaglie attaccate la lor refiltenza 
pur divifa per metà; ma però agumentata colla refiftenza di que’ 50, 
che nel primo cafo nella feconda Tanaglia erano di vigilanza fola . 

Ma l'agumento di go. di refiftenza a' 1000. di refitenza del Pen- 
tagono ha minor proporzione, che lo fteffo agumento di so, di re- 
filtenza a° 975. di refiltenza dell'Efagono.. 

Adunque, fe gli Aggreffori attaccheranno l'una, e l’altra Fortez- 
za in due Tanaglie in vece d’una Tanaglia fola } la reiftenza nel 
Pentagono crefcerà con proporzion minore, che nell’ Efagono. 

E con difcorfo di fimil forma debbe ben veder chiaramente il 
Sig. Pandete, che fempre faranno più grandi le refitenze nelle For- 
tezze , quante più faranno le Tanaglie attaccate; ma che vie più. 
grandi faranno nelle Fortezze di più Tanaglie. 

_ ©V. Che è il quinto vantaggio, che reftava da moffrare che abbia- 

° not 'Poligoni di più lati fopra quei di meno lati; e che è una delle 
molte cagioni, che avrebbe a movere il Principe a voler più tofto 

l’Efagono ; chel Pentagono. i i 

Olîg.  Ell’@ per certo una ragion grande ; e mi godo d’averla 
imparata; ficcome mi godo d'aver’ imparata quefta fua maniera di 
provare dimoftrativamente che le icofe per fe fteffe fono tali, che fia 
meglio per la Fortezza l'effere attaccata in più Tanaglie, che in meno. 

Edet. A che penfa il Sig:Pandetc? ha egli altro che dire; per- + 
ché fecondo la terza Tavola vi fieno ‘Poligoni di più lati, che di- 
mandino meno Difenfori,che altri Poligoni di meno lati? >» > 

Olîg.. To penfo, che penfi ad ogn’ altra cofa , che ad opporfi 
‘alle verità, che forreggono le fue Tavole . o 

L % Pand. 
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| Patid, lo vo.penfando che quefte verità. poffano forfe valer. quì. 
ili noi in vipàralla Dora , c anche in ogni altro luogo , dove Va-. 
gliano. gli argumenti, pretti. teorici; ma non già dove fignoreggia la 
Pratica . La quale! ci fa vedere che. fempre fi mettono più Difen- 
fori nelle Piazze più grandi, e particolarmente quando fono da farfi 
le più gagliarde. difefe; che è quando, fecondo le Tardea da lei fast, 
fi dovrebbero metter nelle Piazze più piccole. i 

In fatti non.vi.ha dubbio che i di lei argumenti n6 camminino be- 
niflimo colle fuppofizioni fatte ; ma forfe zoppicherebbero fconcia- 
mente: coll’ Efperienza , e colla Pratica; alle quali mi crederei che 
saveffe a far ricorfo-in fimiglievoli materie fenza aver rifpetto a quelle 
comparazioni , ch'ella ha accennate; o ad altro, che perch tal fine 
poffa.far di meftiere. 

E det. Quali quali. fi fieno queft miei argumenti salina fono 
circa ad un’oggetto, che non. gli può (offrire di differente generazio- 
ne. Conciofliecofache l'oggetto è di cercare quanti Difenfori di data 
refiltenza, ed arte dimandi fecondo la fua data coftruzione, e per fé 
fteffo ciafcun Poligono contro ad.un certo. novero d' Aggreflori di 
data forza, ed.arre. Per-trovar’. il che, e per ridurlo a forma con- 
cludente; è cofa lontana da ogni dubbiezza; che.non può tenerfì altra 
ftrada, che quella, che ho tenuta io, di fupporre i Poligoni regolari, 
e del medelimo Metodo; di fupporre una qualche. proporzione ; 
con cui in efli.vadiano crelcendo i vantaggi , cagionati dalla lor co- 
ftruzione , e grandezza; © di fuppor arti; induftrie, forze, reliltenze 
d'un qualche determinato. valeggio ; per determinare il quale con 
‘evidenza, co con certezza mai non vi arriverà fapere umano con 
quanta efperienza., e con quanta pratica mai egli poffa governarfi 
nel difaminar tali cofe, e nel compararle l’una coll’altra. aa 

ira chi degli uomini, e. con. qual’ efperienza, e :con qual firatica 
arriverà mai a fapere quanto-appunto fia da prometterfi da quelto , 
e ida quel Generale; da quefto, cda quel Governatore; :0 ‘in que- 
{ta, © in quella Fortezza; ida.quelte, e da quelle Truppe; da que- 
fto; eda quel Soldato; {e l'Efperienza ftefla, e la ftefla Pratica di- 
chiarano apertiflimamente eller. pazzia marcia il-pretender di poter 
arrivar” una volta: a (aperlo. »(.E quanti efempli ci arrecano elleno 
di E(perienze-;"£ la Pravica.in ‘provanza di quefta lor dichiarazione ? 
Quang Generali fi vedonine ora efler vintis quando i giudizi degli 

uomi- 
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uomini, fondati fulla Jor* efperienza, e pratica ; ftimavano che dos 
veflero efter’ indubitatamente vincitori; ed ora eller Vincitori, quando 
i medefimi giudizi tenevano per cola già fatta che doveffero: effer 
vinti è. Quanti Governatori fi vedono , che ora reggono per mefi, 
c_mefi quella Piazza , che i fuddetti giudizi la ripucavano perfa il 
primo giorno , che fù attaccata; e che ora il primo giorno dell’at- 
,tacco arrendono quella delle Piazze , che fecondo. i medefimi giu- 
dizi avrebbero dovuto ben difendere per mefi; e mefi? E quante 
Truppe. fi vedono, che ora con generofo ardire fugano un’ Efercito 
intero ; ‘e.che ora colla più difdicevole ‘codardia fuggono l'ombra 
duna di lui (ola bandiera? E quanti efempli abbiamo di chi ora 
Vale. percento uomini, ed. ora non vale pet un centefimo d'uomoò, 
e quel ché più, quando l'efpetienza., cda pratica degli nomini fti- 
mava che fi foffe avanzato rin valore? bam ollo © 
“Ma dato cafo.:che coll‘ Efperienza s'e. colla Pratica fi potefle una 
volta .pervenire-ad un'faper tanto fublime di faper con certezza de- 
terminare-quanto appunto. fia da prometterfi da ciafcun’ uomo, e in 
qualfivoglia luogo; e fecondo qualunque evento; e circotanza. Por 
trafli mai pervenire a fcoprir vizio:‘ne' mici argumenti? Potrà. mai 
nè meno eflervi fofpetto che abbiano a Zoppicare ‘in faccia all’ E 
perienza; e alla Pratica? |». Micia sno di a 


‘Certo:che nd; fe è certo che il veto è vero; ‘ccheè fempre vero 
in faccia a che che fia) \ Che: perscid in faccia all Efperienza; c alla 


Pratica dovranno fempre'effet veri quefti quattro: veri. 

{. Al prima vero è , che i Poligoni di più lati anzo quei ‘cinque 
grandi vantaggi fopra è Poligoni precedenti del medefimo: buon Ade 
todo. E che per ciò in quegli. il momento della refiltenza debba 
effer maggiore in una qualche affegnabile proporzione: la quale poi 
voglio credere che niuno la pretenderà minore di quella; che io ho 
fuppolta 09 olut 012) prat kn c1 A on drtagid si 

Il, Al fecondo verovè; che nella PiaZzsa attaccatà fon neceffari non 
folamente è Difenfori di refiftenza; ma ancora iquet di vigilanza , 
de’ quali fe ne ho dati so. per ciafcheduna Tanaglia di vigilanza, 
non credo che ‘alcuna. efpérienza ) 0 pratica ne ‘abbia ‘a ditnandar 


d'avvantaggio; fe voglia fùpporre, comerio fuppongo la Tanaglia 


di vigilanza di (chietta vigilanza, fupponendofi tutta la forza; c l’arte 
dell’ Aggreffore impiegata contro alle Tanaglie di refiltenza È e fe 
1 ! voglia 
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voglia confiderar quello, che poc’ anzi fi toccò; cioè che fia van- 
taggio della Piazza, quando l'Aggreflore agili far grid di refi- 
ftenza una Tanaglia di vigilanza. 

III. dlterzo vero è, che il Poligono di piu lati ba una fola T, A 
naglia di vigilanza più del Poligono precedente profsimo. © 

IV. E?l quarto vero è, che non poffon' effere fe non giufte giuftif- 
fime le Tavole da me coffrutte ; mentre elleno fono Pr i I faddetti 
tre veri 5 che fon veri verifsimi. 

E così fempre, e in faccia a che che fia; farà fonspre vero verif- 
fimo che quanti ne ha'l Pentagono , tanti Difenfori dimandi l'Efa- 
gono, per non dire, come potrebbefi in tutto rigore , che anzi ne 
dimandi meno; onde: il Principe non abbia ad aver renitenza nell’ 
eleggere l'Efagono più tofto ; che’l Pentagono... Che è quallo per 
pressi lo che m'é accaduto il dir tante cofe». 

Pand. Son forzato a confeffare che non fo velderà donde fi pofla 
cavar replica per opporle; ma devo altresi foggiugnere di'non po- 
termi perfuadere che pofcia ella. voleffe governarfi con quefte fue 
Tavole; e porre, quando fteffe.ia lei, i più Difenfori nelle Piazze mi- 
nori, ‘ci meno Difenfori nelle Piazze maggiori, c L REIT nel 
cafo d'aver a farla più gran refiftenza.. 

Edet. ‘E che vorrebbe ch'io foffe tant’ imprudente che m 'avelli 
a governare contro a ciò, che fi è conclufo effer* un vero veriffimo? 

Pand.. Son ficuro chel Mondo fi riderebbe di V. Sig. si 

Eder. E io miriderei di tutto Mondo; fe tutto 1 Mondo fi go- 
vernaffe diverfamente contro ad un vero. Il quale però fi ‘ricordi 
che ha pieno vigore nella fuppofizione che fi è fatta di Fortezze re- 

lari. del medefimo buon Metodo.. 

“Pand. . Fuorivadunque di quefte tali Fortezze fi governerebbe di: 
verfamente dà. quello, che vogliono le fue Tavole? | 
Eder. E perche no; fe le mie Tavole fon fatte folo per tali For» 
tezze; e le altre Fortezze dimandano altre regole a cagione che pof- 
fono effere differenti per ‘altri se ; cioè pp a più di quetti 

quattro ? > 

i diec0! che dillo fin imaliot N. pr ;fef Metodo; ma di Metodo 
non de' buoni 3 e fpezialmente d'un qualche Metodo di coloro, che in 
ogni Poligono vogliono Fianapî » coda. Melzegole d'una fiefa mi 


fura . 


IL E ! 
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II Òchel irregolarità della Fieura da alla ForteZzsa di più Fronti 


alcuna Fronte non 4 Tanaglia; e; feda tutte le Fronti 4 Tanaglia, 
da alcuna Tanaglia non più difela, e non migliormente fiancheggiata 
della ForteZza di menò Tanaglie n 
“HI. O che la ForreZzà di più Fronti dip luogo, doverî foccori, 
per arrivarvi, anno ad aver maggiori difficultà , che per arrivare alle 
ForteZze di meno Frontî.. 
IV. O che delle ForteZze difuguali in novero di Fronti , quella 
che ne ha più, è di maggior importanza . pe 
Ofig. Io crederci che quefti due ultimi capi doveffeto aver luo- 
g0 anco nelle Fortezze regolari, c de’ migliori Metodi. I 
Eder. Quefto di'già mi preparava a dirlo , effendo conforme ad 
ogni dovere che fenza verun' altra confiderazione fempre fi penfi a 
munite, e a prefidiar meglio la Piazza che più importa; e che delle 
Piazzesche più, o egualmente importano, fempre meglio fi guernilca 
di munizioni, e di Prefidio quella, per foccorrer la quale debbonfi 
fuperate maggiori difficultà . a VAI 
| Che è una delle principali cofè, per cui il Principe debbe volere 
a tutti i patti la {ua Fortezza più tofto Efagona che Pentagona , 
Mercecchè ogni Fortezza una volta può effer della fomma delle im- 
ortanze ; € l'Efagono è più atto del’ Pentagono a ricever Prefidi, 
baftine per fare ‘ogni gran reGiftenza: E mercecchéè ogni Fortezza 
può una volta ‘dover’ attender® i foccorfi con gran.difficultà, e ben 
tardi 5 e l'Efagono è più atto alle lunghe; ed oftinate:refiltenze an- 
cora per:quella prerogativa , che ei ha maggior capacità, e: capacità 
fufficientifima per Tagliate reali. vii 00 RISIGSÌ VIDE 
E quefte fon quelle; che io intendo moftrar loro di che-foggia le 
farci nel mio Efagono.. Nel che fare piglierò l'occafione che-ho 
promeffo di voler pigliare, per far vedere una delle cagioni;, che mi 
movono a ftimar l’Angolo fiancheggiato sottulò ‘€ la Gola larga; 
e per far. vedere il terzo vantaggio; che.vi.refta del. ‘Fianco mifti- 
linco . i TA | ani dad stelog 
Ma ‘avanti fa di meftiere l’offervar quel difetto grandiflimo, che, 
fe debbo dire con fincerità il mio fentimento , parmi:che. fia nelle 
maniere, che fin’adeffo fono ftate, per quanto fo, pubblicate; per far 
«corali Tagliate; acciocchè lor Signori fappiano, perchè nel far le mie 
non ho imitato alcuno; © robit: st di affo AT 


Pand. 


# 
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Pand. lo m'afpetto qualch' altracofa a rovefcio. 
Eder. ‘Ancor quefto può dirfi; perocchè io fo il Baluardo die- 
tro al Baluardo, e la Cortina dietro alla Coruna, al contrario di tutti. 
ti altri, che fanno il Baluardo dietro alla Cortina , e la Cortina dic- 
tro al Baluardo, falvo il Mallet, che nella fua Piazza mgre non 


fa così per l'appunto, comé in quefta FIG. XLIII fi vede. Dove 


dir pia “ [AN 
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ha fatta la fua Tagliata reale AB È almeno verfo C diverfamente 
da quella, che tutt gli altri fon foliti a fare, e che vedefi nella FIG. 


XLIV. fegnata colle lettere DEF...‘ | alpi 
Pand. lo vedo quefte Tagliare beniffimo fiancheggiate, e fpal- 


leggiate, che è il lor‘bifogno, e che non fi:fopporta con alcun di- 

fetto: e per quanto appare nel difegno fono: anche alquanto più alte 

del Corpo della Piazza , difortachè poffono ‘aver predominio fu 

Terrapient lafciati al Nemico, che è quanto mai poffa defiderarfi in 

Tagliate ben' intefe . Lai or” ng RO. 

‘© Edet. Sicchè V. Sig: le giudica buone Tagliate? |.» 

ide Pand. E fquifiviffime + da GIN 1, hood 09 Ar 

|. Edet.: Ed ella Sig. Oligete che dice? l'Enili vnlbegorvicenie 
Olig.' ‘L'aver V. Sig. detto che le paja effer’ in effe difetto gran- 

diffimo fa che io le confideri con ogni attenzione € più attenta- 

mente, 
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mente, che io ‘appia , e polfa . E pure non lo ravvifarvi un meno- 
mo difetto. 

Edet... E pure è un Li aifeirosché è è il <a tra! difetti i Egli o 
un difetto, che rende-a Fortificazione non Fortificazione, rendendola 
manchevole d'una paîte effenziale . Vi ci fi voltino calla maggiore 

applicazione : confiderino. minutamente quanto vi È. 

“ag Tant è: io fon vi ravvifo difetti. 

| Pand. Nè meno. io. 

Edet. Perchè lor Signori Ubibono binilidlezaeto come debbono 
aver confiderato:tutti gli altri fino al giorno: d'oggi, folamente quello, 
che per la Tagliata reale fi è fatto di nuovo ; e non fi voltano a con- 
fiderar quello, che per la Tagliata è Seceflarià pigliar dal vecchio. 

Per non tener l'occhio ad un tratto fi tuttadue le Figure; ‘e giac- 
chè quello,che è di una in foftanza; lo telo è dell'altra; guardino 
la {ola FIG. XLIV. ; e mi dicano : Lafciata che fiafi al Nemico la 
parte della Fortezza PNOQ, che fi fappone già perfa ; quale è 
la Fortificazione, che fi pretende d'avere, per mantenerli anche di 
vantaggio è ? Son eglino folamente i membrr: facci di nuovo D E E; 
o pure è tutto] Corpo GDEFHRS ID. E (è enza verun 
dubbio tutto quefto Corpo; e fe tutto: quelto (Corpo conleguente- 
mente è fenza verun dubbio la Tagliata ; «come poffono non ofler- 
vare quel maffimo difetto , che wi è della Fortificazione ; e quella 
mancanza «che. vi è d'una di.lei parte effenziale? La Fortificazione 
non confifte ella-nel fiancheggiamento; e nello fpalleggiamento? E 
di dove fon flancheggiate le mezze. ‘Tanaglie QL M, PK X? 

Che forfe vi è legge; o patto tra Nemici, che, quaado l’Aggref- 
fore fia padrone di PNOQ debba profeguire co’ fuoi attacchi fem- 
pre per la fteffa dirittura; e andare ad inveftir quello, che’ Difenfore 
ha fatto di nuovo, e ben fiancheggiato in DE F? 

Olig. Non dica più: che pur troppo è vero che quefte Tagliate 
“mancano dell’ eflenziale delle Fortificazioni. Pur troppo è vero che 
vi fon membra per niente, e per niente affatto fiancheggiare. 

E pur troppo è chiaro : ‘così voglio eziandio dire , cuttochè da 
me non l'abbia faputo ravvifare. Ma che maraviglia di ciò; fenon 
l’anno faputo ravvifar que’ tanti, ch' anno trattato di propefito la 
materia delle Tagliate Reali; e che nel difegnare le Figure in pianta, 
e in alzata anno dovuto correre, e ricorrere più volte ogni lor linea, e 
‘ogni lor punto? I Aa + Di 
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Di certo che non vi è legge; lo) patto; che: obblighi l’Aggreflore; 
alloggiato inNO,a profeguire co fuoi attacchi verfo DEF; dove 
è attefo dal Difinfone dietro ‘a Ripari beniflimo fiancheggiato . E 
fe l’Aggreffore non ha cal’ obbligo non s “attaccherà egli.in.L vida 
in KX, a una delie Facce non hancheggiare ?. uu b-4 

Pand. E poi attaccherà la L:M Faccia d un Baluardo, ho. am- 
mette cutte le folite Tagliate femplici, valevoli a ritener. l'Aggreflore, 
finacchè fi faccia un’altra Tagliata reale in F.Z. E fe di nuovo 
vorrà attaccarfi alla Faccia deftra del Baluardo R, rimafta fenza fian- 
cheggiamento ; fi avrà colle Tagliare femplicr nello fteflo Baluardo R 
il tempo di fara terza Tagliata reale ZI. E così dicendofi de 
Baluardi tutti ad un’ ad uno, s'arriverà alla $erfine ad aver per Ta- 
ghiata reale il Poligono infcritto DEF ZI & D beniflimo fiancheg- 
giato. E in tal modo, perchè l'Aggreflore. nom avrà voluro attac- 
care il Baluardo E della prima Tagliata; dovrà ad uno ad uno pi- 
gliar tutu i Baluardi della Piazza; e tutte le Ritirate fatte in cli; € 
per ultimo, fe vorrà entrar dentro ad effer padron della Piazza, do- 
vrà far ciò, che non volle far da principio; € attaccare; e sforzare 
lo ftelfo Baluardo E; o altro egualmente ben fiancheggiato , E le 
debbe accader così; in che avranno errato quei, che anno trattata 
la materia delle Tagliate reali; e propia , come. la anno. pro» 

ofte ? 

‘Olig.. V. Sig. avrebbe ragione ; & le Tagliate: , can i ilasnie le 
Reali, fi faceflero con quella facilità, c in quel tempo, ch ella me 
le ha fegnate quì col toccalapis i in quefto foglio. Ma per farle s'op» 
pongono difficultadi più che grandi; e foprattutto fi ticerca tanto di 
tempo, che aflolutamente non lo concederanno l'applicazione; e la 
diligenza dell’ Aggreflore, fe fieno quali dovrebbero effere. Perchè 
è cofa certiflima che l'Aggreflore potrà efempligrazia in. L M aver 
fatta; € (pianata una Breccia eziandio comoda per la Cavalleria in 


pochiflimi giorni, per non dir ore; fe, come non potrà eflergli im- 


‘pedito, coni più minatori, € gualtatori s che abbia; fi condurrà quivi 
di lancio 3 dove vi è la comodità di far qualunque travaglio colla 
maggior ficurezza. Alche coopererà anco il Baluardo O ; al quale 
non potrà punto effer coperto il Difenfore nel Baluardo H; {e di fa- 
pra .a Parapetti voleffe gertar fuochi, o altro, che fi fia d nto in ballo 
fopral capo all’ Aggreflore; guraché a vederlo per fianco nè meno 
può Pani. ! Pand, . 
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Pand. Sel'Aggreflore farà ogni diligenza in accomodar la Brec- 
cia, per montar (ul Baluardo; farà il Difenfore ogni diligenzaralttesì, 
per farvi fopra quelle Tagliate, che anno a dar* il tempo neceffatio 
a far-daGFagliata:reale,  Viurte 057 
| Oleg. Non fa V. Sig. che fi (tenta molto più a fare, che a dif- 
fare? Non fa V. Sig.? la, dg 
Eder. Non s'affatichi di vantaggio in moftrar che l’Aggreflore 
non farebbe per dar quel tempo al Difenfore , che vorrebbe il Sig. 
Pandete. Dica egli folamente, che Tagliate difegnerà ne’ Ba- 
luardi; fe l'Aggreffore laféiata la Faccia L M, fi caccerà nell’ An- 
golo Y, come può fare ‘colla fteffa facilità, e ficurezza; e fe entrerà 
di li per la Cortina QY. 0 I “a 

Pand.' © in quefto evento sì che mi penfo chel Difenfore non 
avefle ad aver tempo, per fare altre Tagliate reali. va 

Edet. Adunque la maniera, fin quì infegnata di far Tagliate 
reali, non è la buona. E bene fe ne farebbero accorti quei, che 
l’anno infegnata, s'aveffero avuta l’occafione di praticarla, e di pro-- 
var’ il danno della fua imperfezione. di 

Olig. Pochi fi debbono contar’i cafi di Piazze, che fi fieno ri- 
dotte alle Tagliate reali. E a me, che mi fovvenga d'aver letto , 
o udito, non è a notizia fenon Oftende. 

E der. Fu propofto il far’ una Tagliata reale ancor in Candia; 
ma non fi effettuò . | i i 

Pand. Veramente non par che fi poffano ridurre a fimiglievoli 
partiti fenon Piazze, come Oftende, e Candia, che fenza oftacolo 
alcuno poterono ad ogn' ora Picever foccortì . Lod I 

Edet. Io però la farei anche in Pazze d'altra natura, in quella 
forma però, che or vengo a’ moftrare . I 

Olig. Or che mi tornano in mente le forme, che in tanti libri { 
fi vedono delle Tagliate d’ Oftende , parmi che nell’ ultima reale vi 
fia un Baluardo fenza fiancheggiamento. f 

Edet. Ho da aver quì meco in un foglio la Pianta d’Oftende 
con tutte le fue Tagliate, e la Pianta di Bredà. In ambe le quali 
vi è un Baluardo, che può rimaner fenza fiancheggiamento : in 
Oftende nella fua ultima ‘Tagliata reale; e in Bredà nella fua Citta- 
della». Ma ecco il foglio con Oftende fegnato FIG. XLV.; ‘e con 
Breda fegnato FIG XLVI. ( nella faccia, che fegue) . I 
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Dove ben'è chiaro che nell'ultima Tagliata reale d’Oftende 
BCDEF G, perfo che fia il reftante della Piazza, vi rimane il Ba- 
luardo E colla fua Faccia deftra fenza fiancheggiamento . Ma efla 
Faccia per le acque debbe riputarfi fuor di pericolo d’effer’ attaccata 
da Aggicflore, che, entrato nella Piazza abbandonata, fia in iftato 
di poter attaccar' 0 la Tanaglia E D; o la Tanaglia DC, 0’l Mar- 
tello CB. de I I FIR 

In Bredò poi vi è il Baluardo A comune alla Città, e alla Citta- 


* della. Ma perla la Città non vi ha dubbio che la Cittadella rimar- 





Letti 






rebbe con quefto Baluardo non fiancheg 
può eller che l’Aggreflore già dentro alla Città non efciffe ad attac- 
carlo, perchè più facile poteffe riufcirgli l'impadronirfi della Citta- 
della dalla parte della medefima Città; verfo dove la Cittadella ha 
poco, o punto di qfprtificazion reale ,.e di fortificazione da far con- 
venevole refiftenza . I di ie 
Ma con tutto ciò fon di parere, che sabbia per fempre a fuggir 
un tal elemplo; e che mai, fenon in eltrema neceflità , non fi abbia 
a pigliar’ un Baluardo comunemente per la Città, e per la Cittadella, 
a cagione di non s' avere a trovar’ una fiata.con un membro della 
Cittadella non fiancheggiato; che val’ a dire con una Fortezza man- 
chevole d'uria parte effenziale della Fortificazione. E quefto mio 
parere parmi tanto ben fondato, che m'induce a credetè, chel Mal- 
let, la cui fcienza, c pratica altamente fimo, oche poffa in que- 
fto eflerfi ingannato, o che poffa cfer' incorfo a (eriver diverlo a ciò 
che egli giudica; mentre, dove infegna il Metodo di coftruir le Cit- 
tadelle a Piazze irregolari così ferive. S'sl fe rencontroit un Baftion 
de la Ville, qui fuft en partie vis avis de la Cittadelle, € qui puft 
ferwvir tout a la fois de deffenfe a la Place, 


giato alla dritta. Il quale 


€ a la Cittadelle, alors on 
sen pourroit fort bien fervir, Sc. Cela fe peut remarquer au Baftion 
A de la Ville de Breda, &c. I n 
La qual Città di Bredà infieme. con Oftende or ripongo, per pi- 
gliar quelt' altro foglio, dove fon le Figure; colle quali vò moftrare , 
come io farci le Tagliate nel mio Efagono ; lafciando che ogn ùn 
da (e, a chi piaccia, cavi da queflta maniera le regole, per ‘farle in 
ciafcheduna Piazza regolare; e irregolare, e fia di qualunque Metodo. 
Nella FIG. XLVII, (nella faccia, che fegue) tagliarei del Raggio 





A B la fua terza parte AE ;.e prefo il punto F omologo al punto E 
tirerel 
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cirerei per effi punti E, F3'€ per i centti de Baluardi G, sa s’le.rette 
linee E H K, FeG.Li | eat 

Dagli eftremi punti ER tirerei tarigiinti alle ditccarane! DSi 
le rette TQ_M, K SL, finacchè, concorrendo colle altre prg n La 
ed Mymi tasliaffero le Facce IL, KM. | ate, 

Da’ punti pro Spalla.L; M, tirerci sila lunghezza di rtabii1 toi, 
€ è al CatetorA GC i FianchiL N; MO. 

Che, tirando! da punto a punto ta Lore. N O; avrei la Taglia: 
ca reale  LNOM K; da alzari, fe vene fia la poffibilità, alcun tig 
chetto più , clie non è la “Tanaglia BC:D. 

Tagliaca d'O:dine Ival-Olandele con Angolo fiancheggiato, Face; 
c Cortina lodevoli ; con Fianco primo di trab. .10., e con Fianco 
fecondo di crab. 26; in circa; che tanto è da'N ad Re da O a P. 
E Tagliata, che ha le tre condizioni; che debbe avere un'ottima Ta- 
oliata reale, che fono le feguonti..\i f , 4 

f. Che col reffo del vecchio Corpo cofinifea tutt un Ricinto ben 
fiancheggiato, e Jpalleggiato, 

Il. Che lafti al Nemico meno di terreno, che hi Filo, La a! 

III. Ché veda , e batta, e fe fî può con qualche piccolo predoi 
nio lo fteffo terreno da lafciarfi al. Nemico. 

Sc poi bifognaffe Jafciar al Nemico non una: {ola Tanaglia:, ma 
due, e.tre; non ‘però contigue, offerverei in ciafcuna diveffe le fteffe 
regole appunto. E fe vogliono vedere, come'tornerebbe il mio Efa- 
gono » fe di eflo 'abbandonafiero ere lina non Vapsaigné guat= 
dino: 12 PIG. Losi 

Ma, fe fi avellero 1 en due TF'atiaglio” contigùte, farci, 
come è fegnato nella FIG. IL.; nella quale fuppongo' che ed 
lafciar all'Aggreffore le due Penne contigue ABQ, QDE di 





| Troverei i L due erano geniali F G Pa, cr L colle gii aci te. 


ole. a [De mi 


Divifele Ale de Baluardi per metà ne' putti ‘0, Nje loan gliegii 
colla retta: cea N, dal. frico di mezzo dh ; tirerci le due rette. 


MH, ML. 

Da' punti E, i, tirerei llgbrici alle Cipe Bi mite tette 
ESP,ICR4 finora scontrare: ftiddorre net pe PR > che mi 
taglierebbero le Facce MP,MR. h 

E dec sti da’ punti P, R tirato il Pisieed PT vgual, e puaticio 

al. 
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al Fianco GH, e il Fianco R V uguale; e parallelo al Fianco K L; 
e tirate da punto a punto le Cortine:T H, VL, avrei la Tagliata 
rcale FGHTPMRVLKI. I | violi 
|‘ Tagliata co’ due mezzi Baluardi FGH, IK L d'Ordine Ital-Olan- 
dele, e col Baluardo TP MRV d'Ordine Piemontefe. E Tagliata, 
che ha le tre dimandate, e poco fa capitolate condizioni. 

Che fe in quefta fteffa Fortezza accadefle l' aver’ ad abbandonar 
una terza Tanaglia non contigua a quefte due, farci la Tagliata colle 
regole prime; come vedefi punteggiata in X:Z Y. 

Ed ecco nella FIG..L.; come mi regolerei nel far la Tagliata 
reale, fe-avefli ad abbandonar’ in poter dell''Aggreflore tre I anaglic 
contigue l’una all'altra. ve ua 

Colle regole precedenti farei le due Tanaglie ABC, EFG. È 
da punto a punto tirerei le rete EI,CQ... |, io ! 

Taglierei le Facce C M, EN uguali alle Facce CL, EH;e 
tirerei i Fianchi MP, NO paralleli al Cateto K D, finacchè con- 
correffero colle rette EI, C Q. Colche avrei la Tagliata ABC 
DEFG, SI | 

Tagliata co’ due mezzi Baluardi ARS, GT V, d' Ordine Ital - 
Olandefe, € nel refto tutta d’ Ordine Piemontefe . 

‘ Ed or pigliamo quell’ Occafione, che io dicea, per moftrare una 
delle cagioni, che mi: movono a ftimar molto l’Angolo fiancheg- 
giato , e la Gola vie più, quanto vie più fon grandi; e per moftrar 
il terzo vantaggio del Fianco miflilineo. || E; 

Imperciocchè, quanto più grande farà l’Angolo fiancheggiato del 
vecchio Corpo della Piazza ; tanto più grande verrà l'Angolo fian- 
— cheggiato della Tagliata, e quindi più capace; e migliore il Baluar- 
do della medefima Tagliata. Il qual Baluardo non vi ha dubbio 
che riufcirebbe.col fuo Angolo fiancheggiato moltiffimo acuto , € 
confeguentemente effo angufto , e poco buono; fe l'Angolo fian- 
cheggiato del vecchio:Corpo non fofle. affai grande; dovendo di que- 
fto effer molto minor quello della Tagliata, come vedefi nella FIG. 
XLVII. che l'’Angolo fiancheggiato della Tagliata TIL è minore 
d’affai dell'Angolo fiancheggiato del vecchio Corpo 1B V; perchè 
la Faccia IL vaffi verfo L allontanando molto dalla Faccia B V. 
Dalla quale però non dovrà allontanarfi tanto; e perciò farà un An- 
golo fiancheggiato più aperto , dove fi potrà avere il benefizio, che 

i SAR Sis io 
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10 ftimo; della Gola più latga; perchè allora in vece di porre il punto 
G nel centro del Baluardo, fi potrà porre in alcun punto di mezzo 
nella Mezzagola G @d. 

E'l terzo vantaggio , che da il Fianco miftilineo e, che in alloni 
‘tanandofi colla (ua Circonferenza Q dal centro del Baluardo G, ed 
infieme dal ‘centro della Figura'A:; fa che più largo pofla effer’ il 
Foilo dinanzi alla Tagliata; e fa che il Fianco MO difenda tutta la 
Faccia IL. I | 

 Olig.. Voglio credere che quefta fua maniera di far Tagliate 
reali abbia ad effer* univerfalmente ftimata la vera; e che porgen- 
dofi l’occafione, chi che fia l'abbia 4 praticare eziandio nelle Piazze 
del Sitema vecchio . O tie 

Pand. lo la ftimo più propria; ‘e d’affai pel Siftema vecchio, 
che per quefto nuovo. bd 

O Edet. A cagion di che? 

Pand.  Acciocchè ben mi fpieghi mi lafci in mano la FIG. IL; 

Edet. :Si ferva.. | 

Pand. ‘ Fatta nel Siltema vecchio la Tagliata reale A BC rimar- 
rebbe il Baluardo colla maggior piazza ADE: E quì nel Siftema 
nuovo vi fi ha la minor piazza A FE, rimanendovi alla Punta del 
Baluardo il miferiffimo (pazio AFGH; giacchè lo fpazio DI G F 
è una piazza molto più balla. 

Edet.. Lo fpazio AF.GH non è egli quafi un quadrato colla 
cofta di trab. 10. in circa? E tanto non € fufhcientiflimo 3 ‘accioc» 
che vi pofla nello fteffo tempo giocare il Cannone per tutt'i veri? 

Pand.. Ma che fpazio è egli, dove il Difenfore poffa ben ma- 
neggiarfi, fe l'Aggreffore l’attacchi? 

Edet.. E che fpazio è egli, che l'Aggreffore abbia a potervifi 
maneggiare; fe l'attacchi; e che per quello voglia entrare? Non fa 
ella che lo ftretto paflo è fempre vantaggiofo pe’ pochi, che fono 
1 Difenfori? Creda pure:che gli Aggreffori, fe intenderanno il me- 
ftiere , s attaccheranno in HE, dove v'è comodo d’aprire un palo 
largo, che fempre è vantaggiofo pe molti; che fono clli. | 

«Pand. ‘Vi. Sig. dice. veroj ma è ancora vero che dovrebbero at- 
raccarfi in H E fotto al grandiffimo Fuoco O P QR; e che potreb- 
bero attaccatfi in A F fotto al Fuoco S T, VX molto minore, e 
molto meno ficcante. i 

i." I Bb E der. 
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Edet, Ma ‘anche è vero che, avanti di poterfi attaccare in AF, 
dovrebbero acquiftare il Rivellino colla fua Riurata im YZ. 
Pand. A quefto non aveva penfato; ma penfo bene che fi libe- 
rerebbe dal Fuoco QR, fe in ifcambio d’attaccarfi in HE, s'attac= 
calle in H A. () ss s) 
‘Eder. Ma andrebbe:a trovar il difvantaggio del paffo più {tret= 
to; c almeno una Ritirata di vantaggio , Perchè; fe gli Aggreflori 
sattaccalfero in HE, i Difenfori non potrebbero fare la lor prima 
femplice Tagliata; che in:G KE; ovvero in 1IKE; ma fe quegli fi 
attaccaffero in H A; quefti almeno avanti alla fuddetca Taghata , po- 
trebbero farne un’altra in: GH. Dimodochè per quefta via gli Ag- 
greffori farebbono necefitati a sforzare almeno una Ritirata di più, 
avariti che arrivaffero alla Tagliata, che può dirfi della Gola LMN. 
Olig. Coll’aver ella adeffo fegnate quefte femplici Taghate m'ha 
fatto avvertire che quefta fua maniera di far Tagliate reali non rol- 
lera Tagliate femplici avanti di fe nel vecchio Corpo, che. fi vuole 
abbandonare ; e fe le tollera , elleno al certo non poffon’ efler che 
fempliciflime , e di piccioliffima aefiftenza; e qualil'occhio vede che 
poflono farfiin AFE, |. len'ebasvisti Li odd: 
der.’ Già ho detto:che. farci le mie Tagliate: reali in altre Piaz» 
ze ancora oltre agli Oftendi, e alle Candie; e ot lo ratifico con di- 
chiarazione, che le farei, fe ne foffi il Governatore, in ogni Piazza, 
quantunque volte non fi frapponefle l° impoflibiltà . Ilche ho detto, 
e ratificato; perciocchè non faprei , come s'avefle a poter dir con 
verità ch'io aveffi ceduta la Piazza al Nemico dopo l'aver fatte in 
fa difefa; come l'obbligo vuole ,.tutte le cofe poflibili; quando la 
poffibiltà vi fofle ftata, e l’avefli trafcurata, di far’ una qualche Ta- 
gliata reale; c {pezialmente fimile alla mia, che deve riputarfi di 
grande fperanza; mercecche compone ‘un nuovo corpo non meno 
del vecchio fiancheggiato, e fpalleggiato. mi ol sdo slb 
Che e poi ; per tornar ful mio Efagono della FIG. IL, dinanzi 
alla Tagliata reale A BC nel vecchio Corpo, da abbandonarfi; non 
vi riman luogo: 0 ve ne'riman poco, € poco atto per Tagliate; 
| ciò non debbe.chieder che dunque fi ometta il far la Tagliata reale. 
Anzi;fe la Tagliata reale foffe in alcun buonoftato di difefa avanti 
il proffimo pericolo d'aver’ a lafciat fermar' il piede all’ Aggreflore 
dentro alla Faccia vecchia; dentro ad effa dinanzi alla Tagliata reale 
non 


i ® 








A/RONVE 50 b£@° 195 


non farei vetuna Tagliata femplice , benchè vi foffe fpazio capace 
per le ‘più grandi, e per le migliori. - 


E così mi governerei appoggiato a quefte ragioni che nella Ta- 


gliava reale la refiltenza de' medefimi Difenfori è di maggior mo- 


mento, che non è nella Tagliata (emplice; e che ogni ragion vuole 


che adoperiamo la noftra refiltenza col maggior momento poffibile | 


contro chi,adopera contro noi col maggior momento poffibile la fua 
forza . 

E quindi è che dal primo fofpetto,che mi nafceffe che l'Aggref 
fore poreffe arrivare ad attaccare la Fronte A C,darci principio alla 
Tagliata reale A BC con propofito fermo di non volerle fare avanti 
alcuna ‘l'agliata femplice a fine di ferbar' i. Difenfori, dove più poffono 
giovare. E mai per cofa certa non mi muterei di propofito, fenon 
fofle in evento d'aver bifogno di tempo, per ridurre a difefa la Ta- 
gliata reale; dentro alla quale poi mi ridutrei a far Tagliate fem- 
plici in GH, in GKE, inIKE, inLMN, ce alrrove, fe giovar 
poteflero . pi dl LU I 

Pand. Anche quefta è cofa a rovelcio del folito, il voler prima 
la Tagliata reale, e appreflo le Tagliate femplici. 

| Edet. Ma però è dritto di natura, che chi ftà per cadere s'ap- 
pigli, potendo, al forte; e che folo s'appigli al debole, quando non 
può appigliarfi ad altro di meglio . I 


\ Olig. Come riefce quefta Tagliata reale nel fio Pentagono ? 


‘\Edet. Riefce. coll’ Angolo fiancheggiato alquanto più acuto ; 


ma non perciò può diri che abbia difetto. E ancor credo che 
pofla averli fenza difetto nel Tetragono; intorno alla qual Figura 
però non'‘ho fatto quefto ftudio; e folamente intorno ‘ad effa ho 
travagliato fu quefto foglio fegnato FIG. LI. (nella faccia, che fe= 
gue); dove vedefi, come ne difegnerei la pianta; e vedefi nella di 
lui alzata; fupponente le varie altezze delle Mura, aflegnate jeri-all’ 
Ottagono, come fopra al Terrapieho aprirei il paflaggio dalla Cor- 
tina A B alla Piazza balla C, e dove adatterei la falita per montar 
dalla Cortina DE alla Piazza alta F.. 
Quel paffaggio l’aprirci, come vedefi, in BC, facendo l'Ala della 


Cortina, come moftrai nel cofttuit l'Efagono: e facendo a dett’ Ala 


parallela l' Ala del Baluardo in quella fua parte, che chiede una di- 


Stanza dictrabi 4. È: 
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E anche per ogni miglior’ ufo vorrei poter falire fulla fteffla Piazza 
C dalla Gola del Baluardo G con fare da baffo in G fino ad alto 
in C a traverlo del Terrapieno un'andito di qualche larghezza 
comoda. I 
JE la falita dalla Cortina alla Piazza alta per averla {palleggiata, e 
comodiflima, la farci,come vedefi in E F, dall’ eftremità della Corti- 
na alla metà dell’ Ala del Baluardo nella larghezza, che vi pafli ill 
Cannone . ! 
Olig. To teneva per cola ficura che la di lei maniera di fortifi- 
car a rovefcio non folle ammefla dal Quadrato . Tr 
Edet. Quefta Figura non può ricever la fcambievol difefa de 
Rivellini; ma del rimanente ella riceve tutti gli altri vantaggi de. 
| Poli- 
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Poligoni, come lor Signori poffon veder «da (ee fenz' altro di piùs 
che. col dar d'occhio alla Figura; che dee fortificarfi in toni 
modo . 

Nella cofta del Quadrato HI di trab. 72. fi tagli Ja Mezzagola, 
Ala del Baluardo , e'l Fianco ppnore di trab. I0.} € al folito fi 
defcriva'l Corpo della Piazzas: | 


Sopra la diftanza delle {palle K Lf formi il triangolo eipuibicic 


K L M;je fi taglino le Facce del Rivellino.di trab.:20. e dal punto N 
dietro al parapetto dell’Angolo fiancheggiato fi tiri, come Stabile, la 
retta NM, prolungandola verfo (O ; € fi tagli, come Regolatrice, la 
MO di trab. 15. chel Punto dell’ Aggreffore farà in O; dal qual 
Punto all'eftremità dell’ Ala della Cortina P.ficcini da Tiitza Concor- 
rente, per avere il punto Q,guida da fari Fianchi a Rivellini. 

E tagliato il prolungamento del Pengio RS di:trab. 14. fi tiri 
come Terminante la O S. 

Che farà il Tetragono fortificato a celti col punto «dell’ Ag: 
greflore.in O; perchè ogni altro punto; 0 verlo S., ‘o verlo T è 
difelo da maggior Fuoco . Il qual punto O è difelo almeno da zo. 
Cannoni, cioè da to, di fa.la Faccia salta RL; che è di trab, 25., 
da 4. almeno di fula Faccia balla LV, che:é di'trab. 10.., e di 
vantaggio; da 4. Cannoni almeno di ful'Ala del Baluardo ;, che è 
di.trab. 19.; e da è. Cannoni almeno di:ful'Ala della»Cortina, ché 
è di trab. 4. Ed.in oltre lo ftello punto dell’ Aggréffore è difelo 
dalla Faccia del Rivellino M X;.e. dalle. due Falfebrache, l’inferiore 
da coftituirfi in YY, e la fuperiore in Z Z-cravambedue lunghe 
trab. 65. in circa, dove è cerro che poffono Canone appoftati i in. circa 
a zoo. Mofchettieri.. | 

Olig. Sono una bella difefa 10. Bini almeno, e 200, Mof- 
chetti, e quafi tutto Fuoco. diretto . 

Edet. Quefto è il meno che dia per difela del Piaiio dell AG 
greffore la mia maniera di fortificar’ a roveltio. ©. 

Pand. Però s ella dice che proporrebbe l Efagono più tolto chel 
Pentagono, farà cofa ficuriffima che mai non proporrà quefto a 
drato... 

Edet. Son tanto grandi i i È calze che ha il Tetragono forro 
ad ogni Poligono, che non «crederci che is'avelle ;a trovar mai. chi 
lo voleie , f: non foffe perchè'l firo da foruficarli non ipo na 
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altra Figura; e io non l'ho fortificato, fenon per vedere; come potefle 


totnare una fia Tanagla, quando non fi porelle fat di manco. d ad 
verne una fimigliante in qualche Figura irregolare. 

:‘Pand.  Adunque non. ha. penfato alla maniera d applicar il Squar 
drato per Cittadella... .. i pai. 

Edet. E a qual fine? E qual Principe, A vènifle approvata la 
mia manieravdifortifiear’ a rovelcio sie fe egli: voleffe una Citta- 
dela dovrebbe dafciare , ol Pentagono, o l'Efagono ? 

:1 Olig. Dichiamo pure affolutamente;chè dovrebbe valle PEG 
gono; fe vi fofle chi gli rapprefentafle ge tanto, che V. Sign. ha 
detto in favorrdi quefto Poligono. | 

Edet.. Voglio moftrar lorovin quetta FIG. LII. l'Efagono alzato 


con tutti i vantaggi, al quale ho aggiunte le Falfebrache da quella. 





e 


parte; che fecondo gl’'indizzi’ ‘dovrebbe efler' attaccata .. E vi ho.. 
fatti Corpidiguardia , Eaifici civili, Porte 5 risi Raftrell appunto. .| 


in fito, e come gli vorret. 


s Il Corpodiguardia y avanzato fuor del Foffo, quagido la Porta della , 
Fortezza è aperta, lo vorrei ful Corridore al fuo angolo rientrante 
in. Piazzadarme ben' ampia.,ie circondata di raftrello da aprirfi', -@ 


ferrarfi. in uno degli angoli di detta Piazzadarme : e vorrei che quivi 
nello. ftefs' angolo rientrante del. Corridore pofafic il primo. Ponte- 


levatojo; e ciò a. fine d'aver ‘il primo Pontelevatojo col fuo Corpo-.. 


diguardia in luogo., e in maniera da non faperfi deliderar meglio. 


Is Perchè farebbe in: luogo dove più che in verun® altro vedono 


gli occhi delle Sentinelle} e ferifcono 1 Fuochi della Fortificaziione. 

II Perché farebbe in luogo: benifsimo Spalleggiato . 

III. Perché farebbe in luogo atto a ricever Mera sed dar ; 
quando bifogni sun pronto ricovero a molti , 

Di li vorrei andar’ a dirittura a'trovar’il Pié della 2 «ir alla 
Punta del Baluardo col Ponteftabile, fcendendo infenfibilmente nella 


di lui lunghezza i quattro piace dcligario ch il Corridore è più alto 


del fuddetto-Pieè . 


Pand.. Anche quefta: è pid a dll. 9 mentre gli altri pongo- 
no il Ponte dinanzi alla Cortina, c V. 0g: La pose dinanzi alla Pun- 
ta del Baluardo . è, 

Edet. . lo lo:porrei quivi; perchè a mio atto c ‘ farebbe i in luo- 
go» cin maniera da non poterfi megliorare. 
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I. Perchè e' farebbe in luogo, dove più che altrove vedono, e bat- 
sono le membra della Fortificazsione . ae 

II. Perchè farebbe egualmente diffante da due Porte ye dalla prin- 
cipale, e dalla di foccorfo dell’altra Tanaglia. 

Iil. Perchè farebbe di forta nafcofto , che per ifcoprirne la fola 
eftremità, giunto che un foffe allo Spalro, dovrebbe innalziarfi da due 
trab. quanto appunto moftrammo jeri , che un debba quivi alzsarfi , 
per vedere il Pie della Muraglia. | 

LO fteffo Ponteltabile;di dove comincia ad effer fopra l Piano del 
Foffo meno dell'altezza d’un uomo, vorrei da un lato, e dall'altro cor- 
redarlo di ‘raftrello fino ad arrivare ad unirfi da un lato colla Mura- 
glia, e dall'altro lato a fvoltare, e continuare fino al Muro della 
Ronda; lungo; e parallelo alla Faccia; e in diftanza dimandata dalla 
larghezza d'una giufta ftrada; e non peraltro, fenon per tener in 
itrada chi andaffe, e chi veniffe. © |. I 

E nel Muro: della Ronda vorrei per ogni miglior’ effere una Porta 
robulta con foffa, pontelevatojo , e raftrello dinanzi. 

“La Porta principale poi in mezzo alla Coruna non itarò a dire, 
perchè {o effer fuperfluo il dirlo, che 10 la: vorrei, come debbe eflere; 
robufta al più gran fegno con foffa, pontelevatoJo, e raftrello per di 


| fuori 3 e per dentro con'Saracinefca a pali, come migliore delle 


da . 


altre, o a grata, o a cateratta.. 

Ma dirò bensì ch'io non vorrei che la Porta della Fortezza fofle 
infieme la Porta del fuo'principal'Corpodiguardia; dimodochè meflo 
il piede dentro ‘alla Pottas fi doveffe ‘aver pure dentro al principal 
Corpodiguardia . Cola ‘a mio credere, che è difetto; e diferro, che 
a mio credere ha cooperato molto alla perdita: per forprefa d'alcunè 
Piazze: Nelle quali il Sorprendente nell’ iftante; che ebbe il piede 
fulla foglia della Porta; che o trovò aperta; ‘o ebbe chi gliel’aperfes 
od egli Mello fe l'aprà; folo; perchè la Saracinefca per un qualche 
cafo de tanti poffibili non giocò ; trovofli in luogo } dove le guar- 
die con neffun vantaggio avrebbero potuto darfi‘a far refiftenza , 
quando eziandio aveffero. faputo darvifi non turbare per l'evento ini» 
penfato; e non confufe,c irrefolute pet l'evento rimprovifo i 
 Olig.» ‘Vedo bene inquefto fuo dilegno che alla Porta nel luogo 
folito non vi. è fabbrica da Corpodiguardia ; € che tal fabbrica è 
molto addentro nella Fortezza , attaccata alla Porta con aa AR 
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femplici, infra fe paralleli, diftanti infra fe alcun poco più della lar- 
ghezza della Porta, e alti al pari della ftrada del Terrapieno. 

Pand. Al vedere il Sig. Edetimegoro , fe non ha farro il tutto 
a rovefcio degli altri, non ha fatta almeno cofa alcuna come gli al- 
tri, € giufta al folito : e così vedefi che ha fatto addentro più del 
folito tutti 1 Quartieri, tutti 1 Magazzini, e tutti gli Edifici civili. | 

Edet.. Ho fatto quello , che collo ftudio ha faputo lavorar l’in- 
tendimento mio fu ciò, che gli fembra fondamento di ragione. 

E impertanto ho fatto il C orpodiguardia principale lontano dalla 
Porta, e a quella anneffo con due muri fimiglievoli a' Muri della 
Ronda; e della fortasche moftra il difegno; perchè ho giudicati fon- 
damenti di ragione quefti due... 

l. E ch'e fia in luogo; e di maniera ohi arrivato<il Nemico per 
qualche inafpettato modo entro alla Porta , debba accorgerfi d’ effer 
arrivato a poco della forprefa; mentre rrovafî b tra due muri in angu- 
ffie infilare da Fuochi ottimamente fpalleggiati, e in diftanzia: la più 
comoda per Fuochi deftinati 4 (paZzsare fenzia pericolo di fallo. 
004 E ch' ei fia vicino al centro della ForteXzsa più che può per- 
mettere la necefsità d'avervi capacifsima la principal Piaz;adarme 
per cagion d'aver giufta al pofsibile vicino al centro quella. guardia, 
che è destinata per accorrere. dove sl bifogno la chiegga indifferente- 
mente a Qualunquefifia effrema parte . 

E ho allontanati tutti gli Edifici civili più del folito dalle Mura; 
e gli ho fituati, come eglino lo fono, che lafciano appunto verfo le 
Mura quello fpazio, che fi vorrebbe lafciar fuora in calo d'aver a 
farla mia Tagliata reale; perché anche quefti due gli ho pad 
fondamenti di ragione. 00 "SOI 

ls Che mentre. s abbia la PiaXzsadarme principale capace quanto 
mai po/fa bifognare, come è queta mia, che è .Efagona icon ‘diametro 
di trab. 60. fieno fempre. di maggior vantaggio, s Quanto più grandi 
fono le PiaZzsedarmi. delle Front . 

II: E che ftumo. molto meglio. gli..E difici alquanto più uofo il 
centro, come 1 mici, dove mat non poffon' effer d'impedimento; e anzi 
una volta poffon fervire per ‘meglio vegger’ il Terrapieno della Tagliata 
reale, che non iftimo alquanto più verfo la circonferenza; e dove una 
volta potrebbe averli a penare per levargli via , come ‘09fa; d Imperi 


| mento alla fuddetta) Tagliata. 


Olig. 
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Oltg. Elleno tutte tutte quefte ragioni, e tutte tutte le altre, che 
tra Jeri, e oggi ha V. Sig. adoperate per fondamenti delle tante cole 
nuove, che ha propofte, fono d'una ftelfa tempra; e duna tempra 
che a mio credere non de’ temer rintuzzo. 

Edet.  Forfe di miglior tempra, che elleno in realtà non fono, 
fembrano all’ affezzione, che V. Sign. ha alle cofe mie. Ma fieno, 
quali fi poffano eflere; elleno m’ anno moffo a principiare ; a tirar” 
avanti; a finire; e a guernirla finita, la Fortificazione a rovefcio nella 
maniera, che comparifce in quel?” Efagono ;. che è della foggia, che 
ci dovrebb' effere, per aver ogni vantaggio; e che è l'ultimo lavoro, 
che con fefte,. riga, e tiralinee ho pe; alle Figure regolari. 

Pand. E delle Figure irregolari, per fortificarle colla fua ma- 
niera a rovefcio , ne ha ella formare le regole, e compofte le Tavole ? 

Edet.. Se mai al Mondo fù chi giuftiziaffe il tempo in cole dilu- 
tilifime, fu chi volle formar regole, e Tavole, per fortificar' irrego- 
larmente. E, fe vi è, chi faccia giuftiziar’ il tempo in cofe difutilif 
fime a’ Principianti dell'Arte, è chi gli trattiene con tali regole, e 
Tavole. Io fon folito a dire che dicefi fortificare irregolarmente, 
perché non può effervene già fatta regola ; e che, chi fortifica irre- 
golarmente, debbe trovar da fe Stelo la regola nello fteffo rempo,che 
la pratica. | 

Pand. Ma bifogna pure che un Principiante fappia di dove ri- 
farli; e dove metter prima la punta del compaffo. E come po- 
trà faper far ciò fenza Regole, e fenza Tavole? 

Edet. Saprà egli ben farlo fenza quefte non folo vane, ma ezian- 
dio ingannevoli ftitichezze , fe farà Principiante fotto ad Architetto , 
che fappia, e voglia pel fuo verfo infegnargli l'Arte. 

Imperocchè fotto ad Architetto di tal genere non avra mai nel 
fortificar Figure regolari mefla punta di compaflo, dove non abbia 
faputi i fondamenti, per dovervela mettere; e dove non abbia fapu- 
ta l'importanza, che è dal mettervela, anziche dal metterla altrove. 
E mai non avrà tirata linea fenza aver faputo dove veramente vadia 
tirata, fe fi vogliano tutti i poffibili vantaggi. | 

E in quefta guifa il Principiante non finirà di faper fortificar re- 
golarmente, che non fappia conofcere le perfezioni, € l'imperfezioni 
d'ogni membro. E quindi non arriverà al fortificar’ irregolarmen- 


È 4 ì i ì . x 
te, che non fappia tutte le maggiori, c minori mifure , che può 
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ammetter® in buona Fortificazione qualunquefifia linea ; e angolo ; 
e in quali lince, e angoli abbifogni ftar principalmente intento per 
non mancare, e per non eccedere. 

Al qual fegno di fapere arrivato chi che fia nell'Arte, acciocchè 
ben fortifichi irregolarmente, non farà di'meftiere il dargli, fenon la 
tiga, il compaffo , il rtoccalapis, e un poco di mollica di pane, o di 
crufca, 0 d'altro; che levi di fal foglio ivfegni della matita. 

Quefta è ciò, che. per ben fortificar’ irregolarmente debbe fervir 
d'ogni regola, e d'ogni.Tavola. Con quelta fi ha tante volte da 
fegnare, e tante volte con robba atta & nie debbono caflar' i fegni, 
quante volte s'incontra.in un commeffo errore; c quante volte fi. co- 
nofca di poter far meglio; e niente importa che fi metta prima la 
punta del compaffo; o. in quefto luogo 0 in quello . | 

E con quefta difprezzando ogni altra maniera! ho fortificate alcu- 
ne Figure irregolari; delle quali ne ho quì meco due, vue fono ef 
prefli g. Efempli quanti gli ho ‘giudicati baftanti, per dar un certo 
faggio di come ad un dipreffo ci dobbiamo. contenere in cuttia cali 
d'irregolarità ; che fi poffa avere una. Pazza da fottificarfi o in pia- 
no, o in fito poco:ineguale ; giacché pet l'Irregolarità delle Piazze 
pofte fu Verruche, € Rocche; e in fici molto ineguali, e rotti, fi ri- 
cercano efempli rapprefentati non con fogli in piano , ma con mo- 
delli nelle fue altezze. Laser sgglov i 

De’ faddetti 9. Efempli vedonfene 4. nella FIG. LIII. che finge 
una Piazza divila da un Fiume, che nell’ entrarvi non è molto lar- 
90; Ma; andandofi: appreflo fempreé, dilarando, fi {carica o in mare, 
o in altre acque, che da quella parte non fofferifcono approcci, € 
attacchi: formati i! az iHsn Brio.nv 1019941 

I: Efemplo. Vedefi che, come:debbe fempre abbracciarfi, quan- 
do fenza ecceffiva fpela, e fenza notabile alterazione della Piazza da 
fortificarfi € poffibile , s'è abbracciata l'occafione di diftribuire in 
circonferenza di ‘cerchio; c in giufte uguali, diftanze le quattro fronti 
AB, BC, C Diablo "e 34 

Il. Efemplo.: Vedefì che la Faccia F È, mentre fi è potuto fenza 
cavarla di difefa;s' è prolungata al poflibile fino a condurla appunto 
all'acqua, per levare anche ogni più fconcio comodo all’ Aggref- 
fore di cacciarfi, come «anno fatto i Turchi a Candia, tra l'acqua; 


e la Fortificazione, dove non è fiancheggiamento . . 
ed ; Der 
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Per lo quale fteffo fine ;; e per poter batter più direttamente le 
Macchine galleggianti; che l Aggreffore fi aveffe, s'è tirato al pofli- 
bile rafente all'acqua il lato del Rivellino EI. i 

41l. Efemplo . Vedefi come ottimamente s° è fortificato l'Angolo 
rientrante in H, che hai fuoi lati più lunghi di quello, che comporti 
una fola fronte di buona difefa. Giacchè per lo fine faddetto fi è 
portato il Baluardo K fino all acqua. La Piattaforma nell’ Angolo 
H fi è fatta condeggiare, per renderla atta più, che fi pofla,a difender 
la Contrafcarpa , il Foffo, e'l Corpo della Piazza, fenza impedire 
la fcambievol difefaà de’ Baluardi laterali 3 e fenza che efla abbia 
parte, che non fia ben fiancheggiata .. E .la Faccia del Rivellino fi 
è prolungata fenza Fianco in L'M; acciocchè da quella parte il Ri- 
vellino volti tutto il :fuo Fuoco alla Contrafcarpa ; giacchè non ha 
dove voltarlo ad altro Rivellifoi. 0/0 Je. El 

IV. £femplo. Vedefi nella fronte A B che, per non perder’ i 
gran vantaggi, derivanti dal Rivellino ; non debbefi ricéver’ entro 
alla Piazza un'acqua non: molto.larga pel mezzo della Cortina, co- 
me pare che gl'Ingegneri d'accordo abbiano dato per regola; ma 
debbefi ricevere, come l'ho ricévuta io ;.verfo:un Baluardo; e anche 
con levar” a quefto ; fe occorra, una fua parte», .come è éccorfo il 
fare a me, che gli ho levata tutta la Piazza baffla. Ma però nel far 
quefto ho avuta mira di voltar meglio la Faccia BIN verfo P alla 
difefa di quel Punto dell'Aggreffore, e di quel Rivellino; è ho avuta 
mira di cavat per difefa del Baluardo A tanto Fuoco dal Fianco 
NO, che non.cede al Fuoco de' due foliti Fianchi fuperiore , ed 
iferiore. . st] Alco sb. 3, valo 

E gli rimanenti Efempli vedonfi nella FIG. LIV. 

V. Efemplo. Dove vedefi da A a B quanto bene riefcano for- 
tificate le linee rette. Vis Panda? a ded I 

VI. Efemplo. Vedefi da B a C che, éffendovefene avuto il co- 
modo, s'è ufcito alquanto fuori del vecchio della Piazza; accioc- 
ché 1 Rivellini D, E, fi difendano fcambievolmenté : cola che non 
fi farebbe potuta confeguire con tener la Cortina in BC a cagione 
dell Angolo C minore dell’ Angolo del Pentagono... ved 

VII. Efemplo. Vedelìiin AGHIKL; dove i lati AG, GH, 
fono minoti; e i lati HI, IK, KL fon maggiori del giufto ::vedefi, 
dico, quivi con qual'arte fi è andato compenfando il meno-col più, 

i I ridu- 
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riducendo il tutto a mifure giufte , con mantenerfi fempre nel vec- 
chio a fine di rifpiarmar la fpefa delle Cortine.. 

VIII. Efemplo. Vedonfi i Rivellini M, N più infuori, che i Ri- 
vellinitO, P; perchè quelli fono laterali al Baluardo Q, che è d'un 
Poligono inferiore; e quefti fon laterali al Baluardo. R, che è d'un 
Poligono fuperiore. I 

IX. Efemplo. Vedefi che il Rivellino F ha la Faccia fua finiftra 
più corta della deftra a favore del Fianco finiftro ; che è alquanto 
corto . 

Pand. Vorrei pregarla a lafciarmi per iftafera , che gliele rende- 
10 poi dimattina quefte due Piante irregolari, per meglio informarmi 
dalle loro Scale dell'importanza di ciafcheduno de' 9. da lei capi- 
tolati Efempli. 

Eder. V.Sign. pigli: e fe none baltano quefti de fogli, ne 
pigli degli altri quanti vuole; e gli pigli anche tutti per tutto il tem- 
po, che le piace. © 9 sj 

Pand. Veramente ve ne fono alcuni, che gli rivedrei volentieri 
con comodo, per imprimermi meglio nella mente alcune coftruzioni, 
che dubito di ritenervele poco bene . I 

Edet. Farò così; le darò tutto il fafcio appreffo che avrò ado- 
perato queft’ altro, che mi rimane da moftrare; e che mi ha da fervire 
nel ragionamento, che or ci refta da fare fopra la maniera, che pofla 
tenerfi nel ridurre in fortificazione a rovefcio qualunque Piazza, già 
fortificata a diritto . I ibi ii 

Pand. Bifognerà che di quefto ella mi faccia. grazia un’ altra 
volta; perchè il Sole è vicino all'occafo; e. io devo effer. in Torino 
avanti che fiafi abbujato affatto per un negozio,che aflai mi preme. 

Edet. Poffiamo ormai pigliar tutti infieme la ftrada per a quella 
volta; che di quel poco di tempo, che dobbiamo confumare in far 
quefti quattro pafli, che fono di quì alla Porca, ce ne vuole avan- 
zare, per quanto mai fi abbia a dire intorno a tal foggetto. 

Imperocchè dovendoli, quanto fi abbia a dire, regger tutto fu fon- 
damenti già gettati, € con ragioni già intefe, potrà tutto efler clpo- 
{to con fufficiente chiatezza; benché s'efponga con brevità; poco mu- 
nito di prove; e anche di.prove onninamente fprovifto all’ ufo: di 
quelle propofizioni, che nell'Arte fon ricevute per Afliomi in quefta 
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I. Afsioma,. Delle Piazze, gia fortificate a diritto, poffon ricever 

la Fortificazione ‘a rovefcio non folamente le lor Fronti ‘a Tanaglia, 
ma ancora le Fronti di ciafcheduna delle altre maniere, come vedefi 
in quefta FIG, LV. dove non folamente fono fortificare a rovefcio 
Je due Fronti confeguenti a Tanaglia con Fianchi AB, BF; ma al- 
tresì le Fronti confeguenti a'Tanaglia fenza Fianchi FG, GH: al- 
tresì le Fronti confeguenti a Martello HQ, QK: e altresì le Fronti 
conleguenti a Forbice KL, LA. | ba 

II, Affi Dalle linee, che concorrono nel punto dell’ Aggreffore 
dinanzi alle Fronti d'ogni maniera ; e dagli Angoli uguali, che effe 
formano, vedefi manifeftamente che in tutte le foggie di Fronti, che 
abbiano l’Angolo della Figura, e i lati efteriori uguali; fono uguali, 
e da riputarfi ragionevolmente di fimil direzione i Fuochi in difefa 
del fudderto punto. I 

III, Aff: Vuna cofa medefima, e medefimamente manifelta ve- 
draffi de’ Fuochi concorrenti alla difefa del Rivellino, e della di lui 
Ritirata; fe medefimamente fi tireranno linee fegnanti i detti Fuochi, 
e fe mifurerannofi gli Angoli da effe formati, Dimodoché, fe la 
Forbice cede in fiancheggiamento al Martello; € fe" Martello cede 
alla Tanaglia fenza Fianchi; e fe quefta cede alla Tanaglia co' Fian- 
chi; cio folamente ‘faràin'riguardo della difefa della lor Fronte , c 
non della difefa dell'Efteriore. ! 

 Pand. Adunquetra' Difuori a fuo avvifo debbe'proporfi Vn'a- 

forbice ad Vn'a martello; Vn°a martello ad Vn'atanagha fenza fian- 
chi; e quefto ad Vn'a tanaglia co' fianchi. E così debbe proporti 
il Coronato a Forbice al Coronato a martello ; il. Coronato a ‘mar- 
tello al Coronato a tanaglia' fenza fianchi; e quefto al Coronato a 
tanaglia co fianchi. x 

Edet. È qual cagione può eflervi, per aver dubbiezza fopra que- 
fo, fe l’Angolo morto della Forbice è meno nafcofto di quello del 
Nartello ; e fe le Tanaglie non anno angoli morti 5 e fe la Tanaglia 
co fianchi ha per le difefe il Fuoco più diretto, e meno efpofto al- 
l'ofhfe?. TIC TOGA I 

Og. Quando ho confiderata tra me quefta verità tanto patente, 
e ho vedute Opere di due, e tre punte d'altra forta , che a Tanaglia 
co’ fianchi; e l'ho vedute, dove non vi è neceflicà ‘che anzi ficno 
di quefta, che di quella forta; e l'ho vedute in tante Piazze , e fpe- 

\ zialmen» 
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zialmente in tante Piazze de’ Pacfi Baffi, non ho faputo a che pen- 
farmi) fenon che veramente l’Ingegnere sabbia ad appellare Inge- 
gnere, perchè abbia ingegno 3 e non perchè egli fia impiegato per 
Ingegnere , o ne Paefi Balli, o altrove. 

Edet. Non ci fvaghiamo in altro ; fe vogliamo arrivare alla 
‘ Porta sbrigati da ciò, che abbiam fra mano; perlochè vi rimangono 
quefte altre propofizioni; o feguitiamo a dirgli AMomi. 

V., Aff: In qualunque Piazza fortificata a diritto due Mezze- 
fronti confeguenti ; che abbiano l’Angolo della Figura non minore 
di gradi 108., 0 poco meno, che chiameremo Angolo buono, pol 
fono ricever la Fortificazione a rovelcio con tutti. i vantaggi. Co- 
me vedefi che; perchè anno l’Angolo buono , così fegue delle due 
Mezzefronti a tanaglia BC MN, BCPO; così delle due Mez- 
zefronti a martello IQRS, IQT V; e così di tutte le altre Mez- 
zefronti confeguenti: d'ogni maniera. Ma fe le Mezzefronti confe- 
guenti di qualunque maniera non abbiano l'Angolo buono , riman- 
gono incapaci di due de’ cinque vantaggi provenienti dalla coftru- 
zione de Rivellini: cioé di quello, che i Fianchi de Rivellini difen- 
dano il punto dell'Aggreffore; e che i Rivellini fi difendano fcam- 
bievolmente; come s' è veduto feguire nel Tetragono. 

:1V. Aff. Se nelle Piazze fortificate a diritto fi ridurranno in For- 
tificazione a ‘rovefcio quelle Fronti confeguenti d’Angolo buono ; 
che anno la Difefa maggiore non più corta di. quella diftanza più 
grande ; che fi vuole per la difela del Mofchetto ordinario, fi diman- 
derà ne’ fianchi de’ Rivellini loro o Fuoco di Cannone, 0 di Mof- 
chetto rinforzato . Mi: rod I 
(IVI. Aff ‘Senza alcun pregiudizio, e anzi fempre con più di van- 
raggio, fi può dinanzi a qualfivoglia Fronte fare il Rivellino avan: 
Zato infuori verfo la Campagna colla fua Punta più che fi puo. Che 
fi può fino a quel fegno, che le fue Facce fieno fiancheggiate da 
Corpo della Piazza almeno con. tanto Parapetto ,. che capitca qua 
tro, 0 cinque Cannoni: e fino a quel fegno; che per la di lui ‘o- 
ftruzione la Terza Concorrente non riefca maggiore della Ficcant. | 
VII, Aff: La. Terza Concorrente debbe tagliar di Cortina ferfo 
il Cateto almeno: almeno ‘trab. 12. acciocchè il Rivellino riaca di 
buona capacità . © Are + O va 
VII Af: Delle Figure regolari fimilmente uguali, e fortificate 
I a dirit» 
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a diritto colle Fronti a tanaglia., per efler ridotte in Fortificazione a 
rovefcio, di tutte, ag iP i 
La più atta è quella, che è d’Ordine Spagnuolo. 

Doppoi quella, che è d'Ordine Italiano . 

Doppoi quellasche è d'Ordine Franzsefe. 

Doppoi quella, che è d' Ordine Oland-Italiano . 

Doppoi quella, che è d' Ordine Piemontefe . : 

Doppoi quella, che è d' Ordine Ital-Olandefe . 

IX. Aff. L'ifteffo appunto addiviene nelle Piazze irregolari delle 
Mezzefronti. a.ranaglia confeguenti, che abbiano l’Angolo della Fi- 
gura, e’ fuoi mezzilati efteriori uguali. 
| .. E perche le buone Piazze, già fortificate, anno le lor Fronti a ta- 
| maglia; e le fole Tanaglie fono atte.a ricever con poca fpefa, e con 
ritener tutto il vecchio le diverfe altezze delle Facce, e de’ Fianchi. 
Di quì è,che feguiterò a formar Affiomi col fuppor folamente Piazze 
delle fuddette Fronti, e come {e tutte foffero col Fianco diftefo , € 
niuna col Fianco piegato in Orecchione.. Dimanierache,quando dirò 
Mezzagola, intenderò tutta quella porzione del Lato interiore, che è 
tagliata dal Fianco diftefo, o.che farebbe tagliata, fe ci foffe diftelo. 

X. Aff. Tra'l Fianco fuperiore , e inferiore debb' effer” almeno 
una diftanza di trab. 6. fe fi vogliano nella Faccia baffa almeno due 
Cannoni; e fe.nel Fianco inferiore principaliffima Difefa del Corpo 
della Piazza fi. voglia pel gioco del Cannone comodità; che non fia 
la minore, che poffa dimandarfi... / I I 
.— XI. Aff: Sela Mezzagola colla Mezzacortina non farà più breve 

di trab. 26. e fe non fi voglia guardare a fpefa , fempre fi ‘potrà 
aver Faccia alta, e balla, Fianco fuperiòre, e inferiore; ma non fem- 
pre, fe fi voglia far fervire il Fianco vecchio. \ 

XII, Affi Se fi voglia far fervir' il Fianco vecchio, potrà farfi 
fervir per Fianco inferiore con tagliar dentro al Mezzobaluardo e 
in effo far di nuovo il Fianco fuperiore , e l'Ala del Baluardo, ogni 
volta che la Mezzagola non fia più breve di trab. 14, 

XIII. Aff. E potra lo fteflo. vecchio Fianco farfi fervire per Fian» 
co fiperiore con aggiugner di nuova fabbrica al Mezzobaluardo la 
Faccia baffa x el Fianco inferiore ogni volta:che.la Mezzacortina non 
° fia minore di trab, 18. 
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XIV. Aff Se la Mezzacortina non farà più lunga di trab. 12. 
non fi dovrà far Ala di Cortina. “o porsi 

XV. Aff Secondo che'l vecchio Corpo della Piazza farà col 
Ciglio del Parapetto fopral Piano della Campagna, € fecondo che 
un vorrà fpendere, potrafli un contenere, 0 nel far fotto a detto Ci- 
glio il Fianco inferiore , e la Faccia baffa ; © nell’innalzar fopra di 
eflo la Faccia alta il Fianco fuperiore; e l'Ala del Baluardo ; o nel 
far° in parte l'una cofa, e l'altra. I 

XVI. Aff Se, come vedefi nella FIG. LVI. , il profilo a g dc € 
bfh avrà la Piazza colla Falfabraca g d, allora la Falfabraca dovrà 
in tutte le maniere effer levata via almeno dinanzi alle Facce, € alla 
Cortina. E in tal cafo il meglio farà il ridurre il Piano del Foffo in 
ge; ovvero meno inclinato in g0. Doppoi difegnata la Contra- 
{carpa arrovefciata in / n s'arriverà ad effa, fecondo che sabbia più, 
o meno bifogno di terra; e fecondo che dimandi , fe vi fia acqua, 
la coftruzione dell’Aftiutto , del Guado, e del Profondo; o con pro- 
lungare in diritto il piano g e fino in f; © con proluncare in diritto 
il piano go fino in 7; o pure con mutar direzioni per piani più, € 
meno inclinati; come moftrano le ‘rette e 7, 0 7; ed eziandio con 
pigliar direzione orizontale, come moftra la retta e 7. 

XVII. Aff Se poi non vi fia Fallabraca, come non ve ne è ne 
profili fegnati FIG. LVII., LVIII., in tal calo, (e non dimandaffe 
altrimente il bifogno di rincalzar la Muraglia , che; effendo debole, 
Gi aveffe ancora ad innalzar più molto ; e fe non dimandaffe altri- 
menti la coftruzione dell’ Afciutto, del Guado, e del Profondo; po- 
trebbcfi quando s'aveffe carezza di terra, e che fi penfaffe a rif 
piarmi di calla, lafciar’ iftar* il vecchio piano del Foffo con prolun- 

arlo in diritto, o con continuarlo per altro piano inclinato; come 
vedefì nella FIG. LVII., nélla quale il Profilo vecchio è 4 gcebfhz 
ed 11 Profilo nuovo è agcnilmd. 

Ovveramente potrebbefi alzare fopra il piano del Foffo vecchio 
alcun poco » come vedefi nella FIG. LVIII., nella quale il Profilo 
gr è agebfh; ed il Profilo nuovo 46n/md; 0 pure ACI 
XVIII. Aff E per ultimo Affioma, ma Aflioma che val per 

mille, 
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mille, fi tenga a mente quefto , che per far di nuovo una buona 
Fortificazione a rovefcio, o per ridurre in buona Fortificazione a 
rovefcio una Fortificazione già fatta a diritto, vi yuol buon giudi- 
zio, e ftudio fondato. , 


SUP ge: 











Adì 17. Agofto 1677. 


‘YO letto, per ordine del Reuerendiffimo P. Michel Ludouico 
Theuenardi Inquifitore Generale di Torino , il Libro intitolato 
FORTIFICAZIONE A ROVESCIO, del Sign. Donato Roffetti 
Canonico di Livorno, Dottor’ in Sacra Teologia, e Matematico di 
S. A.R.: né vi auendo trouata cofa, che ripugni alla Fede Cattolica, 
© a buoni coftumi: anzi parendomi che in effo l'eleganza dello 
Stile, e la nouità dell’ Inuenzione rifponda interamente all’ ingegno 
ed alla fama dell'Autore, il giudico per gran modo meritcuole della 
Stampa . I 
Giulio Vafco della Compagnia di GlESV. 


Attenta prafata Atteffatione imprimatur, €°c. 
Fr. Michael Ludowicus de Theuenardis Fnquifitor Generalis 
Taurini, Sc. VO I | 
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